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Vuol costringere i partner a una posizione comune 

La De ora minaccia 
elezioni anticipate 
«Sui referendum si rompe l'alleanza» 
Polemica nota del «Popolo» - Per Donat Cattin, sia De Mita che Craxi puntano ormai 
alla rottura - Ma Andreotti invita a rispettare le «scadenze»: anzitutto la «staffetta»? 

Al Pantheon e poi a Bagheria 

I funerali 
di Guttuso 

Ultimo addio 
al maestro 

Le orazioni di Moravia» Bo e Natta 
Poi la cerimonia religiosa alla Minerva 

ROMA — La De invita gli alleati alla com
pattezza sullo questioni della giustizia o del 
nucleare Ma è un Invito che In realtà ha 
tutta l'aria di un vero e proprio ultimatum 
piuttosto che affrontare in ordine sparso I 
cinque referendum, meglio le elezioni antlcl-

fiate Anche perché, scrive stamane II «Popò-
o>. l'acuirsi delle contraddizioni nella mag

gioranza potrebbe provocare l'esaurimento 
persino di «un'alleanza meno complessa del
l'Attualo e il deterioramento di un -sistema 
democratico pm robusto del nostro* La nota 
dell'organo democristiano, firmata dal diret
tore Paolo Cabras, è a questo momento la 
firova più evidente dello stato di estrema dir-
Icoltà In cui è piombato 11 pentapartito Ap

parentemente, nella maggioranza c'è chi la
vora por evitare I referendum (De e Prl) SI 
sta trattando per trovare soluzioni legislati
vo In proposito però lo scetticismo è molto 
forte le posizioni sono ancora parecchio di
stanti e nulla, al momento, autorizza a pen
sare che possano Ravvicinarsi L'Impressio
ne, condivisa nello stasso pentapartito, è che 
In realtà ognuno dei cinque alleati sia Impe
gnato a occupare la posizione migliore In vi
sta di elezioni che quasi tutti, nella maggio
ranza, sembrano ormai aver messo nel conto 

per la prossima primavera 
I sospetti maggiori si appuntano su De Mi

ta Ma neppure Craxi ne è Immune Sulle 
Intenzioni de) presidente del Consiglio conti
nua a circolare con sempre maggiore Insi
stenza la voce di un suo possibile ritiro anti
cipato lascerebbe palazzo Chigi prima delta 
scadenza di marzo, già al termine del giro di 
colloqui che dovrebbe avere (a fine mese?) 
con I segretari della maggioranza. 

«Una voglia di elezioni anticipate trapela 
dalle stanze del secondo plano di piazza del 
Gesù», rivela 11 ministro Donat Cattin. ag
giungendo che persino un uomo come Forla-
nl «annota l'Ipotesi sull'agenda degli appun
tamenti e sul calendario* Secondo Donat 
Cattin, è possibile che anche Craxi «accarezzi 
1 eventualità di fare elezioni anticipate come 
capo del governo* 

La conferma che la De abbia concreta
mente messo nel conto l'eventualità di un 
ricorso anticipato alle urne, viene proprio dal 
«Popolo* «Una maggioranza rappresentata 
da partiti che si chiamassero fuori, rispetto 
al dovere di governare qui e subito, e proce
dessero a brfgU sciolte e In direzioni dlver-

ISegue in ultima) Giovanni Faianella ROMA — Una folla commossa ha dato Uri, al Pantheon, l'ultimo addio «I grande «mastro scomparso 

Il nuovo crollo motivato da Washington con esigenze politiche 

Dollaro ancora giù: ieri a 1290 
Si prepara il vertice a colpi di svalutazione 

Contraccolpo negativo alla borsa di Francoforte -1 tedeschi accettano il progetto di una riunione poli
tica portato avanti dal Giappone - Yeutter: gli europei devono farsi carico di una parte del disavanzo Usa 
ROMA — Il dollaro ha chiuso In Italia a 1390 lire e aperto le quotazioni di New York a 1287, 
venticinque punti meno rispetto a venerdì I cambi equivalenti sono stati di 1,81 marchi e 1S0 
yen per dollaro Marco • fiorino hanno acquisito nuovi record sulla lira, ma ciò era scontato 
La moneta più debole del Sistema monetarlo europeo e di nuovo 11 franco, che ha perso 
qualche punto sulla lira nonostante che la Banca d'Italia sia Intervenuta per mantenere 
l'aggancio Continua cosi la caduta Iniziata 11 18 gennaio con la perdita di circa cento lire per 

I barbieri romani: 
niente barbe, i rasoi 
possono portare Aids 

ROMA — L'allarme per l'Aids è entrato anche nel salone del 
barbiere In alcuni locali della capitale sono apparsi cartelli 
con I quali si informa la gentile clientela che I «figaro* si 
asterranno dal fare la barba Lo sciopero del raso) nasce dalla 
paura di potere essere contagiati «attraverso quei piccoli ta-

f ;H che nel nostro lavoro — dicono I barbieri — sono gli 
ncldentl del mestiere» I cartelli «niente barba» sono la spia di 

uno stato di disagio che sembra serpeggiare tra la categoria 
Diversi acconciatori e barbieri Intervistati, denunciano la 
loro preoccupazione e chiedono informazioni più precise sul
l'Alda La Federazione regionale acconciatori ed estetiste di 
Roma e del Lazio ha Indetto un convegno sul pericoli legati 
all'Aids In occasione della manifestazione Expo-Roma che si 
svolgerà al palazzo del Congressi dell Sur dal 14 al 17 feb
braio 

La notizia aggiunge allarme ad allarme Sul fronte del
l'Aida, mancando fino ad ora soluzioni, è un continuo rim-
balzaredi Informazioni,sospetti,dubbi A molti interrogativi 
« n o stato date esaurienti risposte scientifiche Nel giorni 
«orsi si è riparlato, ad esemplo, persino di possibile contagio 
Attraverso la saliva anche 11 bacio sarebbe pericoloso Ma il 
prof Fernando Aiuti, Immunologo dell'Università «La Sa
pienza», ha ribadito che si tratta di «sciocchezze» Ora c'è 11 
problema del rasoi Un taglio dal barbiere può aprire la porta 
all'Alda? «In linea teorica si — risponde 11 dott cario Perucc! 
direttore dell Osservatorio epidemiologico della Regione t a 
llo -~ I Hlv è però un virus molto labile Per poter Infettare 
occorrerebbero grosse quantità di sangue e contati! molto 
ripetuti E so poi vogliamo parlare di pericoli il rischio lo 
corrono, caso mal, l clienti e non l barbieri Ma ribadisco è 
sempre un rischio teorico Dal barbiere è molto più probabile 

?rendersi l'epatite se non vengono rispettate le regole leoni
ne Tuttavia per allontanare ogni possibile preoccupazione 

— conclude il dott Peruccl — è sufficiente usare lame a 
perdere, e sterilizzare l ferri del mestiere. 

Ronaldo Pergolinl 

SULL AIDS ALTRI SERVIZI A PAGINA O 

dollaro SI hanno le prime'ri
percussioni negative sulle 
borse valori Mentre Wal-
IStreet perdeva qualche pun
to a causa delle cosiddette 
«vendite di realizzo» — fatte 
per Incassare I guadagni de
gli ultimi dieci giorni — con
sistenti ribassi ben altrimen
ti motivati si avevano nelle 
borse europee Francoforte 
ha perso 1*1,6% rendendo per 
la prima volta manifesta la 

§reoccupazlone degli am-
lentl finanziari tedeschi per 

l'avvitarsi della rivalutazio
ne del marco 

Giovedì si riunisce 11 comi
tato della Bundesbank (ban
ca centrale tedesca) e II mini
stro delle Finanze Stolten-
berg ha annunciato che vi 
parteciperà Le elezioni tede
sche si svolgono domenica, 
si avvicina la data delle deci
sioni I tedeschi sembrano 
orientarsi, stavolta, verso 
decisioni collettive, da pren
dersi In un vertice del Grup
po del Cinque (Stati Uniti, 
Inghilterra, Giappone, Fran
cia e Germania) L'Iniziativa 
ufficiale è partita però da 
Tokio 

Il ministro delle Finanze 
Kllchl Miyazawa ha Inviato 
suol rappresentanti a Tokio 
e Bonn per perorare la con
vocazione della riunione A 
Washington fanno finta di 
niente e il settimanale News 
week commenta così la si
tuazione «Gli Stati Uniti 
stanno manovrando 1 arma 
del dollaro con notevole effi
cacia Fonti dell Ammini
strazione dicono che l assal
to sul dollaro continuerà 
News ueek ha appreso che 11 
Dipartimento del Tesoro ri
tiene che 1 70 marchi e 140 
yen siano adesso l livelli ap
propriati del tassi di cam
bio» Cioè, circa 1200 lire per 
dollaro 

Il dollaro è un arma nelle 
parole del settimanale, In 

Suanto manovrato al di fuori 
l considerazioni economi

che obiettive II consigliere 
commerciale del presidente 
Reagan, Ctayton Yeutter 
spiega con quali scopi La 
causa principale del disa
vanzo nella bilancia estera 
degli Stati Uniti riconosce 
Yeutter, va ricercata nel di
savanzo del bilancio dello 

Ronzo Stefanelli 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Contratto metalmeccanici 
La Cgil è soddisfatta 

«Adesso II sindacato è più forte» La Cgil ha espresso soddi
sfazione per l'intesa del metalmeccanici privati, un accordo 
che apre concrete speranze anche per 1 contratti di altre cate
gorie che ancora debbono essere approvati A PAG 3 

Latina, il palazzo fantasma 
non sarà comprato dal Tesoro 

Il ministero del Tesoro non comprerà più 11 «palazzo Inesi
stente» di Latina Lo ha annunciato ieri sera 11 sottesegretarlo 
de Tarabini il quale, però, non ha speso una sola parola per 
commentare l'operazione In ogni caso l'iniziativa comuni
sta ha avuto successo A PAG 5 

Per Fioroni, Scalfaro 
tira in ballo Andreotti 

ra, ad una seri e di Interrogazioni sulla «fuga» di Carlo Fioroni 
ricercato per tre anni perché deponesse alprocesso «7 aprile» 
Fioroni lavorava, Invece, all'Istituto Italiano d) cultura di 
Lilla e molti lo sapevano Scalfaro ha comunque tirato In 
ballo Andreotti A PAG 7 

Prima udienza a Bologna 
al processo per la strage 

Iniziato Ieri a Bologna II processo per la strage alla stazione 
Scontato il rinvio a marzo, sono già sorte le prime polemiche 

corsa voce della presentazione di un'Istanza di legittima 
sorte le prime p 
11 un'ist j r 

suspicione da parte dei legali della difesa 

ROMA — Una giornata di 
sole trasparente, di freddo 
che punge all'ombra di pa-
larzo Madama, delle colonne 
e del timpano del Pantheon 
Per salutare Guttuso Roma 
ha regalato una giornata 
d'Inverno di quelle sue lumi
nose La gente ha fatto la fila 
davanti at Senato con le ma
ni cacciate nelle tasche, In si
lenzio Oppure sfogliando 
lentamente 1 giornali col 
grandi titoli «Guttuso è 
morto • E poi, un po' alta 
volta, dentro la stanza para
ta a lutto, drappeggiata di 
viola e con una grande croce 
di stoff a argentata Al centro 
la bara già chiusa e tanti fio
ri Il tempi dt un saluto, un 
attimo di meditazione, uno 
sguardo e poi di nuovo fuori 
dove la fila non fa mai In 
tempo a consumarsi A piaz
za del Pantheon al!ell,30 c'è 
meno ufficialità, meno com
messi in nero, ma uguale si
lenzio e più tempo e spazio 
per far dispiegare 1 senti
menti, 1 ricordi, le parole 
Qui, tra la folla e le autorità 
hanno parlato Moravia, Bo e 
Natta Cento metri più In là, 
nella chiesa bellissima della 
Minerva, 1 ultima sosta di 
Guttuso a Roma prima di ri
partire per la sua Bagheria 
Una sosta non formale, una 
cerimonia religiosa voluta e 
sentita, celebrata da monsi
gnor Angelini che gli era vi
cino al momento della morte 
e che — come 11 prelato ha 
detto alla Radio Vaticana •— 
gli ha dato l sacramenti 

Difficile parlare di Guttu
so oggi che non c'è Difficile 
per Moravia, Bo e Natta che 
al Pantheon si sono assunti 
Il difficile compito dell'ora
zione funebre «Non sono un 
oratore e più che la morte mi 

Roberto Roscani 

(Segue in ultima) 

H terzo 'sacco' 
Storia di un megastadio 

e di due padroni di Roma 
'Faremo un regalo alla 

città', promette sorridente 
linatron della •Roma- Dino 
viola. >II progetto di Roma 
capitale? Stiamo con I piedi 
per terra Nel "90 ci saranno 
I Mondiali di calcio È que
sta l'occasione cogliamo' 
la: disse soave, circa un 
mese fa, 11 patron di Roma 
Giulio Andreotti 

Quando 1 democristiani 
romani promettono regali 
alla città, qualche brivido ci 
corre lungo U filo della spi
na dorsale Per due ragioni 
perché da quel regali sono 
derivati — diciamo spesso? 
— molti guai per la vivibili
tà di Roma capitale, e per
ché in genere quando a pro
mettere quel regali sono 
certi personaggi, riescono 
sempre nel loro Intento. O 
quasi sempre 

Ricordate? Nel 1950 c'era 
l'Anno Santo e la De di J?e-
becchlnl promise, dal Cam
pidoglio, che avrebbe tatto 
trovare al pellegrini che sa
rebbero calati dal Nord, 
una -grande città moder
na' Nacque la via Gregorio 
VII con 1 suol palazzoni (e 
alle spalle le borgate di Prl-
mavalle e di Boccea, avvi
saglie della -megaclttà- di 
seltecentomlla abitanti di 
oggi) lì — per spiegarci — 
ancora In questi anni Ot
tanta si continuano a tare e 
rifare precarie fognature 
che allora nessuno si preoc
cupò di costruire, mentre 
sull'unica e ormai angusta 
via di collegamento con il 
centro (appunto la Grego
rio VII) si snoda, almeno 
quattro volte al giorno, uno 
del più terrificanti serpenti 
di auto In cui I romani (e 1 
pellegrini) possano Incap
pare 

Vennero le Olimpiadi del 
I960 e proprio In quel mesi 
e anni si lavorava al plano 
regolatore di Plcclnato, che 
prevedeva 11 famoso centro 
direzionale a Est (lo Sdo 
tornato alla ribalta In que

sti tempi) e che fu approva 
to nel '62 SI decideva a ta 
volino lo sviluppo a Est del
la città (che avrebbe potuto 
Impedire l'Intasamento 
mostruoso del giorni no
stri), ma si operava nel fatti 
e — come dire — -sul cam-
poi ben altra scelta la via 
Olimpica, Il palazzo dello 
Sport dell'Eur e altre opere 
di valorizzazione a Ovest e 
a Sud, dove stavano le aree 
di chi contava e nella dire
zione di quell'altro capola
voro di dislocamento e In
sediamento che fu l'aero
porto di Fiumicino. E an
che quello fu un -regalo-
della De romana. 

Ora si suonano le campa
ne per I Mondiali del 'SO, ed 
ecco la promessa del Mega-
stadio per centomila posti 
E dove Insediarlo? Afa na
turalmente a Sud-ovest, 
proprio alla Magllana, una 
zona che tra l'altro era sta
ta destinata dalla giunta di 
sinistra a -verde- nel Pro
getto-Tevere (-Ma li mica ci 
sono 1 Faraglioni di Capri 
da vedere» dice freddamen
te viola). 

Serve oggi un Megasta-
dlo nuovo? I comunisti 
hanno dimostrato che con 
poca spesa si potrebbe por
tare a 75mlla posti l'Olìm
pico attuale, rientrando co
sì nel parametri previsti 
dalia Fifa per le partite del 
mondiali Afa Viola (e altri 
dietro di lui, naturalmente) 
dice che Invece serve uno 
stadio da almeno centomi
la posti perché questo 'fa 
bene alla salute del romani, 
riduce la violenza (sic), to
glie dalla strada migliala di 
potenziali tossicodipenden
ti (?)• E chi è che non vuole 
queste bella opera che co
sterebbe appena 150 miliar
di? I sollù comunisti arci
gni come sempre, nemici 
del divertimento popolare, 
quareslmallstl ottusi quan
to tenaci, evocatori di seve
re austerità nell'epoca In 

cui Italiani e romani vo
gliono solo spensierata
mente distrarsi (e qualche 
rimprovero era venuto an
che Ieri, in questa materia, 
da Giuliano Zmcone sul 
•Corriere della seraij 

E allora, per spiegare 
tanta severità comunista, 
sarà forse utile dire che co
sa si Intravede — una volta 
ancora — dietra ai Mega-
stadio che Viola dice di vo
lere far costruire con -vo
lontà selvaggia- Insomma, 
per dirla in latino quale 
•panem- ci sia dietro a certi 
-clrcenses-

L'affare non sta solo nel
lo stadio, naturalmente, 
Anzi, per 1 gruppi costrut
tori quello non è nemmeno 
un affare In sé e sono dispo
sti a regalare l'opera a Ro
ma, In cambio della valo
rizzazione urbanistica dell* 
zona Ma urbanizzare oggi 
è cosa ben diversa che ur
banizzare negli anni Cin
quanta Alla metropoli at
tuale bisogna dare podero
se Infrastrutture, quando vi 
si vuole Impiantare brutal
mente un nuovo polo di at
trazione della poi tata di un 
Megastadlo E intatti per 
rendere possibile l'opera 
servirebbe (entro tre anni. 
si badi) l'allargamento a 
tre corsie del Grande rac
cordo anulare, l'allarga
mento a tre corsie della Ro
ma-Fiumicino, l'allarga
mento delia Boma-Ostla e 
della Roma-Udo. Questo 
rappresenta un investi
mento di 400-500 miliardi 
che andrebbe a vaiortusu» 
aree già in possesso dell* 
Cogetar del finanziere mi
lanese Romagnoli (-Che 
ci posso tare? E un* re
gola del mercato A Trigo
na — are* vicino — i 

Ugo Bachiti 

(Segue in ultima) 
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Treni, aerei, 
autostrade 
una raffica 
di aumenti 

ROMA — Viaggiare costerà più caro Sono In 
vista aumenti per quasi tutti 1 mezzi d) tra
sporto treni, aerei, automobili II consiglio di 
amministrazione delle Fs ha già deciso 1 rin
cari delle tariffe per 11 trasporto delle merci 
cresceranno dal 23 a) 30% a partire dal 1° 
marzo E possibile che dalla stessa data scat
tino anche gli aumenti per 1 biglietti-passeg
geri Sul tavolo del ministro del Trasporti, 
che la deve però ancora approvare, c'è la pro
posta di un rincaro che potrebbe arrivare al 
30% Atltalla e Ati chiedono aumenti delle 
tariffe per 1 voli nazionali di circa 113,5% e le 
compagnie autostradali vogliono far pagare 
I pedaggi II7-8% in più Un'altra commissio
ne sta vagliando I rincari da apportare alle 

- - " • — • •• cfell polizze per l'assicurazione civile delle auto le 
agnle chiedono, dal 1° marzo, Il 3-4% In 
'anto per le ferrovie cheper le autostra-

_ „__ aumenti vanno ben oltre II tasso pro-
rammato di Inflazione che è, per II 1087, del 

9% Le preoccupazioni per una possibile ge
nerale lievitazione del prezzi non sono fuori 
luogo Ieri sono stati diffusi 1 dati sul prezzi 
ali ingrosso In novembre c'è un aumento 
dello 0,2% 

Ecco l'accusa 
a Hu Yaobang: 
«Accelerava 
la riforma» 

Ku Yaobang è stato destituito «perché aveva 
commesso gravi errori politici ed ideologici e 
perché aveva tollerato e talora appoggiato la, 
liberalizzazione borghese» È questa la prima 
spiegazione ufficiale del vertici cinesi sulla 
clamorosa sostituzione del segretario del 
partito Hu Yaobang A fornirla è stato lo 
stesso nuovo segretario ad Interim Zhao 
Zlyang, nel corso dell'incontro ufficiate con 
una delegazione de) partito comunista un
gherese Hu Yaobang — affermano 1 vertici 
cinesi — era stato più volte ammonito per 
aver agito in contraddizione con la linea de
cisa al terzo plenum del partito (che risale al 
•78) e per aver Insistito in una accelerazione 
della riforma politica L'agitazione studente* 
sca avrebbe fatto da detonatore a una situa* 
zlone divenuta già molto tesa al vertici del 
partito Hu — si sostiene ora a Pechino — 
avrebbe fatto l'autocritica, convenendo che ti 
raddrizzamento di linea non poteva avvenire 
sotto la sua direzione I vertici cinesi tornano 
tuttavia ad Insistere su un punto la destitu
zione di Hu non avrà conseguenze suite poli
tiche estere e interne delia Cina. A PAQ. • 

Censure e polemiche in campionato, ma nell'ultima settimana le sue tv hanno superato quelle di Stato 

Berlusconi, come perdere col Milan e battere la Rai 
ROMA — Gran giorno per Silvio 
Berlusconi Finalmente ce l ha fat
ta La «nemica-dì sempre, la Gran
de Rivale — la Rai Insomma — è 
sconfitta, superata E questa volta 
non In maniera episodica, per una 
sola sera grazie al solito film Inedi
to per lo schermo tv Nella settima
na dall 11 al 17 gennaio Infatti, le 
tre reti di Berlusconi — profittando 
subito della fine di «Fantastico» — 
hanno vinto su tutta la linea Le 
Implacabili rilevazioni Audltel 
confermano nel prime Urne (la fa
scia orarla di maggior ascolto, 
20 30-23) Canale 5 Rete Quattro e 
Italia 1 hanno superato le tre reti 
Rai Un successa non da poco per li 
Re Mlda deli eminenza privata e 
che di certo adesso lo rincuora delle 
magre a ripetizione cui — come 
presidente del Mllun — era andato 
incontro proprio nella settimana 
della vittoria sulla Rai 

Le rilevazioni Audltel, dunque 
Dall 11 al 17 gennaio nelle ore com

prese tra le 20,30 e le 23 le reti di 
Berlusconi hanno fatto registrare 
un Indice di ascolto medio di 13 mi
lioni di spettatori, contro 110 7 del
la Rai (In percentuale 50,36 rispet
to al 41,32) È il successo cui Sua 
Emittenza aspirava sopra ogni co
sa, visto che è proprio questa la fa
scia orarla al quale 1 pubblicitari 
tengono di più Ma non basta Nella 
settimana In esame, infatti, la vit
toria di Berlusconi è stata diffusa, 
schiacciante, completa Le sue tre 
reti sono state preferite a quelle 
Rai anche In altre fasce orarle dal
le 9 alle 12, dalle 18 alle 18 dalle 23 
alle O 2 La tv di Stato 1 ha spunta
ta, Insomma, solo dalle 12 alle 15 C 
grazie soprattutto alla più volte di 
scussa Bonaccortl ed al suo «Pron 
to chi gioca?» 

Berlusconi sugli scudi, allora 
Sul quali è salito (come è solo dei 
grandi ) dopo esser stato per lun
ghi giorni — In parte c'è tuttora — 
nella polvere Era stato 11 Mllan -

II giocattolo preferito del cavaller 
Berlusconi — a farcelo finire 
Smessi 1 panni del padre ed Indos
sati quelli meno eleganti del padro
ne, Il presidente rossonero era In
fatti intervenuto a ripetizione e in 
maniera tanto goffa nelle vicende 
della squadra da inanellare gaffes 
dietro garfes E finché si è trattato 
di dar lezioni a Lledholm — allena
tore milanista — di calcio, tattica e 
scelta del centravanti, possi pure 
In fondo gli stipendi 11 paga lui e 
può scegliere — se vuole — di af
fossare Il giocattolo danarosamen
te costruito (e infatti domenica il 
Milan ha puntualmente perso con
tro una delle squadre ultime In 
classifica). Ma il buon presidente, 
nel giorni di polemica e confusione, 
il è ricordato di essere padrone ol
tre che del Milan e delle tre tv an
che de «Il Giornale» E con una ulte
riore trasformazione, da padrone a 
censore, è arrivato sino al punto di 
vietare la pubblicazione sul quoti

diano diretto da Montanelli di un 
articolo nel quale alcuni giocatori 
rossoneri criticavano il presidente 
(cioè Berlusconi) per le continue In
gerenze nella gestione della squa
dra Poteva lui, 11 profeta delle tv 
alternative, Il fautore di un'Infor
mazione «libera dal partiti e dalle 
pressioni» permettere la pubblica
zione di un articolo siffatto? Natu
ralmente no ed ecco allora ordina
re la non pubblicazione dell'artico
lo di critica In nome della libertà 
di stampa e dt trasmissione 

Proteste a non finire I giornali
sti sportivi lombardi hanno denun
ciato, ieri, «1 ingerenza padronale» 
di Sua Emittenza e chiesto Inter
venti Ed hanno mosso critica an
che a Montanelli «11 quale ha elimi
nato il servizio giornalistico addu-
cendo come giustificazione la man
canza dt registratori e testimoni al
le Interviste contenute nell'articolo 
In questione» Dovesse regolarsi 
sempre cosi — e Montanelli natu

ralmente lo sa — riempirebbe 11 
giornale di vignette, necrologi e 
pubblicità Ma tante Ieri u diret
tore ha dato la sua versione del fat
ti niente censura, ma autocensura 
ha spiegato Montanelli E poi, pole
micamente, ha aggiunto «MI è di
spiaciuto di non poter pubblicare lo 
critiche del suol giocatori, perche 
se le merita in pieno E approfitta 
dell'occasione per fargliele to. Ber
lusconi ha straordinarie qualità 
d'Imprenditore Una sola cosa 
non gli riesce fare il presidente di 
una società di calcio Credo, intelli
gente com'è, capisca anche lui l'I
nopportunità, e anzi ta catastrofi-
cita del suol interventi sulla condu
zione della squadra. Giacché — 
conclude Montanelli —• sceso in 
campo come salvatore del Mllan 
(quale potrebbe effettl\ amente es
sere) rischia di diventarne Palfos-
satore* Capito? 

Federico Geremkica 
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La gente di Roma in fila 
per dire addio al maestro 

Con gli amici dietro al feretro una gran folla commossa 
Migliaia di persone hanno partecipato ai funerali - Tra i primi ad arrivare Sandro Pertini - Il commiato di uomini politici, critici, artisti, attori, 
scrittori * Dietro la bara Natta, la Jotti e Pajetta - La presenza di Cossi ga e Craxi - Dopo la cerimonia la salma e stata trasportata a Bagheria 

ROMA — Hanno tenuto In 
Alto le bandiere rosse fino 
all'ingresso della chiesa Oli 
altoparlanti che diffondeva
no l'Internazionale si erano 
appena spenti quando II fere
tro di Renato Outtuso, por
tato a spalla da quattro com
mossi del Senato, è stato de-
Koato sotto l'altare Molti al-

ira, hanno lasciato le ban
diere accanto alle corone di 
fiori e l'hanno seguito nel 
tempio ma tanti sono rima
sti a piazza della Minerva, 
sotto la statua dell'elefanti
no ad aspettare con le ban
diere rosse a lutto strette In 
mano Per loro Renato Out
tuso era sì II pittore famoso, 
Il «rande artista, la persona
lità politica, ma soprattutto 
era 11 compagno Outtuso 

L'addio di Ho ma a! grande 
uomo scomparso era Iniziato 
quattro ore prima, alle 9 del 
mattino davanti alla camera 
ardente allestita all'Ingresso 
del Senato Una lunga fila, 
quasi un miglialo di persone, 
già da mezz'ora aspettava 
con pazienza che s'aprisse II 
portone Sotto un cielo lim
pido e freddo si riscaldavano 
alla meglio, battendo l piedi, 
alzando II bavero del cappot
to Silenziosi, attenti, vestiti 
a lutto o con gli abiti da lavo
ro, «cappati un attimo prima 
di entrare in negozio, in uffi
cio. sono sfilati a migliaia 
Tantissimi gli studenti ve
nivano dall'Accademia di 
belle arti. dall'Istituto d'arte, 
dall'Università Per una 
mattinata hanno lasciato 
perdere le lezioni per dire ad
dio A un vero maestro 

Nella camera ardente, 
iemplicl3fiirna,c'era soltanto 
un panno viola appeso al 
muro e un'unica corona di 
fiori, quella della famiglia, 
ma alle U e trenta quando il 

pesante portone s'è richiuso 
per terra s era formato quasi 
un tappeto di fiori lasciati lì 
dai visitatori 

Tra l primi ad arrivare di 
buonora, Sandro Pertini 
Confusi in mezzo a tanta fol
la critici artisti attori scrit
tori E tutti all'uscita segna
no i loro nomi, cosi tra le fir
me Illustri moltissimi nomi 
anonimi, talvolta segnati 
con calligrafia Incerta 

Ecco Gian Maria Volontè 
con Angelica Ippolito, Rena
to Nlcollnl e Patrizia Sacchi, 
e poi Nello AJello Gaetano 
A ire tra, poco più tardi Enri
co Manca 

Sono tornati una seconda 
volta anche gli amici più cari 
del pittore, che per primi do
menica mattina corsero a 
palazzo dei Orlilo appena ap
presa la notizia Arrivano 
Renato Zangheri e Paolo Bu-
fallnl, Gerardo Chlaromon-
te( Oian Carlo Pajetta, Alfre
do Reichlin, Massimo D'Ale-
ma, Ugo Pecchloll e tanti al
tri dirigenti comunisti 
Qualcuno si ferma un minu
to In raccoglimento ma lo 
spazio è pochissimo e la fila 
deve andare avanti per per
mettere a tutti quelli che 
aspettano di fuori di entrare 
almeno un momento 

Ad un tratto quattro com
messi della Camera alti e ro
busti circondano un uomo, 
l'ultimo della fila È Alessan
dro Natta che non voleva 
passare avanti agli altri, e 
s'era messo ordinatamente 
al suo posto, a duecento me
tri dall'ingresso. In mez2o al
la strada Lo avvicinano e lo 
pregano di entrare subito 
senza rispettare la fila, per 
motivi di sicurezza Pochi 
minuti più tardi la bara esce 
In strada Ih prima fila Ales
sandro Natta e Nilde Jottl 

ROMA — Alessandro Natte mentre pronuncia I orazione funebre in piazza del Pantheon 

sostengono Fabio Carapezza 
Guttuso figlio adottivo del-
1 artista Poco più Indietro 
c'è 1 ambasciatore sovietico 
a Roma Un po' in disparte, 
commosso Emanuele Maca-
luso II presidente del Consi
glio arriva a piedi da una 
strada laterale Giulio An-
dreottl e Amlntore Fanfani 
sono appena qualche passo 
Indietro Più Indietro ancora 
Francesco Cosslga II corteo 
cresce ad ogni incrocio 
Quando sbuca di fronte al 
Pantheon, dove sono previ
ste le commemorazioni la 
piazza è già piena di gente e 
di bandiere rosse listate a 
lutto La gente ascolta com
mossa, guarda 1 due altissi
mi corazzieri davanti alla 

pedana rossa dove parla 
Alessandro Natta Portano 
in mano una grande corona 
della presidenza della Re
pubblica 

Alto In mezzo alle bandie
re rosse si distingue uno 
stendardo comunale E 11 
gonfalone di Bagheria, paese 
natale di Guttuso lo ha vo
luto portare con sé a Roma 11 
sindaco del paese 

Quando Alberto Moravia 
finisce il suo discorso dagli 
altoparlanti comincia la mu
sica dell Internazionale II 
corteo funebre si muove ac
compagnato da queste note 
Partono prima di tutto ! car
ri coperti di corone dell An-
pl, del Senato, della Camera, 
dell'accademia di S Luca, 

Andreotti racconta l'ultimo 
Natale in casa di Guttuso 

MILANO — -Sarebbe rozzo e Ingiusto — dice Giulio Andreotti 
nel prossimo numero di "Epoca" — voler contrapporre la mili
tanza comunista di Renato alla sua recuperata adesione alla 
religione cattolica, m* forse è errato parlare di recupero, perché 
1 artista della Crocerissione del Premio Bergamo, del bellissimo 
murale del Sacromonte a Varese, della stupenda "Practio pa
ri is' non Tu mai un esterno a) mondo cattolico dal quale lo 
a\evano forse allontanato Ingiuste incomprensioni» Andreotti 
racconta anche l'ultimo Natale in casa Guttuso «A metà dicem
bre I appuntamento domenicale fu sospeso perché il male ormai 
gli procurava insonnia e stanchezza e non volevamo affaticarlo 
volle però che il giorno di Natale io gli fossi accanto — Insieme 
agli amici Carapezza — per assistere a un'indimenticabile mes
sa che segui con una partecipazione attentissima» «Guttuso — 
conclude Andreotti — resterà per me non solo una lunga ed 
Ineguagliabile stagione di vera amicizia, ma anche I esempio di 
come si affronta il viale della morte, non certo con letizia, ma 
senza paura e con la coscienza che la vita muta ma non finisce* 

degli amici Sfilano per dieci 
minuti buoni, compagni con 
gli occhi lucidi e le bandiere 
In mano, ragazzini e ragazzi
ne attenti, e è anche un gio
vane alto biondo con gli oc
chi azzurri vestito da India
no E non fuori, ma dentro il 
corteo ecco quattro poliziotti 
in divisa, anche loro com
mossi E In fondo arrivano t 
compagni della vigilanza 
della Direzione che ieri mat
tina all'alba sono corsi a pa
lazzo del Grillo per cercare di 
regolare l'afflusso di persone 
Che volevano salire in casa a 
salutare Guttuso E alla fine 
proprio In ultimo a chiudere 
il corteo ecco la Mercedes 
chiara di Guttuso La guida 
Peppe De Palo, per trentan
ni autista del maestro Fiero, 
solenne, conduce l'auto con 
dolcezza e senza sbalzi, come 
se Renato Outtuso fosse an
cora 11 seduto al suo posto 

La cerimonia In chiesa £ 
breve Monsignor Angelini 
sa che davanti a lui non ci 
sono fedeli ma soprattutto 
gli amici di Guttuso e tanti 
comunisti Vuole parlare a 
tutti e per questo racconta 
dell'uomo che gli fu caro e 
vicino fino all'ultimo, senza 
nascondere le differenze e le 
diversità. 

Al termine della cerimo
nia un aereo messo a dispo
sizione dalla presidenza del 
Consiglio ha condotto la sal
ma di Guttuso a Punta Ralsl 
per essere sepolta a Baghe
ria Sul velicolo, oltre al fa
miliari, sono saliti 1 compa
gni Aldo Tortorella, Ema
nuele Macaluso, Luigi Cola-
Janni e Michele Flgurelll che 
seguiranno le cerimonie fu
nebri anche In Sicilia, 

Carla Chafo 

«Ecco cos'è un grande siciliano» 
I mille ricordi di Bagheria, patria sempre amata 

,'ultimo viaggio dell'artista verso la città dove è nato e nella quale voleva tornare • Il cardinale Pappalardo 
ievoca il suo senso religioso - La lotta per la pace, Comiso e l'impegno contro la barbarie mafiosa 

L' 
rievoca 

1A0HERIA •— U Mlmt di Qutiuto vlena portata al cimitero 

Ancora 
messaggi 
da tutto 
il mondo 

ROMA — Continuano a pervenire da tutto il 
mondo espressioni di cordoglio e attestati di 
«tinta e affetto per Renato Guttuso «Durame 1 
funerali di Renata — scrive I.\genij EMuscnko 
— vorrei dividere 1 miei sentimenti amari con 
tutti I suol amici più vicini Guttuso era crea
zione dell'Italia e. al tempo stesso, suo creatore 
Infaticabile Renato non era solamente un pit* 
tare, ma un grande personaggio saggio e infan
tile, fragilissimo e poderoso Le sue tele assorbo
no le lacrime» il sangue del contadini, il sudore 
amaro degli operai e la dolce saliva dei baci 
d'amore Soprattutto era un amico generoso e 
fedele, Solo la gente come lui che ha il talento 
di essere amico del propri contemporanei ha 
diritto di essere amica dei nostri posteri* 

«Credoche Renato — ha dotto il poeta Rafael 
Alberti — fosse un uomo molto fedele alla sua 
pittura e al suo credo politico E stato un gran* 
de amico mio dal 195(1 quando fui assieme a 
Paolo Neruda testimone alle sue nozze Non mi 
aipettavo la sua morte mi ha sorpreso molto 
anche se sapevo delta sua malattia, e mi e di
spiaciuto immensamente A molta gente non 
piaceva la sua tendenza figurativa — ha prose
guito Alberti — ma in questo campo egli e stato 

uno del principali pittori Come uomo era una 
persona meravigliosa affascinante 

A Leonardo Sciascia intervistato dall Ora» 
di Palermo è stata rlcoidata 1 aspra polemica 
che lo divise in anni recenti da Guttuso SI — 
ha detto Sciascia — ce stata una questione 
sciagurata che adesso preferisco non rammen
tare Negli ultimi tre anni non ccraximo più 
v isti pero lo non ho smesso di \ olergli bene e di 
ammirarlo» Sciascia colloca Guttuso fri 1 
grandi siciliani con \erga e PmndUIo Ha 
avuto un grande posto nella cultura del Nove 
cento non solo come pittore ma anche come 
intellettuale Bisogna comunque sfitirc un 
luogo comune non e \ero che Guttuso debba 
qualcosa al Pei e semmai \cro il contrario 

«I giovani comunisti — ha detto Pietro l ole 
na — abbrunano le loro bandiere et 1 fronte alla 
scomparsa di Renato Outtuso Se ne \a un 
grande uomo ma per noi resta e resterà sem 
pre un esempio e una guida alla ragione alla 
realta ali espressione-

Non si contano i tclegrimmi pervenuti alla 
Direzione del Pel e ali L'iuta da parte di orci* 
nizzazloni di partito sindaci compigm citta 
dim 

Del nostro inviato 
BAGHERIA - Negli ultimi 
giorni aveva ripreso a parla
re li dialetto della sua gente, 
i bagheresi quel bagheresl 
che ieri a migliala e migliaia, 
fin dalle prime ore del pome
riggio lo hanno atteso nella 
piazza della Madrlce centro 
e cuore di un paese di ine
sauribili tradizioni democra
tiche e bracciantili SI era 
fatto cosi acuto 11 suo deside
rio di tornare — ricorda con 
la voce spezzata dal dolore li 
suo figlio adottivo Fabio — 
che con chi poteva intender
lo si esprimeva in siciliano 
stretto Da quanti anni man
cava il erande maestro'' Il 
§ rande figlio di questa citta 

I quarantamila abitanti, al
le porte di Palermo segnata 
da un degrado del territorio 
che convive con le vestigia 
delle preziose ville settecen
tesche e 1 fertili agrumeti fi
nora risparmili! dalla spe
culatone Trenta? Quaran-
t inni0 

Eppure Ieri pomeriggio 
chiunque ricordivi Remto 
Guttuso lo liceva riferendo
si ad esperienze personali 
dirette come se il maestro 
non se ne fosse mai andato 
da qui D altra parte In tutto 
l arco di storia che separa le 
lotte braccnntill dal nostri 
giorni nel momenti più si
gnificativi della vita civile e 
politici siciliana Guttuso 
\cro protagonista non ave-
\a mal fatto mancare la sua 

voce, il suo sostegno, la sua 
presenza Ecco allora chi lo 
ricorda Idealmente schierato 
In prima fila a Comiso, in 
quella difficile battaglia per 
sbarrare la strada al missili 
Crulse, a fianco di un altro 
grande siciliano, Pio La Tor
re 

C è chi lo ricorda, insieme 
a Leonardo Sciascia, in quel 
tentativo difficile, nelle ele
zioni amministrative del 75 
di riscattare Palermo dal 
malgoverno Seduto fra gli 
sonni nella delle Lapidi del 
Palazzo delle Aquile, osser
vava da vicino! con occhio 
attento e indagatore la rap
presentazione visiva di quel 
sistema di potere che per an
ni aveva dominato la Sicilia 
0 il suo Intervento — da al
cuni non condiviso, discusso 
— ma sinceramente autenti
co In cui volle manifestare 
la sua solidarietà e stima al-
1 impegno del cardinale Sal-
vatorePappalardo, un Impe
gno che in molti considera
vano essersi affievolito 

Pappalardo Ieri è venuto 
alla Madrice A ricordare 
•questo cittadino di Baghe
ria che ebbi 11 piacere e 1 ono
re di conoscere personal
mente durante le visite che 
ha avuto la bontà di farmi in 
arcivescovado o quando mi 
riceveva a casa suai I) pre
sule ha ricordato le lettere 
che 11 maestro gli scrisse «e 
una senza c'tarla — ha detto 
affettuosamente — la Inserii 
per Intero in una mia pasto

rale dell'anno scorsoi Qual
che tempo fa, ha aggiunto il 
capo della chiesa siciliana, 
c'era da Illustrare 11 grande 
evangeliario liturgico Furo
no Invitati 1 miglior) pittori 
italiani Non poteva manca
re lui, pittore di Bagheria. E 
lui — ricorda l'arcivescovo 
— scelse la scena che più gii 
era congeniale Gesù Nazza
reno che entra a Gerusalem
me mentre mani di cittadini 
si protendevano verso di lui 
«Una di queste mani protese 
— conclude Pappalardo — 
era quella di Guttuso che 
mentre dipingeva si prolun
gava verso il volto e le fattez
ze di Cristo. 

Polizia e carabinieri sono 
costretti, ad un tratto ad im
pedire I accesso in una chie
sa stracolma Dietro il fere
tro, una cassa che sarà por
tata a spalla da gente comu
ne, una qualificata delega
zione del Pel che aveva ac
compagnato Guttuso nel-
1 ultimo viaggio da Roma a 
Palermo a bordo di un veli
volo dell aeronautica milita
re messo a disposizione dal 
presidente della Repubblica 
CI sono Aldo Tortorella, 
Emanuele Macaluso, Luigi 
Colajannl Antonio Tato e 
Michele Flgurelll Ad atten
derli a Punta Ralsl il presi
dente dell Assemblea regio
nale siciliana 11 socialista 
Salvatore Laurlcella. 

Rlno Nlcolosl presidente 
della Regione, democristia

no, sussurra parole commos
se «Fu capace di fondere In 
maniera mirabile II segno 
della sua mano di pittore con 
11 profondo segno civile e po
litico della sua vita* Fuori, 
In piazza, mentre II tramon
to Inizia ad oscurare Insegne 
e gonfaloni di tante munici
palità presenti, gruppi di 
vecchi braccianti ripetono 
fieri «Non l abbiamo cono
sciuto, abbiamo però sempre 
saputo che era uno del nostri 
cittadini più illustri! E un 
concetto che ripeterà, ad 
omelia e messa concluse, 
Antonio Gargano, sindaco 
democristiano di Bagheria 

Giuseppe Speciale, comu
nista, suo compagno di lotta 
e di impegno, lo ricorda dal 

Éalco con le parole di Cesare 
randi «Insieme ad Anto

nello Da Messina, Guttuso è 
stato 11 più grande pittore si
ciliano* 

Infine, un ricordo toccan
te, dalle parole di Fabio, il fi-
f;lio adottivo «Mio padre vo-
eva tornare qui a Bagheria, 

ritorna oggi e potrà riposare 
accanto a suo padre, don Ia-
chlno Gli dedicò un quadro 
Intitolato II padre agrimen
sore che, continua Fabio, de
ve restare qui, nella sua cit
tà» Le note dell'Internazio
nale riempiono la piazza 
mentre inizia l'ultimo, mesto 
pellegrinaggio verso il cimi
tero 

Saverio Lodato 

Renato Guttuso nel suo studio di Vaiata (Foto di Pino SettonnlF 

Il ricordo 
di Varese, 

dove lavorò 
ogni estate 

Quel suo ultimo saluto, che sapeva di tri* 
ste presagio - La stima e ia commozione 

Dal nostro corrlapondante 
VARESE — «Speriamo di vederci l'anno prossimo, come sla
mo orai II 20 settembre dello scorso anno, con queste parole, 
Renato Guttuso salutava Maria Croci, la donna che per 34 
anni ha cucinato per lui nella casa di Velate, a Varese Per lui 
e per la moglie Mlmise, scomparsa nell ottobre scorso ed ora 
sepolta nel piccolo cimitero del borgo II saluto di Guttuso 
sapeva di presagio Quella che per tanti anni era stata una 
certezza appariva ora solo come una speranza, resa flebile 
dalla grave malattia che già lo aveva aggredito A Velate. 
Guttuso non sarebbe più tornato «Anche la scorsa estate — 
dice Maria Croci — era venuto solo per accompagnare la 
signora* Il male gli consigliava Infatti di restare a Roma, per 
le cure «Era una gran brava persona» — aggiunge, commuo
vendosi, la signora Croci e mostra alcuni ricordi lasciati a lei 
e alla sua famiglia dall'artista un piatto con dipinto un volto 
di donna, una stampa dove è raffigurato un giovane in tutto 
somigliante ad un nipote della donna «Era una gran brava 
persona — ripete — ci voleva bene e noi ne volevamo*, ìult 

La casa di Velate era stata ricevuta In eredità da Mtmlse 
In un primo tempo sembrava dovesse essere venduta. Ma poi 
Guttuso se ne innamorò Come si Innamorò di Varese, del 
paesaggio visto, con I suol occhi d'artista, attraverso le fine
stre di uno studio dove sono nati tanti capolavori come «Spos 
con tra spem» o la «Vucclria» E Varese questo amore lo ha 
ricambiato Ha ricambiato 11 prestigio che la sola presenza 
dell'artista dava alla città, le testimonianze della sua arte (la 
cui presenza più visibile è la «Fuga In Egitto» dipinta su di un 
muro esterno alla terza cappella del Sacro Monte) 1 Idea ge
nerosa avuta da Guttuso pochi mesi prima di morire una 
fondazione per la promozione artistica e culturale Prenderà 
11 suo nome e quello della moglie Ne sarà sede la stessa villa 
di Velate Varese ha ricambiato tutto questo offrendogli la 
cittadinanza onorarla nell 83 e dedicandogli, duo anni dopo. 
una importante mostra, 

Nelle ore Immediatamente successive alla morte del pitto
re numerose sono state le parole di affetto e di cordoglio da 
parte dell'intera città. GII amici, I comunisti varesini, ti sin
daco, le autorità lo hanno voluto ricordare e questa sera sì 
terrà un Consiglio comunale aperto, di commemoratone 
Altre Iniziative ci saranno probabilmente in futuro Ma, %] di 
là dell'ufficialità, conta ancora di più l'affetto di cui Guttuso 
era circondato ogni volta che tornava qui Dal 53 fino ali an
no scorso 1 artista siciliano non ha mal voluto mancare al-
I appuntamento Arrivava In estate e si t rat tenga fino ali i-
nlzlo dell autunno La sua giornata comincia\ n ilie otto La
vorava nello studio fino ali una e mezzo Poi il pr»n?o, un 
breve riposo e di nuovo In studio La sera c'era sempre qua! 
che amico con cui fare una partita a carte in giardino o 
chiacchierare «SI parlava di tutto — dice II sindaco comuni
sta di Daverlo, Umberto Angelo Tognola, suo amico da venti 
anni — anche di politica Era un vero signore SI comportava 
sempre in modo squisito Io dipingo e da lui ho Imparato 
molte cose MI aiutava, mi consigliava, mi diceva quello che 
pensava senza nessuna Ipocrisia Era un rapporto d! amie'.Aia 
vera« Anche la gente che incontrlamojper le strade di Velale 
ha un ricordo struggente del pittore «Era un uomo olia ma
no* dice una signora. Nel villaggio abbarbicato sulle coitine a 
nord di Varese dove vivono poco più di mille abitanti, 1 an 
nunclo della scomparsa di Guttuso lo ha dato il parroco, don 
Adriano, durante la messa di domenica mattina «Era comu
nista — dice ancora la signora — ma era generoso con tutti 
comunque la pensassero» 

A poche centinaia di metri dalla villa Immersa nel verde ed 
ora coperta dalla neve abita Camillo Brugnoni Pir tanti 
anni e andato a casa di Guttuso a fargli la barba Consona 
una foto in cui appare accanto al «maestro», come chiama il 
pittore di cui pure era nmico Ricorda le tante volte in cui è 
andato a trovarlo, quella in cui il maestro gli disse .Se vai 
avanti così diventerai più famoso di me, a Velate» schena.n-
do sul fatto che Camillo Brugnoni gii aveva mostrato un 
trofeo vinto ad una esposizione numismatica. «Era un cuore 
d'oro» aggiunge 11 signor Brugnoni e Indica, con evidente 
orgoglio e molta commozione,la lettera che Guttu'ìQ aveva 
vergato di suo pugno per ringraziarlo di una hre\e biografia, 
scaturita da oltre trent anni di frequentazioni «Caro Camil
lo, sei stato il mio primo amico a velate Paolo Bernini 

PERSONALE 
T UTTE LE MATTINE cerco di ascoltare 

*r>rlma pagina» È una trasmissione 
che va In onda alle 7 30 su Radia Tre 
a turni settimanali, vari giornalisti 

segnalano gli argomenti agli articoli più lm-
portanti che sono usciti sul quotidiani del 
giorno Questo nella prima mezz ora Nella 
seconda meta ora, dalle 6 alle 0 30 il glorna-
Hata risponde in diretta alle domande degli 
ascoltatori Vn lavoro non da poco seslpen-
sa alla capacita di sintesi che occorre per 
tracciare un panorama di una ventina di te-
state, e alla presenza di iplrlto necessaria per 
rispondere* una decina di persone che spes-
so occupano lo spazio radiofonico con la pre
potenza di chi ha dovuto sempre stare zitto e 
finalmente s* trova in diritto di parlare II 
tutto essendosi alzati alle cinque di mattina, 
per fare in tempo a correre in Rai e a sfoglia
re t giornali Afa è una trasmissione che vale 
fa orna di seguire E poiché si sta parlando, 
m questi giorni di modificare t programmi 
di Radio Tre mi aggiungo anch lo alla schie

ra di coloro che ne difendono I esistenti An 
ti sono qui a protestare perche li terza rete 
radiofonica si sente male e non <n sente iddi 
rtttura in molti luoghi d Itali* Qmncio lido 
per esemplo per li ueek end o le i icanze a 
Sesto Calende che è a 50 chilometri da Miti-
no non la sento più per niente Ho chiesto al 
tecnico come mal E lui mi 1i risposto -Curi 
signora, qui slamo in una / c s i » A me se 
sto non pare una fossi e sii comunq iv il 
fatto che I vari canali t\ 4 e 5 oltre a quelli 
della Rai si prendono benissimo 

Aggiungo che le debolezze della Terza He 
te sì notano anche In città Voi dirctt che 
sono una fanatica ma quando alle 10 di mat 
(ina attraverso in macchina in città e cerco di 
ascoltare <Ora 0« la trasmissione dtdicata 
alle donne spesso la sento ma le Eciòaccade 
da quando dopo che mi hanno rubato una 
buona radio rompendo il vetro dei finestrino 
(qualcosa come 400 000 lire di danni) ho 
comprato una radio da 100 000 A tratti Ra
dio Tre svanisce, mentre questo non accade 

Gli anni di eroina 
di quel genitore 

in diretta a Rai 3 

di Anna Dei Bo Soffino 

con Ridia Uno o Due Ho chiesto alle colte-
ghe di *Ora D. perche ciò accadi Mi hanno 
risposto che ti 30 per cento dell Italia non 
captali Tirza Rete radiofonica Quindi for
se prima di pensare a modificare (program
mi (che sono ottimi) si dorrebbe predisporre 
un potenziamento della Rete stessa quel 30 
per certo di Italiani tagliati fuori, pagano 
anche ijro il canone no? 

Detta Ja mia torniamo agli ascolti Seguo 
Il giornuJisla che gira le pagine e racconta, e 

to>dodt.lpunU> jvun no Aerino ma/e non «do 
I numeri» «Dare / punti' net lessico familiare 
delle dinne lombarde signtrica attaccare 
bottoni ricucire orli rammendare (un arte, 
quesfu Urna poco; tticata in tempi di con
sumismo «usa e & ita» ma ancora utile 
quando si tratta di un capo costoso o ancora 
buono}. EI altra mattina fra voci maschili e 
femmlrlll che spezza vano lance ecologiche o 
sufi alternativa socialdemocratica ne è pas
sata unj, di un uomo molto emozionato, che 
diceva pressapoco «Mio figlio ha veni anni, è 

tossicodipendente da cinque è un buon ra 
gazzo che va a scuola e studia Io lo manten
go e gli mantengo anche la droga Gllespertl 
mi dicono che dovrei abbandonarlo lasclirlo 
finire in galera se occorre Ma lo non ce Ja 
faccio Ho torto9* 

Di colpo ia tensione polemica della tra
smissione è caduta e 11 giornalista di turno 
preso alla sprovvista, ha potuto solamente 
mettere insieme qualche parola di umana 
simpatia Afa a me quella domanda, è rima
sta dentro per giorni Perchè conosco genito 
ri di tutti I tipi quelli che hanno «bullito 
fuorJi II figlio tossicodipendente su indica
zione degli esperti o perché con la droga non 
volevano avere niente a che fare Quelli che 
si sono tenuti II figlio in casa e 1 hanno pro
tetto fornendogli la droga Quelli che hanno 
tenuto il figlio In casa guerreggiando e di 
cendo che pane, pietanza e un letto glielo 
datano ma che di droga non volevano saper
ne Storie finite bene o male, a seconda del 

casi dalle quali non è facile nei i tre unì tv 
gola di comportamento Ci fono fi$ i> buttiti 
fuori che passata lubriacatun •>! \ono rt-
presl al contatto con la realtà <\ltrt invece et 
hanno rimesso per sempre l equilibrio ps* 
chico Di quelli tenuti in ca^ ih uni sona 
rimasti come cuccioli mila batntmgitL u \x> 
ler tutto nel nido materno paterno e non 
cresceranno più Altri a npiro per qualche 
anno, ne sono usciti E chi ha fa t fo LÌ guen t 
quotidiana qualche volta, ha t in ta tuori il 
figlio dal guai e qualche altra \ol usti (ro 
vato derubato dt tutto Partirò tri U I O M I 
ncrabiii mi sono sembrati t gtnìt n di \u i 
stra la protesta Impliciti a un i s i m i m 
vibile che sta spesso all'origine d* Iwf da'ti 
drogato li colpita come uni hgituin\ m 'm 
sta di complicità Sono stati a« u non seta di 
piombo, ma anche di eroina E ptr molti è 
ancora cosi Forse varrebbe la ptni di noti 
lasciarli soli a dibattersi con daminde cui è 
difficile, ma non impossibile, dart una rispo
sto. r 
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Giudizio positivo della Cgil: adesso il sindacato è più forte 

La spinta dei metalmeccanici 
Riprende il confronto con l'Intersind 

Una svolta che può riflettersi positivamente sulle vertenze ancora aperte, a partire dai tessili e dai braccianti - «Incompren
sibile e grave» la latitanza della controparte pubblica: oggi la trattativa ricomincia alle 1 6 - 1 primi giudizi dei lavoratori 

ROMA — CI si aspetta ora ('«effetto-metalmeccanici. CI si 
aspetta, Insomma, che I inlesa siglata l'altro giorno per 11 
contratto della più grande categorìa dell'Industria possa ave
re riflessi positivi anche nelle altre vertenze ancora aperte A 
cominciare Uà quella che oppone sempre I metalmeccanici, 
ma stavolta alle Imprese pubbliche In questa «stagione con
trattuale», infatti, è avvenuto un fatto un po' anomalo Men
tre altre volte con l'Intersind il sindacato riusciva a raggiun
gere l'intesa prima che con i privati (o quantomeno riusciva 
a discuterci anche quando 11 dialogo con la Tedermeccanica 
S'ora Interrotto) stavolta è avvenuto l'esatto contrarlo Le 
maggiori resistenze, Fiom, Firn, Uilm le hanno incontrate 
con Fa controparte pubblica Tanto che la segreteria della 
Cgil, In una noto in cui esprime soddisfazione per la conclu
sione della vertenza metalmeccanici, denuncia anche che 
•alla luce di quell'Intesa appare ancora più incomprensibile e 
grave la latitanza contrattuale dell Intersind» 

La prima occasione offerta alle industrie a partecipazione 
statale, per recuperare il terreno perduto, arriva proprio og
gi Alle IO Infatti le tre organizzazioni sindacali s incontrano 
con l'Intersind, riprendendo una trattativa che Inspiegabil
mente 6 stata sospesa per una quindicina di giorni Fiom, 
Firn, Ullm vanno a quest'Incontro decise a «chiudere» presto 
anche questa trattativa Non, però, con la pura e semplice 
ripropostone dell intesa raggiunta con l privati Nelle indu
strie pubbliche, Infatti, esistono problemi particolari che il 
sindacato vuole affrontare proprio con questo rinnovo Per 
dirne una, la riforma dell'Inquadramento (uno riforma resa 
Indispensabile dall affacciarsi di nuove professionalità, lega
te alle tecnologie) diventa più urgente — se così si può dire — 
nel CARO dellTtolsIder, della Seleni», dell'Aerltalia e via di
cendo In questo caso — a differenza di quanto avviene tra 1 

TORINO 

«Un contratto 
migliore 

del precedente» 

privati, dove la maggioranza del lavoratori è Inserita al terzo 
livello — Il «grosso» del dipendenti è già al .vertici» del siste
ma d inquadramento (settimo, ottavo livello) Ed è giunto 11 
momento di studiare qualcosa di nuovo per riconoscere le 
loro capacità professionali 

Dopo quello con l'Intersind, gli altri grandi negoziati anco
ra aperti sono quelli del tessili e dei braccianti Nel primo 
caso — come ha evidenziato anche l'Incontro di ieri — gli 
Imprenditori fanno ancora molte resistenze Soprattutto sul 
diritti d'informazione (ovviamente ci st riferisce ai grandi 
imprenditori perché con le piccole imprese il sindacato è già 
riuscito a siglare un'Intesa sulla «prima parte» del contratti) 
I braccianti, poi, sono ancora più indietro Le trattative sono 
state Interrotte diverse settimane fa, quando l'associazione 
dei proprietari terrieri se n'è uscita con la proposta di «ridur
re» il salarlo Stamane cominceranno gli scioperi regionali 
che si concluderanno fra una settimana Ma queste ultime 
due verten?e (e mettiamoci dentro anche le difficoltà Incon
trate dal lavoratori della scuola e degli enti locali nella loro 
vertenza col governo) non riducono 1 Importanza, per tutto il 
sindacato, dell'Intesa raggiunta dai metalmeccanici Lo sot
tolineano un po' tutti 1 commenti (con l'eccezione della 
Unlonquadrl e Confederquadri che parlano addirittura di 
•accordo truffa*) 

Spiega ancora la nota della segreteria Cgil «Il rinnovo 
contrattuale del metalmeccanici rafforza una positiva inver
sione di tendenza con la quale prende corpo una ripresa della 
capacità contrattuale del sindacato» Ne esce, insomma, un 
sindacato più forte che ora vuole cominciare a far pesare 
questo ritrovato potere negoziale anche nei confronti del go
verno 

Stefano Bocconetti 

GENOVA 

Aziende statali 
«Non deve essere 

una fotocopia» 
Dalla nostra redazione 

TORINO — *Potcva andare 
molto peggio di cosi* Questo 
sospiro di sollievo è 11 primo 
commento a ealdo sull'ipote
si di contratto per l metal
meccanici che si poteva co-
Eliere Ieri nei consigli di fata

rle» delle grandi industrie 
torinesi Detto da delegati di 
base Ipercritici e perenne
mente scontenti, è quasi un 
giudizio positivo 

iConfrontando quanto 
avevamo chiesto e quanto si 
è ottenuto — valuta Tom
maso De Fazio, delegato alla 
carrozzeria di Mirafiorl — Il 
mio giudizio è buono Questo 
contratto è comunque me-
gito dei precedente, perchè 
non ci sono le contropartite 
che allora avevamo conces
so, come le 33 ore di straordi
nario per l lavoratori Fiat, 
che hanno paghe di fame, il 
punto debole sono l soldi ot~ 
tenuti, che tutti giudicano 
pochi K' imecc molto im
portante che non ci siano 
vincoli alla contrattazione 
articolata se I padroni fosse
ro passati su questo punto, 
per noi \oteva aire l'immobi
lismo* 

Quest'opinione è condivi
sa da Luigi Sartlrano, dele
gato a l laTIat di Rivolta 
%Oggl In fabbrica — racconta 
— abbiamo parlatopochlssl-

mo del contratto, perchè da 
quando slamo entrati slamo 
sta ti impegna ti a correre sul-
le linee, dove c'erano proble
mi di cartoni di lavoro, che 
hanno anche provocato tre 
giorna te di sciopero la scòrsa 
settimana Questo per dirti 
che da noi J problemi della 
condizione di lavoro sono di 
gran lunga più importanti di 
altri Abbiamo il problema 
del turno di notte, chela Fiat 
vuol mantenere per ragioni 
di principio, anche se non ne 
avrebbe più bisogno al fini 
produttivi, arrivando al pun
to di tenere le linee ferme di 
giorno pur di farle girare di 
notte Ècco perchè un blocco 
della contrattazione di fab
brica per noi sarebbe stato 
disastroso Se è vero che re
sta libera, penso che per noi 
si apriranno grossi spazi De
lusioni? Ci sono su alcuni 
punti Per esemplo 1 lavora
tori si chiedono perchè la fet
ta maggiore dell'una tantum 
verrà pagata a luglio assie
me alla quattordicesima, col 
risultato che sarà più grava
ta di tasse, e perchè gli au
menti salariali non incidono 
sulla liquidazione, problema 
al quale molti pensano in 
una fabbrica come questa, 
dove l'età media si aggira sul 
45 anni» 

Scontento è un Impiegato 

Olivetti, Giorgio Rlgola, de
legato altaico di Ivrea «f?ea-
listicamente — dice — mi 
rendo conto che quanto ab
biamo ottenuto è II frutto di 
rapporti di forza che non et 
sono favorevoli, anche se 
forse si poteva strappare 
qualcosa al più con una ge
stione dell'ultima fase delle 
trattative ehepun tasse mag
giormente sull'iniziativa del 
lavoratori I motivi del mio 
disagio? Sul salario, noi non 
riusciamo a recuperare quel 
6-7punti di potere d'acquisto 
che avevamo perso negli ul
timi anni Sulle nuove tecno
logie, non c'è ancora un si
stema di procedure che per
metta di contrattarne In an
ticipo le modalità di introdu
zione e di gestione, ma solo 
un con franto sul dati che la 
controparte ci fornirà' 

tArtlcolato* è 11 giudizio 
che dà Nicola Farano, dele
gato alla meccanica della 
Fiat Mirafiorl, che guarda 
già alla fase di applicazione 
del contratto «Permeéposl-
tlvo che si sia chiuso senza 
mediazioni Ora il contratto 
può diventare positivo se 11 
sindacato, assieme al lavora
tori, saprà cogliere fino In 
fondo le nuove sfide sull'ut!-
Uzzo della forza-lavoro» 

m. e. 

Dalla nostro rodaiiono 
GENOVA — Sciopero di due 
ore, Ieri, nelle aziende metal
meccaniche genovesi a par
tecipazione statale, sciopero 
pienamente riuscito, affer
mano le organizzazioni sin
dacali, con molta attesa e 
molta voglia di concludere al 
più presto un contratto che, 
però, non dovrà essere una 
semplice e automatica foto
copia di quello del metal
meccanici privati 

E a proposito di «privati», Il 
giorno dopo la sigia dell'ac
cordo è un giorno di prime e 
caute riflessioni, un po' gio
cate sull'astratto In attesa di 
conoscere, nel dettaglio e al
la lettera, 1 termini esatti 
dell'intesa raggiunta a Ro
ma *In linea di massima — 
dice ad esemplo Antonio 
Bertorello, delegato sindaca
le alla Belottl S P A di San-
t'Olcese — la prima somma
ria valutazione da parte del 
lavoratori è di segno positi
vo, naturalmente e è in tutti 
l'esigenza di analizzare il 
merito del punti più Impor
tanti, come quadri e Inqua
dramento, o come l'allunga
mento del contratto fino al 
1989, o di capire, per guanto 
riguarda ia riduzione d'ora
rio, come dalla nostra richie
sta di 32ore In meno all'anno 
sì è arrivati a 16 ore, e come 
queste sedici ore saranno ge
stite effettivamente per 

creare nuova occupazione, 
comunque, sempre parlando 
in generale, la gente sembra 
abbastanza soddisfatta che 
la trattativa si sia conclusa e 
conta sul fatto che ci potrà 
essere un recupero di salarlo 
a livello di trattative azien
dali» 

La «curiosità» del lavora
tori sul contenuti dell'accor
do, è un dato confermato da 
Mauro Passalacqua, segre
tario regionale della Fiom 
•Appena è stata diffusa la 
notìzia che la trattativa st 
era conclusa positivamente, 
sono cominciate ad arrivare 
le richieste per conoscere II 
merito dell'Intesa, e abbiamo 
programmato tutta una se
rie di assemblee di massa a 
partire da lunedi prossimo, 
c'è da aggiungere che nelle 

S rossime ore torneremo a 
•orna per 11 contratto del 

"pubblici" e speriamo in una 
conclusione rapida e positi' 
va anche con l'Intersind, in 
questo modo contiamo di 
andare alle consultazioni 
nell'insieme della categoria 
e dare corpo ad un'unica tor' 
nata referendaria» 

In ogni caso, sottolinea 
Passalacqua, è già possibile, 
sull'accordo dei metalmec
canici privati, un giudizio 
«politico» e di merito larga
mente positivo, tspecle se si 
tiene conto — aggiunge — 
che sino a poco tempo fa era 
addirittura In discussione ti 

fatto che t metalmeccanici 
potessero realizzare un ac
cordo contrattuale, ora l'in
tesa c'è. è stata raggiunta 
senza la mediazione del go
verno (il che segnala 11 pieno 
recupero di ruolo e di Identi
tà dei sindacato), e può rap
presentare un modello di ri
ferimento per l'intero movi
mento sindacale, contiene 
Infatti molti elementi positi
vi 11 diritto (acquisito) di ne
goziazione sul processi di In
novazione tecnologica, l'at
tenzione all'esigenza di pari 
opportunità per le donne e al 
problemi di categoria parti
colarmente deboli come 
quella degli handicappati, la 
riduzione di J6 ore, uguale 
per tutti, certa, fruibile, non 
monetizzabile, tale da chia
rire anche i contenziosi delle 
precedenti riduzioni 
d'orarlo» 

In tema di salarlo, conclu
de Passalacqua, alcuni limiti 
sono Innegabili, come la de
correnza che di fatto cancel
la dal computo tutto li 1986, 
e la durata prolungata al 
1989, ma e li frutto Inevitabi
le della situazione dei rap
porti di forza, e lascia co
munque aperto e Ubero lo 
spazio per la contrattazione 
aziendale, cioè un margine 
di confronto in cui I limiti 
potranno essere recuperati 

Rossella Michienzi 

Secondo giorno dell'agitazione indetta dai sindacati autonomi: durerà fino al 31 gennaio 

I medici scioperano, i ministri litigano 
Polemica aperta del ministro della Funzione pubblica Gaspari con i suoi colleghi di partito Donat Cattin e Cirino Pomicino - «I soldi 
non ci sono» - Venerdì riprendono gli incontri per il comparto sanità con Cgil-Cisl-Uil - Appello ai partiti politici della maggioranza 

ROMA — Seconda giorna
t a di sciopero nel 1300 
ospedali pubblici Ieri e og
gi al astengono dal lavoro 1 
medici dipendenti dei la
boratori e del servisi di ra
diologia, 1 medici delle Usi 
e I veterinari Questi ultimi 
sono stati precettati in nu
merose citta por impedire 
Il blocco del mattatoi, del 
macelli, del mercati ittici e 
delle carni Domani e do
podomani toccherà al chi
rurghi secondo una strate
gia di paralisi della sanità 
«a zone» Si continuerà così 
fino al 31 gennaio con cre
scenti pesanti disagi per 
tutti I cittadini che sfortu
natamente hanno bisogno 
di cure ed assistenza Gio

vedì prossimo comunque 1 
rappresentanti degli undi
ci sindacati autonomi si 
Incontreranno con le dele
gazioni delle Regioni e 
dell'Arici, anche per con
statare se ci sono spazi per 
la ripresa della trattativa, 
bloccata dal primi di di
cembre Venerdì, Invece, al 
ministero della Funzione 
pubblica riprenderà 11 dia
logo con CgtI-Cisl-Ull per 
l'intero comparto sanità, 
ma t medici autonomi non 
sono stati convocati 

Del resto le posizioni del 
ministro Gaspari al ri
guardo sono inequivocabi
li In aperta polemica con 1 
suoi colleglli di partito, 
Donat Cattin e Cirino Po

micino che, In diverse oc
casioni, avevano dichiara
to che «1 soldi erano stati 
trovati» insieme con un ac
cordo di massima, Gaspari 
ieri ha dichiarato che «le 
richieste del medici appar
tengono ad un altro piane
ta» rispetto agli aumenti 
(di circa iSOmlla Urei che 
riguardano 1 comparti del 
pubblico impiego «I medi
ci vogliono maggiori risor
se — afferma 11 ministro — 
ma a me viene detto che ta
li risorse non esistono Do
nat Cattin e Cirino Pomici
no conoscono evidente
mente meglio di me questi 
problemi» Quanto agli 
scioperi, Gaspari è altret
tanto categorico «LI riten

go sbagliati — dice — Se 
fosse stata accettata la m la 
proposta, saremmo tornati 
al tavolo per discutere e in
tanto negli ospedali l'atti
vità avrebbe continuato a 
svolgersi normalmente» 
Gaspari nei giorni scorsi 
aveva invitato l sindacati 
autonomi ad incontrarsi 
sulla parte normativa, in 
attesa di definire quella 
economica e questo aveva 
provocato anche una spac
catura t ra Anaao da una 
parte e Cimo e Anpo dal
l'altra, apparentemente ri
composta «Ma-—conclude 
Gaspari — lo non trascu
rerei questa procedura 
perché dagli accordi sul
l'articolato possono nasce

re vantaggi economici e 
tabellari» 

Gli autonomi dal canto 
loro sembrano decisi a 
portare fino in fondo la lo
ro azione II leader dell'au
tonomia medica Aristide 
Paci ha affermato che «la 
categoria risponde com
patta allo sciopero Troppe 
sono le attese — afferma 
Paci— Il nostro salarlo ha 
subito una contrazione e 
una perdita di potere d'ac
quisto dal 1970 che non è 
paragonabile a quella di 
nessun'altra categoria Ma 
non ci sono soltanto gli 
aspetti economici La no
stra vertenza — prosegue 
Paci — è globale Noi chie
diamo un cambiamento 

che Investa 11 ruolo diri
gente dei medico, 1! suo 
profilo professionale, la ti
pologia dello stato giuridi
co» La Cimo, In una nota, 
precisa meglio che «1 medi
ci e 1 veterinari vogliono 11 
ruolo medico nella forma e 
nel contenuti concordati 
con il presidente del Consi
glio e con I partiti di mag
gioranza» 

Di qui un ulteriore, Insi
stente appello affinché «1 
partiti scendano di nuovo 
in campo, svolgendo la lo
ro opera di rappresentati
vità e di mediazione politi
ca* 

Anna Morelli 

ROMA — 81 è ricomposto il fronte 
del sindacati della scuola Oggi e do
mani gli Insegnanti aderenti al sin
dacati Cgll-CIsI-Uil e autonomi dello 
Snaia sciopereranno assieme olla 
prima ora di ie?lone Da dopodoma
ni saranno In sciopero tutti I non do
centi per tre giorni (alno al 04, quin
di), Dal 80 al SP gennaio si terranno 
assemblee con gli studenti e l genito
ri Il 30 gennaio, infine, sciopero ge
nerale della scuola con manifesta-
itone di tutti a noma. 

I sindacati hanno cosi rlaceluffato 
sul finale della trattativa quella uni
tà che sembrava definitivamente 
spezzata negli ultimi giorni del 1986 
Confederali e autonomi si sono rltro 
vaimeli accusare 11 governo di leni
re meno agli impegni presi o giugno 
e nel chiedere — per la prima volta 
unitariamente — l'attrlbuziono eli 
indennità che avvllno la perequazio
ne con t trattamenti complessivi de 
gli altri comparti dei pubblico Imple 
go e che incentivino la professionali 

Scuola, 
sindacati 
di nuovo 

uniti 

ta In più, confederali e autonomi si 
dicono d accordo su un inasprimen
to della vertenza nel caso in cui le 
trattative non diano risultati 

Intanto ha avuto qualche eco la 
formazione, a Roma, di un quinto 
«slndacatlno- In polemica con le 
piattaforme e le lotte del confederali 
e degli autonomi Si tratta dell'unio
ne del comitati di base, una forma
zione che raccoglie parte del mal
contento della categoria e che si e 
data come obiettivi ura richiesta di 

400 mila lire di aumento, 1 aggancio 
delli carriera del docenti a quella dei 
professori universitari e la rinuncia 
ad ogni incentivo per la professiona
lità Qualcuno ha parlato di «scissio
ne. dalla Cgil per la presenza di ex 
aderenti al s u i u a t o confederale 
nella nuova k telane «Ma — ha 
commentato il *>tLretarlo generale 
della Cgll-scuola Gianfranco Benzi 
— non si tratta di una scissione, per
ché gli esponenti più in vista di que
sto nuovo slndncnto o non hanno 
mal fatto parte della Cgil o I hanno 
lasciata da tempo» 

3 
Teheran vanta nuovi successi nella guerra del Golfo 
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Egitto e Giordania: 
«A Bassura teniamo» 

SHATT EL-ARAB — La truppa Iraniana impegnata nell'offensiva «Karala 6» contro Baasora 

KUWAIT - Bassora trema e 
•la vittoria iraniana è certa. 
L agenzia del regime degli aya
tollah, 1 lima», anche ieri mat
tina notificava i trionfi di Te 
heran sul fronte meridionale 
della guerra L'esercito irania
no avrebbe circondato una di 
visione irakena a est di Bassora 
e sarebbe sul punto di conqui
stare altre quattro isole sullo 
Shatt elArab Umm Al Rassas, 
Dehanieh e Sindoad est e ovest 
Nell'attacco — che l'«Irna» de 
finisce «terza fase dell'offensiva 
Kerala 5i iniziata l'8 gennaio scorso — le truppe 
di Teheran avrebbero anche attraversato il fiume 
Jasim (una decina di km a est di Bassora), inflit
to pesanti perdite alla Quinta divisione mecca-
nizzata dell'Irak, affondato un battello nemico e 
incendiati altri due natanti Umm Al Rassaa, 
una delle isole che starebbe per cadere nelle ma' 
ni degli iraniani, è già stata teatro di una violenta 
battaglia durante la precedente offensiva dell I 
ran sul fronte sud della guerra il 26 dicembre 
scorso In quell'occasione le truppe di Saddam 
Hussein inizialmente persero controllo su metà 
delle proprie postazioni, ma riuscirono poi in 
breve tempo a ricacciare il nemico Complessiva
mente, tra domenica sera e ieri mattina gli ira
niani avrebbero «ucciso e ferito* nella battaglia 
per Bassora 1 200 soldati irakeni Giungono poi 
notizie contraddittorie su quanto sta succedendo 
a Bassora citta giornalisti occidentali avevano 
riferito che la popolazione in preda al panico 
aveva dato vita ad un esodo massiccio e disordi
nato Ieri invece si parlava di partenze limitate e 
di situazione relativamente calma 

Si delinca come gravissimo il bilancio degli 
attacchi aerei irakeni contro 11 città iraniane di 
domenica scorsa Teheran ha ammesso che i raid 
hanno provocato 135 tra morti e feriti a Sanan-
daj 31 morti e 200 feriti a Masjed Suleiman e 34 
morti a Navahand e Malayer Complessivamente 
i bombardamenti di domenica avrebbero provo
cato più di 300 morti, mentre il bilancio delle 
incursioni aeree irakene negli ultimi nove giorni 
contro citta iraniane sarebbe di 2 000 vittime tra 
t civili 

Ancora ieri, nel primo pomeriggio, l'agenzia di 
Baghdad «Ina. annunciava incursioni delt'avia 
zione contro 4 citta nemiche Dezful Tabriz, 
Isfahan e Qom A nord di Mohammarah sarebbe 
poi stata bombardata una batteria di missili ter 
ra aria Citando uno dei comandanti delle trup 

Sia II Cairo 
che gli Usa 
smentiscono 
le voci sui 

piani contro 
il regime 

di Khomeini 

pe sud del regime di Saddam 
Hussein, il generale Shan'nan 
Alrabat, Ulna, affermava che 
gli iraniani hanno «fallito ogni 
obiettivo» proprio nell'offensi
va eantro Bnsiora La truppe di 
Teheran, lungi dall'etiew giun
te ad appena 400 metri dalla 
raffineria di Abu Al Khaiìd (il 
vero obiettivo strategico a ftud-
est di Bassora), per Baghdad 
non sarebbero andata oltre )> 
•creazione di una testa di ponte 
attorno al cosiddetto Lago dai 
pesci» 

Di tono ugualmente rassicurante ara stata in 
mattinata radio Baghdad che riferiva di una riu
nione avvenuta domenica tra Saddam Husatin e 
il partito Baas (al potere) nel cono della quale il 
leader irakeno ha ribadito che il paese ha «armi e 
truppe a sufficienza» per impedire ogni tentativo 
di catturare Bassora Saddam Hussein avrebbe 
poi telefonato al presidente egisiano Mubarak e 
al re giordano Hussein per dire loro di avere la 
certezza «di schiacciare le demoniache intenzioni 
del nemico* sempre su Bassora In particola» a 
Mubarak Saddam Hussein avrebbe filanto che 
la situazione militare irakena è solida I rapporti 
Irak-Egitto sono nel mirino da quando H Setti
manale tedesco «Der Spiegel» ha rivelato sabato 
scorso di una riunione al vertice tra americani ed 
egiziani per approntare un piano di intervento 
nell'eventualità che le truppe irakene fonerò so* 
praffatte da quelle iraniane In un'intervista ad 
un quotidiano de) Kuwait ieri Mubarak «menti
va lo «Spiegel» e negava inoltre dt aver mai invia
to reparti in Irak a sostegno dell'esercito di Sad
dam Hussein I prigionieri egiziani vantati da 
Teheran dunque non sarebbero altro che «privati 
e ttadini» partiti di propria iniziativa per la guer
ra del Golfo 

Una smentita altrettanto secca delle rivelazio
ni del settimanale tedesco è arrivata da Washin
gton Domenica sera il portavoce del Pentagono, 
negando quanto affermato dallo «Spiegel», ha 
precisato che la portaerei Usa «Kennedy», che st 
trova nel Mediterraneo per «normali operazioni 
di routine» non sta compiendo manovre in rela
zione alla guerra del Golfo Chi invece ha avalla* 
to le rivelazioni tedesche è stata la «Tass» In un 
dispaccio diffuso ieri l'agenzia sovietica afferma
va che gli Stati Uniti «sfruttano il deterioramen
to della situazione sul fronte tran-Irak per pre
pararsi ad un intervento diretto nella guerra del 
Golfo Persico» 

NEW YORK — La sensazio
ne, largamente diffusa, che 
lo scandalo Iran-contras ab
bia danneggiato seriamente 
la diplomazia statunitense 
mettendo In forse la credibi
lità Internazionale dell'im
pero americano, trova ogni 
tanto conferme provenienti 
da settori cruciali L'ultimo 
caso è rlmbal?ato a Washin
gton dall Irak, uno dei due 
paesi che si stanno dissan
guando da sette anni In una 
guerra quanto mal feroce e 
dissennata Quando lo scan
dalo scoppiò furono In molti 
a notare che la fornitura di 
armi all'Iran smentiva la po
sizione di ufficiale neutralità 
assunta dagli Stati Uniti in 
questo conflitto Poi vennero 
le rivelazioni del «Washin
gton Post» secondo le quali. 
mentre Washington faceva 
arrivare migliala di missili 
anticarro agli eserciti degli 
ayatollah, la Cia forniva al 
governo Irakeno Informazio
ni segrete sulla dislocazione 
e sul movimenti delle truppe 
Iraniane Ma dopo pochi 
giorni arrivava una Indiretta 
smentita e una precisazione 
Gli Stati Uniti avevano si ar
mato 1 Iran, ma quanto alle 
Informazioni (raccolte dal 
satelliti spia americani) le 
avevano passate ad entram
bi 1 contendenti, preoccu
pandosi però di falsificarle, 
allo scopo di far credere sia 
ali Iran che ali Irak che alle 
loro porte cresceva la minac
cia sovietica e che Mosca, e 
non Washington era 11 peri
colo dal quale sia Baghdad 
che Teheran dovevano guar
darsi 

Anche queste rivelazioni 
non furono smentite E oggi 
abbiamo un seguito II primo 
vlceprimo ministro dell I-
rak, Taha Yassin Ramadan 
in una intervista al «New 
York Times-, sostiene che le 

UIrak accusa 
gli Usa per 
le sconfitte 

La Cia fornì false informazioni sui movimen
ti iraniani, e Bassora perse il porto di Fao 

false informazioni segrete 
passate a Baghdad dagli Sta
ti Uniti hanno finito per por
tare a una grossa sconfitta le 
forze armate Irakene L'in
tervista contiene un attacco 
violentissimo alla politica 
statunitense l'Irak, dice Ra
madan, è «offeso per la man
canza di moralità degli Stati 
Uniti» E aggiunge che il ri
fiuto di fornire armi all'Irate 
mentre Washington faceva 
arrivare segretamente cospi
cui armamenti ali Iran «è 
una perfidia e una congiura 
che cominciò dal primo gior
no nel quale Stati Uniti ed 
Irak ristabilirono (nel no
vembre 1984) le relazioni di
plomatiche» 

Il leader irakeno precisa 
che nel febbraio 1886 le trup
pe irakene, a causa delle In
gannevoli informazioni rice
vute da Washington, persero 
Il porto petrolifero di Fao si
tuato nel Golfo Perslcoa non 
molta distanza dal confine 
con 11 Kuwait «Pochi mesi 
prima dell offensiva irania
na —• dice Ramadan — noi 
individuammo movimenti di 
truppe Iraniane, ma gli ame
ricani ci assicurarono che 
I attacco Iraniano non era 
diretto contro Fao perfino 
quando la battaglia per Fao 

era cominciata, gli Stati Uni
ti continuarono a mandarci 
rapporti segreti per assicu
rarci che non si trattava di 
una grande offensiva» OH 
Irakeni pi destarono e gU 
americani replicarono che 
avevano passato a Baghdad 
•le sole Informazioni allora 
disponibili» 

Ramadan sostiene che 11 
vero scopo degli americani 
era di prolungare la guerra 
per usare la minaccia Irania
na allo scopo di spaventare 
gli stati del Golfo Persico (e 
In modo particolare 11 Ku
wait e l'Arabia Saudita) e In
durli ad accettare un even
tuale Intervento militare nel
la zona o, almeno, l'installa
zione di basi militari statu
nitensi 

Non si hanno prove che 
suffraghino l'accusa Irakena 
mirante ad attribuire a Wa
shington la responsabilità 
delle sconfitte subite SI può 
solo constatare che 11 com-rirtamente degli Stati Uniti 

sfociato in risultati politi
camente disastrosi le rela
zioni con l'Iran non sono mi
gliorate e quelle con Plrah 
sono addirittura peggiorate 

Aniello Coppola 

» 
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Ballata nucleare 
dei favorevoli 
e dei contrari 

Benché abbia dedicato quindici anni di 
lavoro olio sviluppo di sistemi energetici 
alternativi, lo non sono, né sono mal sta
to, ««nt/nue/eore». Non lo sono perché le 
guerre di religione sono contrarle alla mia 
formazione e al mio gusto, e perché credo 
chesla più qualificante lavorare e costrui
re un progetto, e quel progetto Illustrare, 
amiche cercare uno spettro contro cui 
combattere. E non sono antinucleare per
ché ritengo che la sicurezza della colletti
vità possa essere più efficacemente otte
nuta pretendendo garanzie su come si fa, 
amiche su che cosa si fa In materia di 
grandi Impianti. 

Non c'è dubbio che l'analisi delle cause 
e degli effetti dell'Incidente di Chernobyl, 
e la consapevolezza di quali catastrofiche 
conseguente un tale evento avrebbe In un 
paese cosi densamente abitato e cosi scar
samente organizsato come II nostro, deve 
rendere più severe le nostre cautele sul 
•come»; tanto più considerando che molte 
voci, fra quante contano a determinare ia 
nostra politica energetica, si sono affan
nate ancora una volta ad affermare che 
nel nostro paese Incidenti analoghi sono 
Impossibili, piuttosto che definire o ri
chiedere misure tali da renderne, nel caso, 

' accettabili le conseguente. Ma queste 

considerazioni non mi hanno portato tino 
al punto da ritenere che la tecnologia nu
cleare debba subire una condanna sema 
appello. 

Ma ora, è proprio l'aria che sempre più 
tira con l'avvicinarsi della conferenza di 
Roma a farmi sorgere qualche dubbio di 
tondo. 

Nel mesi passati, ho più volte presenta
to dati — peraltro ben noti — sulla dispo
nibilità delle risorse di uranio; dati atti a 
far concludere che la tonte nucleare non 
può che restare, oggi e domani, una fonte 
complessivamente assai marginale dal 

S unto di vista della sua capaciti di contri-
uire ai sistema energetico nel paesi In

dustrializzati, E non c'è stato alcuno che 
mi abbia smentito, A dispetto di ciò, Il 
nucleare è rimasto, a livello latente negli 
scorsi mesi ma sempre più palesemente 
all'avvicinarsi di una scadenza decisiona
le, Il tema che ha polarizzato l'attenzione, 
la logica e l'Immaginarlo, di addetti e non 
addetti, 1 miei dubbi proprio da questo 
derivano: dalla capaciti di assorbire ri
sorse — risorse sproporzionate alle sue 
potenzialità — che questa tecnologia an
cora una volta palesa. Risorse non solo 
finanziarle, ma risorse di progettualità e 
di Intelligenza. Risorse di informazione, 

di capaciti di convinzione, di pazienza, di 
esagerazioni, che 1 •nucleare spendono 
per poter fare cosi poco. Risorse di mobili
tazione, di coinvolgimento psicologico, di 
sacrificio che chi è antinucleare spende 
per non far fare. 

Una tecnologia che abbia una tale tota
lizzante capacità di polarizzazione, de
nuncia una rigidità — per dirla con Col-
llngrldge — difficilmente accettabile; 
quella stessa rigidità che Impone che pro
grammi nucleari ormai vecchi e Inutili 
debbono comunque proseguire, semplice
mente perché una loro interruzione de
nuncerebbe lo spreco di tutte le risorse 
che essi hanno già, fino ad oggi, assorbito. 

Nella seconda metà dello scorso anno, Il 
grande dibattito che si è sviluppato nel 
nostro partito, e In particolare anche su 
queste pagine, è parso uscire definitiva
mente dalla gabbia ristretta del dilemma 
nucleare; è parso acquisire 11 respiro ne
cessario per affrontare costruttivamente, 
In tutta la loro complessità e articolazio
ne, le grandi scelte strategiche e politiche 
che Intrecciano II sistema energetico in
dissolubilmente con le prospettive di svi
luppo e di civiltà. 

Ma all'avvicinarsi della conferenza — 
di questa occasione che dovrebbe avere, 

ma non avrà, rilevanza nel definire final
mente la nostra strategia complessiva — 
il confronto sembra tornare ad appiattir
si, anche fra noi, al semplice conteggio di 
favorevoli e contrari. 

Nel frattempo, sul sistema energetico 
— che non è solo II sistema elettrico, e 
tanto meno II sistema della tecnologia nu
cleare — si vanno subdolamente aggrovi
gliando nodi che troveremo al pettine più 
presto alquanto non pensiamo; non appe
na finirà la antistorica e momentanea 
congiuntura di prezzi così bassi sul mer
cato del prodotti petroliferi. 

Se potessi — ma non posso! E se questo 
mio lo considerate un appello, so bene che 
è un appello inutile — farei In modo che a 
Roma la parola •nucleare' tosse bandita 
dal vocabolario. CI occuperemmo allora, 
una volta tanto, di tutto ciò che nucleare 
non è. SI tratta del 98 per cento del nostro 
sistema energetico: una volta sistemato II 
quale, Il discorso su quel prezioso due per 
cento — e anche su come, quel due, chi 
vuole possa portarlo a quattro — sarebbe 
più logico, più credibile e forse anche più 
accettato. 

Vittorie SHvtstrli.1 

INCHIESTA / La Germania federale verso le elezioni: il vento di destra - 3 

«Il passato 
non ci piace 

E meglio 
lo» K I h H . 

Sono in molti oggi a pensare 
che dopo quarant'anni 

la storia vada in prescrizione 
Un cambiamento di atmosfera 
che può pesare il 25 gennaio 

Dal nostro Inviato 
BONN —Un dirigente de-

f ll Jusoa, I giovani della 
pd, è andato a tenere un 

po' di assemblee nelle uni
versità Amburgo, Mar
burgo, Berlino Ovest, 
Bonn. L'astensionismo — 
dice — rischia di essere al
to tra I giovani universita
ri, anche tra quelli I cui re
ferenti sono tutu a sini
stra. Non direi che si di
sinteressano della politi
ca, mi pare piuttosto che, 
non colgano i rischi di 
queste elezioni, che ne 
esca rafforzata la destra,a 
speso non solo delia spd 
ma anche delle influenze 
moderatrici che nel futuro 

Foverno potrebbero avere 
liberali della Fdp. Per 

molti la svolta a destra c'è 
già stata, in politica Inter
na, sul plano della •Llbe-
ralltaet», Il campo del di
ritti civili e del rapporto 
tra lo Stato e 1 cittadini, 
sul riarmo con I missili, 
nella politica Internazio
nale. Le elezioni notifiche
ranno quanto è già avve
nuto, punto e basta. E1 un 
atteggiamento sbagliato, 
certo, ma è vero che, oltre 
che a quello che cambe
rebbe se le cose 11 25 gen
naio andassero In un certo 
modo, è pure Importante 
guardare a quello che è 
già cambiato nell'atmo
sfera, nella •Stlmmung» 
della Germania federale 
oggi. E a prendere le cose 
da questo verso non ci si 
stupisca se ci si imbatte 
nel solito, eterno proble
ma: l conti che la Germa
nia non riesce a fare con II 
proprio passato. 

Franz Josef Strauss, che 
ha tanti difetti ma non 
quello di essere un Ipocri
ta. ha Indicato chiaro e 
tondo dove ancorare 11 
senso profondo della 
•svolta». iBasta — ha detto 
— con questa storia della 
necessita di superare 11 
passato, come se il nostro 
compito debba essere per 
sempre quello di espiare. 
Slamo una nazione nor
male, capace, produttiva. 
che ha avuto la sfortuna 
di avere due volte una cat
tiva politica alla guida del 
paese., 

Kohl, che è meno diret
to e meno efficace, aveva 
cercato di dire la stessa 

cosa, reclamando per si e 
la propria generazione II 
riconoscimento della 
•grazia di essere nati più 
tardi-, più tardi del nazi
smo. Il cancelliere pro
nuncio quella frase du
rante una visita In Israele 
e per poco non se lo man
giarono, ma In patria ebbe 
molta più fortuna, Boris 
Becker, l'Idolatrato «Bum 
Bum Becker» del tennis, 
che ha diciottenni e quin
di e nato davvero molto 
tempo 'dopo-, ha riassun
to cosi, per un giornale po
polare, Il pensiero della 
sua generazione: sono te
desco, ma non mi sento 
responsabile. Ha aggiun
to, però: -Penso che scagli 
chi prende la cosa alla leg
gera». Nelle derive anni 80 
del dibattito sulla «re
sponsabilità collettiva» del 
popolo tedesco, che per 
decenni ha Inquietato le 
coscienze di una minoran
za di intellettuali lascian
do assolutamente tran
quille quelle di una mag
gioranza di cittadini (an
che quelli nati •prima»), la 
seconda parte dell'onesta 
dichiarazione di Bum 
Bum non gode di molta 
fortuna. Tra 1 giovani, di
cono, e sarà pure vero, ma 
soprattutto negli ambien
ti che danno 11 tono al 
nuovo «Konservatlvkurs», 
si coglie proprio una espli
cita tendenza a .prendere 
la cosa alla leggera». Detto 
meglio, a .relativizzare 11 
problema nazismo», o, co
me lamenta chi non ci sta, 
a »bagatelltsleren» Hitler e 
I campi di sterminio. Ri
chard von Welzsacker, Il 
presidente della Repub
blica democristiano, e sta
to duramente criticato nel 
suo stesso partito per aver 
affermato, In un bel di
scorso nell'anniversario 
della fine della seconda 
guerra mondiale, proprio 
Pimposslbllltà di soffoca
re In slmili miserie l'obbli
go per ogni tedesco di te
nere a mente la storia del 
proprio paese e le sue le
zioni. Ma sono molti, oggi, 
In Germania a pensare 
che dopo quarant'anni 
anche la storia vada in 
prescrizione, e con essa le 
sue lezioni. Non solo nella 
destra esplicita, nel senso 
comune di un'opinione 

LETTERE 

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

pubblica che non è mal 
stata — si sa — troppo 
sensibile. Anche tra gli in
tellettuali, tra certi Intel
let
tuali. 

Da qualche mese tra gli 
storici è In corso un dibat
tito sul problema della 
•Identità tedesca». Ebbe
ne, secondo alcuni il pro
blema non esiste, o non 
esiste come problema 
giacchi la «sfortuna» di 
aver avuto «una cattiva 
politica alla guida del pae
se» non è stata solo tede
sca. La storia non fa della 
Germania un -caso parti
colare» se non per 11 fatto, 
oggi, di essere divisa In 
due Stati. Essa ha avuto il 
suo Hitler come la Russia 
ha avuto II suo Stalin. E 
d'altronde non fu Chur
chill a dire che se la Gran 
Bretagna avesse vissuto 
una crisi delle dimensioni 
di quella tedesca avrebbe 
anch'essa Imboccato la 
stessa strada? Uno del 
protagonisti dello «Hlsto-
rlkerdebatte», Il professor 
Stuermer, i tra I sosteni
tori dell'Idea avanzata da 
Kohl di creare a Berlino 
un faraonico «museo della 
storia tedesca». DI «tutta» 
la storia tedesca. Suo 
completamento Ideale do
vrebbe essere un mauso
leo alle vittime della guer
ra. A «tutte» le vittime del
la guerra. Cioè agli ebrei 
sterminati nel campi di 
concentramento e alle Ss 
cheli sterminarono. Insie
me. 

quando il presidente del 
gruppo Cdu-Csu al Bun
destag, Alfred Dregger, lo 
stesso che nella bufera 
delle polemiche sulla visi
ta di Reagan al cimitero 
delle Ss a Bltburg aveva 
scritto al presidente Usa 
per -difendere l'onore» del 
proprio fratello, •rispetta
bile soldato tedesco», ca
duto sul fronte orientale 
•combattendo I comuni
sti», tra I primi lanciò l'I
dea, sembrò una provoca
zione. Nel clima di ora non 
più. Forse musco e mau
soleo si faranno davvero. 
•Se fossi tedesco, mi met
terei a urlare», ha detto 
l'ambasciatore d'Israele a 
Bonn. 

Paolo Soldini 

ALL'UNITA' 
D o p p i o ob ie t t ivo p r o m e t t e n t e : 

s a l a r i o a l l e c a s a l i n g h e 

e p e r m e s s i a l le l avo ra t r i c i 

Caro direttore, 
ho salutalo con vero piacere l'aprirsi (final

mente!) sulle pagine àc)YUnità dì un dibatti
to sul lavoro domestico, quale problema cen
trale della condizione femminile. Noto anche 
con viva soddisfazione che da questo dibattito 
sono quasi spariti certi stereotipi e schemati
smi propri della cultura di sinistra che erano 
invece ben presenti nel dibattito interno al 
Movimento femminista degli anni 70, con ì 
quali noi femministe dell'area del «salario al 
lavoro domestico- dovevamo continuamente 
scontrarci. Mi riferiscoalla paventata «istitu
zionalizzazione» del ruolo domestico femmi
nile (considerala come una deprecata even
tualità, che avrebbe dovuto verificarsi in con
seguenza di un qualche riconoscimento eco
nomico alla casalinga invece che come una 
dura schiacciante realtà con cui fare i conti); 
o alla proclamata imprescindibile necessità di 
inserirsi nel mercato del lavoro extradomesti
co per potersi maturare realmente come esse
re umano; o alla prevista futura •ghettizza-
zione* della casalinga salariata (cosi sì evita
va di preoccuparsi per la ghettizzazione pre
sente, dovuta principalmente alla dipendenza 
economica e alla mancanza di alternative). 

Siamo ormai la sesta potenza industriate 
del mondo, eppure non abbiamo ancora cono
sciuto forme di *Wclfare State» che includo
no le casalinghe (a parte la famosa pensione 
sociale per gli ultrascssantacinquenni, che è 
subordinata a livelli di reddito familiare cosi 
bassi che ormai la prendono solo le mogli 
degli evasori fiscali), cosi come avviene in 
Francia e in altri Paesi, più fortunati dì noi 
perchè meno condizionati da farnetiche mafie 
e clientele. Neppure si è pensato ad alleviare 
la doppia fatica delle lavoratrici extradome-
stìche con regolari permessi retribuiti che pu
re esistono in altri Paesi. 

lo penso che muoversi principalmente ver
so questo doppio obiettivo sarebbe la strada 
più saggia, che non divìderebbe le donne e 
potrebbe dare perciò risultati immediati e 
tangibili per tutte. 

Ma prima ancora dovrà essere soddisfatta 
l'esigenza, ormai diffusa a livello mondiale, 
di un riconoscimento immediato di tutto il 
contributo delle donne alle economie dei vari 
Stati, secondo le indicazioni dell'art. 120 del
la Conferenza di Nairobi, che raccomanda al 
governi di quantificare ed inserire nel compu
to del prodotto interno lordo tutto il valore 
del lavoro non retribuito svolto dalle donne, a 
tempo pieno o parziale. 

Una petizione internazionale e stata lan
ciata in proposito dalle donne delta Campa
gna internazionale per il salario al lavoro do
mestico, che da due anni hanno scelto la data 
del 25 ottobre per una giornata internaziona
le di lotta. A sostegno dello stesso obiettivo il 
16 ottobre di dell'anno passato £ stato tenuto 
un sit-in davanti al Parlamento italiano, in
detto da alcune organizzazioni femminili fra 
le quali l'Associazione da me presieduta, 

GIUSEPPINA SANTILLI 
presidente dell'Associazione nai. problemi 

economici delle donne (Roma) 

Buone notizie 
(solo otto mesi) 
Egregio direttore, 

su IT Unii «4 dcH'8 gennaio e stata pubblicata 
una lettera con la quale il sig, Giuseppe Car
dasela di Torino lamenta dì attendere da tem
po la liquidazione della pensione a carico del 
Fondo di Previdenza degli autoferrotranvieri 
gestito dalt'lnps. 

Al riguardo le preciso che la pratica riguar
dante il sig, Cardasela è in corso di definizio
ne e che al più presto sarà posta in pagamen
to, con decorrenza dal I ' giugno 1986, avendo 
l'interessato cessato il servizio il 31 maggio. 

Desidero inoltre informare il lettore che, 
nel frattempo, la sede Inps di Torino Nord sta 
provvedendo a corrispondergli un congruo 
acconto sull'importo spettante per arretrati. 

ROBERTO URBANI 
Cupo del Servizio stampa e informazione delTInps 

Le illusioni e Terrore 
dei giovani di sinistra 
che andarono con Saragat 
Caro direttore, 

Gaetano Arfé ha rievocato la scissione di 
Palazzo Barberini basandosi su ricordi perso
nali, menzionando episodi dì cronaca che, 
quando non sono veri sono simpaticamente 
fantasiosi. Forse qualche lettore dell'Unità 
sarà interessato alle reazioni e alle riflessioni 
di un militante cui il compagno Arfé ha fatto 
riferimento, che non condivideva allora e non 
codivide oggi il suo punto dì vista. Non si 
tratta tantodi un problema personale ma del
la scelta dì un raggruppamento di militanti 
che, pur facendo parte della sinistra del Psi, 
allora Psiup, sì sono assunti una parte di re
sponsabilità nella scissione di Palazzo Barbe
rini. 

Durante i 45 giorni del governo Badoglio 
nel '43, il gruppo dì compagni veneziani di cui 
facevo parte si poneva il problema di aderire 
a) Partito socialista o al Partito comunista. A 
differenza di alcuni di questi compagni, tra 
cui Gianmario Vianello, optavo per il primo 
perché, secondo me, il Pei aveva un funziona
mento tale da impedire ogni reale dialettica 
interna, faceva proprie te concezioni stalinia
ne che respingevo, pur non essendo ancora 
trotzkista, e aveva in quel momento una lìnea 
di politica interna più moderata di quella del 
Psiup. 

Date queste mie convinzioni era logico che, 
una volta nel Psiup, aderissi alla corrente di 
«Iniziulìvu socialista-, impegnandomi nella 
battaglia detta sinistra di questa tendenza 
che aveva la sua roccaforte netta Federazione 
giovanile socialista. Meno logico può appari
re che al momento della scissione seguissimo 
Saragut. 

Perché lo abbiamo fatto? 
In sintesi eravamo convìnti che sotto la di

rezione di Nenni e Basso (il secondo appariva 
allora come più staliniano del primo) ti Psi 
sarebbe finito nel Pei o sarebbe vìssuto atta 
sua ombra senza una reale identità politica. 
D'altra parte, partendo dal risultati del con
gresso di Firenze (1946) dove Iniziativa so
cialista aveva avuto circa il triplo dei voti 
della tendenza di Saragat (-Critica sociale»), 
pensavamo che Iniziativa socialista sarebbe 
stata egemone nel nuovo partito e che In que
sto quadro avremmo potuto condurre la no
stra battaglia per un indirizzo classista e rivo

luzionario. 
Abbiamo commesso un duplice, grave er

rare, Prima di tutto, solo una parte di coloro 
che avevano sostenuto Iniziativa socialista 
aderirono al nuovo partito, il quale in realtà 
era ingrossato da nuovi iscritti, non prave* 
nienti dal Psiup, che erano attirati dalle idee 
dì Saragat. Dopo pochi mesi i giochi erano 
fatti: il Psti (poi diventato Psdi) aveva una 
base sociale ben diversa da quella del Psiup 
— e di Iniziativa socialista — e adattava 
rapidamente la sua polìtica a questo condi
zionamento e al condizionamento di un elet
torato socialista di destra che si prefiggeva di 
conquistare. In secondo luogo, nella loro qua
si totalità i dirigenti dell'ex Iniziativa sociali
sta si preoccupavano di farsi perdonare i pec
cati dì -estremismo* giovanile allineandosi 
sulle posizioni socialdemocratiche. 

Quando il Psti decise di partecipare a un 
governo centrista a copertura dell'operazione 
restauratrice di De Gaspcri, avallata dall'im
perialismo statunitense, la maggioran» della 
Fgs decideva dì uscire e di formare un piccolo 
movimento (Movimento socialista dì unità 
proletaria) che aderiva al Fronte democrati
co popolare partecipando attivamente alla 
campagna elettorale del 1948. 

Al primo congresso del Psll (febbraio 
1948) Saragat cercò all'ultimo momento di 
convincerci a non uscire. Gli chiesi se sapesse 
quali gruppi di pressione si fossero inseriti nel 
partito o premessero su esso (Arfé ha fatto un 
giusto riferimento alla situazione di Napoli); 
mi rispose che lo sapeva bene e, appunto per 
questo, voleva che la sinistra rimanesse, 

LIVIO MAITAN 

Naturale o sintetica? 
Gentile direttore, 

è slato con grande stupore che il giorno di 
Natale ho -ammirato* la signora Emma Bo
nino che dagli schermì televisivi (Tgl dalla 
13.30) appariva ai telespettatori avvolta in 
una morbida e calda pelliccia, durante una 
sua visita alle carceri. 

Purtroppo, come molto spesso ì radicali 
hanno lamentato, il tempo concessole dalla 
Rai è stato breve, cosicché non ho potuto 
individuare con esattezza l'animale la cui pel
le proteggeva la signora Bonino dai rigori 
invernali. Debbo dire comunque che non 
sembrava affatto trattarsi di una pelliccia 
sintetica. 

Questo episodio, minimo se si vuole, qua* 
tìfica a mio parere la coerenza della signora a, 
di riflesso, quella radicale, partito che ti sta 
battendo da tempo, duramente, contro la cac
cia. Da dove avrà pensato, la signora Bonino, 
che provenisse il caldo pelame erte a Natale la 
difendeva dal freddo? 

FRANCESCO PISPOLA 
(Perugia) 

Una legge che aiuterebbe 
a risolvere t re problemi 
(ma aumenterebbe I prezzi) 
Caro direttore, 

ho letto luirUm'tà del 12 dicembre, a cura1 

dì Mirella Acconciamessa; •//atti dicono eòa 
se nel nostro Paese si riuscisse a riddar» al
meno il 20% di carta usata — circa * mttìorm 
di tonnellate — avremmo risparmialo tri ì 
4S milioni di alberi, da 2 a 5 miliardi dì 
kihwattore e da 280 a 440 miliardi dì litri 
d'acqua». 

Quando ho pensato di fare dei calcoli per
chè, abbonato all'Unità, ricevo e leggo 360 
giornali all'anno e li vado a moltiplicare per 
quasi un centinaio di compagni o simpatiz
zanti che orbitano attorno alla sezione del 
Partito, ho ottenuto cifre elevate che si quan
tificano attorno alle 30.000 copie. Allora sì è 
preparato un volantino e, d'accordo con la 
sezione, si è andati a spiegare che occorro 
valorizzare il lavoro della natura e che alcuni 
effetti squilibranti dell'uomo vanno corretti, 
Una tonnellata di carta da riciclare impedi
sce di abbattere 5-6 alberi. Uà gente, quando 
parli di natura, lo recepisce e nonostante che 
il volantino, appeso ai portoni, non si sìa spin
to distante più di 100 metri dalla nostra sa
zione, esso e stato capito. 

Le cifre sono queste: per Tanno 198$ ab
biamo raccolto 2,200 chili di carta da mace
ro, pari a circa 10-12 alberi, secondo te statì
stiche 

Vedi, caro direttore, se in questo modo 
10-12 alberi sono stati salvati, e giusto che lo 
diciamo e che la gente lo sappia e lo capisca. 
Ma il mio problema è anche un altro: la carta 
da macero nel 1985 veniva venduta a 80 lire il 
chilo e, a poco a poco, è scesa a meno di 30 
lire, Questo e successo per il calo del dollaro, 
perche la cellulosa che viene importata dall'e
stero e pagata con valuta americana. Cosi 
succede che i raccoglitori di carta non hanno 
più interesse: e quella viene distrutta con dan
no per l'economia italiana, Infatti un aumen
to delle importazioni di cellulosa va ad au
mentare il disavanzo della bilancia dei paga
menti. 

Allora è qui che può scattare il nostro inte
ressamento: per proporre al Parlamento una 
legge che stabilisca un prezzo politico della 
carta da macero che viene raccolta. Cosi netto 
stesso tempo andiamo a risolvere, perlomeno 
parzialmente, tre problemi: aiutiamo l'am
biente; diminuiamo le importazioni; creiamo 
del lavoro. 

MARIO TISSONE 
(Savona) 

«A Peshawar si spara» 
(ma non è in Afghanistan) 
Cara Unità, 

sulla prima pagina del giornate dì sabato 
17 gennaio ho letto questo titolo. -Kabul in 
festa, nel Peshawar si spara, la Afghanistan 
48 ore dì tregua incerta*. 

Da questo tìtolo sono indotto a pensare che 
•il» Peshawar sia una regione dell'Afghani
stan in cui, a differenza che nella capitalo* 
sono ancora in corso aspri combattimenti, lì 
problema e che Peshawar è una città, non una 
regione, e per di più una citta del Pakistan, 
che ospita, come si deduce dallo stesso artico
lo, i comandi dì quella parte della guerrìglia 
che non ha aderito alla tregua. Sono perples
so, 

GIANNI CAVIGUONE 
(Sesto San Giovanni - Milano) 

«Quasi 17 anni» 
Signor direttore, 

sono una studentessa liceale bretone di 
quasi I ? anni e vorrei corrispondere, in fran
cese, con qualche coetaneo italiano. 

PASCALE V1RELY 
25, rue Maufoux, 21.200 Bcannc (Francia) 

« 



MARTEDÌ 
20 GENNAIO 1987 l 'Uni tà - CRONACHE 

Arrestati 
due noti 

professori 
noi OGNA - il titolare dell* 
prima cattedra di cllnica 
odontoiatrica di Boloena il 
protcssorp ordinario Giorgio 
Ho rea e il professore associato 
Gianni Montanari sono stati 
arrestati ieri mattina dai cu-
rublnierì del nucleo antlsofl 
attenzioni Insieme a loro é li 
lilla in cella al nuovo carcere 
bolognese della Dona Gu
glielma Ila r in cri, da alcuni 
anni stgrcUtrta del professor 
Borea Per ì due docenti I ac
cusa e di corruzione falsiti 
materiale in atti pubblici rat 
sitd (n concorso la donna e 
accusata per il momento di la 
vorcjjgiamcnto A quanto si e 
appreso gli arresti sarebbero 
in relazione * un'inchiesta su 
presunte frrecolariu degli 
esami di ammissione alla 
scuola di spedalità in odon
toiatria di via S Vitale nel 
centro storico di Bologna Se
condo I accusa alcuni studenti 
Syrebbcro versato dal 50 agli 
0 milioni per partecipare al 

corsi In cui vige II numero 
chiuso 

Palermo, cadavere tra i rifiuti 
PALERMO — -Incaprettato- seminudo e in 
avanzato slato di decomposizione è stato sco
perta Ieri mattina nella discarica di Ccllolanv 
pò a pochi chilometri dalla cltU, Il cadavere di 
un uomo di 50-55 anni II corpo è affiorato da 
un cumulo di spazzatura mosso da una ruspa È 
il secondo omicidio in provincia di Palermo 
dall'inizio dell anno II cadavere e stato traspor

tai* ali istituto di medicina legale L identifica
zione dell uomo trovato ucciso presenta qual
che difficolta Gli Inquirenti tuttavia non 
escludono che possa trattarsi di Giuseppe Flo
rio di 49 anni abitante ad Altofonte pregiudi
cato per piccoli reati contro il patrimonio L uo
mo era noto nella zona come allevatore di 
maiali 

Alfredino, 
forse nuova 

inchiesta 
ROMA — Ci sarà probabilmen 
te una nuova inchitsta per 
chiarire 1 molti misteri di Ver-
micino Ieri mattina al proces
so contro I uomo accusato di 
ater lasciato incustodito il poz 
70 maledetto i giudici hanno 
respinto le richieste di nuovi 
confronti e accertamenti avan 
zate dal pubblico ministero 
Giancarlo Armati Questo vuol 
dire che i giudici della sesta se
zione penale si limiteranno 
d ora in poi ad esaminare le re
sponsabilità del -pozzirolo-
Elio Umbertini unico imputa
to rimasto e parzialmente sca
gionato da alcuni testimoni 
nelle scorse udienze Tra gli 
aspetti che il pubblico ministè
ro voleva chiarire in dibatti 
mento ce la vicenda della cin 
ghia di salvataggio trovata sul 
corpo del bambino dopo il recu* 

Pero dal pozzo avvenuto con 
ausilio di una sostanza iber

nante che ne aveva permesso 
la conservazione Uno del soc
corritori Angelo Licheri. disse 
di averla messa lui ad Alfredi
no ma I vigili del fuoco nega-

Conferenza energia 
Si riunisce oggi 

il comitato garanti 
ROMA — Il comitato interparlamentare dei «garanti» decurtato 
di due membri (il dp Ronchi e il pr Tcssari dimissionari) si 
riunisce oggi Dovrà ratificare la decisione presa dal governo di 
anticipare al 24 27 febbraio la conferenza nazionale sull ener 
già ma soprattutto senatori e deputati dovranno definire i 
programmi e i contenuti (gid abbozzati da governo e da commis 
sloni preparatone scientifiche) per garantire che ali incontro di 
Roma vengano presentati tutti i possibili scenari energetici 
Sono proprio i due dimissionari i più attivi nel fare proposte e 
rilasciare dichiarazioni 11 dcmoproletano Ronchi ha sollecitato 
un confronto tra tutti 1 parlamentari sottoscrittori de) referen
dum — sono una quarantina di vari gruppi politici — perché 
ora — ha detto — la partita si gioca in Parlamento Nella riunio
ne — ha precisato il deputato — dovrebbe essere sancito un 
patto di unità d azione per evitare modifiche alle leggi sottopo 
ste a referendum prima del pronunciamento popolare e far si 
che I rispettivi partiti evitino le elezioni anticipate II radicale 
Tessari mette in guardia da -pasticci» legislativi e aggiunge che 
•da questo momento e aperta la corsa per informare (o disinfor 
mare) I opinione pubblica» Sempre in tema di informazione un 
utile contributo viene da -Rinascita» che allega al suo ultimo 
numero un libretto ortaggio dal titolo -L energia del terzo mll 
lennlo» che contiene gif atti del seminario del Pei svoltosi a 
Frattocchle (nel! ottobre scorso) arricchito da autore^ oli contri 
buti di esperti Nella relazione e nelle conclusioni di quel dibatti 
to Alfredo Relchlln sottolineo come il Pei avrebbe valutato «con 
il massimo del realismo e di senso di responsabilità le alternati
ve in campo alla luce anche dei risultati della conferenza nazio
nale-

All'addiaccio da giorni 
3000 senzatetto chiedono 

le case dei terremotati 
NAPOLI — Tremila senzatetto stanno «assediando- da tre gior
ni e da tre notti le case della ricostruzione realizzate dal Com
missariato straordinario regionale ad Afragola, un grosso ceti* 
tro agricolo di €5 mila abitanti nel! entroterra napoletano Si 
tratta di 488 alloggi nuovi di zecca non ancora assegnati al 
legittimi destinatari per una sene di ritardi burocratici nello 
procedure per la compilazione delle graduatorie I senza, tetto. 
prevalentemente residenti ad Afragola ma anche di comuni 
vicini come Casorfa Caivano Cardilo sabato scorso con un'a* 
zione a sorpresa riuscirono ad occupare le palazzine, ma nel 
corso della stessa giornata furono scacciati dai carabinieri Do* 
memea e ancora ieri però circa tremila persone si sono accatti» 
paté nella campagna circostante tentando a pili riprese di rien
trare negli alloggi vuoti Sul posto sono stati fatti confluire più 
di un centinaio di carabinieri con I ordine di impedire qualsiasi 
tentativo di occupazione abusiva La tensione è- enorme, «neh* 
se non si registrano incidenti tra i manifestanti e i militi 

I 188 alloggi di Afragola fanno parte del piano straordinario 
di ricostruzione varato dopo il terremoto dell 80 237 apparta
menti spettano a terremotali residenti nel comune mentre 251 
a terremotati provenienti da Napoli Gli alloggi però, sebbene 
siano perfettamente stabili restano vuoti perché sia il Comune 
di Afragola che il Commissariato di Napoli hanno accumulato 
ritardi nella stesura delle graduatorie Si e cosi innescata una 
triste «guerra tra poveri» dagli sviluppi Imprevedibili 

Vertice dei dodici del «gruppo Pompidou», la commissione italiana si riunisce giovedì 

Aids, oggi a Londra l'Europa 
prepara una strategia comune 
Donat Cattili rappresenterà l'Italia, dove la battaglia contro il morbo è agli inizi - Lo studioso 
Gallo: «Abbiamo scoperto altre cento varianti del virus, ci sarà un vaccino solo fra molti anni» 

ROMA - Sull'Aids oggi e 
domimi si riunisce a Londra 
Il 'gruppo Fompldou» SI 
tratta di un vertice r'el rap
presentanti sanitari del do
dici Paesi della Cee, I quali, 
tutti Insieme cercheranno di 
mettere a punto una strate
gia •europea- contro II terri
bile morbo Per I Italia sarà 
presento il nostro ministro 
della Saniti Donat Cattln 
che presumibilmente andrà 
più In veste di -uditore, che 
di «relatore" visto che In Ita
lia si è ancora al primi passi 
Infatti la Commissione cen
trale per la lotta contro 
1 Aldi Insediata ti 13 gen
naio storto terra la sua pri
ma riunione «operativa! gio
vedì prossimo E solo In 

Quell'occasione torse final
mente si sapranno quali vie 
•I Intendano percorrere per 
l'Informazione, la preven-
lloono e la cura della malat
tia SI è parlato di -centri re
gionali-, di screening per 1 
soggetti a rischio, di rileva
zioni di dati certi, di diffusio
ne di Informazioni scientifi
che «a tappeto- nelle scuole e 
attraverso l mass media Ma 
per ora si tratta di Indlscre-
•lone e di Ipotesi perché le 
decisioni — come è stato più 
volte precisato — le prende
rà soltanto la Commissione 

Intanto al apprende che 
dal a ali 8 marzo al Palalo 
del Congressi di Roma si ter
ra una rassegna Internazio
nale, promossa dall'assocla-
llone -Longevlty-, sotto l'al
to patronato della Presiden
za della Repubblica In occa
sione dell anno europeo del-
I ambiente -Longevlty-, che 
raccoglie ricercatori medici, 
scienziati e ambientalisti, ha 
preparato una -mostra- di 
manifesti e depilante attra
verso I quali l diversi gover
ni, enti Istituzioni e associa-
«Ioni conducono la campa
gna contro I Aids nel mondo 

Con questa manifestazio
ne s'Intende anche aottoll-

«Credetemi, non ho la peste del secolo» 
L'Adjanì costretta a comparire alla Tv 
PARIGI — Smentire una ridda di voci che la 
volevano malata, se non addirittura morta di 
cancro o piuttosto di Aids I attrice Isabelle 
Adjani ha voluto comparire davanti alle teleco 
mere della televisione di stato durante I ora di 
massimo ascolto, il telegiornale delle 20 L attri
ce, in splendida forma non ha nascosto la sua 
amaretta e la sua esasperazione di fronte alle 
calunnie «La cosa più tremenda, per me e di 
essere costretta a venire qui per dire che non 
sono malata come se dovessi discolparmi di un 
delitto- — ha detto — *e mostruoso che oggi si 
arrivi a considerare la malattia come un crini I 
ne, nel caso del) Aids e che 1 malati siano a 
volle trattati come paria a causa della loro ma

lattia» «Gli artisti servono spesso da capri 
espiatori» per le paure della gente e «spesso la 
gelosia è alla base di certe voci che mirano a 
distruggere la vita o la carriera di qualcuno» ha 
detto I attrice, aggiungendo che «occorre smet
tere di trovare falsi malati perché ce ne sono 
già troppi di veri» Per confermare di non esse
re malata Isabelle Adjani ha voluto dare la 
parola al presidente dell'ordine dei medici il 
solo abilitato a non attenersi al segreto profes
sionale su richiesta della persona interessala 
Le voci di una malattia grave dell'attrice circo
lavano da una decina di giorni da quando un 
addetto stampa della discoteca parigina «Pala-
ce» aveva annunciato al quotidiano «Le Mon
de» la morte della Adjani 

neare 11 ruolo della capitale 
europea nella sempre mag
giore sensibilità per t proble
mi ecologici-ambientali e 11 
contributo dell Italia non so
lo alla lotta contro l'Aids, ma 
contro tutte quelle malattie 
che Impediscono all'uomo di 
accedere a «quella qualità 
della vita, che il «terzo mil
lennio! gli offre La rassegna 
•Longevlty Forum, paralle
lamente terrà anche un con
vegno scientifico con i mag
giori esperti mondiali 

Sul plano strettamente 
scientifico, c'è da registrare 
una dichiarazione del profe-
sor Robert Gallo, uno del più 
conosciuti ricercatori ameri
cani, che nel corso di una 
conferenza-stampa a Gine
vra ha detto che esistono ol
tre cento varianti del virus 
che provoca I Aids E questo 
numero così alto complica la 
ricerca di un vaccino Allo 
stadio attuale — ha precisa
to Gallo — esistono solo del 
preparati di laboratorio già 
sperimentati sugli animali 
ma di cui deve essere dimo
strata I efficacia Su dieci di
versi preparati stanno lavo
rando, al laboratorio di Be-
thesda, insieme con Gallo ri
cercatori finlandesi svedesi 
e austriaci Comunque 11 
professore ha detto che un 
vaccino anti-Aids non potrà 
essere disponibile prima di 
vari anni 

Secondo I dati più recenti 
diffusi dall Istituto superio
re di Sanità e ripresi ieri da 
un'agenzia di stampa In tut
to Il mondo sarebbero stati 
accertati 29mila casi di Aids 
E 450 in Italia Secondo 
«proiezioni computerizzate-
sulla base di questi dati ci 
sarebbero 2 milioni di Indivi
dui sieropositivi e 11 20-30% 
di loro In cinque anni potreb
bero ammalarsi di Aids Cosi 
1 casi di Aids nel 1091 potreb
bero essere fra 1 250mila e 1 
270mlla 

a. mo. 

Oggi alle 20,55 su Raiuno «Una gelata precoce»: il male, la vergogna, i tabù 

In tv il film che ha scosso gli Usa 
Ritmo, suspense» emozioni forti come in «Dallas», ma stasera va in onda una storia di Aids - Con i «trucchi» 
del genere televisivo gli americani raccontano un dramma - La paura della malattia, l'intolleranza degli altri 

Nlent altro che un tele
film tutto ritmo suspense 
emozioni forti recitatone 
Impeccabile e quel! atmosfe
ra patln ita che sembra 11 
marchio dd «modo in Usa» 
Ma qui. ilo che vedremo sta
sera in tv t come uno schiaf
fo è. un telefilm che parla di 
Aids 

La prima voltache An ear-
ty fra^t (Una gelata precoce è 
Il titolo Italiano) è andato In 
onda negli Usa poco più di 
uu anno fa 1 America è stata 
scossa da un brivido Tutti l 
ttrucchu di Dallas, questa 
volta erano stati utilizzati 
per raccontare un dramma 
di oggt la scoperta del male 
la mtla?tonf> della «diversi
tà' Sceiufglalori e registi 
del seri il americano con lo 
sterno mestiere con cui con
quistano platee di milioni di 
teiespt ttatori si erano messi 
al lavoro per una volta per 
raccontare una tragedia per
sonale intima e insieme un 
dramma corale di una fami
glia di una società La storia 
di un giovane che scopre di 

essere affetto dalla sindrome 
di imm uno-deficienza ac 
quislta e, Insieme la confes
sione televisiva del tabu del
la grande provincia amen 
cana E non solo di quella 

Prodotto dalla Noe — una 
delle «majors. televisive U&a 
— Una gelata precoce è un 
soggetto originale di Ron 
Cowen e Daniel Llpman di
retto da John Erman e ac
quistato da Raiuno verrà 
presentato questa ì»era alle 
20 55 per LI secondo appunta
mento di Esplorando il.dos 
sler» di Mino Damato che al 
termine della trasmissione 
Intervisterà in studio medici 
ed esperti Italiani ed europei 
Complici un gruppo di attori 
come II giovane Alden 
Qulnn (lo abbiamo visto nel 
recente Missioni Gena Ro 
wlands e Ben Qazzara e una 
gloriosa star come Sylvia Si 
dney 11 film si dimostra for 
ac più efficace grazie proprio 
all'uso dt tutte le regole e gli 
schematismi classici del gè 
nere (dagli «stacchi» predi
sposti per i inserimento pub

blicitario al toni forti ed ai 
sentimentalismi) Nel trac 
dare li ritratto della provln 
eia americana con tutte le 
sue Intolleranze (quella che 
non solo non accetta un ma 
le ancora plenodl misteri ma 
che soprattutto rifiuta di ri 
conoscere nel suo seno un 
•diverso» un omosessuale) 
gli autori e gli interpreti non 
hanno avuto ritegni è II 
dramma umano che a loro 
Interessava mettere a fuoco 
11 dramma di un giovane che 
si trova improvvisamente a 
fare I conti con se stesso e la 
malattia con 11 partner e poi 
con la famiglia in un ere 
scendo straziante Eppure 
Michael (Aiden Qulnn) glo 
vane avvocato che si è affer 
malo nella grande città già 
ali Inizio della storia aveva 
cercato dì spiegare alla fami 
glia la sua «diversità, nel 
modo più semplice dicendo 
al padre «La mia donna3 È 
un uomo • Una risposta 
che aveva suscitato te risa di 
tutti perche nessuno era di
sposto a credergli anche se 
nel film I amore omosessua
le di Michael viene rappre

sentato senza infingimenti 
né compiacimenti con gran
de tenerezza 

E quando un medico dia
gnosticherà -Aids, il primo 
dramma sarà proprio quello 
della coppia La paura quella 
del male Ben altra sarà la 
paura della famiglia che lo 
accoglie convalescente dopo 
una crisi «Che cos hai?» 
chiede premurosa la madre 
*Atds* <Non è possibile 
I ilds è una malattia so/tan
to dei gay » una conversa 
ztone breve una rivelazione 
Oli equilibri familiari sono 
spezzati Michael viene rifiu
tato respinto e non è ti male 
ad allontanarlo dal suol ma 
la .vergogna» della diversità 
E un crescendo la famiglia 
gli si rivolta contro Solo la 
sorella non terne la sua omo 
sessualità ma gli strappa di 
mano I figli lei ha paura del
la sindrome da Immuno de 
(Iclenza acquisita Ma non è 
possibile rinchiudere la ver
gogna nelle mura domesti
che e la famiglia saprà scuo 
tersi solo quando dovrà fare 1 
conti con I pregiudizi degli 
altri quando una notte due 

infermieri si rifiuteranno di 
soccorrere Michael vittima 
di una nuova violenta crisi 
La storia che ha I obbligo 
del lieto fine ci conduce però 
ad incontrare altri «cast» 
Durante la degenza In un re
parto specializzato d ospeda
le Michael troverà Infatti al
tri omosessuali per 1 quali la 
malattia è ormai in fase 
avanzata ma anche giovani 
che hanno contratto la ma
lattia in altro modo Non ba
sta il male ad accomunare 
gente diversa Come forse 
non basta un film per di
menticare I tabu 

A discuterne In tv stasera 
al termine del film ci sarà 
anche — In collegamento da 
Basilea — il professor Ro 
bert Gallo il medico ameri 
cano che ha Isolato II virus 
dell Aids mentre nel corso 
della trasmissione cinque 
medici risponderanno priva 
tamente alle domande del 
pubblico attraverso 1 telefoni 
delta Rai 

Silvia Garambols 

Verona, nella caserma Li Gobbi 

Sentinella 
si uccide 
col fucile 
ordinanza 

La vittima, un giovane modenese di 20 
anni, si è sparato domenica sera - Era 
in servizio di leva da quaranta giorni 

VERONA — Mentre era di sentinella 
ha caricato 11 fucile di ordinanza, l'ha 
poggiato In terra e ha (atto fuoco col
pito al petto si è cosi tolto la vita un 
giovane di 20 anni, In servizio alla ca
serma «LI Gobbi- di Verona La vitti
ma, Carlo Zapparolt, di Modena, dal 9 
dicembre aveva Iniziato 11 servizio mi
litare Era stato Inviato, come tra
smettitore al gruppo misto telecomu
nicazioni Ftase-Ataf, 1 due comandi 
della Nato stanziati rispettivamente a 
Verona ed a Vicenza 

Domenica sera Carlo Zapparoll era 
stato destinato al servizio di sentinel
la notturno Una volta terminato 11 
servizio di guardia sarebbe tornato a 
Modena, aveva infatti ottenuto un 
permesso per tornare a casa, doveva 
sostenere l'esame per la patente Ma 
alle 20,10 la tragedia Carlo Zapparoll, 

di sentinella In una garrltta sopraele
vata proprio vicino al cancello d In
gresso della caserma «LI Gobbi-, nel 
centro di Verona, ha Inserito 11 proiet
tile nel fucile «Garand- di ordinanza, 
1 ha poggiato ha terra e ha sparato II 
proiettile l'ha raggiunto al petto 

Allo sparo sono subito accorsi gli 
altri militari di guardia che hanno 
cercato di soccorrerlo ma ormai c'era 
poco da fare II giovane è morto du
rante 11 tragitto verso 1 ospedale -Bor
go Trento-, dove 1 medici ne hanno 
potuto solo constatare 11 decesso 

Carlo Zapparoll, era un ex tossico
dipendente che per qualche mese era 
stato in cura al Cel di Modena, la co
munità che fa capo a Don Picchi Poi 
era partito per il servizio militare 
•Non so spiegarmi cosa sia successo 
— ha dichiarato il padre, Fausto Zap
paroll, commerciante di abbiglia

mento — Carlo veniva in licenza qua
si ogni settimana e mi aveva detto che 
in caserma si trovava benissimo Ho 
parlato con i suol superiori e mi han
no detto la stessa cosa. Con la droga 
aveva smesso da tempo» In un comu
nicato congiunto diffuso a Padova, 
l'Anavafaf (Associazione nazionale 
assistenza vittime arruolate f o t » ar
mate e famiglie di caduti) e II Cogeaol 
(Comitato genitori soldati) chiedono 
•che 11 ministro Spadolini convochi, 
con estrema sollecitudine I responsa
bili Anavafaf e Cogesol per un incon
tro collegiate-

Sulla tragedia sono state Intanto 
aperte due Inchieste, una da parte del
la magistratura, e una da parte delle 
autorità militari 

NELLA FOTO IN ALTO- Carlo Zeppatoli 

L'iniziativa comunista fa fallire la scandalosa operazione 

Il Tesoro non acquisterà più 
il «palazzo fantasma» di Latina 
Il sottosegretario Tarabini ha annunciato che quasi certamente «si risponderà negativamen
te» all'offerta del consorzio Si.Ci - Ciofi: «Come si amministrano i fondi degli istituti?» 

ROMA — È praticamente fallito 11 tentativo di due potentissimi costruttori catanesl di bidonare 11 ministero del 
Tesoro rifilandogli un grattacielo inesistente solo «programmato» nel centro direzionale di Latina. Tanto è ti rumore 
provocato da un interrogazione comunista e dall ampio rilievo dato dall Unità alta scandalosa operazione che 11 
sottosegretario de Eugenio Tarabini ha dovuto lersera alla Camera annunciare che -quasi certamente entro breve 
tempo» gli organi direttivi degli Istituti di previdenza del Tesoro -risponderanno negativamente» all'offerta del 
consorzio Si Ci dietro 11 quale — come ha ammesso lo stesso rappresentante del governo — operano i cavalieri del 

lavoro Finocchlaro e Gra 

Il tempo 

SITUAZIONI — Larva di baaaa praaalona responsabile del bruno 
lampo dal giorni aiorsi è in (aia di eaaurlmanto La vaila area di aita 
praaalona cha al eatenda dalla panlaola iberica ella Russia tende ad 
intlueniore il tempo enche aull Italie in quonto ai eitende verao le 
noatre penlaole 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni ae-tentrlonall aul Golfo Ligure 
tulle tate a t -renlce centrerà e Bulla Sardegna condulonl prevalenti di 
tempo buono cerettorlnate da acaraa attivilo nuvoloaa ad ampie ione 
di eereno Sulle regioni edrleticbe centrell tempo veriebtle con elter 
nenia di annuvolamenti e achlarlte Sulle regioni meridione!! tempo 
pure verieblle me con mogglore attività nuvolosa e minore peralatania 
dieeblerite Possibilità di preclpitailonl residue Temperature general
mente In diminuitone specie aul aattore nord orientala e Bulle feacla 
•atletica e Ionica 

Simo 

ci Tarabini ha confermato 
tutto quanto era stato de
scritto nell'Interrogazione 
det compagni Ciofi degli 
Atti e Grassucci 1 enormi 
ta del progettato comples
so (grattacieli dell ordine 
di trenta e più plani, una 
cubatura complessiva del-
1 ordine di centinaia di mi
gliala di metri valore su
periore al cento miliardi), 
1 assenza — allo stato dei 
fatti — anche di una sola 
pietra degli edifici la stra
nezza di una trattativa an
data avanti per più di un 
anno senza che ci fosse un 
solo riscontro concreto 
non solo In mattoni ma an
che sotto II profilo degli at
ti amministrativi che 
avrebbero dovuto consen
tire la realizzazione del 
complesso 

Clofl avrebbe potuto 
prendere atto della rispo
sta e chiuder lì la questio
ne Ma ad Impedirlo è stato 
In primo luogo lo spessore 
stesso della comunicazio
ne di Tarabini non è stata 
spesa una sola parola per 
giudicare l operazione il 
tentativo di bidonare 11 Te
soro Né è venuto un chia
rimento circa la volontà 
politica del ministero di 
applicare rigorosamente la 
legislazione antimafia A 
Ciofi è stato facile dlmo 
strare che comunque ad 
un evasore fiscale (Finoc
chlaro frode di 25 miliardi 

appena amnistiata) e con
sentito trattare a lungo 
con l poteri pubblici nel-
1 Intento — ecco II punto-
chiave di tutta l'operazio
ne — di ottenere colossali 
finanziamenti a costo zero, 
come sarebbe appunto ac
caduto se 11 Tesoro avesse 
rirmato un compromesso 
che per qualunque Istituto 
bancario sarebbe stata la 
migliore credenziale per 
una anticipazione di qual
siasi entità. 

Ciofi ha infine posto 11 
problema politico di come 
vengono amministrati 1 
fondi degli istituti di previ-
denza Se 11 ministro Dori» 
fosse coerente con la so
stanziale assicurazione da
ta alla Camera — ha con
cluso — dovrebbe Imme
diatamente aprire una In
chiesta su chi ha trattata, • 
con quali titoli, con 1 due 
costruttori 

Da rilevare infine (e que
sto la dice lunga del clima 
In cui l'affare maturava) 
che, giusto sotto le feste, la 
giunta comunale dt Lati
na a maggioranza de, ave
va imposto In Consiglio 
1 approvazione, a maggio
ranza di un provvedimen
to che consenti, di realista-
re il complesso Ma sorgerà 
più 11 complesso, sienza ti 
finanziamento del Tesoro? 

Q. f, P. 
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Iniziato e subito rinviato il dibattimento per la strage della stazione del 2 agosto '80 

Processo di Bologna, prime insidie 
Voci di legittima 

suspicione: vogliono mwwsmfflMW W 
«evitare» la città L *y*jmS«/, fl 

85 morti e 200 feriti - La presenza del sindaco Imbeni e dei presi
denti della Provincia (Zani) e della Regione (Turci) - L'istruttoria 

Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — CI sono volutt quasi sette anni, 
ma finalmente II processo per la strage del 2 
agosto '80 è cominciato Iniziato e subito rin
viato al 3 marzo prossimo Ma si trattava di 
un rinvio annunciato, che non ha sorpreso 
nessuno E tuttavia, feri mattina, nella ex 

Ealeatra del carcere della Dojtza, periferia di 
lologna. c'era un mare di gente familiari 

delle vittime venuti da tutto Ti mondo, avvo
cati, fotografi, giornalisti e cittadini 

f ra l primi ad arrivare II sindaco delia clt* 
là, Renzo Imbenl, il presidente della Regio
ne, Lanfranco Tu rei, il presidente della Pro
vincia! Mauro Zani Ed ecco che, subito, con 
etile rozzo, alcuni difensori degli imputati 
rinviati a giudizio per II massacro dell'estate 
'60 (85 morti e 300 feriti), polemizzano astio
samente con Questa presenza «Mal visto — 
dice, ad esemplo l'avv Antonio Lisi, difenso
re dt Massimiliano Fachirii — personaggi co
si Illustri occupare la prima fila In un proces
so» Il legale non sapeva o fingeva di ignorare 
che I rappresentanti di quelle Istituzioni era
no venuti per un atto dovuto, essendosi costi
tuiti parte civile contro gli autori e I man
danti della strage Inoltre perché mal do
vrebbe essere ritenuta inopportuna la pre
senza del sindaco In un processo penale che 
riguarda momenti tragici della storia della 
sua città? Si vocifera anche di una possibile 
presentazione di una istanza di legittima su
spicione Il processo fuori da Bologna, come 
avvenne per Milano negli anni di Piazza 
Fontana ma I tempi, per fortuna, non sono 
più quelli Sentiamo che cosa dicono II sinda
co» Il presidente della Regione Renzo imbo
nì osserva che c'è una discreta fiducia In lui e 
nella città che raprpesenta iL'ordlnanza è 
seria e rigorosa e ha un forte contenuto Le 
nostre speranze, dunque, si fondano su qual
cosa ut concreto* Lanfranco Turci dice «CI 
auguriamo che sia davvero l'occasione per 
tirare lo fila del lavoro svolto dal magistrati 
Anch'io ho sentito parlare di legittima suspi
cione. Ma ritengo si tratti soltanto di una 
voce Bologna ha dimostrato spirito civile nel 
seguirò l'opero del giudici Sarebbe uno 
«onlaffo fuori da ogni giustificazione Ma ri
peto che non credo che avverrà* 

Fabio Dean, che difende il latitante Lido 
pelli, dice Invece che la Istruttoria «più che 
fraglie mi sembra Inconsistente* Per Bezi-
cherl. che difende Fachinl, siamo di fronte ad 
«un processo speciale» 

Giuseppe Giampaolo, togate di parte civile, 
ritiene che «l'Ipotesi accusatoria sia consi
stente* Aggiunge di aspettarsi siluri, osser
vando pero che questo fa parte della dialetti
ca processuale Guido Calvi, anche lui avvo-
§&to di parte civile «Le prospettive aperte 

alla Istruttoria sono una occasione storica 
per verificare le responsabilità non solo degli 

esecutori, ma anche di chi stava sopra e die
tro la strategia del terrore* 

Del venti imputati, ieri erano presenti sol
tanto In due Roberto Rinanl, detenuto a Rl-
mlnl, e Marco Ballati, che è agli arresti domi
ciliari Tutti e due si dichiarano Innocenti, 
estranei alla strage Rinanl anzi afferma di 
essere -sereno» e di aspettare «con ansia* que
sto processo Rinanl è quello, che, poco pri
ma della strage, nel carcere di Padova, confi
dò ad un altro detenuto, Presilio Vettore, che 
dopo non molto ci sarebbe stato un grosso 
avvenimento di cui avrebbero parlato] gior
nali di tutto il mondo Neofascista (è stato 
anche segretario del Msl della sezione Amel
ia di Padova) legato a Fachinl, Il Rinanl 
secondo I accusa, sarebbe stato al corrente 
dei programmi eversivi che prevedevano an
che la strage di Bologna Lui dice, però, che 
tutto quello che ha detto il Vettori nel suo! 
confronti è menzognero, che ha chiesto più 
volte di essere messo a confronto col proprio 
accusatore, senza esito Ballan, che è stato 
coinvolto anche nell'Inchiesta sulla strage di 
Bre&cla, dice che questo «più che un processo, 
mi sembra uno show 

Il processo, comunque, con la costltu/lone 
di oltre 200 parti civili, ha preso il via Con 
una ordinanza, la Corte, che è presieduta dal 
giudice Mario Antonacct, ha deciso il rinvio 
al 3 marzo perché quel giorno «per gli stessi 
fatti per cui si procede* è fissato 11 processo 
contro Francesco Pazienza La posizione di 

3ueat'ultimo imputato, che deve rispondere 
I associazione sovversiva In questo proces

so, era stata stralciata In attesa della esten
sione dell'estradizione da parte delle autorità 
americane anche per questo reato Estradi-
zionc, che è giunta il 7 gennaio scorso Sicché 
alla ripresa sarà possibile trattare congiun
tamente I due processi, che presentano con
nessioni probatorie e soggettive 

La verifica dibattimentale. In cui durata è 
prevista di circa un anno, si svolgerà nella 
più grande aula do) palazzo di giustizia. La 

Eubbllca accusa sarà rappresentata dal Pm, 
ibcroMancuso 
La verifica confermerà l'Impianto accusa-

torlo? Con questo processo si perverrà ali ac
certamento della verità In tutti i suol risvol
ti? Fra gli Imputati sono presenti un genera
le (Musumecl) e un colonnello (Belmonte), 
già dirigenti del servizi segreti, accusati di 
avere Inquinato e deviato 1 inchiesto. In que
sto processo dovranno spiegare 11 perche È 
la prima volta, che nell'Impianto accusatorio 
figurano I vari livelli del programmatori di 
azioni eversive culminate in una strage, da
gli esecutori al mandanti C'è grande e com
prensibile attesa, dunque, per questo proces
so che riguarda ti massacro che ha provocato 
più morti nel nostro paese 

Ibio PAOIUCCÌ 

BOLOGNA — Uno scambio di bsttutt tra I Imputato Roberto fllmnl • il pretidantt dell associazione familiari dellt vittima 
Torquato Sacci, durante I uditnia di lari 

«E ora andate fino in fondo» 
Dal Giappone, dall'Inghilterra, dalla Spagna, dalla Francia e da tante parti d'Italia 
sono giunti familiari delle vittime per costituirsi parte civile - Chiedono giustizia 

Dalla noatra rodailona 
BOLOGNA - L'asilo nido 
che ora porta 11 suo nome Ieri 
era pieno di bambini, vivaci 
e allegri come era lei quella 
mattina di sette fa 

Il due agosto deli'80 Ange
la Fresu era alla stazione di 
Bologna Insieme alla madre, 
Maria Venivano dalla To
scana e aspettavano un tre
no che la avrebbe dovute 
portare al lago di Garda, do
ve dovevano trascorrere le 
vacanze 

La bombe esplose a poca 
distanza da loro II corpfclno 
di Angela fu ricomposto In 
una piccola bara bianca. 
Non aveva ancora compiuto 
tre anni Della madre sono 
rimaste solo poche Immagi
ni sbiadite l'esplosione l'ha 
letteralmente disintegrata 

Salvatore e Rosina, I non
ni di Angela, sono stati tra I 
primi familiari delle vittime 
a entrare ieri mattina nella 
spoglia aula ricavata nella 
palestra degli agenti di cu
stodia del nuovo carcere del
la Dozza, SI sono seduti nelle 
ultime file ed hanno assistito 
In silenzio, l'uno accanta al-
1 altra, all'Intera udienza. 

Col trascorrere del minuti 
anche tutti gli altri posti In
torno a loro sono stati occu
pati Giovani e vecchi, uomi
ni, donne e ragazzi, parenti 
del morti e feriti Uno alla 

volta sono poi sfilati davanti 
alla cancellerà per firmare 
la costituzione di parte civi
le CI sono volute quasi tre 
ore per registrarli tutti 

Ne è venuto fuori un lungo 
elenco di nomi oltre duecen
to 

Motte procure erano state 
raccolte nelle settimane 
scorse dall'Associazione tra I 
familiari delle vittime della 
strage Tenute assieme da 
un nastro tricolore le ha con
segnare alla Corte una si
gnora mutilata dalla bomba. 

Tanti altri parenti e feriti 
si sono presentati Ieri spon
taneamente Sono arrivati a 
Bologna da tutto il mondo e 
da ogni parte d'Italia Jlro 
Seklguchl è venuto addirit
tura dal Giappone Nella 
strage ha perso il figlio Iwao, 
dllO anni Appassionato del
la cultura Italiana 11 ragazzo 
era da una settimana nel no
stro paese Partito da Firen
ze era diretto a Venezia. Era 
sceso alla stazione di Bolo
gna per cambiare 11 (reno 

•Sono qui -* ha detto, alu
tato da un Interprete e con la 
voce rotta dal singhiozzi — 
perché spero che si raggiun
ga al più presto ta verità* 

Henry Mltchels abita in 
Inghilterra La bomba ha 
ucciso la figlia Kathrlne El
leno, di 21 anni e 11 suo fidan
zato, John Kotplnskl, di 22 

Erano diretti a Firenze, dopo 
aver visitato Verona e Vene
zia. «Purtroppo non posso 
trattenermi a lungo, ma con
tinuerò a segulrell processo 
anche dal mio paese Ho fi
ducia nella giustizia Italia
na, sono arrivati fino a que
sto punto, devono andare ol
tre* 

Helene Drouhard e suo fi
glio Gilbert ricordano la fi
glia e sorella Brigitte, ventu
nenne studentessa di Besan-
con *Era II suo primo viag
gio In Italia. Aspettava la 
coincidenza per Ravenna 
quando é avvenuta l'esplo
sione Slamo qui perché cre
diamo nella giustizia Italia
na e nel coraggio del giudi
ci» 

Vicino a loro un ragazzo 
spagnolo, altri francesi, una 
famiglia svizzera e ovvia
mente tanti Italiani Roberto 
Castaldo fa U ferroviere Era 
di servizio sul treno fermo 
davanti alla sala d'aspetto di 
seconda classe dove era stato 
collocato l'ordigno Ha tra
scorso sei mesi In ospedale 
•Ne ho passate tante, da allo
ra ho la fobia del treni* Da 
pochi mesi lavora alla Dire
zione compartimentale di 
Milano «Sono stato dichia
rato Inidoneo Spero non ap
profittino dell'annunciata 
riduzione di personale per 
sbattermi fuori» 

Stefano Tordlnl fa l'Infer
miere E di servizio nell'aula 

con un collega di «Bologna 
soccorso* ed un medico II 
due agosto accorse alla sta
zione per prestare aluto al fe
riti «E difficile trovare le pa
role adatte per spiegare cosa 
ho provato allora e cosa pro
vo ancora oggi Fu una cosa 
orribile anche per chi come 
noi è abituato a vedere ogni 
giorno morti e feriti Ma quel 
corpi ridotti In pezzi » 

Tanta gente, molta di più 
di quella che era prevista II 
merito va anche ali instan
cabile attività condotta dal-
l'Associazione del familiari 
In questi anni «non solo per 
non dimenticare — precisa il 
suo presidente Torquato 
Seccl, a cui 1 attentato ha 
portato via il figlio Sergio, di 
24 anni — ma perché indivi
duare e punire 1 colpevoli 
vuol dire evitare che si verifi
chino altre stragi* 

•Sono soddisfatto e com
mosso —- prosegue — per la 
straordinaria presenza di fa
miliari E un segno, positivo, 
della loro sensibilità Rotan
te speranze ma anche non 
pochi timori Riprendendo 
un concetto espresso da) 
pubblico ministero posso di
re che é stato estremamente 
difficile giungere fino a que
sto punto, ma sarà difficile 
anche arrivare fino In fon
do* 

Giancarlo Perciaccante 

BRESCIA — Il processo bla per la strage di piazza della 
Loggia ha potuto ter) finalmente prendere II via dopo che la 
Corte di Assise dt Brescia (presidente Bonavitacola, a latore 
De Antoni) aveva respinto l'ultima istanza di un suo rinvio a 
nuovo ruolo In attesa delle conclusioni, tuttora In corso, di 
cui l'attuato procedimento costituisce uno stralcio L'ultima 
istanza era stata Illustrata dal nuovo difensore del maggiore 
Imputato (Cesare Ferri), senatore Franco De Cataldo, sociali-
ita* entrato ufficialmente nel processo ieri dopo la revoca del 
mandato di fiducia net comronti dell'avvocato Paoli, da par
te dello stesso Ferri E Ieri, poco dopo le ore U, è toccato a 
Cesare Ferri, 3B anni, laureato in filosofia — imputato dt 
concorso in strage — rispondere alle domande del presiden
te. Un confronto che per ora ha riguardato quasi e s t i v a 
mente un periodo racchiuso fra 11 31 maggio ed il 8 settembre 
dal 1074 e cioè dal primo fermo del neofascista milanese 
all'Indomani della sparatoria di Pian del Rasctno (Rieti) fra 
carabinieri e terroristi neri culminata con la morte di Gian
carlo Esposti od 11 ferimento di due militari, e la costituzione 
del Ferri a Milano A Pian di Rasctno, addosso ad Esposti, 
t rano state rinvenute due fototessere del Ferri consegnate
gli per «costruire» del documenti falsi come asseriscono Bru
ne Luciano BcnardeUl ed Alessandro Panlelcttl Imputati 

Ceitare Ferri 

Processo bis per piazzale della Loggia 

Intanto a Brescia 
si contraddice 

l'imputato Ferri 
nell'istruttoria ancora In corso «No, lo non ho mal dato all'E
sposti mie fotografie», ha ripetuto 11 Ferri anche ieri di fronte 
alla Corte L'udienza é servita anche a ricostruire il passato 
giudiziario del Ferri condannato a due anni e tre mesi per 
l'attentato alla sede del Psl di Crescenzago (Milano) del 12 
marzo 1973, a sei mesi per la «radunata sediziosa* del 30 

aprile 1974 quando venne ucciso a Milano l'agente di Ps Ma
rino Assolto Invece a Brescia per 11 Mar (Movimento di azio
ne rivoluzionarla) di Carlo Fumagalli e per amnistia a Bolo-
§na nel processo di Ordine nero Ieri 11 Ferri è caduto in 

iverse contraddizioni, messe alle strette dai «tanti perché» 
sul suol spostamenti in quel periodo, sul suo comportamento 
da «latitante* nonostante non figurasse, allora, nessun prov
vedimento restrittivo giudiziario Ferri si è rifugiato spesso 
In «Una spiegazione ci deve pur essere» o, secondo i casi, 
•Non me lo so spiegare», come la fuga imrpovvisa da Milano, 
senza soldi e con un documento di identità falso («Una ragaz
zata»), poi in Jugoslavia ed infine In Grecia da dove era rien
trato precipitosamente il 18 luglio 1974 alla vigilia della ca
duta del regime dei colonnelli greci Evitando, po' in Italia, di 
dormire a casa sua peregrinando a Crema, ad Urbanla, a 
Milano, ma con pernottamento In casa di Fabrizio Zani (altro 
Imputato nell'Istruttoria in corso) e a Recco una fuga fretto
losa determinata da una perquisizione in casa sua a Milano li 
26 giugno e dopo la deposizione di un sacerdote bresciano che 
aveva riconosciuto in una foto di Ferri, apparsa su un quoti
diano locale, 11 giovane che ta mattina della strage si trovava 
verso le ore 8,3o nella sua chiesa Una semplice vacanza per 11 
Ferri, una latitanza, per 1 accusa- Carlo Bianchi 

Processo d'appello contro Elena Massa 

Delitto Grimaldi 
Attesa per oggi 

la nuova sentenza 
Dalla noatra redazione 

NAPOLI — Il processo d'ap
pello per Elcna Massa (la 
giornalista del Mattino im
putata dell omicidio di Anna 
Parlato Grimaldi ed assolta 
con la formula più ampia in 
primo grado) dovrebbe finire 
al massimo questo pomerig
gio La sentenza, già pro
grammata da Ieri, Infatti, é 
aiutata ad oggi in quanto 
Renato Orefice, uno del duo 
difensori della giornalista, 
ha oltrepassato tutti l tempi 
previsti per la sua arringa ed 
ha costretto 11 collega Nicola 
Foschi ni e t'avvocato di par
ta civile. Adriano Reale, a 
chiedere al presidente delta 
corto Severino uno slitta
mento di uno giornata. 

Tre udienze, considerando 
quella di oggt, sono davvero 
poche per dipanare una ma 
tassa Ingarbugliata corno 
quella dell'omicidio di Anna 
Parlato Grimaldi Anche 
perché, visto che non e è sta

to alcun rinnovamento nel 
dibattimento a chi segue 11 
processo viene ti dubbio che l 
giurati d appello hanno ca
pito ben poco della vicenda 
da questi due giorni di di
scussioni legate quelle del 
primo giorno alta posizione 
dell'accusa (che st è attenuta 
strettamente al motivi di ap
pello della prima sentenza, 
anche per «onor d'ufficio.) e 
a quella della parte civile 
(giocoforza colpcvolista) So
lo icrt, Infatti, hanno fatto 
Ingresso in aula I dubbi, le 
perplessità che avevano at
tanagliato I giurati per molte 
udienze al processo di primo 
grado per la prima volta ha 
fatto Ingresso il «misterioso 
segretario* che nello «garco-
nlerodi via Chlatamone si 
accompagnava, talvolta, alla 
Grimaldi, proprio mentre lei 
aveva la relazione con Ciro 
Paglia Hanno fatto ingresso 
anche per la prima volta I 
dubbi sulle test accusatorie. 

sulle indagini condotte in 
modo, a dir poco, faragglno-
so, improvvisato, timido 
Hanno traballato così, sotto 
I arringa dell avvocato Ore
fice le già malsicure tesi ac
cusatorie, quelle degli inqui
renti e di chi a tutti 1 costi ha 
voluto Elena Massa sul ban
co dogli imputati 

Il «terzo uomo», 11 mistero 
di un anello smarrito e poi 
ritrovato, te stranezze di un 
cancello che doveva essere 
chiuso ed Invece era socchiu
so Dubbi perplessità inter
rogativi riportati alla mente 
uno dopo 1 altro dall avvoca
to Orefice Una deduzione 
dopo 1 altra per affermare 
che non Elena Massa ma al
tri, é 1 assassino della parlato 
grirnaldi 

Le altre piste non sono 
state messe In luce, nessuno 
te ha volute seguire, ha detto 
II legale 

A cinque anni e dieci mesi 
da quel delitto che ha fatto 
scrivere decine di articoli, re
sta ancora molto forte I im
pressione che anche nelle 
«mancanzeideil inchiesta, 
nella «non ricerca* di altri 
moventi e dt altri possibili 
colpevoli ci sta un dlstgno, 
magari involontario vale a 
dlrr quello di non andare a 
disturbare oltre 11 «mondo» 
della «Napoli bene» giù mes
so a rumore da questo Ina
spettato delitto 

Vito Faenza 

I giudici di Torino hanno motivato la lieve condanna al giovane che impedì l'aborto 

Il ragazzo che sparò in ospedale 
agì «per motivi morali e sociali» 

Ricordati anche i convincimenti religiosi di Simone Levi - Livia l\irco: «È inaccet
tabile» - Intanto i due ora sembrano decisi a sposarsi e a tenersi il bambino I 

ROMA — Lei voleva abortire 
e lui glielo ha impedito spa
rando sul soffitto della ca
mera operatoria dove si sta
va svolgendo I Intervento, 
ali ospedale S Anna di Tori
no Arrestato, 11 ragazzo è 
stato condannato lo scorso 
12 dicembre ad otto mesi con 
la condizionale per porto 
d armi abusivo ed interru
zione di pubblico servizio Ie
ri sera 1 giudici della seconda 
sezione penale del Tribunale 
hanno depositato la motiva
zione della sentenza, sempre 
Ieri sera, 1 due ragazzi, Simo
ne Levi ed Anna Capuano, 
hanno annunciato che forse 
si sposeranno e che II bambi
no nascerà, comunque Una 
storia a lieto fine dunque, 
dopo il drammatico episo
dio bimone Levi dopo l arre
sto si era giustificato dicen
do che non gli restavano al
tre possibilità per impedire 
alla sua donna di abortire 
Anna Capuano, sconvolta 
dopo 1 accaduto si era rifu
giata in casa di amici per «ri

flettere» Simone l'ha rag
giunta appena gli è stato 
possibile I giudici dal canto 
loro erano stati comprensivi 
otto mesi con ta condizionale 
non sono certo una pena se
vera Vediamo comesi è arri
vati ad essa Innanzitutto al 
giovane é stata concessa una 
attenuante «per aver agito 
per motivi di particolare va
lore morale e sociale» Cosi 
recita infatti la sentenza 
«Interrompendo l'intervento 
1 Imputato ha agito rifacen
dosi ad un movimento di 
pensiero, quello che conside
ra 1 aborto Ingiusto ed inac
cettabile, che a prescindere 
da ogni giudizio di merito la 
stessa legge 194 sull'interru
zione volontaria di gravi. 
danza ha dovuto affrontare, 
prevedendo tra 1 altro la pos
sibilità dell obiezione di co
scienza* Ma ta legge non 
prevede che tale obiezione 
(dietro la quale del resto si 
nascondono, spesso, com
portamenti inaccettabili) di
venti violenza nelle sale ope

ratorie 
«Slamo indignate — ha 

detto Livia Turco responsa
bile femminile del Partito 
comunista commentando la 
motivazione della sentenza 
— Il fanatismo ideologico 
può condurre al paradosso 
per cui In nome di un princi
pio si contravviene 11 princi
pio stesso 11 diritto alla vita 
del nascituro motiva 1 atten
tato alla vita della madre 
L'attenuante riconosciuta 
dal Tribunale all'episodio di 
Ivrea conferma questo scon
certante paradosso Vale 
inoltre la pena di ricordare 
che non esiste e non è esistito 
nel nostro paese un «movi
mento di pensiero contro I a-
borto considerato ingiusto e 
Inaccettabile Ma è Invece 
esistita eri *> lite una com
plessa battaglia delie donne 
e di un ampio schieramento 
progressista per superare 
l'aborto, anzitutto quello 
clandestino, ed affermare il 
valore sociale della materni
tà» 

Ma 1 giudici hanno anche 
\oluto sottolineare 11 versan
te religioso della faccenda 
Una dcllf componenti del 
gesto — affermano — è ri
conducibile al convincimen
ti di fede dell imputato Si
mone Levi infatti quando 
seppe che Anna era incinta, 
cominciò a frequentare cir
coli religiosi parlai a a lungo 
con dei sacerdoti Aveva co
munque deciso di tenere 11 
bambino e la decisione di 
Anna lo aveva sconvolto 
Dopo lunghissime discussio
ni, la ragazza aveva infatti 
deciso di rivolgersi da sola 
ali ospedale e dopo la trafila 
burocratica di sottoporsi al
l'intervento che era stato fis
sato per 11 0 dicembre 

Ora ad Ivrea dove abita la 
coppia si tornerà a parlare 
dell episodio l genitori di 
Anna e Simone Interpellati, 
rispondono con dei laconici 
no eomment dal quali fanno 
però trapelare la speranza 
che 1 ragazzi si sposino al più 
presto Come abbiamo detto, 
una storia a lieto fine 

Gramsci: le iniziative del Pei 
a 50 anni dalla morte 

Il programma delle iniziative del Pei per quest anno in occasione 
del 50- anniversario della morte di Gramsci prevede come mo 
menti essenziali la Festa nazionale dell Unità che ai terrà a Bolo 
gna, e che sarà dedicata alla figura e sii opera di Gramsci, con 
mostre, dibattiti e altre manifestazioni, un incontro internazionale 
su «Gramsci e 1 Occidente», promosso dal Pei in collaborazione con 
ta Fondazione Gramsci, una sene di iniziative decent rate su alcuni 
degli aspetti fondamentali del pensiero gramsciano Accanta alte 
iniziative di partito vi saranno quelle promosse dalla Fondazione 
Gramsci, dagli Istituti Gramsci regionali da altre istituzioni Fra 
te iniziative degli Editori Riuniti, di particolare interesse sarà la 
raccolta in un volume delle relazioni svolte in occasione dei prece* 
denti convegni tenutisi nei decennali della morte di Gramsci Fra 
le pubblicazioni vanno inoltre segnalati il numero del Contempo* 
ranco, supplemento di Rinascita, che uscirà tra poche settimane • 
•ara dedicato alla «fortuna internazionale del pensiero di Gram* 
sci*, e un fascicolo di Critica Marxista che uscirà a giugno Entro 
gennaio, atterranno quattro importanti manifestazioni dedicate al 
66* anniversario della fondazione del Pel e insieme ni pensiero e 
ali opera di Gramsci Le manifestazioni si terranno a Roma, Napo
li, Firenze e Milano 

La presidenza del Consiglio 
ha la sua rete telematica 

ROMA — fi sottosegretario alla presidenza del Consiglio on Ama
to ha inaugurato ieri, negli uffici di via della Stampi nti ta rete 
telematica e il sistema informatico centrale della presidenza del 
Consiglio L impianto che realizza una fase di studio e di progetta 
none iniziatasi nel 1981. si propone di fornire strumenti por I au 
tomazione dei processi di documentazione utili ali attività corren
te degli uffici della presidenza del Consiglio fornire basi informa* 
tive automatizzate sulle attività dell'esecutivo per la \enfica ed il 
coordinamento delle iniziative, fornire adeguate tecnologie di con* 
servazione, elaborazione, reperimento e ridistribuzione di dati e 
documenti interni 

Rizzoli e Hachette (Francia) 
annunciano iniziative comuni 

ROMA — Il gruppo Rea editori (Rizzoli Corriere detta aera) ha 
stipulato un accordo con Hachette, il più importante gruppo edi 
tonale francese una società mista — ognuno dei due soci avrà il 
50rf dette azioni — pubblicherà in Italia «Elle», ta rivista leader, in 
Francia, delle pubblicazioni femminili «Elle» in versione italiana 
avrà cadenza mensile Altre iniziative sut piano editoriale, pubbli
citario e a livello internazionale sono allo studio di Rcs e Hachette 
L accordo annunciato ieri, da una parte segnala la situazione di 
forte concorrenzialità che caratterizza il mercato italiano dei pe
riodici, dall altra, t'avvio di un processo di internazionalizzazione 
dei maggiori gruppi editoriali italiani 

Muore un barbone a Catania 
in banca aveva 200 milioni 

CATANIA — Un «barbone» è morto nella sua catapecchia, nel 
popoloso quartiere di San Berillo, a Catania Ma la polizia ha 
scoperto che aveva depositato in banca duecento milioni di lire 
Titolare del conto Gaetano Vilardi di 62 anni, milanese d ori cine, 
da molti anni viveva a Catania assieme alla madre spentasi un 
anno fa Gaetano Vitardi abitava in una casupola semidiroccnta, 
sporca e piena di rifiuti, qui i vicini di casa lo hanno trovato privo 
dì vita La polizia, rovistando tra i pochi effetti personali del 
vilardi, ha scoperto, un fascio di ricevute bancario che attestavano 
il versamento di somme considerevoli 

I Beni culturali annunciano: 
Cenacolo chiuso per restauri 

MILANO — Ancora qualche giorno poi il Cenacolo di Leorardo 
non si potrà più vedere La notizia, che età tante p«)< miche aveva 
suscitato, e stata oggi confermata ufficialmente con un comunica 
to del ministero dei Beni culturali Nella nota si informa che nei 
prossimi giorni ministero e sovrintendenze competenti stabiliran
no la data di chiusura Fino ad ora i lavori di restauro dell opera 
leonardesca si erano svolti alla presenza del pubblico Ma oggi •— 
sostiene il ministero — ta dimensione degli interventi di restauro 
(di carattere pittorico ma anche riguardanti le strutture dell'editi- >« 
ciò) impedisce di proseguire ti lavoro in questa maniera. Nei eiarm 
scorsi si sono svolte diverse riunioni tra gli esperti che hanno 
messo a punto la strategia di intervento La Olivetti ha anche 
annunciato di voler mantenere la sponsorizzazione del restauro 
anche se la nuova situazione la priva del pubblico e quindi dt uni 
consistente fetta di pubblicità 

Per le esalazioni del braciere 
muore una anziana donna 

CAGLIARI — Le esalazioni di ossido di carbonio prodotte da un 
braciere hanno fatto una vittima anche in Sardegna DIR anziani 
coniugi abitanti a Sestu, centro del cagliaritano a poco più di l i 
chilometri dal capoluogo, sono stati soccorsi dai carabinieri avver
titi dai vicini 1 militari, sfondata la porta di ingresso, hanno soc
corso Sperandio Secchi, 84 anni e la moglie Carmela Dessi 83, 
entrambi di Sestu Purtroppo ta donna era già morta Mitrandio 
Secchi è stato invece trasportato alt ospedale «Brotzu. di Cagliari 
dove i sanitari lo hanno ricoverato con prognosi riservata 

Maltempo in Calabria: 
urgenti gli interventi 

CATANZARO — «Domani in consiglio dei ministri vedremo di 
varare un provvedimento urgente che consenta di mettere a dispo 
sizione delle amministrazioni che devono intervenire < Lav ori pub 
blici, Regioni enti locali e categorie economiche colpite (.he sono 
in particolare la pesca il turismo e 1 agricoltura) i mez?i per proce
dere rapidamente ma anche le procedure C e cioè la necessità che 
gli interventi avvengano con motta celerità soprattutto perché per 
quelle opere per la difesa dei porti e degli abitati cnstun ptrdere 
tempo significa esporre le nostre coste a rischi anche gra\ i perché 
anche mareggiate di intensità minore avrebbero un citello molto 
mu dirompente m assenza delle opere di difesa, to ha detto ieri a 
Catanzaro, il ministro per la Protezione civile Zamberletu nel 
corso delia riunione svoltasi in prefettura in cui e s»tato fatto il 
punto dei danni causati dal maltempo 

Campania, 16 miliardi dalla Regione 
per ricostruire la «Sorrentina» 

NAPOLI — La Regione Campania spenderà 16 miliardi per ren
dere sicura la statale 145 «Sorrentina* 1 unica strada che collega 
direttamente al capoluogo i comuni costieri Inoltre per mettere 
riparo ai danni provocati dal maltempo nei giorni scarsi -.aninno 
effettuati una sene di lavori con la procedura della mas ima ur
genza E quanto e stato deciso ieri sera nel corso di un incontro m 
prefettura La strada, nonostante i danneggiaminti subiti non 
sarà chiusa al traffico 

Il partito 

Convocazioni 
La Direziona dtl Pel * convocata per giovedì 22 gennaio alle ore 9 30. 

t deputati comunisti tono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO
NE alia seduta antimeridiane dt domani mercoledì 21 aertnaio •SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA elle sedute pomeridiane 

H Comiteto direttivo e I responsabili di lommltiKme del gruppo dei 
deputati comunisti tono convocati per domani, mercoledì 21 Dannato, 
alle ore 14 30 

I senatori comunisti tono tenuti ed essere presenti SEN2A ECCEZIO
NE ALCUNA elle seduta pomeridiane di domani mercoledì 21 gennaio. 
(10 301 e e quelle successive 

Manifestazioni 
OGGI — E Maestoso Avellino M, Magno Pisa 
DOMANI — L.Guénon).Riccione I-lame Asti A MargherL 
no ILO ¥ 

GIOVEDÌ — L Lama Milano. 

Conferenza nazionale 
«Il diritto alla giustizia» 
In preperetlone della conferente national» del Pel che al terra « Roma) 
net giorni 30-31 gennaio e 1 febbraio al paletto dei congnmai deB Eut 
tono in programma assemblee attivi e manifeataiioni in ««rie ratta, 
Diamo di seguito I elenco delle inltietfve 
DOMANI: Sondrio Salvi, Napoli, Violante 21 Lodi SaM 22. Roma, 
Tortorella 23: Agrigento Galateo, Catania SarvL Fifento Violente. 
Velietrl (Roma) Marroni BarL Ricci, 24. Lecce Brutti Avellino G*taft-
eo Pisa Lubertl Genova. Ricci, Avellino, Servi. Como DogHeru 26, 
Beguta Galateo Civitavecchie, Marron-, 26 RlmlnL Brutti. 3? Livor
no Brutti 
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CALABRIA - Dopo anni di quiete esplode una violentissima polemica 

I potenti de si sfidano 
Dal noitro corrlipondent» 
REOOIO CALABRIA - A 
togliere II nonno agli uomini 
del superpartlto, Il gruppo 
formato da pezzi De est, 
Pidl reggini la cui attività, 
secondo Ta denunzia del par-
lamentare democristiano 
Franco Quattrone, sarebbe 
all'origine di un bel po' degli 
omicidi avvenuti in città so
no I borselli trovati accanto 
al cadaveri eccellendo Den
tro quel borselli vi sarebbero 
le carte del mille misteri e del 
torbido Intreccio tra maria e 
politica Le tracce per risali
re dal morti di mafia agli in-
Sulllnl del Palazzo Ricevute 

I assegni compromettenti, 
appunti rlaervatlislml su lu
crosi appalti pubblici e sulla 
loro spartizione decisa a ta
volino, I numeri telefonici 
privati di alcuni del politici 

giù potenti di Reggio e della 
alabrla. A chiedere che si 

svuotino .1 contenuti del 
borselli del morti eccellenti» 
è stato l'onorevole Quattro
ne Ma II icaso* si sta ora al
largando Il deputato comu-
nlstaEnzo Fanto ha chiesto 
•I ministero degli Interni se 
e vera che In quelle di qual
che iboss mafioso ucciso re
centemente siano stati tro
vati riferimenti a gare d'ap
palto o forniture di enti loca
li o di Usi. Fantò chiede det
tagli sulle «copiose tangenti 
a qualche consigliere o as
sessore comunale. E chiede, 
ancora, di sapere se la Giun
ta ha liquidato .fatture per 
persi di ricambio della net
tezza urbana per cifre supe
riori al miliardo senza che I 
pezzi di ricambio venissero 
mal consegnati all'autopar
co comunale o fossero utiliz
zati. 

La sensazione e che sol-
Unto all'Inizio e che solo ora 
stia cominciando a saltare II 
tappo che teneva nascosto 
nel sottosuolo della città Un 
democristiano potente come 
l'onorevole Quattrone, fino a 
qualche settimana fa segre
tario provinciale della I le , 
dice Indagate sul superpar-
Ilio» farete luce su un bel po' 
del morti ammazzati II nuo
vo segretario de, Lillo Manti, 
che lo ha messo In minoran
za, ribatte che Quattrone 
forse parla per esperienza di
retta e lascia Intendere che II 
parlamentare de, di scheletri 
nell'armadio, ne nasconde 
un bel po' Ogni scheletro 
una ruberia Da presidente 
dell'ospedale, da assessore 
comunale ai Lavori Pubblici 
• da sottosegretario di Stato 

«Troppi nomi eccellenti 
nelle agende dei mafiosi» 

Il democristiano Quattrone denuncia: addosso a molti morti ammazzati sono stati 
trovati documenti, fatture e indirizzi compromettenti - Il Pei: è ora di far chiarezza 

Riccarda Mitili Francesco Quattrone 

con delega alla formazione 
professionale, Insinua Man
ti, Quattrone ne avrebbe fat
te di cotte e di crude Manti 
lascia poi trapelare che tra 
gli uomini del Quattrone ci 
sono fior di Inquisiti come 
I ex sindaco di Gioia Tauro, 
Pedà, già In galera per I corsi 
fantasma della formazione 
professionale Indiscrezioni 
vengono fatte filtrare anche 
sulle vicende giudiziarie di 
Giuseppe Nicolò segretario 
regionale de, fiduciario di 
Riccardo Misasl 11 potentis
simo capo della segreteria 
politica di De Mita 

Soltanto un cruento scon
tro di potere tra diversi capi 
clientela che alla fine torne
ranno a gestire Insieme la 
De? Non pai e proprio La co
stituzione di una Giunta re
gionale di sinistra che ha già 
revocato una serie di delibe

re chiacchierate, ha drasti
camente ridotto I confini del 
potere de In Calabria La lot
ta tra 1 big de per la sopravvi
venza è diventata dramma
tica Fin quando c'era posto 
per tutti, tutti zitti e a far 
quadrato Ora non è più cosi 
e dal ventre molle del siste
ma politico-manoso emer
gono I fatti drammatici 

Del resto I morti ammaz
zati sono lì Andrea Carldl 
dirigente del Prl, dipendente 
del Comune ed In qualche 
modo intrecciato agli •affa
rìi del municipio cade a po
chi metri dalle finestre del 
sindaco Un suo amico Do
menico Soffino, un nome ri
corrente nelle dellbere della 
manutenzione comunale, Il 
giorno dopo si compra l'Ai-
Fetta blindata Non gli serve 
a nulla 11 lOottobre scorso lo 
raggiungono venti colpi di 
pistola e fucile Anche Luigi 

Il terrore a Reggio Calabria, continua senza esclusione di colpi la guerra tra le cosche 

Ancora un agguato con due assassinati 
Noitro atrvlilo 

REGGIO CALABRIA — La guerra ar
mata tra le cosche mafiose continua 
Con puntualità esasperante la città vie
ne terrorizzata dagli agguati e dal rego
lamenti di conti tra le cosche mafiose 
che talvolta come sabato scorso posso
no finire con l'ammazzare anche degli 
Innocenti Anche Ieri un agguato e due 
morti Giuseppe Ambrogio, 38 anni e 
Santo Chlnnl SO anni, entrambi con 
una lunga sfilza di reati alle spalle, so
no stati uccisi mentre a bordo di una 
Alfetta 2000 entravano In città, prove
nienti dal rione Pel loro, uno del più 
grossi della città I killer, a bordo di 
un'auto non Identificata, hanno bru
scamente frenato costringendo Ambro
gio, che «1 trovava al volante, a sterzare 

sulla destra Dall'auto del commando 
sono partiti sette colpi dt pistola calibro 
9, un'arma da guerra che ha effetti de
vastanti La morte è stata Immediata 
per tutti e due Inutilmente Ambrogio 
ha cercato scampo riparandosi sotto II 
cruscotto Ma, nonostante la potenza 
deli arma ha notato un ufficiale del ca
rabinieri non è facile uccidere due per
sone con soli sette colpi Insomma, 
hanno sparato professionisti dell omi
cidio di altissimo livello 

Chlnnl è nipote del supcrlatltante 
Giuseppe Chlla, braccato Inutilmente 
da polizia e carabinieri da ventldue an
ni Dalla latitanza domina e controlla 
una parte decisiva del traffici della zo
na nord di Reggio Quali traffici? I soli
ti, rispondono gli Inquirenti, e buttano 
giù 11 solito elenco le mazzette su tutte 

le attività della zona, gli appalti, li con
trabbando, Il commercio, 1 passaggi 
della droga Anche Ambrogio era consi
derato un fedelissimo del supcrlatltan
te ed era già scampato ad un agguato lo 
scorso agosto quando era stato ferito in 
un paesino vicino Pellaro In quell'oc
casione vi fu un morto, Giovanni Neri, 
che sembra scortasse, assieme ad Am
brogio, l'auto del Chllà che costituiva 
1 obiettivo dell'agguato 

Questo nuovo episodio della terribile 
mattanza che si sta svolgendo a Reggio 
porta ad undici 1 morti dall'inizio del
l'anno, uno ogni quaranta ore, e va In
quadrato nello scontro per modificare 
gli assetti di mafia a Pellaro 

a. v. 

Vazzana tanti lavori per il 
Comune e poi per 1 Iacp già 
In carcere per lo scandalo 
della formazione professio
nale (Indizio certo di collega
menti con 11 potere politico) 
fa la stessa fine 

Ma 1 morti direttamente 
collegati al potere politico 
(Fantò nella sua Interroga
zione parla di nove uccisi nel 
solo 1986) sono solo I aspetto 
più eclatante Chi sono — si 
chiede il parlamentare del 
Pel — I fornitori alimentari 
della Usi di Reggio? È vero 
che in passato «vi sono stati 
noti ricercati per associazio
ne di stampo mafioso fra di 
essi? E per uscire dal generi
co •Quali sono state le pro
cedure di aggiudicazione di 
alcuni grossi appalti, come 
per esemplo quello della dit
ta Giunta?! 

Franco Politane segreta
rio regionale del Pel e vice
presidente della Giunta re
gionale giudica di eccezio
nale gravità la situazione 
reggina e calabrese «E Incre
dibile — dice — che ta De re
gionale prima ancora di 
esprimere solidarietà a sé 
stessa non chieda di andare 
fino In fondo per tagliare II 
marcio Slamo ad una prova 
terribile per tutte le forze po
litiche a cui va chiesto un ve
ro e proprio scatto di morali 
tà cioè la trasformazione del 
meccanismi perversi che so
no stati costruiti contro le 
Istituzioni e la democrazia* 

•La Calabria per fortuna 
— dice Polltano — non è solo 
sistema politico-manoso È 
anche una giunta che sta la
vorando al rinnovamento te
nendo al centro la questione 
morale E la chiesa, che sta 
svolgendo un ruolo di gran
de responsabilità Sono tanti 
I magistrati, forze dell'ordi
ne e gente che vuol fare la 
propria parte* Ma quanto 
avviene a Reggio — conti
nua Polltano — non può es
sere liquidato come uno 
scontro Interno alla De A 
Reggio e nella sua provincia 
si sta svolgendo un dramma, 
lo abbiamo già detto nel me
si scorsi al presidente Cossi-
ga Quattrone deve fare 1 no
mi del superpartito alla 
commissione Antimafia e 
Manti ci deve spiegare I fatti 
a cui si riferiscono le sue al
lusioni sull'attività dell'ono
revole Quattrone* la traspa
renza, il diritto alla vita, la 
rottura della illegalità diffu
sa* 

Aldo Varano 

Valanga di interrogazioni in Parlamento 

Fioroni: 3 anni 
di ricerche ma 

sapevano dov'era 
Scalfaro ha scaricato le responsabilità su Andreotti - Il «pro
fessorino» lavorava all'Istituto italiano di cultura di Lilla 

ROMA — Com'è stato pos
sibile che la giornalista del
la Rai Carla Mosca abbia 
rintracciato dieci giorni fa 
nella città francese di Lilla 
quel pentito Carlo Fioroni 
cui da più di tre anni tutti 
gli apparati dello Stato da
vano, o dicevano di dare, la 
caccia In mezzo mondo per 
farlo testimoniare al pro
cesso >7 aprilo? Insomma 
di chi la responsabilità di 
quanto è accaduto? Posto 
di fronte a queste domande 
da un nugolo di Interpel
lanze e Interrogazioni, il 
ministro degli Interni 
Oscar Luigi Scalfaro ha — 
lersera alla Camera — pas
sato la patata bollente al 
collega di governo e di par
tito Giulio Andreotti, uti
lizzando la relazione che In 
vista del dibattito parla
mentare lo stesso ministro 
degli Esteri aveva prepara
to per Scalfaro 

Le circostanze (su cui 
Andreotti assicura che è 
stata aperta un'Inchiesta 
amministrativa) sono ab
bastanza impressionanti 
a) già alla fine del novem
bre '83 gli Esteri provvidero 
•ad informare tutte la ani' 
basclate d'Italia» della ri
chiesta della corte che giu
dicava gli imputati del i7 
aprile* di Interrogare 11 
principale accusatore, ap
punto Fioroni, b) e appena 
un mese dopo sempre la 
Farnesina «provvide ad In
viare a tutte le rappresene 
tante (diplomatiche all'e
stero, ndr) la foto segnaleti
ca df Fioroni nonché la de
scrizione del suol dati so
matici. E dov'era Fioroni 
In quel momento e Ininter
rottamente poi sino a dieci 
giorni fa? Era a Lilla, vive

va sì sotto II falso nome di 
Giancarlo Colombo, ma In
segnava presso l'Istituto 
Italiano di cultura e 11 — al
meno secondo l'Interessato, 
e c'è da credergli — chi do
veva sapere era 'perfetta
mente Informato* della sua 
nuova Identità. 

Anche Scalfaro ha pro
messo Indagini suppletive 
(quando e come al consola
to di Lilla si seppe chi In ef
fetti si nascondeva dietro II 
nome di Giancarlo Colom
bo? E comunque perche, 
appena la scoperta fu fatta, 
non si avverti l'autorità 
centrale?), ma ribadisce 
che 'ancora stamane» lui 
ha verificato che carabinie
ri e polizia, servizi segreti e 
ogni altro apparato In qual
che modo sotto il suo con
trollo non riuscirono mal a 
sapere dove e come si na
scondeva Fioroni 

Pure e colossali Ineffi
cienze? Nessuno, tra gl'ln-
terrogantl dell opposizione 
(ma In qualche misura an
che il repubblicano Mauro 
Dutto, che si è detto 'molto 
sorpreso» di molte strane 
coincidenze), ha dato pa
tente di credibilità ad una 
Ipotesi che neppure Scalfa
ro aveva osato rendere 
esplicita In molti, dal co
munista Francesco Macls 
agli Indipendenti di sini
stra Pierluigi Onorato e 
Stefano Rodotà, dal radica
li al demoproletarl al missi
ni, hanno contestato sia le 
presunte disfunzioni della 
Farnesina (secondo Massi
mo Teodorl, Pr, addirittura 
Andreotti sapeva e ha ta
ciuto) e sia le motivazioni 
addotte da Scalfaro a mo' 
di giustificazione dell'origi
ne di tutta la faccenda, e 
cioè 11 passaporto falso Ini

zialmente concesso a Fio
roni ('allora era lo gran 
pericolo; ha detto 11 mini
stro degli Interni), e I suc
cessivi nulla osta anche 
della magistratura ad un 
nuovo, e stavolta veritiera, 
lasciapassare per l'estero. 
Atti comunque Illegittimi, 
che Scalfaro ha scagionato 
con formule molto ambi
gue 

Comunque un fatto è cer
to, ha replicato Macls 
qualcuno doveva sapere e 
sapeva. Se non si tratta di 
carabinieri e polizia, al trat
ta di servizi segreti, se an
che essi erano davvero al
l'oscuro, è certo che all'o
scuro non erano autorità 
diplomatiche, a cominciare 
dal console d'Italia a Lilla, 
Risi iPezzli di Stato dun
que sapevano ed hanno ta
ciuto La conseguenza è 
stata ed è assai grave, sul 
plano giudiziario e su quel
lo politico un testo da cui 
In pratica dipendeva gran 
parte del fardello d'accuse 
contro gli Imputati del «7 
aprile» è stato sottrailo alla 
dialettica processuale. 

Perché non al è voluto 
che Fioroni parlasse? Chi 
ha voluto il allenalo di f io
roni? Chi, come noi comu
nisti — ha concluso Fran
cesco Macls —, non ha tesi 
pregiudiziali su quel pro
cesso è tanto più Interessa
to a conoscere, ad esigere 
tu tu la verità. Rilevando 
per intanto che se uno 
squarcio di verità al è aper
to nel caso Fioroni, questo è 
dovuto all'Iniziativa gior
nalistica e non certo a l go
verno e al suol discordi mi
nistri 

Giorgio Frasca Poter» 

La nuova auto da venerdì sul mercato 

Ecco la Duna, 
Fiat a tre 

volumi, erede 
della «128» 

geco game si praitnta la Fiat Duna Lauto a tra volumi vuol 
•stira I «rada dalla 128. la pinola «arllna che ha avuto un 
grande l u c a t i » Italiana e europeo 

TORINO — La Duna, l'erede della Fiat 128 sarà da venerdì 

[rallino sul mercato Italiano In due tentoni (berlina e wee-
end) e ire motorluaslonl (Ille e UHI ce a benzina e 1697 ce a 

- ' l i s t v v y -. -?:v*^ >»^K - fc3$'sf-

.mmatrlcalate, Il 28 per _ , „ — 
H I mento della Ritmo, che rimarrà In produzione per gli *ppas> 
»ton«t| delle -due volumi-, la Duna (una -tre volumi.» le si 

affiancherà almeno sino a che la Fiat non commercializzerà la 
«Tipo Due- Come hanno fatto rilevare alla Fiat, la Duna si 
presenta come una vettura solida dall'estetica sobria, con un 
giusto equilibrio tra dimensioni (la lunghezza è di m i 0-1), 
spailo Interno pcsoemotorluaxioni La possibilità di scegliere 
tra una berlina di linea classica ed una station wagon ne facili
terà I inserimento sul nostro mercato 

Le varie versioni sono distinte dalla sigla della polenta In Cv 
Le Duna 60 a benzina (motore di 58 Cv) fanno! 150 orari, la 

Duna 70 (6? Cv) fa I 155 nella versione berlina e i 158 nella 
versione weekend le Duna diesel (60 Cv) fanno i 150 I consumi 
medi sono indicati per le berline in 6 8 litri per 100 chilometri 

Pfr la Duna 60, In 6,9 litri per la Duna 70, in 5,9 per la Duna ds 
er le weekend sono rispettivamente 6,7,6,8 e 5,8, segno che le 

station wagon hanno una migliore aerodinamica 
I prezzi dovrebbero partire da 10 milioni di lire più 18% di Iva 

f.S. 

Continuano le minacce e gli attentati agli amministratori locali in Sardegna 

«È guerra aperta contro i sindaci della Barbagia» 
Suesta è l'opinione degli inquirenti dopo gli ultimi fatti - Una azione concertata? L'attacco agli uomini della sinistra 

na vasta opera di moralizzazione in una società che cambia senza offrire prospettive ai giovani e ai disoccupati 

Oal nostro Inviato 
NUORO - Questa volta la tre 
gua ha retto pochissimo appe 
na quarantotto ore Ancora non 
era rientrato l'allarme per lo 
•paventoso attentato d inani i 
tardo contro la casa del sindaco 
di Lui» — dimessosi per prole 
•ta con l'Intera Giunta comuna 
lt — «he gin gli «ignoti attenta 
tori» erano nuovamente in azio 
n* Alcune raffiche di palletto 
ni tono state esplose contro j 
municipi di Ottano e di Desuto 
quasi simultaneamente ta 
•corsa notte Poca cosa mpet 
toagli attentati dei giorni e del 
le settimane precedenti ma or 
mai non ha più senso ragionare 
tutta base dell entità dei danni 
provocati 

iSembra proprio — ammet 
tono alla questura di Nuoro — 
eh* una vera e propria guerra 
aia stata dichiarata contro gli 
amministratori della Barbagia 
Troppo frequenti e gravi sono 
le intimidazioni e le violenze 
per non pensare ad un astone 
concertata in tutti» la sonai E 
Infatti l'elenco delle vittime si 
allunga hi modo sconcertante 
Giovanni Moro sindaco di Or 
gosolo, Francesco Uu e Gino 

Porcu sindaco e vicesmdaco di 
Lula Giovanni Mameli sindaco 
di Tonara Libero Brau e Gio 
vanni Sanna sindaci di Oniferi, 
Antonello Littarru sindaco di 
Desulo solo per citare quelli 
presi di mira nelle ultime setti 
mane Prima di loro ce n erano 
stati parecchi altri, a Gavoi 
Villagrande, Mamoiada Saru 
te Ariana, Tertcma Dorgali 

Cosa e e dietro I improvvisa 
escalation del terrore in Barba 

J ia9 Come interpretare questa 
orma di criminalità fino a ieri 

se misconosciuta nella terra del 
le faide e dei sequestri di perso 
na"* Una prima risposta viene 
quasi spontanea si colpiscono 

f lì amministratori per bloccare 
n tutti i modi 1 opeta di nnno 

vamento che da alcuni anni a 
questa parte viene portata 
avanti nei comuni dell interno 
per far uscire I antica «società 
del malessere! dallo stato di 
emarginazione e di arretratez 
za non esitando a colpi ri, per 
questo, vocchi e radicati privi 
legi E infatti scorrendo la lista 
degli attentati scopri che la 
violenza intimidatoria si rivo) 
gè tn gran pane contro sindaci 
e amministratori comunisti e di 
sinistra impegnati a fondo nel 

la battaglia di rinnovamento 
sociale e civile Ma a ben vede 
re pur contenendo una indub 
bia dose di verità una tale spie 
gazione non e — non può essere 
— sufficiente E lo dicono per 
primi proprio i sindaci e gli am 
ministratoti «sotto tiro» 

Per Giovanni Moro sindaco 
comunista di Orgosolo — due 
attentati subiti nel giro di un 
anno e mezzo oltre alle minac 
ce e intimidazioni .ordinarie. 
— 1 attacco terroristico contro 
le amministrazioni locali è solo 
un aspetto del nuovo malessere 
che vivono oggi le zone interne 
e che si esprime attraverso altri 
segnali inquietanti di gravità 
spesso diversa dal teppismo e 
cfiil vandalismo più gratuito (a 
Orgosolo non ce più un lam 
pione funzionante o una pan 
china intatta) agli omicidi e al 
la violenza assurda da «Aran 
eia meccanica» come quello co 
stato la vita la notte di Capo 
danno ad un giovane studente 
di •*orini «Alla base di tutto — 
sostiene Moro — e è la ermi di 
identità di una società agro pa 
«orale nella quale stanno fa 
ccndo irruzione problemi e mo 
dell) tipicamente urbani Un 
conflitto che riguarda soprat 

tutto le nuove generazioni e che 
finisce per riversarsi anche nel 
le stanze dei sindaci Ogni gior 
no entra in Municipio fa dispe 
razione e le difficoltà di chi è 
disoccupato di chi cerca casa 
di chi ha bisogno di un certi fi 
calo di buona condotta E noi 
amministratori non sempre 
possiamo venire incontro a 
queste richieste Anche perche 
non dimentichiamolo i Comu 
ni hanno ancora i poteri e gli 
strumenti di mezzo secolo fai 

Il sindaco si trova insomma 
esposto in prima linea non solo 

auando tocca privilegi consoli 
ati (non concedendo licenze 

edilizie compiendo espropri e 
così via) ma anche quando 
svolge I ordinaria amministra 
zione E la, suo è una condizione 
di solitudine pressoché assolvi 
ta Spesso le reazioni della gon 
te sono di indifferenza di di 
Binteresse Troppe volte la soli 
darietà si esaurisce nelle mani 
(«stazioni indette ali indomani 
dei fatti più gravi 

Questa sensazione di isola 
mento e aggravata purtroppo 
dalla assoluta inefficienza dei 
poteri dello Stato Nonostante 
la lunga catena di attentati e di 
violenze neppure un caso è sta 

to chiarito e risolto Del resto, 
se negli ultimi anni motte cose 
stanno cambiando nella società 
del malessere lo stesso non si 
può dire per t atteggiamento 
dello Stato tNelle conclusioni 
della commissione parlamenta 
re d inchiesta sul banditismo 
presentate quindici anni fa si 
Bottolineava come un dato al 
(armante la carenza di 31 magi 
strati sui 206 allora in organico 
nelle circoscrizioni sarde Non 
solo I handicap non è stato mai 
colmato — sottolinea il depu 
tato Francesco Maos respon 
sabile della commissione regio 
naie Giustizia del Pei — ma 
oggi la situazione è addirittura 
peggiorata i posti vacanti ali i 
mzio del 1987 sono 63 su 216'. 

La carenza di magistrati (ma 
anche di personale ausiliario) è 
paradossalmente più acuta 
proprio dove più forte e dram 
malica è la domanda di giusti 
zia Nella circoscrizione di 
Nuoro i vuoti di organico rag 
giungono la soglia del trenta 
per cento (contro una medi 
anazionate dell otto per cento), 
mentre alcune preture (ad 
esempio Bitti) sono scoperte 

addirittura da un decennio 
L Ordine degli avvocati della 
provincia di Nuoro ha indetto 
da qualche giorno uno sciopero 
ad oltranza per riproporre il ca 
so Barbagia ! contenuti della 
protesta sono condivisi dalla 
grande maggioranza dei magi 
strati iNelNuorese — dice il 
giudice Mario Mura segretario 
regionale di Magistratura De 
mocratiCB — sembra quasi che 
lo Stato abbia abidicato com 

flietamente ali esercizio della 
unzione giurisdizionale* 

In un recente convegno prò 
mosso dal Pu m vista della 
Conferenza nazionale della giù 
stizia Luciano Violante ha in 
dicalo il caso Barbagia tra le 
quattro cinque emergenze del 
la giustizia in Italia «E una si 
tuazionc Bulla quale occorre ri 
flettere e intervenire in modo 
deciso La domanda di giusti 
zia che in forme anche con 
traddittone emerge dalle popò 
lezioni barbartene non può 
continuare a rimanere frustra 
ta tanto più in presenza di una 
preoccupante recrudescenza 
della criminalità nelle sue for 
me vecchie e nuove» 

Paolo Branca 

«Il Giorno» accusa, piovono smentite e azioni legali 

«Era preparato l'attacco 
a Manca». Baudo querela 
Il giornale aveva scritto: l'incidente non era casuale - Aumenta l'a
scolto della tv del mattino • Andrà in onda «Il caso» di Emo Biagl 

ROMA — Adesso slamo alle 
querele Le hanno prean-
nunclate — contro 11 «Gior
no» — Pippo Baudo e Gigi 
Veslgna — direttore di «Sor
risi e canzoni» autori dell or-
mal famoso «botta e rispo
sta» nella puntata finale di 
«Fantastico., quando Baudo 
polemizzò In diretta con En
rico Manca rimproverando 
al presidente le troppe Inter
viste e 1 giudizi critici sulla 
sua trasmissione II punto è 
Pippo Baudo e Gigi Veslgna 
erano d accordo o no? Si era
no preparati domanda e re
plica? Luno e I altro hanno 
escluso sin dal primo mo
mento e categoricamente 
{•sul mio onore precisò, Pip
po I ipotesi della cosa prepa
rata a tavolino Ma domeni
ca scorsa presentando una 
sua Intervista a Pippo Baudo 
(quasi 1 Intera terza pagina 
del «Giorno») Adele Cantoria 
ha scritto di «aver visto na
scere momento per momen
to ora por ora» I ultima pun
tata di «Fantastico», quindi 

•sulla sua gestazione e su 
quella dell'incidente posso 
testimoniare che non è stata 
né casuale, né spontanea la 
domanda che ha suscitato li 
pandemonio era assoluta
mente prevista dal copione e 
non è stata affatto un caso 
né la domanda né la rispo
sta Baudo si aspettava la 
domanda esattamente come 
è venuta e ha avventato la 
risposta proprio come se l'e
ra accuratamente prepara
ta • 

Pippo Baudo è ancora a 
Londra e per lui ieri ha par
lato Il suo avvocato Giorgio 
Assumma, con un lungo te
legramma al direttore del 
•Giorno» «Nessuna doman
da — scrive II legale — era 
stata concordata la rispo
sta resa da Baudo fu im
prontata ali istante, sotto 
una Indubbia spinta emoti
va ho ricevuto — aggiunge 
1 avvocato — Istruzioni per 
tutte le opportune azioni le
gali» Del medesimo tenore 
la smentita Inviata al «Gior

no. da Gigi Veslgna, che ol
tre ali azione legale prean
nuncio anche una denuncia 
al probiviri dell'Ordine del 
giornalisti 

TV DEL MATTINO — Il 
direttore del Tgl, Albino 
Longhi, fa un primo bilancio 
della tv del mattino — coge
stita con Raiuno — specie 
per la sua parte Informativa. 
Il nuovo programma — af
ferma Longhl — migliora 
progressivamente, ha porta
lo una media quotidiana di 
2-3 milioni di nuovi ascolta
tori all'Informazione ra-
diotv Longhl rileva che le 
punte più alte d'ascolto sono 
date dalle tre edizioni mattu
tine del Tgl - alle 8, alle », 
alle 9.30 - mentre difficoltà 
e carenze di organici e meni 
sono state superate per la 
straordinaria collaborazione 
delle redazioni regionali Do
po aver sottolineato che 11 
Tgl copre ormai un arco In
formativo che va dalle a alle 
24 Longhl ha confermato la 

Rrossi ma messa In onda del* 
i nuova trasmissione di En

zo Blagì, «Il caso» 

Mario Schimbernl 

«Messaggero», domani 
un'altra assemblea 

ROMA — É slittata a domani mattina 1 assemblea di reda
zione del «Messaggero» già prevista per ieri Oggi, Invece, ti 
comitato di redazione dovrebbe avere un Incontro con la 
proprietà. Dal 26 prossimo — come è noto — la direzione del 
giornale sarà assunta da Mario Pendi nel! I 

PAESE SERA - Un gruppo di collaboratori — tra 1 quali 
Ercole Bonaclna, Giuseppe Gnasso Augusto Livi Ettore Ma* 
Sina Diego Novelli Piero Pratesi Sergio Turone — hanno 
Inviato una lettera al nuovo direttore, Giuseppe Rosselli* af
fermando che esistono «seri interrogativi circa lo sbocco edi
toriale del giornale e di riflesso sulla sua collocazione politi
ca Usuo indirizzo redazionale e la sua pratica di liberta, ciò 
non ci impedisce per ti momento di continuare la nostra 
collaborazione che nel contenuti resterà coerente con la 
linea sin qui seguita essa avverrà perciò tn uno spinto di 
garanzia e a) tempo stesso di vigilanza affinché la colloca
zione e II ruolo giornalistico di «Paese Sera* restino fedeli alla 
sua lunga e largamente apprezzata tradizione politica», As
sieme alla lettera «Paese sera» pubblicherà oggi la replica del 
direttore «E singolare — scrive Rosselli — che » firmatari 
pretendano di ergersi a garanti" e "vigilanti" „ no, questo 
non posso rsponsabllmente consentirlo a nessuno. allinfuort 
del comitato di redazione, che e portavoce di tutti ! colleglli, 
e del lettori che sono 1 giudici più sereni e qualificati in ogni 
circostanza • 
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AFGHANISTAN Le attività militari della guerriglia sarebbero ora in calo 

A Kabul ottimismo sulla tregua 
Ma i maggiori 
gruppi ribeili 

non disarmano 
TV© capi dell'opposizione all'estero nella 
Capitale Spiegano in tV le lOrO prOpOSte pesHAWAH — Un accampemtnto di profughi •fghini in territorio pakistano 

Oli nos t re Inviato 
KABUL - Che ne è della 
svolta pacificatrice? Ce la sta 
facendo Nadjlb nel suo ten
tativo? La tregua ormata 
unilaterale e stata rotta in 
più punti, questo è un dato 
evidente che anche le fonti 
ufficiali afghane ammetto
no Nodjlb ha detto domeni
ca scorsa che un bilancio 
non è ancora possibile Non 
tutti gli scontri armati — ha 
detto — «sono il frutto di 
azioni intenzionali contro il 
cessate il fuoco. Molte for
mazioni della guerriglia non 
sono ancora informale, altre 
non hanno capttoi. Ma si re
spira un'aria di ottimismo. 
Secondo una fonte attendibi
le le attività militari della 
guerriglia sono In calo Non 
solo per l'Inverno. Trattative 
sono in corso — continuano 

a ripetere le fonti ufficiali, 
mentre la tv mostra altre Im
magini di gruppi che si ar
rendono in varie zone del 
paese I partiti Islamici di 
Peshawar rispondono pic
che, ma dal campi profughi 
giungono voci di notevoli 
movimenti e numerose In
formazioni di fonte neutrale 
o addirittura le agenzie occi
dentali confermano che l 
primi gruppi di rifugiati si 
sono messi in marcia 

Verificare da qui è Impos
sibile Secondo la agenzia Ju-
§03lava Tanjug da Islama-

ad Io stesso presidente pa
kistano Zia Ul-Haq sarebbe 
sceso in campo con una di
chiarazione che smentisce il 
ritorno di famiglie afghane. 
E la stessa agenzia Informa 
che alcuni tra I capi ribelli di 
Peshawar hanno dichiarato 

di essere pronti a fare ricorso 
alle armi per impedire l'eso
do dal Pakistan. Tutti segna
li Indiretti che. se veri, con
fermerebbero preoccupazio
ni della guerriglia Per mer
coledì il governo centrale an
nuncia addirittura a Kabul 
un raduno di 500 capi di ban 
de armate che hanno già 
consegnato le armi e vengo
no a trattare con le autorità. 
La situazione è tutt'altro che 
chiara, mentre a Kabul I 
mezzi blindati sovietici sono 
di nuovi spariti dal centro 
della città. 

Ieri II regime ha potuto 
esibire il primo vero colpo di 
scena della pacificazione. 
Tre rappresentanti delle op
posizioni all'estero sono arri
vati a Kabul e hanno orga
nizzalo una conferenza 
stampa nell'hotel Malmah 

Pali che è stata trasmessa 
dalla televisione afghana I 
tre — che arrivano dagli Sta
ti Uniti — sono rispettiva
mente Zia Nasrl, promotore 
della «Fondazione afghana», 
compilatore della prima di
chiarazione della resistenza 
al regime di Kabul, subito 
dopo l'ingresso delle truppe 
sovietiche, nel dicembre 
1879, Zia Juaghurl, del Pron
te nazionalista, e Sajed Ja-
mal Hussein!, presidente del
la «Afghan amerlcan free-
dom», un'organizzazione — 
ha detto — che ha raccolto 
decine di milioni di dollari 
per I rifugiati afghani In Pa
kistan. Hanno dettodl essere 
venuti a Kabul In «missione 
di buona volontà e per cono
scere dal vivo le proposte del 
dottor Nadjlb» Difficile capi
re quanto vi sia di messa in 

scena e cosa realmente signi
fichi questa operazione. 

Ho chiesto a Zia Nasrl di 
dirmi quali afghani In esilio 
essi rappresentano Ha ri
sposto settemila... Ma ha ag
giunto che la loro influenza è 
assai più vasta. Soprattutto, 
si è capito, si tratterebbe di 
vaste disponibilità economi
che «Se la nostra piattafor
ma venisse discussa e accet
tata noi saremmo in grado di 
mettere a disposizione mille 
camion per assicurare 11 tra
sporto del profughi dal Paki
stan all'Afghanistan». Quale 
piattaforma? Zia Nasrl l'ha 
letta davanti alle telecamere 
della tv di Kabul ed è effetti
vamente andata In onda. Al 
primo punto l'amnistia ge
nerale. «È vero — ha detto 
Nasrl parlando In persiano 
— che alcuni sono terroristi, 
ma altri sono combattenti 

per la libertà» Al secondo 
punto organizzazione del ri
torno per gli organi e per gli 
anziani senza protezione Al 
terzo punto avvio del ritiro 
delle truppe sovietiche per 
«dare una buona base al ne
goziato». Al quarto punto 
piena liberta di movimento 
per tutti gli afghani, in en
trata e uscita Al quinto li
bertà di stampa. Al sesto 
elezioni generali entro un 
anno per «porre fine al mo
nopolio del potere da parte 
del Pdpa*. Ha aggiunto, In 
Inglese «Crediamo alla sin
cerità sovietica, vogliamo 
aiutare questo processo, non 
siamo irresponsabili e non 
vogliamo essere strumenti 
nelle mani di nessuno I capi 
di Peshawar non sono auto
nomi nelle loro decisioni». 

Giulietto Chiesa 

LIBANO Scontri tra drusi e sciiti a Beirut dopo il fallito attentato contro il leader sunnita Saad 

Cannoniere israeliane bombardano Sidone 
Prese di mira le posizioni palestinesi a Magdoushi - L'azione di Tel Aviv forse è una rappresaglia contro l'accoltellamento di due 
ebrei a Gerusalemme rivendicato da Abu Nidal - Nessuna notizia del tedesco federale Cordes sequestrato domenica scorsa 

BEIRUT — Sidone, nel sud del Li
bano) è stata violentemente risve
gliata ieri mattina da un fitto can
noneggiamento dal mare. Erano le 
6.90 locali f le cinque e mezzo in Ita
lia) quando quattro cannoniere 
israeliane hanno aperto il fuoco 
contro la città, n campo profughi 
palestinese di Mteh-Mleh e 11 vil
laggio di Magdushl più all'Interno 
al ritmo di 30 musili ogni cinque 
minuti. Una vera e propria pioggia 
di fuoco durata un'ora e mezzo che, 
stando ad un primo bilancio redat
to dalla polizia di Sidone, avrebbe 
fortunatamente prodotto solo 
quattro feriti. L'obiettivo principa
le dell'offensiva Israeliana sembra
va proprio il villaggio di Magdou
shi, che nel corso dell'azione e stato 
costantemente sorvolato da un eli

cottero con la stella di David che la 
contraerea palestinese non è riu
scita od abbattere. 

L'attacco Israeliano smentito da 
Tel Aviv sembra essere una rappre
saglia contro 11 recente accoltella
mento di due fratelli ebrei a Geru
salemme, rivendicato domenica 
scorsa dal gruppo terroristico di 
Abu Nldat, inat to perù che ad esse
re cannoneggiato sia il villaggio di 
Magdoushi Induce a credere ad 
un'azione militare di più vasta por
tata volta a sbaragliare quella che è 
divenuta la roccaforte palestinese 
In Libano situata tra l'altro In una 
posizione altamente strategica per 
Il controllo della strada costiera nel 
sud. Oltre al fuoco delle cannoniere 
contro Magdoushi Ieri si è scatena
to anche il fuoco delle artiglierie Rudolf Cord*! 

delle milizie fllolsraellane di Anto)-
ne Lahad che dovrebbero tenere 
sotto controllo la zona per conto di 
Israele. 

Nel corso della notte di domeni
ca a Beirut erano stati registrati 
scontri tra drusl e sciiti che, secon
do la polizia hanno provocato 4 
morti. Questa esplosione di violen
za ha fatto seguito al fallito atten
tato contro Mustapha Saad. leader 
della milizia sunnita che controlla 
Sidone, virtualmente alleato tanto 
del palestinesi che del drusl Dome
nica mentre l'auto di Saad attra
versava Ouzal, un quartiere di Bei
rut controllato dagli sciiti, è stata 
crivellata di colpi d'arma da fuoco. 
Saad è riuscito a salvarsi ma due 
uomini della sua scorta sono rima
sti uccisi ed altri 5 feriti. In seguito 

il leader sunnita aveva accusato 
dell'attentato «agenti israeliani», 
questo non ha Impedito però che 
drusl e sciiti si dessero battaglia 
nella notte. Non si hanno Invece 
notizie né rivendicazioni del rapi
mento avvenuto domenica dell'uo
mo d'affari tedesco Rudolf Cordes 
anche se le autorità di Bonn sono 
propense a credere che II sequestro 
sia volto ad ottenere la liberazione 
di Mohammed Ali Hamadei, un li
banese arrestato 1113 gennaio scor
so all'aeroporto di Francoforte con 
dell'esplosivo In valigia. Qualora 1 
rapinatori si facessero vivi Hans 
Jurgen Wischenwskl, noto espo
nente del partito socialdemocrati
co, si è offerto come mediatore per 
la liberazione di Cordes. 

PARLAMENTO EUROPEO 

Oggi l'assemblea elegge 
il suo nuovo presidente 

Nostro sarvlilo 
STRASBURGO — 6 una elezione che si deciderà probabilmente 
per pochissimi voti Oggi il Parlamento europeo elegge il suo presi
dente per la seconda parte di questa legislatura, cioè fino alle 
prossime «lezioni europee del 1989 Due i principali candidati che 
»! contendono la successione di Pierre Pfiimlin Sono il socialista 
•pagnolo Enrique Baron Crespo che fu ministro dei Trasporti ne 
pVirno governo di Felipe Gontalez, e che ha I appoggio dei eruppi 

Socialista • comunista, e ti conservatore inglese sifHenry Piuma 
i queste candidature se ne sono aggiunte altre due, quello del 

radicale italiano Marco Pannello, e del «verde» belga Paul Staes, 
che non hanno certo alcuna possibilità d» successo ma che possono 
rendere più difficile una «limone al primo turno di votazione e 
aprire quindi la strada ad eventuali altre candidature II leader 
radicale, «1 quale ha promesso il suo voto una parte del gruppo 
liberale, non ha del resto nascostola volontà di impedire una 
«ffermaiione della snistra Facendo l'elogio di Plumb e criticando 
invece Baron, ha chiaramente indicato il reale obiettivo della sua 
manovra, che è quella di impedire che le possibili astensioni nel 
primo turno, facendo abbassare il quorum per 1 elezione, possano 
facilitare una vittoria delle sinistre Enrique Harem appare infatti 
come il candidato di un largo schieramento di forze di sinistra 

9- m. 

Jugoslavia: passaporto a Gllas dopo 16 anni 
BELGRADO — Dopo 16 anni di • u n a la automi jugoslave hanno c o n c a i » 
H passaporto a Milovan Gitaa una volta fdeldnon di Tito e ora maggior 
tsponema del dissenso diri Paese L'intellettuale 75enn* avava cercato più 
volta di o t i w w » il documento in passato L ultima volta par andare a Londra 
• troverà II figlio Alaska (danunciato di recarne dalla stampa Iugoslava coma 
diffamatore del slstama socialista) Gilaa che ha scontato nova anni di 
reclusione, * ora libero di lasciare II Paese in ogni momento t anche di 
ritornarvi 

Infila missione di paca dì Contadora 
PANAMA — I ministri degli esteri dm paesi cha fanno parte del gruppo 
•Contadora* (Veneiuela Colombia Panama. Messico) e dal gruppo di appog 
glo (Argentina Brasile Uruguav e Parili ninno minato ieri una missione di 
paca nello scacchiere dell America centrala con I avallo del Segretario genera
le dell Qnu • di quello deli organmaiiona degli Stati americani (Ossi 

Esporti militari israeliani in Honduras 
GERUSALEMME — L ambasciatore honduregno m Israele Moises Starrman 
Final tn un interviste a Radio Gerusalemme, ha ammesso la presame nel suo 
peata di esperti militari israeliani che «istruiscono! I esercito di Tegucigalpa 

Pakistan, bomba esplode su autobus: 15 morti 
ISLAMASAD — Una bomba « esplosa ieri su un autobus nella regione 
pakistana di Hengu uccidendo I S persone e facendo numerosi feriti La Iona 
deli incidente A situata nella parte nord occidentale dei paese in una regione 
prossima alla frontiera con I Afghanistan che è stata recentemente teatro di 
scontri tra tribù rivali In questa stessa regione nitro ieri un altra bomba era 
esplosa su un autobus carico di profughi afghani 

FILIPPINE 

Smentiti i piani golpisti 
Resta lo stato d'allerta 
MANILA — ti ministro del
la Difesa filippino Rafael 
lieto ha smentito le voci, 
che pure la stampa di ma-
nila riportava ancora Ieri, 
di un tentativo di golpe 
contro Corazon Aquino. 
•Non c'è stato niente del ge
nere» ha dichiarato lieto, 
confermando che le forze 
armate erano state messe 
in stato di massima allerta 
sabato ma solo in seguito a 
voci di un attentato contro 
l'emittente cattolica «Radio 
Veritas». Ora sarebbe in vi
gore uno stato di allerta 
semplice 

I giornali Invece Ieri scri
vevano che il capo di stato 
maggiore delle forze arma
te generale Fldel Ramos 

avrebbe sventato un colpo 
di Stato ordito da sosteni
tori di Marcos insieme a 
una parte del ribelli musul
mani ad ambienti militari 
vicini alPex-minlstro della 
Difesa Enrlle ed a uomini 
politici di destra. Il fallito 
golpe avrebbe avuto tra 
raltro Io scopo di impedire 
11 referendum sulla nuova 
Costituzione In calendario 
per II prossimo due feb
braio 

La stessa Cory Aquino 
tuttavia ha buttato acqua 
sul fuoco affermando «Il 
semplice fatto che non mi 
abbiano nemmeno sveglia
ta dimostra che non c'è sta
to nulla dì cui dovessi 
preoccuparmi» 

FRANCIA Accordi segreti con Teheran per svantaggiare i socialisti nelle elezioni del marzo scorso 

Gli ostaggi francesi e i colpi bassi di Chirac 
Noatro «ervlzlo 

PARIGI — Chirac avrebbe impedito, quat* 
che giorno prima delle elezioni legislative del 
10 marzo scarso, la liberazione di alcuni 
ostaggi francesi nel Libano offrendo a Tehe
ran molto di più di quello che offriva Fabius, 
prima ministro ancora in carica Arrivato il 
13 marzo nella capitale Iraniana per la con
clusione positiva del negoziato, Eric Rou-
leau, ambasciatore itinerante di Mitterrand. 
avrebbe trovato un ambiente diventato im
provvisamente ostile essendo stato precedu
to dagli emissari di Chirac che avevano invi
tato le autorità iraniane a non fare nulla che 
potesse avvantaggiare 1 socialisti a tre giorni 
dalla consultazione legislativa 

Queste le rlvelazlonidel iMatln«, che vi de
dica un vistoso titolo di prima pagina e che 
spiega con questa operazione chlracniana il 
contìnuo aumento del «prezzo degli ostaggi» 

Vera o soltanto verosimile, la vicenda si 
Inserisce in quel complesso quadro del rap* 
poiti franco-Iraniani che quattro giorni fa II 
Settimanale «l'Express» avevo arricchito di 
un'altra rivelazione- la vendita clandestina 
di centinaia di proiettili d'artiglieria all'Iran 
con Ift benedizione ufficiosa o ufficiale del
l'ex ministro socialista della Difesa Charles 
Hemu, lo stesso che più tardi, noirautunno 

del 1985, fu costretto a dimetterai per l'affon
damento delle «Greenpeace» nella baia di Au-
kland ad opera del servizi segreti francesi 

Ma, a proposito di traffico d'armi — s'è 
ricordato Improvvisamente 11 .Figaro» — 
non è forse vero che Yves Challer aveva am
messo di aver trafficato in questo genere di 
merce, proibita alla vendita se non con l'au
torizzazione del ministero competente? E se 
ci fosse un legame tra le armi di Challer e 
quelle di Hernu? In questo caso la storia di 
appropriazione Indebita per la quale Challer 
è attualmente in prigione e sottoposto ad In
cessanti interrogatori, non sarebbe che la 
punta visibile di un gigantesco Iceberg som
merso, di uno scandalo In cui potrebbero es
sere implicati numerosi ex ministri socialisti 
e, perché no?, Il presidente della Repubblica 

Niente e Impossibile quando si tratta di 
Yves Challer, che fu conigliere dell'ex mini
stro socialista olla coopcrazione Nucci, che 
fuggi In Brasile in aprile dell anno scorso, 
che e rientrato In patria pochi mesi fa e che si 
è «volontariamente» costituito per far luce 
sul tenebroso affare II guaio è che questo 
Challer è, come dice qualcuno, una «bomba a 
doppio percussore», montata per demolire 1 
socialisti ma che rischia di esplodere nelle 
mani di chi l'ha caricata. 

Sabato scorso, nell'ultimo Interrogatorio 
subito, visto che la libertà provvisoria pro
messagli non arrivava, Chalier ha vuotato 11 
sacco (ma non tutto) ha riconfermato che 11 
passaporto per fuggire all'estero gli era stato 
consegnato da Jacques Delebois, capo dei 
servizi di cooperazlone internazionale della 
polizia e stretto collaboratore dell'attuale 
ministro dell'Interno Pasqua, che In Brasile 
era stato «protetto» da un francese di nome 
Jules phllippeddu, uno del dirigenti della 
mafia locale (espulso l'altro giorno e attual
mente nelle mani del giudice istruttore come 
testimone), che prima di fuggire, alla fine di 
aprilo, aveva avuto un colloquio con lo stesso 
ministro Pasqua, colloquio naturalmente 
smentito da quest'ultimo 

In breve Challer, avendo Intascato una 
ventina di milioni di franchi (4 miliardi di 
Uro) allorché era consigliere del ministro so
cialista, a m a chiesto la «protezione» del 
nuovo governo e Pasqua gli avrebbe consi
gliato personalmente di riparare ali estero 
procurandogli anche un falso passaporto in 
cambio di rivelazioni suscettibili di distrug
gere l'immagine di onestà e di correttezza dei 
socialisti 

Cosa che Challer ha fatto come ha potuto, 
fornendo documenti, ricevute, testimonian

ze che avrebbero dovuto condurre In galera il 
suo ex ministro e persino macchiare il buon 
nome del capo dello Stato Poi, dato che I 
nuovi amici non mantenevano le promesse 
fatte, ha detto quello che non doveva dire, 
enee vittima di un imbroglio politico monta
to dallo stesso ministro dell Interno 

«Pasqua-Chalier» titolava ieri mattina su 
tutta la prima pagina «Liberation», ovvero «le 
amicizie pericolose» Ovvero il «boomerang» 
Ovvero •l'arroscur arrose» (Il gabbatore gab
bato) Noi diremmo »colul che andava per 
suonare e fu suonato» riferendoci natural
mente a Pasqua, che ora si trova Impigliato 
nella ragnatela Challer da lui stesso tessuta 
per farvicaderc qualcuno che non si è lascia
to prendere 

Capire poi cosa c'è di solido In questo pan
tano. per non dire di peggio, non è facile 
perche se e vero che Crmhir ha sottratto mi
lioni dalle casse dello vi ito, tutto li resto 
rientrain una lotta seri i quartiere tra chi — 
come Pasqua o 11 «Figaro. — vuole mettere le 
mani su prede ben più grosse dello sciocco 
Challer e chi — come i giornali che contrat
taccano — scoprono che gli attuali detentori 
del potere ne hanno fatte di tutti I colori, e 
non solo per proteggere un ladro 

Augusto Pancaldi 

CINA 

Zhao Ziyang accusa Hu: 
«Voleva accelerare 
la riforma politica» 

L'ex-segretario avrebbe tollerato la «liberalizzazione borghese» 
Non cambia, dice il nuovo leader del Pc, l'apertura al mondo esterno 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Le prime spie
gazioni di quanto è successo 
hanno cominciato a darle ad 
una delegazione del partito 
ungherese, guidata dal 
membro dell'Ufficio politico 
e della Segreteria Ferenc Ha-
vasl Hu Yaobang — ha detto 
Il premier e nuovo segretario 
del Pcc ad Interim Zhao 
Ziyang — è stato destituito 
perché aveva commesso gra
vi errori ideologici e politici 
rispetto alla linea decisa al 
terzo plenum (che risale al 
1978), perché aveva tollerato 
e talora appoggiato la «libe
ralizzazione borghese» e per
ché voleva una accelerazione 
della riforma politica. Era 
stato più volte ammonito 
Ma la situazione creatasi con 
le agitazioni studentesche 
era stata una sorta di goccia 
che fa traboccare 11 vaso e 
aveva portato alla conclusio
ne che non era più possibile 
andare avanti così se si vole
va salvare la riforma econo
mica. Hu a questo punto 
avrebbe fatto l'autocritica 
ma avrebbe convenuto che 
la «correzione» non si poteva 
compiere sotto la sua dire
zione 

L'insistenza, nella parte 
della conversazione tra Zhao 
e Havasl che è stata resa 
pubblica dal mass-media ci
nesi, è nel rassicurare che «I 
recenti mutamenti nella di
rigenza del partito non 
avranno conseguenze sulle 
politiche Interne ed estere 
della Cina» 

Non cambia — ha detto 
Zhao, a quanto riferisce l'a
genzia «Nuova Cina» — l'a
pertura al mondo esterno E 
questa la prima cosa che an
che il comunicato aveva vo
luto sottolineare e che ieri ha 
detto il vice di Zhao, Tlan 
Jiyun, appena sbarcato per 
una visita ufficiale In Giap
pone. La ragione dell'Insi
stenza su questo è evidente* 
si vuole rassicurare in primo 
luogo coloro che vogliono fa
re affari con la Cina. «Espan
deremo — ha detto Zhao — 
anziché ridurre la nostra 
cooperazlone con gli altri 
paesi in campo commerciale, 
economico, tecnologico, mo
netarlo, e in altri ancora 
Questa cooperazione sarà 
accresciuta in profondità e 
in ampiezza». 

Secondo non cambia l'o
biettivo della modernizza
zione. «Proseguiremo — ha 
detto Zhao — nel nostro pro
getto generale con al centro 
II compito della modernizza
zione Ci concentreremo nel
lo sviluppare le forze produt
tive e accresceremo gli sforzi 
per costruire una civiltà so
cialista sia sul plano mate
riale che spirituale» 

Terzo «Non muteremo la 
politica del rispettare le co
noscenze, del valorizzare chi 
ha talento e del far esprime
re l'entusiasmo e la creativi
tà degli Intellettuali nella co
struzione socialista» Ma tut
to tranne che entusiasmo si 
poteva leggere Ieri In tv nelle 
lunghe carrellate sulle facce 
di coloro che In una riunione 
a livello provinciale nello 
Annui ascoltavano le moti
vazioni dell'espulsione dal 
partito di un noto scienziato. 
1 astrofisico Fang Lizhl 

La linea, ha detto, e quella 
della terza sessione del Ce 
eletto ali undicesimo con
gresso. quella che a cavallo 
tra la fine del 1978 e gli Inizi 
del 1979 aveva dato avvio al 
nuovo corso post-maoista E 
si può riassumere In due 
punti «Adesione ai quattro 
principi fondamentali e al 
portare avanti riforma, poli
tica di apertura e rinvigori
mento dell'economia- Scre
sta da vedere quanto effetti
vamente andrà avanti degli 
aspetti più audaci della ri
forma economica, quel che 
non viene più menzionata è 
la riforma politica Provoca 
una riflessione anche l'insi
stenza sul terzo plenum, che 
risale a 8 anni fa E un modo 
per dire che le cose che sono 
avvenute nel frattempo. 11 
XII congresso, tanto per dir
ne una, le diverse sedute del 
Comitato centrale, la Confe
renza nazionale del partito 
del 1985 è come non ci fosse
ro state*5 SI riparte Insomma 
dal 1978"> 

Per mettere l'accento su 
questo tipo di continuità 11 
«Quotidiano del popolo^ ieri 
ha pubblicato una lunga 
raccolta di citazioni di Dcng 
Xiaoplng, tutte tese a mo
strare che dal 1979 In avanti 
l'Insistenza era stata sulla 

Zhao Ziyang 

lotta contro II «liberalismo 
borghese» e a sostegno del 
•princìpi cardine* dell'orto
dossia. C'è 11 Deng che sostie
ne che è «assolutamente sba
gliato perdere fiducia nel so
cialismo, e ritenere che II so
cialismo sia Inferiore al capi
talismo», 11 Deng che sostie
ne che «lo sviluppo della de
mocrazia non può mal signi
ficare abbandono della dit
tatura del proletariato», 
mentre scompare il Deng 
Xiaoplng che invitava a 
«emancipare il modo di pen
sare», Il Deng della «ricerca 
della verità ne) fatti», il Deng 
che sosteneva — come aveva 
fatto ancora con Jaruzelskl 
— che «la superiorità del so
cialismo va dimostrata nel 
fatti», U Deng che sollecitava 
una riforma a fondo nella 
struttura del partito e dello 
Stato per evitare la ricom
parsa del fenomeni verifi
catisi nell'Urss di Stalin e 
nella Cina di Mao e che sa
rebbero stati impensabili 
nelle democrazie occidentali 
più consolidate. Una sorta di 
nuovo «libretto rosso* di cita
zioni dì Deng Xiaoplng, co
me quello che a suo tempo 
Lln Plao aveva compilato 
per le citazioni di Mao. sce
gliendone alcune per negar* 
ne altre? 

Eppure l'Impressione che 
si tende a dare sui mass*me-
dla è addirittura che non sia 
successo niente di cosi fuori 
dall'ordinario. Su un canale 
c'è un film americano, sul
l'altro un film sovietico I 
servizi giornalistici riferisco-
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I AIMH Linoni li.ilu Urvi nndv 
l imic i " i 

RENATO GUTTUSO 
mimimi i n i più j ristrinsi dilla 
su i fusilli ti?ii ninniuuniirofon 
tl<> IIIIIK lutimiulnulturj Umico 
i invomii i il |!<mru\o compilarlo 
<hi h i (I ilo un umtnhuio ini si ima 
hi li ( in 11 \u.i iillivil.i irtistuat IOIÌ 
il sun ini|H uni» tuliur.ilt alla nobile 
i ius,t di 11 immutili digli scambi 
tultur.ilitr.u popoli italiano i MJVH-

."ini tumultuili i 

RENATO Gl/TTUSO 
nuli irnMi «midi umunista 

li> t imi ni tlil Uvun> di Roma i 
I IVI r n ri lutti M ISAIK inni) turi prò 
rimi" il Imi il luiln |iir la pirdita 

RENATO GUTTUSO 
itu qui sto grandi prò t a nudista di '-
I urli uniti nipurumu t rt dinamo un 
ini,limi iluli jMlnnuinm di umanità 
i di mt|>n;iiti pollino Mmpn pri
stini nill.i sua "pira 
Koiiia J(l M <»\ in» l((B7 

1 n mpi(,ni ili 11 Istituti) slutli comu 
insti 1* Uniiiii |U(, |I,III (trattoi 
i hit i più n i ip inn i un profonda 
(nmrmijiiini U lutto (hi h nulpitoil 
l 'usi i ti Ki (un l.i morti d i l iom 

RENATO GUTTUSO 
Hi irmi ,!<l gì rinato l'Ili" 

l'ri-MiIi Diri Consiglio di ammmi» 
strazimi! eomU.m td nona li di-
pt niliniu t ni In bui Mondigli I-dila 
ri Kiuniu mordano Inpira armi ira 
i 1 itilo uinirtbutu mitili ttunlt di 

RENATO GUTTUSO 
Homi . 'dannino 1<1K7 

] liv ir .lori dilla ducila < di IH'ni 
\ir*iii jiiiriiiipinn ni |jr«vt ludo 
ihi tuuilpiin Uttultuni italiana pi r 
1.1 siunipirs.1 di 

UGNATO GUTTUSO 
Insigni «rtisiu e uomo di fon* impe
l o nu l i 

FSU - C G I L 
Unni» J'iginnmo I1S7 

no di manifestazioni sporti
ve, parlano delie vacanze de
gli studenti, incoraggiati ad 
andare fuori città, tanto eh* 
nelle stazioni si sono aperta 
biglietterie speciali per loro* 
mostrano lunghe Interviste 
sulla disponibile di beni di 
consumo alla viglila della fe
stività del Capodanno luna
re, si diffondono persino su 
un concorsoti! bellezza In co* 
stume da bagno (anche se ad 
un pezzo solo e non in bikini 
carne poco tempo fa nella zo
na economica speciale di 
Shenzhen). I notiziari econo
mici si soffermano su nuove 
facilitazioni agli investimen
ti stranieri e un dispaccio di 
«Nuova Cina* da Londra si 
dilunga sulla «riscoperta di 
Keynes». 

Ci sono strani paradossi 
nella nozione del tempo in 
Cina, Da una parte tutto 
questo accresce l'attesa per 
le ulteriori spiegazioni e le 
ulteriori decisioni, a comin
ciare da quella sulla sostitu
zione di Zhao alla testa del 
governo Dall'altra c'è l'Im
pressione che l'orologio ab* 
bla rispostalo le lancette al 
gennaio di S anni fa. Dall'ai* 
tra ancora, una citazione, 
sempre di Deng Xiaoplng, 
sul quotidiano «Quangming» 
richiama la Cina al lunghi 
tempi storici: «La riforma è 
compito della nostra genera* 
zione, è compito del compa
gni più giovani, ma sarà an
che compito del nostri flgiu* 
Tempi lunghi 

Siegmund Ginzberg 
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DIARIO 
DEI 

CONTRATTI 

serve presto 
«codice» 

unitario 
Un'intervista ad un'agenzia - Verifiche 
ogni 5-7 anni delle deleghe di Cgil Cisl e Uil 

ROMA — Antonio Pi HI nato, 
wgretitelo generale della 
Cgit insiste In un'Intervista 
ali agenzia Adn Kronos af
ferma che ogni cinqueosette 
tinnì con scadenzefisse, CgII 
f hi p un dovranno rinnova
re integralmente le deleghe 
Uri propri, rispettivi Iscritti, 
cosi da verificare e aggiorna
re Iti allunatone, il consenso 
ricevuto in ogni posto di la
voro. provincia e categoria. 
È l'asso della rifondanone — 
por Vi/.sinula — di una unità 
sindacale che non poggi su 
ti le un equivoco Un codice, 
comunque, dovrà ben presto 
— secondo ti leader delta 
Cgll — disciplinare I rappor
ti unitari e l'unita d'ailone 
delle tre maggiori confede-
rarlonl del lavoratori. 

Per ptzs>lnato basta un 
mese, se c'è la volontà, per 
stilare — con II contributo di 
lutti — Il nuovo statuto uni-
tarlo, da discutere e ratifi
care In una riunione con
giunta del tre consigli gene
rali La Cgll, come si sa, ha 
già iniziato a verificare te de
leghe del propri Iscritti se 
questa Indicazione diverrà 
patrimonio comune, baste-
ranno — dice 11 segretario 
generale della Cgll — un 
palo d'anni (il 10a?eil 1988) 
per estendere l'esperimento 
e completarlo La verifica 
non deve essere — dice Pizzi-
nato — un fatto burocratico, 
ma avvalersi di assemblee 
convocate con II monte-ore a 
disposinone del lavoratori 
Nel corso di queste asserti-

US Steel: si chiude 
il «contratto 

più lungo del mondo»? 
PITTSBURGH — Schiarii» «Ila U» Corporation, Il Bisonte 
ammaino dell'acciaia.' dopo sei mail di adopero I capi delle 
teloni sindacali locali hanno approvato a grande maggio
ranti un contratto quadriennale che prevede togli salariali 
tìeH'8% e l'cllmlnailanedl 1350 posti di lavoro dietro garan
zie per l'occupazione di quanti rimorranno Lo bozza di ac
cordo ptnia ora al voto, virtualmente garantito, dell'esecuti
vo del sindacalo e quindi al voto segreto da parte dei dipen
denti della Su Steel II cui esito sarà reso noto entro la fine del 
moie Se lo base si pronuncerà favorevolemcnte, e tutto la
scia credere che lo farà, la storia sindacale degli Stati Uniti 
vedrà chiudersi l'agItastone più lunga di ogni tempo Per II 
sindacato II risultato più Importante della difficile vertenza e 
la rinuncia della società alla diffusa prassi di ricorrere a 
lavoratori non sindacalizzali per risparmiare sul costo del 
lavoro 

l e valutazoni degli osservatori sulla conclusione della 
vorlonaa alla Us Steel sono chiaramente preoccupate L'ac
cordo M dice, potrebbe creare In realtà nuove tensioni sia per 
I a/linda che per II sindacato Per quanto riguarda la Us 
siccl M da per cento che II suo ritorno sul mercato riaccende
rà una guerra del pressi col concorrenti con nuove, più serie 
(ll'dcaità per l'Insieme della siderurgia Usa Non si esclude 
Inoltre una acceleratone In seno olla Us delle misure volte a 
riattivare II settore dell'acciaio attraverso un ridimensiona
mento dogli impianti con ulteriori perdite di posti di lovoro 

Scioperano oggi 
in Puglia 

200mila braccianti 
Noatro strvlilo 

BARI - Dopo II raggiungimento dell'Intesa per I metal
meccanici, quella del lavoratori agricoli rimane l'unica 
grossa categoria per I» luale 11 rinnovo del contratto * 
ancora lontano. Le trattative, anni, non sono neppure rico
minciate, dopo la rottura del U dicembre scorso (causata 
dalla rigida chiusura delle organiszazioni padronali alle 
richieste sindacali). Il sindacato, adesso, chiama I lavora
tori alla lotta. Le organiszazioni di categoria di Cgll, Cisl e 
UH, hanno Indetto per oggi In Puglia uno sciopero regio
nale di otto ore 

Momento centrala della mobilitazione (che Interessa In 
tutta la Puglia oltre duecentomila lavoratori) t la manife
stazione che si svolgerà stamane per le vie di Bari Al 
comizio conclusivo Interverranno I tre segretari generali 
nazionali Angelo Lana per la Pederbracclantl Cgll, Carlo 
Biffi per la Flsba-Clsl e Giuseppe Bertlnelll per la Uisba-
Ull Ieri mattina le organizzazioni sindacali hanno pre
sentato in una conferenza stampa la giornata di sciopero 
•Questa - ha detto Onofrio Vcssla, segretario della Fcder-
braccianti pugliese — è la prima manifestazione regionale 
unitaria da diversi anni In qua. Ciò dimostra una ripresa 
della categoria ed un evidente superamento delle difficol
tà nel rapporti unitari). -La lottaper II contratto riparte 
dallo Puglia - ha detto Teodoro DI Maria, della FIsba -
perché questa regione » un po' la punta di diamante del 
mo\ Imento bracciantile, per quantità e qualità di rlvendl-
carlonl» 

Ma in Puglia non c'è solo II problema del contratto da 
rinnovare c'è un sottosalarlo diffuso, la tragica plaga del 
caporolato, una regione latitante. «Da diversi anni — ha 
detto «ronzo Bufano, della Ulsba — non ci sono più rap
porti negoziali con l'assessorato regionale all'agricoltura 
Silnorn non è stato neanche realizzato alcuno degli Impe
gni a unti nella conferenza agricola di due anni fa Per 
qu u 11 riRuarda 11 eaporalato — ha aggiunto - la legge 
sui ti nporto In agricoltura attualmente In discussione 
alla Hi fjiane non ha recepito nessuno del rilievi mossi dal 
•una uato se passerà cosi com'è servirà solo al caporali 
che poirnnno costituire le legallsslme cooperative di tra
sporlo. 

g. ». 

blcc, ogni organi ??n;Mone 
sindacale Illustrerà l propri 
programmi 

Avvenirismo"1 Mi no re-

?Uca si faceva già negli anni 
0 Tessere falcidiate dopo la 

verifica' Macche dovunque 
s'e fatto gli iscritti sono au
mentati (come alla Sip due 
anni fa) Anche lo -strappo» 
genovese (con II rinvio della 
conferenza stampa unitaria) 
dimostra che ci vogliono 
nuove regole fondate su cri
teri di rappresentatività rea
le Le decisioni prese dai ver
tici dovranno scontare an
che gli Inevitabili momenti 
di tensione, perche ta parte
cipazione del lavoratori do
vrà significare un coinvolgi
mento diretto 

Un accordo sconfessato 
dal diretti interessati e dun
que da buttar via? «No — ri
sponde Pi?7inato —, ma è 
cvldento che li processo deci
sionale non ha consentito ai 
lavoratori coinvolti di viver
ne passaggi e contenuti e di 
apprezzare t reali rapporti di 
forza» Codice d'azione, quin
di, come «statuto di demo
crazia sindacale* 

Replica dlpolomatlca di 
Emilio Oabagllo, segretario 
organl??atlvo della Cisl tutti 
condividono «l'esigenza di 
fissare nuove regole-, ma in
vece di continuare con le «di
chiarazioni a distanza» è be
ne «mettersi attorno ad un 
tavolo» e costituire un grup-

fio di lavoro che ne appro-
ondìscal contenuti L obict

tivo della Cisl è «dare effica
cia e trasparenza allunila 
possibile» 

polemico, Invece, Pietro 
Larizza della Uil perché ve
rificare ogni cinque anni — 
afferma — «quando slamo 
verificati tutti 1 giorni»? L'az
zeramento delle deleghe, in
sinua Larizza, da esigenza 
Interna alla Cgll dovrebbe 
diventare codice comune, 
ma la UH «non ha mal ravvi
sato limiti di democrazia» 
nel suo rapporto con gli 
iscritti Proposta da respin
gere, conclude, cosi come è 
fior Larizza «inaccettabile* 11 
rasferimento delle esperien

ze Cgll alte altre organizza
zioni 

Unlproblema 

Domani ta Confcommer
cio eleggerà il presidente e I 
nuovi organismi dirigenti 
dopo mesi di dibattito inter
no che non può non aver in
vestito contenuti e obiettivi 
strategici 

Può la Confcommercio ri-
manere un'orgnnUzazione 
di tutela delle imprese e degli 
operatori del settore secondo 
schemi superati per lo più 
incentrati su//assistenti, Il 
protezionismo la difesa di 
tutte le condizioni anche le 
più marginali e arretrate? o 
non si pone anche per questa 
organizzazione l esigenza di 
promuovere nei comparti 
del terziario Innovazione, 
produttività, efficienza e di 
superare tutte le forme che 
persistono di evasione fisca
le, contributi, a e contrattua
le' A/fora la raziona inazio
ne della rete distribuita at
traverso la specializzazione 
del dettaglio e delle piccole 
Imprese, uno sviluppo più di
namico e non frenalo della 
distribuzione organizzata II 
superamento dell interme
diazione parassitaria ncll in
grosso e nei mercato agro-
alimentare devono diventare 
obiettai da perseguire con 
decisione E lo sviluppo del 
turismo può essere una oc
casione per creare più ric
chezza, più reddito e occupa
zione aggiuntiva specie nel 
Sud sempre tilt si superino 
fatti speculativi e clientelar! 
che tra Ialtro degradano il 
territorio e I ambn ntt 

E certamente I tspnnsionc 
del terziario avanzato costi
tuisce una cerniera indi
spensabile per mare e dif 
fondere innovazione e mo
dernità nel mercato t verso 
le imprese e ptr qua liticare I 
servizi per I cittadini e gli 
utenti e quindi per realizzare 
un'organizzazione più civile 

Chimici in referendum 
Dopo 2.000 assemblee, da domani si vota l'intesa 
I «si» e i «no» potranno essere dati fino a sabato • Il 28 gennaio i sindacati, unitariamente, illustreranno i risultati - Punto per punto 
il nuovo contratto dei pubblici e privati - È la prima volta che un'importante categoria dell'industria si esprime in questo modo 

D RELAZIONI 
INDUSTRIALI 

L uostitu/loncdctt Osstrva* 
Iorio d i parte della Fcder* 
i himku e del Comitati misti 
ton 1 As ipionsentenl sinda* 
tato in tutte le sue articola
zioni (nazionale territoriale 
e di labbrUiOdi conoscere ed 
esaminare preventivamente 
le si clic di politica Industria
le e di Innovazione dello im
prese Sara cosi possibile 
escrcKnrc un diritto di con
trattazione mirato a control
lare e indirizzare gli Inter
venti conscguenti 

a AMBIENTE 
fc un tema nuovo che si ag
giungo a quelli più tradizio
nali della sicurezza e dell I-
glene II sindacato ha acqui
sito Il diritto di Intervenire, 
d o n In avanti, sugli effetti 
ecologti. i che le lavorazioni 
chimiche determinano coin
volgendo le Unita sanitarie 
locali e gli enti locali nella 
definizione degli strumenti 
di prevenzione e di bonifica 

O QUADRI 
È. definita la figura del qua
dro tollotatn nel due livelli 
più alti, fissando l diritti nor-
matU I e le Indennità di fun
zione connuovispazidicon-
trnttazionc con 1 impresa 

a INQUADRAMENTO 
SI torninola a superarci vec
chi limiti della struttura 
classliicatorla, aprendo nuo-
vi spazi alla contrattazione 
nrlitolnta si determinano 
due nuovi livelli professlona-

HOM 1 — Da domani fino a cattato prossimo si 
vota nello a/icnclc chimiche pubbliche e priva
te nel referenti uni indetto dalla I ilrea C îl 
dalla I lorica-Osi e dalla l Meid-l il sulle ipotesi 
siglale dai sindacali con ,\sap e l-cdcrrhlmlca 
per i rinnovi eontrattuall degli oltre bOOmila 
ili pendenti del settore I la prima importante 
categoria dell industria che viene chiamata a 
dire -si- o -no» al nuovo contratto I appunta-
mento e stato preparato, già dal mese di dicem
bre con oltre £ 000 assemblee nei luoghi di la
voro e a livello territoriale per le piccole e me

die Imprese Si sono svolti 18 attivi regionali 
unitari centinaia di nunioni a livello corti-
prcnsonalr si sono tenute per Illustrare e com
mentare le ipotesi di rinnovo raggiunte la 
parleciparionc alla consultazione preparatoria 
del referendum — precisa una nota sindacale 
— e stata dell oltre fcO per cento dei lavoratori 
interessati Sempre da fonte sindacale, si sa che 
il dibattito astato intenso e vivace- e ha fatto 
emergere consensi e dissensi dei quadri I risul
tati del referendum nazionale verranno illu
strati unitariamente alla stampa mercoledì £8 
gennaio 

li uno aggiuntivo per 1 qua
dri e uno tra gli attuali se
condo t terzo livello, che 
consentiranno sia nella par
te alta sia In quella bassa del
la scala parametrale un im
mediato lievitamene del
l'inquadramento di lavora
tori che avevano già matura
to professionalità più alte di 
quelle riconosciutegli for
malmente, si allarga l'area 
dell'Intreccio tra professio
nalità operale e Impiegatizie 
al 5 livello, Inserendo — per 
la prima volta — profili che 
consentiranno agli operai di 
entrare in numero significa
tivo nella parte alta dell'In
quadramento, si riconosce, 

Infine, il diritto del consiglio 
di fabbrica di definire 1 profi
li e quindi il nuovo'nquadra-
mcnto di tutti i lavoratori 
che muteranno la propria 
professionalità per effetto 
dell'innovazione o di una di
versa organizzazione del la
voro in azienda 

a RIDUZIONE D'ORARIO 
La riduzione, Intanto è ef
fettiva 20 ore annue per I 
giornalieri, 24 per I turnisti, 
28 per l turnisti a ciclo conti
nuo Una volta inserite nel 
calendario annuo di lavoro 
per l giornalieri e, ancora di 

più, negli schemi di turno 
per (lavoratori turnisti le ri
duzioni daranno luogo a un 
rlproporzionamento degli 
organici determinando cosi 
una crescita apprezzabile 
dell'occupazione La confer
ma del principio dell'artico
lazione tra giornalieri e tur
nisti, -on una riduzione più 
consistente per questi ultimi, 
riconosce la particolarità 
delle prestazioni a turno la 
cui specificità non può esse
re aff data soltanto al sala
rio 

• SALARIO 
Per 11 contratto chimico pri

vato (Federchtmtca), l'au
mento medio è di lOGmlla li
re con una distribuzione che 
va dalle CSmlla del primo li
vello alle 156 500 dell'ottavo 
super PerilcontraUochimt-
co pubblico (Asap) 1 aumen
to medio e di 107mlla lire, 
con una distribuzione da 
68mlla a 137 000 Le medie 
sono differenti per 1 diversi 
addensamenti nel livelli di 
inquadramento I valori del
le Indennità di funzione per I 
quadri sono uguali sia ne) 

?ubbllcosia ncìprlvato 40 e 
Ornila lire per 1 due livelli 

L'una tantum a parziale co
pertura del pregresso vaie 
sia per 1 pubblici che per I 
privati dalle 153 000 lire del 
primo livello alle 194mila 
dell ultimo Le date di eroga
zione delle tre rate del sala
rio (1° gennaio 87. ^dicem
bre 87,1° dicembre '88) con
sente di arrivare a regime In 
due anni Le crescite salaria
li concordate consentono 11 
recupero del potere d'acqui
sto delle retribuzioni del la
voratori chimici, difendendo 
Il salano reale attraverso un 
corretto riconoscimento del
le professionalità esistenti 

DTUTELA 
Nuove norme assicurano 
una maggiore tutela dei la
voratori più deboli ed espo
sti diritto all'aspettativa per 
l lavoratori con familiari 
handicappati o tossicodipen
denti. conservazione del po
sto di lavoro (attraverso 11-
stituto dell'aspettativa) per 
ammalali particolarmente 
gravi e fino a guarigione cll
nica avvenuta per gli Infor
tuni e le malattie professio
nali, miglioramento delle 
condizioni per la fuoriuscita 
dal turni 

Strada lunga per gli assicuratori 
Le imprese propongono ai sindacati una loro «piattaforma» - Polizze pensione obbligatorie per ì dipendenti? 
La Fisac; il settore si è sviluppato a scapito della qualità del lavoro dei dipendenti - Iniziative delle donne 

MILANO — Sta entrando nel vivo la 
trnltntivo per 11 contratto delle assi
curazioni Nella sede milanese del-
l'Anla, l'associazione dello compa
gnie di assicurazione, si è cominciato 
a discutere di salarlo, riduzione d o-
rarlo, occupazione, trasparenza ed 
autonomia del settore Un settore In 
grande sviluppo la raccolta premi 
nel 1980 ha sfiorato 120 000 miliardi, 
con un Incremento complessivo del 
1G°0 e del 35»o per il suo ramo vita, 
gli utili si moltipllcano, dalla Borsa 
affluiscono capitali Ingenti E il fe
nomeno non è certo destinato ad 
esaurirsi rapidamente visto che nel 
ramo vita l'Italia è ancora In coda 
rispetto ali Europa Dopo anni di vi
ta tranquilla e relativamente appar
tata, sul settore si stanno concen
trando le attenzioni e gli appetiti di 
gruppi industriali, finanziari, di 
compagnie straniere Concentrazio
ni e spostamenti di capitale da una 
parte, lancio di nuovi prodotti dal
l'altra, stanno portando a un clima 
più concorrenziale e a processi rapi
di di ammodernamento, ma cresco

no! rischi di oligopollo e di risucchio 
dentro logiche estranee al fini del 
settore 

Inoltre l'espansione pur così visto
sa non ha portato a una crescita del
l'occupazione stabile e garantita 
perche e stata giocata sul terreno de
gli appalti e dell'intermediazione 
esterna alle aziende, con uno svilup
po Indiscriminato del lavoro preca
rio nelle agenzie Da qui I punti qu i-
liflcanti della piattaforma sindacalo, 
che vede uniti I confederali della Fu-
la con il maggiore del sindacati au
tonomi, l'Fna Si chiede un'estensio-
nc dei diritti d'Informazione, già 
consolidati nel settore, alla rete di
stributiva, per controllare l'espan
sione del canali di vendita alternati
vi che nascono da accordi con le ban
che, con società finanziarie e con reti 
di distribuzione commerciale tradi
zionale, fino a portare le polizze sui 
banchi del supermercati 

Si chiede una valorizzazione delle 
figure del produttori Interni alle 
aziende per scoraggiare l'eccessivo 
ricorso agli appalti SI chiede un ade

guamento alle necessità del settore 
dello strumento del contratti di for
mazione-lavoro, una diminuzione 
d'orario di un'ora e mezzo la setti
mana e una dlmiruztone degli 
straordinari per Incentivare l'occu
pazione SI Insiste su'la qualità del 
lavoro, a partire da una politica di 
pari opportunità per II personale 
femminile particolarmente numero
so 

A questo proposito un questiona
rio di massa, già restituito In 6 000 
copie, sfata il luogo comune del di
sinteresse femminile per la carriera, 
confermando invece che esistono 
numerosi ostacoli oggettivi 

L'aumento medio salariale richie
sto è di 200 000 lire cor un'ampia pa-
rametrazione da 100 a 270 Interes
sante sarà il confronto sul punto del
le Integrazioni pensionistiche 1 Ania 
intende sperimentare sui dipendenti 
delle assicurazioni un modello di ac
cordo che possa poi essere proposto 
all'esterno Rispetto alle posizioni 
difese dal sindacato, In particolare 
dalla Cgll e realizzate finora nell'ac

cordo Ibm, I punti più discutibili del 
progetto Ania sono quello dell'obbli
gatorietà e del mancato chiarimento 
del rapporto tra questi fondi e l'Inps 

In generale alla piattaforma sin
dacale l'Anta contrappone una serie 
dì proposte organiche, dice Fabio 
Sormannl, segretario della Fisae 
Cgil «Siamo ancora lontani e la trat
tativa sarà tutt'altro che facile per
che le proposte Ania, pur cogliendo 
qualche problema vero, hanno 
un'Impostazione centralistlca e tut
ta tese a limitare il potere che 11 sin
dacato ha conquistato in questi anni 
Se passasse la forzatura dell'esten
sione del contratti di formazione la
voro e del salario d ingresso, in pochi 
anni la categoria si troverebbe spac
cala Così sarebbe per la pretesa di 
abolire d'un colpo e centralmente 
l'orarlo unico nel Centro-Sud» «Al di 
la della trattativa — continua Sor
mannl — questo è un settore che ha 
bisogno urgente di regole che ne di
sciplinino la crescita bisogna arri
vare a una legislazione antitrust» 

Stefano Righi Riva 

Otto ore 
di sciopero 

dei calzaturieri 
ROMA — Altre otto ore di 
sciopero — dopo le primo 
14 — sono state proclamate 
Ieri da Cgll, Cisl e UH per 
giungere alla ripresa delle 
trattative II contratto cai» 
zaturlerl Interessa 200mlla 
persone L'Arici (Associa
zione Industriali calzatu
rieri) ha finora mantenuto 
una rigida chiusura 

Intesa "politica* 
con l'Union* 

tessile Confapi 
ROMA — Riguarda 11 rin
novo del contratto naziona
le di lavoro nelle piccole e 
medie imprese del tessile, 
abbigliamento e calzaturie
ro L'accordo riguarda oltre 
2ml]a aziende con 75 mi la 
dipendenti II prossimo In* 
contro di trattativa è pro
grammato per 11 26 e 27 
gennaio 

Ma si tratta 
ancora per 

900mila tessili 
ROMA — Sono proseguite 
Ieri e continueranno oggi le 
trattative della più grande 
categoria cui sia ancora ri
masta aperta la partita 
contrattuale, dopo la con
clusione del metalmeccani
ci si discute della «prima 
parte» del contratti I nodi 
più stretti riguardano le 
procedure In caso di ri
strutturazioni e le azioni 
positive per le lavoratrici. 

Da ieri le 
assemblee dei 

bancari sull'intesa 
ROMA — I sindacati non 
nutrono eccessivi dubbi 
sull'esito della consultazio
ne del lavoratori per l'ap
provazione dell'accordo di 
categoria (banche e casse di 
risparmio) così faticosa
mente siglato a dicembri! 
scorso 

Irei/Genova: 
200 operaie senza 
lavoro e stipendio 

GENOVA — L'azienda — 
elettronica — ha un buon 
mercato, ma attraversa 
una grave crisi di liquidità. 
Oggi le lavoratrici manife
steranno a Roma, poiché 
socio di minoranza dell'a
zienda è la Rei, la finanzia
rla pubblica del settore 
elettronico 

Confcommercio, sarà 
finalmente il 1987 
l'anno della svolta? 

delle grandi metropoli che 
richiede anche più adeguati 
orari i ommerciaii 

Ma una tale politica che 
guarda più agli Interessi ge
nerali del paese che agli inte
ressi immediati e particolari 
del singolo operatore richie
de oltieche un adeguamento 
dell'ir tervento diretto e Indi
retto dello Stato anche una 
grande evoluzione culturale, 
profeìsionale, Imprendito
riale <wgli strati sociali rap
preseti ta ti dalla Confcom
merclo e quindi una grande 
capnc ta di questa org-aniz-
zaiiiore di rappresentare il 
nuove e di dirigere la tra
sformazione 

E qui che si gioca, tra l'al
tro la partita della rappre
sentatività nel terziario e in 
particolare In quello più 
avanzato Non ci convinco
no, orzi ci sembrano opera
zioni di puro potere, le prete
se egemoniche e accaparri-
tricl della Confindustria Ma 
/a Coifcommerclo deve di
mostrare sul campo ta capa
cita d rappresentare ti nuo-
v o nel tenia rio sapendo diri
gere LH complessivo proces
so di ammodernamento del 
servizi che e necessario se 
non AÌ vuole creare un gran
de squilibrio che peserebbe 
specialmente nel Mezzogior
no tra settori industriali che 
si ristrutturano e si ammo
dernano e settori dtl terzia
rio chi? rimangono al palo 

la coincidenza tra Ji rin

novamento del gruppo diri
gente e II rinnovo del con
tratto del commercio non 
può non essere una delle oc
casioni per verificare le posi
zioni della Confcommercio 
intanto, emblematicamente 
e concretamente, su due 
questioni decisive per il sin
dacato ma ancrte per II pae
se l occupazione e le relazio
ni sindacati 

Non basta registrare che 
anche in Italia cresce i occu
pazione nel terziario, specie 
quella giovanile e femminile 
Il fatto è che accanto ad una 
dinamica positiva, ma /imi
tata, che riguarda le grandi 
aziende e alcune professio
nalità elevate in particolare 
del terziario avanzato, si 
tratta per buona parte di oc-
cupizione precaria, stagio
nale, dequalificata, priva di 
tutele e diritti 

Il sindacato, anche nella 
piatta forma contrattuale, ha 
avanzato proposte per svi
luppare {occupazione ma 
anche per una sua stabilizza
zione e qualificazione CI 
muoviamo verso una politi
ca attiva del lavoro che sap
pia coniugare la flessibilità 
con un articolato sistema di 
garanzia e strumentazioni 
n(gozia/i che Incidano posi
tivamente negli avviamenti 
al lavoro, nei percorsi pro
fessionali e formativi negli 
orari 

Per quanto riguarda te re
lazioni sindacali gli obiettivi 
più innovativi the abbiamo 

avanzato sono chiari preve
dere un'evoluzione e una ar
ticolazione del contratto del 
commercio tale che attra
verso specifici contenuti co
pra la più vasta area del ser
vizi per rendere il contratto 
rapprcsen ta ti vo anche del 
terziario avanzato sviluppa
re il decentramento e I arti
colazione contrattuale non 
come occasione di maggiore 
conflittualità ma come pos
sibilità di un governo con
trattato delle politiche del 
lavoro creazione di una car
ta del diritti per i lavoratori 
delle piccole Imprese non co
me rigidità ma quale sistema 
di garanzia e di tutela della 
dignità e della sicurezza del 
lavoratore, prevedere una 
evoluzione della classifi
cazione per meglio risponde
re alia dinamica delia pro
fessionalità e dire risposte al 
temi che riguardano i qua
dri 

Nel prossimi giorni esau
rita una fase preliminare di 
approfondimento della plit-
taforma, fase condotta dal 
sindacato con grande re
sponsabilità e che ha con
sentito, se non altro, di ve
rificare atteggiamenti non 
pregiudiziali della contro
parte, dobbiamo entrare ac
celerando I tempi, In una fa
se più stringente che certa
mente dovrà essere sostenu
ta dalla lotta dei lavoratori 
Non ci aspettiamo tutte ri
sposte positive ma vorrem
mo che il terreno dtl con
fronto e quindi quello della 
mediartene e dell accordo si 
esercita tra su come co
struire li nuovo e non su co
me arroccarsi a diftsa del 
vecchio 

Roberto Di Gioacchino 
Segretario Oen Agg 

Ftlcams-Cgil 

•a»DODOaon«noDOa«aoDon«aOD«DOD»a«aon#a«a«D«a#a«ata 

• I NUOVI TESTI UNICI B 
IRPEF - IRPEG - ILOR f 

L'anno 1987 è, per gb addetti ai lavori tributari, un anno importantissimo e fon
damentale i nuovi testi unici Irpef, Irpeg e Ilor sono stati già definitivamente 
approvati ed entreranno in vigore dal 1° gennaio 1988 Per questo moiivo, 
larmo 1987 è un anno di comparazione fra la vecchia normativa (vigente per 
rutto il 1987 e gli anni precedenti) e la nuova prevista dai testi unici un anno 
di riflessione, di studio e di aggiornamento per risolvere i problemi interpre
tativi della nuova complessa normativa tributaria Un doppio impegno per gli 
addetti ai lavori tributari (consulenti diri
genti e funzionari amministrativi, imprendi
tori) che dovranno nsolvere ì problemi per 
almeno cinque anni con la vecchia norma
tiva e che nel contempo, dovranno studiare 
come applicare i nuovi lesti unici dal 1° gen
naio 1988 ed impostare, nel 1987, la futura 
politica fiscale aziendale Un impegno cer
tamente gravoso che dovrà essere assolto 
nel miglior modo possibile da coloro che 
hanno a cuore 1 interesse e U benessere del-
1 azienda Per questo motivo, noi della Rivi
sta 'il fisco", grazie ai nostri dieci anni di 

esperienza abbiamo impostato un programma di aggiornamento esplicativo delle n 
nuove norme che consentirà di studiare e aggiornarsi in ufficio o in studio senza W 
sacrificarsi a frequentare corsi esterni di aggiornamento costosi e spesso troppo • 
sintetici (e quindi inutili) La rivista "il fisco" pubblicherà nel 1987, su oltre 7000 gran- 2 
di pagine (21x28), quanto necessario per aggiornarsi sulla nuova normativa e con- u 
sentire di possedere, con cadenza settimanale, una raccolta indispensabile per ima S 
organica consultazione Per questo Vi invitiamo ad abbonarvi o ad acquistare in j§ 
edicola a L 6 500 la mista ' il fisco", 40 000 copie vendute 1 anno (accertamento ADS k 
1985) Il costo dell abbonamento è naturalmente deducibile m 

,—. 5 
MODALITÀ Abbonamento il fisco" 1987 <8 numeri, L 250 000 Abbonamento biennale 198? S 

il fisco 

_ 1988 L.45O0OO Abbonamento cumulanvo 198? a I fisco* e « "Rassegna Tnbutan»* (mensile d) 
9 donrina, prassi e giunspruderua diretta dai prolf Gaspare Falsitta e Augusto Fantozzi destinata 
k alta elite degli studiosi di dmtio tributano) L 300 000 Versamento con assognobancanolvoa at
ri stonbile" e barrato o sul c/c postale n 61814007 (attestazione v»ìida ai uni fiscali) intestato 
• a ET! Sri V le Mazzini, 25 0019SRoma TeLC#31Q078 31?a38.n versamento dev» es* 
Q sera Uno dirertamenta alla CTI che non si avvale di intermediari o esattoli **»*•* iwm | j 9 ] 
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Banca industria: fusione 
da impedire per legge 
Testo Pci-Sinistra indipendente 
Una delega al governo per disciplinare in un anno al massimo i collegamenti 
di gruppo tra imprese - Otto anni fa i primi tentativi di Andreotti e Cossiga 

ROMA — «Non si può Impe
d ì » che banche ed assicura
li onl siano di proprietà di 
gruppi Industriali, si deve 
poro vietare 11 loro asservi
mento* Parole dt Gustavo 
Mlnervlnl Per trasferire 
questa impostazione dalle 
Sale del convegni e del dibat
titi a un ambito più concreto, 
Il deputato della Sinistra in
dipendente ha firmato Insie
me td Alfredo Relchlln, del
la segretaria del Pel, una 
proposta di legge di delega al 
governo per la «disciplina del 
collegamenti di gruppo tra 
imprese^ I) testo è stato pre
sentato alla Camera 

Sono mesi che le massime 
autorità monetarle e l re
sponsabili degli organismi di 
controllo stanno lanciando 
segnali ed avvertimenti per 
sbarrare la strada ad un fe
nomeno molto pericoloso 
l'Infeudamento di banche, 
us i cu razioni, società di ge
stione di fondi comuni di in
vestimento a logiche e inte
ressi estranei ed esterni alla 
loro natura Prima il gover
natore della Banca d'Italia 
Ciampi, e poi 11 presidente 
dell'Isvap (l'Istituto di vigi
larne sulle assicurazioni), 
Marchetti, hanno suggerito 
una loro ricetta per con teno
re l'Asservimento un proto
collo di Intesa, una sorta di 

codice di autonomia che si 
basa sull'accettazione di una 
specie di «patto tra gentiluo
mini» 

•E una soluzione che 
avrebbe soltanto un valore 
morale e dubito molto che, 
In pratica, avrebbe un'effica
cia concreta È molto più op
portuno operare per via legi
slativa* dice Mlnervlnl SI 
sta presentando anche In 
questo caso la stessa diver
genza di vedute che già si è 
manifestata a proposito del
la «trasparenza bancaria» da 
una parte 1 banchieri che 
non vogliono Interferenze e 
dicono di essere capaci di re
golarsi da soli e dall'altra chi 
Invece preme (con Mlnervlnl 
alla testa) perché sia 11 Parla
mento a riportare su un pla
no di parità lo squilibrato 
rapporto che ora spesso op* 
pone le banche alla clientela 

Sette anni fa, nel gennaio 
del 79(era la settima legisla
tura e presidente del Consi
glio era Andreotti) Il governo 
tentò con un proprio testo di 
regolare la materia del grup
pi societari Ma poi ci furono 
le elezioni anticipate e tutto 
ciò andò a gambo aliarla. 
L'esecutivo ci riprovò all'Ini
zio della legislazione succes
siva. Cossiga, allora capo del 
governo, rlprcaentò II 24 set
tembre dello stesso anno lo 

stesso disegno di legge Male 
Camere furono sciolte anti
cipatamente un'altra volta 
DI nuovo punto e a capo Da 
allora su questa materia tut
to taceva In Parlamento 
mentre fuori la situazione 
stava bollendo 

DI fronte all'esigenza di 
intervenire In qualche modo, 
Il ministro del Tesoro, un po' 
di tempo fa, si è limitato ad 
osservare, in pratica, che 
l'argomento era serio e deli
cato e che quindi andava 
studiato per bene. Il vuoto 
ora viene coperto da questa 
Iniziativa dell'opposizione di 
sinistra II testo Mlnervlnl-
Relchlln ricalca da vicino 
quello che II governo per due 
volte consecutive aveva ten
tato di varare Ma ci sono 
delle novità significative So
prattutto sul plano dei rap
porti banca-Industria. Ve
diamo 

I gruppi societari, anche 
Intemazionali, possono as
sumere due grandi configu
razioni tra loro alternative 
•decentrati*, caratterizzati 
da una piena e controllata 
autonomia gestionale e pa
trimoniale delle società col
legate o «accentrati*, cioè 
retti da un regime di più 
stretta Integrazione In que
sto secondo caso 1 presenta
tori della proposta di legge 

Invitano 11 «legislatore dele
gato*, cioè II governo (al qua
le viene dato un anno di tem
po per assolvere il suo com
pito) a «istituire speciali for
me di tutela Idonee a garan
tire gli Interessi dei soci (I so
ci cosiddetti esterni), del cre
ditori e del lavoratori dipen
denti* Una tutela uguale de
ve essere assicurata anche 
«nell'Ipotesi di gruppi accen
trati non già su base contrat
tuale, ma di mero fatto* 

Il governo viene esortato 
ad «escludere che determina
te attività di Impresa possa
no essere esercitate In regi
me di gruppo accentrato* 
Questo deve valere soprat
tutto — dicono Relchlln e 
Mlnervlnl — per le società 
bancarie, di assicurazione e 
di gestione del fondi comuni 
di Investimento mobiliare 
Cioè questo tipo di attività 
possono far parte «esclusiva
mente di gruppi decentrati» 
E un modo per tentare di te
nerle al riparo da Interferen
ze inaccettabili Dice Mlner
vlnl «Se un'industria vuol 
conservare la proprietà dt 
banche o slmili lo può fare al 
soli fini di profitto, ma deve 
garantire l'autonomia della 
società finanziaria e non può 
Influenzarne la gestione* 

Daniels Martini 

Outiavo Mlnervlnl 

ROMA — La siderurgia eu
ropea è ancora immersa in 
una situazione di profonda 
Cf-lsl I.taglli degli ultimi an
ni non sono bastati a ridurne 
le dimensioni a misura di 
mercati saturi anche di pro
dotti provenienti da Paesi 
emergenti Bisogna tagliare 
incoro. Ha cominciato già 
•d occuparsene la commis
tione dellaCee, che ha avvia
to una procedura che do
vrebbe portare a nuove deci
sioni nel giro di un palo di 
mesi Si stanno muovendo 
anche te principali organlz-
iasioni del produttori La più 
importante di queste, Euro-
fer, che raggruppa tutti I 
principali produttori europei 
Si è chiusa In conclave per al
cuni giorni a Bruxelles per 
cominciare a vedere cosa In 
concreto si può mettere In 
opera 

Eurorer sostiene che, già 
ora, le principali società si
derurgiche europee sono 
pronte a ridurre volontaria
mente la produzione per 
0,170 milioni di tonnellate 

* Hi Mi i In Europa si 
i tagli per l'acciaio 
I principali produttori» riuniti in Eurofer» offrono una riduiione di 
9 milioni di tonnellate» ma la commissione ne stima necessari 20 

annue Le nuove chiusure 
Ipotizzate sono cosi ripartite 
3,725 milioni di tonnellate di 
coils (laminati piatti) e di 
bande strette, 0,870 milioni 
di tonnellate di profilati pe
santi, 1,890 milioni di tonnel
late di profilati leggeri, più di 
due milioni di tonnellate di 
vergella 

I commenti alle decisioni 
del vertice sono stati positivi 
Un comunicato li definisce 
•Interessanti e incoraggian
ti* Alcuni del partecipanti 
hanno espresso soddisfazio
ne per essere riusciti ad an
dare, nel risultati, oltre le 
previsioni che alta viglila 

erano piuttosto pessimisti
che. Anche II vicepresidente 
della commissione della Cee, 
Karl-Helnz Narjes, ha detto 
che di suo pessimismo è sta
to, In una certa misura, atte
nuato, anche se slamo anco
ra lontani da una soluzione» 

In realtà le prime stime 
della Cee parlano della ne
cessità di ridurre le capacità 
produttive di 21,7 milioni di 
tonnellate e solo nell'Ipotesi 
di un discreto andamento 
del mercato Se le cose an
dassero peggio le capacità di 
sovrapproduzione potrebbe
ro arrivare fino a 30 milioni 
di tonnellate Le distanze, 

come si vede, tra necessità 
accertate e disponibilità, so
no ancora notevoli Eurofer 
ha ora intenzione di compie
re un sondaggio presso grup
pi e aziende estranee all'or
ganizzazione per vedere di 
quanto ancora può essere 
aumentata la somma del ta
gli 

Entro la fine di febbraio 
Eurofer deve presentare le 
sue proposte alla commissio
ne europea Dalla metà di 
marzo agli inizi di giugno 
toccherà poi al consiglio del 
ministri della Cee prendere 
le decisioni definitive Natu
ralmente 1 produttori inten

dono chiedere, In cambio del 
tagli, forme di sostegno alla 
Comunità. Narjes ha escluso 
che se ne sta già discusso SI 
sa peraltro che alcuni vor
rebbero 11 ripristino del mec
canismi di aiuto, che la com
missione aveva deciso di 
smantellare gradualmente a 
partire dall'Inizio dell'86 
Tornerebbe In ballo anche la 
questione del prolungamen
to del regime delle quote ob
bligatorie che regola ancora 
Il 60% della produzione eu
ropea e forse anche l'Ipotesi 
della relntroduzlone del 
•prezzi minimi* E scontata 
in ogni caso la richiesta alta 
Cee di Interventi finanziari 
che Incentivino la chiusura 
di Impianti E, naturalmen
te, analoga richiesta verreb
be rivolta anche ai governi 
nazionali che negli anni 
scorsi hanno profuso abbon
danti risorse In operazioni 
analoghe Si è comunque so
lo alle prime battute di un 
negoziato che si annuncia 
Intenso, carico di tensioni e 
di pesanti conseguenze 

Guerra 
del mais, 
trattano 
gli Usa 
e la Cee 
GINEVRA - Stati Uniti e Co 
munita europea sono impegna 
ti nel tentativo di trovare 
un intesa di compromesso che 
scongiuri una guerra commer 
ciale per le mancate vendite di 
mais americano alta Spagna 
dopo 1 entrata del paese iberico 
nella Comunità Le due delega 
zioni hanno dato il via a nuovi 
colloqui in sede Gatt senza na 
scondere il loro scetticismo aul 
le probabilità di un accordo Se 
Ginevra dà buoni frutti Willy 
De Clerq commissario Cee alle 
relazioni esterne, potrebbe si 
Biliare un intesa venerdì, quan 
do si recherà a Washington De 
Clerq stesso non ritiene che ta 
le probabilità superi il 50'V ma 
altre volte nel recente passato 
americani e europei hanno tro 
vato I accordo ali ultimo minu 
to 

Se i colloqui Cee Usa falli 
scono, oltre al contraccolpo im 
mediato sui reciproci scambi 
e è il rischio di inquinare le ben 
più rilevanti trattative che a li 
vello mondiale, dovrebbero 
aprirsi a febbraio, a Ginevra 
I Uruguay round 

Gli Usa chiedono compensa 
ziom per le cessate esportazioni 
di cereali che ta Spagna ormai 
acquista dal Mec e, qualora non 
le ottenessero dal 30 gennaio 
colpirebbero con un dazio del 
200 pp vini formaggi e liquori 
della Comunità In tal caso la 
Cee ha pronte le contromisure 
ed il consiglio affari esteri tra ti 
26 ed il 27 gennaio, stabilirebbe 
l'entità del dazio da applicare 
al glutine di mais ed al riso di 
provenienza americana Gli 
americani potrebbero reagire 
con ulteriori ritorsioni, non 
escludendo I industria I guasti 
ipotizzabili dal) intreccio delle 
rappresaglie avrebbero, co 
munque, diverse incidenze, a 
parere degli esperti Un dazio 
che può giungere sino a 50 ecu a 
tonnellata sul glutine di mais, 
•d esempio, danneggerebbe so 
prattutto tedeschi ed olandesi 
ma anche sugli allevatori Italia 
ni graverebbero maggiori costi, 
per l'adeguamento del rialzo 
del prezzo su tutti i mangimi 

Dalle misure Usa pronte per 
il 30 gennaio, i tedeschi non do
vrebbero subire sensibili danni, 
mentre la Francia, pur con ti 
40% di perdita sulle esporta* 
zioni di formaggi, vino e co
gnac, » rifarebbe fornendo ce
reali alla Spagna e altrove per 
usi mangimistici al posto del 
glutine di mais Per gfi altri, in
vece, è perdita secca per gli In
glesi è il gin, per t greci sono le 
olive, per gli italiani è il vino 
(1 esportazione nel 1935 è stata 
di 83 milioni di dollari) Se poi 
le ritorsioni usa passano al set 
tore industriale, gli italiani non 
ne uscirebbero indenni Po 
trebberò riguardare la siderur 
già, le macchine utensili e le pa 
ste alimentari, già pesantemen
te penalizzate A questo punto 
di qua e di là dell'Atlantico ci si 
chiede se per soli 400 milioni di 
dollari di glutine di mais a fron 
te di una esportazione globale 
Usa verso I Europa di 53 mi 
bardi (1986), valga ta pena di 
mettere in forse anche 1 Uni 
guay roun sul quale peraltro, 
gravano altre pesanti ipoteche 

Olivetti 
con Canon 
perle 
fotocopie 
MILANO - l » Olivetti darà 
HI» Insieme alla giapponese 
Canon a una nuova società 
per la ricerca, la produzione 
e la commercializzazione di 
fotocopiatrici Il capitele del-
I» società, che si chiamerà 
Olivetti Canon Italy, sarà 
detenuto dal due partner In 
parti (quasi) uguali alla Oli

vetti spetterà Infatti una 
azione in più oltre II 50% del 
capitale 

I prodotti della nuova so
cietà saranno venduti con i 
marchi della Olivetti e della 
Canon nel mercati europei, e 
della Trlumph Adler In Ger
mania 

La Olivetti porta nell'affa
re la sua fabbrica di copiatri
ci di Agite, nel Crnavese, con 
I suol 350 dipendenti (di cui 
83 impegnati nella ricerca) 
La Canon, Invece, ci mette 
denaro liquido 

Alleandosi a uno del mae-

f;lorl produttori del mondo 
n questo settore, la casa di 

Ivrea risolve cosi II problema 
di eliminare un punto di de
bolezza nella propria offerta 
dt prodotti per l'ufficio 

d. v, 

// «polo» 
spaziale 
nella Fin-
meccanica? 
ROMA — La Flnmeccanlca 
dovrà essere la finanziaria 
chiamata a gestire I unifica
zione di tutta la produzione 
aeronautica e del sistemi 
d'arma nell'ambito della 
creazione di un unico polo 
aerospaziale nazionale, che 
ponga fine alle sovrapposi
zioni esistenti tra In ed 

Eflm Questo I Indirizzo 
espresso dalla relazione di 
maggioranza al Parlamento 
di Guglielmo Castagneti 
(Prl), sul programmi dell'in 
per 11 periodo 1986-89, appe
na depositata alla commis
sione bicamerale sulla ricon
versione Industriale e sul 
programmai delle PpSs 
L'indicazione va, cosi, oltre 
1 ipotesi riecheggiata recen
temente in Parlamento di in
dividuare nell Irl la sede di 
questa unificazione strategl-
co-industriale, che si limita
va a proporre la creazione di 
una nuova finanziaria ad 
hoc In Iri Castagnetti spiega 
infatti che «non appare ra
gionevole tentare la strada 
di dare vita ad una nuova 
entità» e afferma che l'unifi
cazione «è razionalmente 
praticabile in Finmeccanl-

Triplicato 
in due anni 
il deficit 
delllnail 
ROMA — Negli ultimi due an 
ni il deficit dell Inail si è più 
che triplicato è di 2 120 mitiar 
di di lire il disavanzo previsto 
per il 1986 con un incremento 
del 138'. rispetto ali esercizio 
1985 (1538 miliardi) e del 
340'. rispetto al 1984 (622 mi 
Ilardi) Questi dati sono stati 
forniti dallo stesso istituto assi 
curativo 

Per il 1987 e preventivata 
una leggera diminuzione del 
deficit che dovrebbe tuttavia 
essere superiore ai 1 SOOmiliar 
di, mentre la gestione agricola 
farà registrare da sola un disa 
vanzo consolidato di circa 
10 000 miliardi II dissesto eco 
nomico e finanziano dell Inail 
si legge in una nota è dovuto a 
vari fattori come la costante 
espansione della spesa per pre 
stazioni antinfortunistiche il 
mancato adeguamento dei pre 
mi assicurativi e 1 adozione di 
provvedimenti legislativi poco 
meditati nelle conseguenze 
economiche non di meno han 
no contribuito al progressivo 
deterioramento 1 accòllo di 
oneri assistenziali ad un bilan 
ciò previdenziale e la mancata 
attuazione di misure correttive 
più volte sollecitate dall istitu 
to 

Ricerca, 720 miliardi al Sud 
per formare duemila laureati 
ROMA — Nel triennio '87-89 arriveran
no al Sud 720 miliardi da investire in 
ricerca Serviranno per la formazione 
di a 100 laureati e diplomati che studio-
ranno le nuove tecniche per l'edilizia, 
per la grande strumentazione scientifi
ca e come e quanto finanziare alcuni 
progetti speciali La cifra è stata stan
ziata dal ministero per 11 Mezzogiorno 
(500 miliardi) e dal Cnr (224 miliardi) 
L'accordo fra I due soggetti è stato illu
strato Ieri a Lecce nel corso di un con
vegno al quale hanno partecipato II pre
sidente del Cnr, Rossi Bernardi il mini
stro De Vito e li presidente dell Enea 
Colombo 

Al termine della manifestazione è 
•tato Inaugurato a Mesagnc (Brindisi) 
Il centro per la ricerca e lo sviluppo del 
materiali Al programma di studio par
tecipano l'Enea, li Cnr, l'Enel. l'Ital-
itrade, la Spi (finanziaria dell Irl) e 1 li
ni versila di Bari La ricerca verterà in 

particolare sul materiali peri elettroni
ca, per l'industria metallurgica e per 
quella aeronautica L'accordo di pro
gramma che ha portato alla realizza
zione del centro prevede inoltre la co
struzione di aree di ricerca a Napoli 
Bari, Catania Palermo e Sassari la 
creazione di poli di ricerca a Salerno, 
Lecce, Potenza Lamezia Terme Messi
na e Cagliari I) potonzlamento di nu
merosi centri del Cnr 

Sempre in materia di ricerca dovreb
bero essere attivati nel periodo 87-91 
oltre mille miliardi che in questo caso 
verranno però distribuiti In tutta Italia 

Il ministro per la Ricerca Luigi Gra
nelli ha infatti trasmesso al Clpe una 
relazione su dieci nuovi progetti finaliz
zati del Cnr da approvare in una prossi
ma riunione I settori interessati, di «al
to valore strategico», sono I seguenti 
telecomunicazioni, robotica, tecnologie 
elettro-ottiche, chimica fine, nuovi ma

teriali, tecnologie superconduttlve e 
criogeniche servizi e strutture per I in
ternazionalizzazione delle imprese si
stemi Informatici e calcolo parallelo 
biotecnologie e biostrumentazione, edi
lizia Lo ha reso noto un comunicato 
ministeriale in cui si sottolinea che 
questi progetti finalizzati dt nuova ge
nerazione prevedono per il 1987 una 
spesa di 107 miliardi a carico del bilan
cio del Cnr in conformità con gli stan
ziamenti della legge finanziarla e sono 
caratterizzati da significative novità 

In particolare va sottolineata 1 ac
centuata collaborazione con 1 industria 
e ta mobilitazione, su programmi scien
tifico-tecnologici specifici di risorse 
aggiuntive Nel quinquennio 1987-1991 
a fronte di un finanziamento pubblico 
di 720 miliardi si prevede di attivare 
risorse da parte di terzi (imprese am 
mlnlstrazlone dillo Stato ecc ) per circa 
340 miliardi pari al 46 per cento della 
spesa effettuata 

Flotta Lauro senza offerta 
ROMA — L asta pw la (lotta Lauro rischi* di andare deserta. i*rt aera a pocho 

ore dalla scadenza dei termini ut li per la preaeMazwrw delie offerte nessuna 

busta ere arr vaia sul lavokt del notalo taccarino che e rimesto comunque nel 

suo stutt o d Napoli in attesa della mossa dell ult m ora A Marsigl a intanto 

una delle sette navi al centro delle ultime battute dell asta è stata bloccata a 

seguito di due istame di sequestro provamem da grupp di creditori napoleta 

ni 

Cento fondi nell'87 
POMA — Entro il 1987 potrebbero essere 1001 tondi comuni italiani É slato 

snnunc ato I prossimo lancio di 3 3 tondi di questi 15 saranno bilanciati 12 

obbligazionari e 6 di t pò ai onvio II dato e contenuto ne» utt mo numero di 

«Funds at a glsncet una pubblicazione sul tondi curata da Studi F nani ari 

I gruppo Imi) e desi nata agi investitori ester 

Esordio per Manusardi 
MILANO — Esordo in Borsa (orma quotai ona a 2 2 4 0 irei per la banca 

Manusard dell im II pres donte Mann fico ha annunc aio il completamento 

dell acqu s z one della Amor can service bar* la cu fui ono con la Manusardi 

dovrebbe avvenire g 4 quest anno 

«Elle» anche in Italia 
MILANO — Il gruppo fles ed tor (fl zzoli Corriere delta Sorai e Hachette it più 

importante gruppo ed tonalo francese hanno stipulato un accordo per pubbli 

care <n Hai a la rivista «Elle» attraverso una società posseduta a* 5 0 par cento 

da ognuno de* due ed tori «Ella» è il numero uno dei periodici francesi nel 

campo della nv ste femminili L odinone iteri ana usava ogni mese 

BORSA VALORI DI MILANO 
L rnuicB rviep'ooanca aei mercato azionario na isiio fagittrar* quota 
325 65 con una variazione al nalio dello 0 11% Lrinate gtobilt Comtt 
11972 100) è risultato pari • 728 46 con una vanaiwre negativa dello 
0 14% Il rend mento giornaliero delle obbligano™ italiane a reddito fisso 
è stato secondo i calcoli di Mediobanca dt 9 900% (9 882 per cento] Il 
rend mento delle obbligazioni s reddito variabile è stato di 10 329% 
(10 329 per cento) 
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pettacoli 

tritura 

La Gish e la Davis (170 anni in due) recitano insieme nel film 
«Le balene d'agosto», ritorno alla regia di Lindsay Anderson 

Alle mie dive 
Bette e Lìllìan 

Lllllan Qtsh, 91 anni Bette Davis, 79 Vincent Prtce, 76 
L'età media di questi tre grandi vecchi à 32 e ne (a il trio più 
venerabile mal apparso su un set cinematografico II sum
mit si è appena concluso per un film Intitolato The Whales 
of August, *Le balene d'agosto; le cui riprese sono da poco 
terminate In America Su quel set, Il regista Lindsay An
derson, con I suol 64 anni ancora da compiere, si sarà 
sentito un ragazzino Anderson è II padre del tree cinema 
Inglese, Il regista di U , ma dal tempi di Brltannla hospital 
(1982) non girava un vero film, se si escludono un palo di 
la vorl per la tv e un documentario (li you were there; sulta 
tournee cinese degli Wham bloccato dalla casa discografi
ca del gruppo rock Inglese The Whales of August segna 11 
suo ritorno Lasciamo che sia lui stesso a raccontarlo 

>Mlke Kaplan, il produttore, nonaveva mal realizzato un 
film In vita sua, Sognava da tempo di fare The Whales con 
Lllllan Qlsh e finalmente c'è riuscito 11 film si ispira a un 
testo teatrale. Farse per questo Kaplan si è rivolto a me* 

Anderson, infatti, è un esperio di riduzioni filmiche di 
testi teatrali, da In Celebratici (dal dramma di Da vid Sto-
rey) a The Old Crowd (film televisivo su testo di Alan Ben-
nett). inoltre, Il suo lavoro in teatro è lungo e prestigioso, e 
proprio oggi si tiene a Londra la prima di una sua nuova 

messinscena, Hollday di Philip Barry, all'Old Vie Ma, for
se, Anderson era anche l'unico regista abbastanza dotato 
di polso e di ironia per tenere a bada un cast come quello 
suddetto (tre nomi a cut va aggiunto quello di Harry Carey 
jr, il vecchio attore di John Ford recentemente visto anche 
In Mask di Bogdanovich) 

^Girare II film è stato molto difficile Né Bette né Lllllan 
sono più In grado di lavorare come un tempo Sono due 
attrici stupende ma sono molto anziane, Lllllan è un au
tentico angelo ma non riesce più assolutamente a ricordar
si le battute Bette non è mal stata una donna facile e con 
lei ho dovuto davvero lottare E letteralmente posseduta 
dagli spiriti maligni Ma alla fine abbiamo portato a termi
ne il film e credo che loro siano davvero splendide: 

Il film è stato girato completamente in esterni reali, a 
Portland, nel Maine »A un passo dal luogo di nascita di 
John Ford», tiene a dire Anderson che del regista di Ombre 
rosse è da sempre Innamorato (su di lui ha scritto un libro 
assai bello, edito In Italia da Vbulibri), «Afa è solo una 
coincidenza. Bella, poetica, ma casuale». 

Cosa racconta The Whales of August ? «E la storia di due 
sorelle molto anziane, sempre vissute Insieme. La più vec
chia è ormai molto malata, e questo crea una situazione di 

Biennale: 
ora Rondi 

cambia tono 
ROMA — Dopo la bufera di 
critiche e polemiche dei giorni 
scorsi ora Rondi intintene a 
cercare di placare le acque agi* 
tate della Biennale Come si 
ricorderà, una sua relazione 
aveva suscitato la risposta del 
segretario della Htcnnale Fa-
v ero, le proleste dei dipcnden* 
ti dell'ente, persino la propo
sta — avanzata da Portoghesi 
— di una indagine ammini
strativa Rondi — si disse — 
attacca la Biennale e accusa 
tutti per la riuscita cattiva del
la recente Mostra dal punto di 

v ista tecnico Ora invece In un 
articolo apparso sul -Popolo-
Rondi sembra ridimensionare 
le critiche la colpa delle eli* 
stuwioni — scrive — non e di 
f-avero o del personale bcn&t 
dell'inquadramento della 
Biennale nel «vestiti- troppo 
stretti del parastato Rondi so
stiene poi la necessita di fare 
presto le nomine per garanti
re un rapido passaggio dall at
tuale dirigenza a quella che 
gestirà il prossimo quadrien
nio L Rondi sottolinea qui di 
esprimere il parere della De 
Ieri e Intervenuto anche Por
toghesi che ha risposto al sin
dacato critici il quale sollecita' 
va una nomina immediata dei 
responsabili di settore senza 
aspettare neppure la nascita 
del nuovo Consiglio di ammi
nistrazione I responsabili — 
dice Portoghesi — sono scm-

(ire slati nominali a mano E 
e Mostre si son sempre fatte. 

conflitto, con la più giovane che pensa di abbandonarla e di 
vivere finalmente la propria vita Ma il fatto che si tratti di 
due sorelle e la presenza di Bette Da vis non deve far pensa
re a un thrilling psicologico tipo Che fine ha fatto Baby 
Jane? È un testo moltopoetico, gentile, psicologico ma per 
niente melodrammatico Un po' alla Cechov, per capirci* 

Perii futuro del film, Anderson vedrebbe bene una par
tecipazione a Cannes, festival che conosce bene (vi ha pre
sentato Brltannla Hospital e vi ha vinto la Palma d'oro con 
If. ) , ma non In concorso *Ci piacerebbe che il festival 
organizzasse una serata In onore di queste due grandissi
me attrici Se la meritano* Proprio per motivi di lavoro, 
Anderson ha Invece appena disertato un festival italiano, 
Sorrento, dove avrebbe dovuto ritirare 11 premio De Sica 
'Siccome lo non ho potuto andarci hanno dato il premio a 
Karel Iìclsz Forse pensa vano fosse la stessa cosa* Ander
son non ama i premi, non sa nemmeno più dove ha ficcato 
la Pdlma d'oro, e non lo manda certo a dire 

Nei programmi immediati di Anderson un viaggio a Mo-
sca, come membro di una delegazione di intellettuali bri
tannici che il 13 febbraio incontrerà Gorbaclov, e — da 
stasera — la vita teatrale di Hollday, provvisorio punto 
d'arrivo di una carriera sul palcoscenici che per Anderson 
è altrettanto ricca e Importante che quella cinematografi
ca. *PhÌUp Barry non è un autore famoso ma Hollday è una 
bella commedia Ne sono stati tratti due film, uno di 
Edward Grlftith nel 193Ì e uno di George Cukor nel 1938, 
con Cary Grant e Katherine Hepburn (In Italia lo cono-
sciamo con fi titolo di Incantesimo, ndr) Andiamo in scena 
stasera per I critici, speriamo in bene È una compagnia di 
amici: Malcolm McDowell che ha recitato In quasi tutti 1 
miei film, sua moglie Mary Steenburgen, Frank Qrlmes 
che è un mio carissimo amico* Anderson si vanta di un 
primato' *Non ho mai fatto né un film, né una commedia, 
con un solo attore che non fosse stato scelto e voluto da me 
Forse per questo ho fatto pochi film in vita mia. A me non 
piace Meryl Streep, e in America pare che non si passa 
essere un regista se non si ama Meryl Streep* Ora l'Ameri
ca, però, ha chiamato Lindsay Anderson egli ha affidato le 
più terribili, adorabili vecchiette mal viste su uno schermo 
Forse (la spariamo grossa?) le due più grandi attrici espres
se dal cinema americano. E se The Whales of August, zitto 
zitto, lasciasse un segno In questo '87 appena cominciato? 

Alberto Craspi 

HOMA — Si «volgerà oggi al
la iila delle Conferemo della 
HlnMolcca nazionale centrale 
In «la Castro Pretorio una 

f ior nata di studi su Giacomo 
lebenedctli Nel corso dell'I-

niyfatlva (che si aprirà alle 
9.30 per concludersi alle £Q) ci 
•aranti» relazioni di Argen
tieri, lloraellino, Caproni, 
Cocchi, De Micheli*, Garivoli. 
Qhldettl, Natalia Glniburg, 
«olino. Guglielmi, Leone))), 
ÌMU\, Mauri, Miccichè, Mino
re. l'amjpoloni, Paulasso, Pe-
dulia, Petrocchi, Siciliano, 
Spignolclli, Tarlato, Rosita 
Tordi, \ (Ilari 

Neil" fladioreelta su Mar-
eel Proust l ), Dobonedetti 
spingeva sulla scena o, se si 
vuole, mandava In onda il 
Critico Nella Clustlfi-
CMlane che precedeva 11 te
sto, egli dicevo al lettore di 
non aver voluto inventare la 
•monografia radiofonica» 
«Ilo semplicemente cercato 
— scriveva — so si» possibile 
valersi dei mezzi radiofonici 
— voci invisibili e suggeri
menti musicali — per incor
porare in personaggi abba
stanza evidenti e, per così di
re, antropomorfici, le Istanze 
che vengono a contrasto du
rante il lavoro di un critico. 

Una frase da Jardlns sous 
topluledt Debussy interrot
ta da rumori socchi, «corno di 
piatti che vadano In frantu
mi*. accompagnava l'ingres
so del Prologo, del Critico, 
della ponna, al un primo e di 
un secondo Lettore, e del 
Pubblico Sicuro di sé, con 
tono provocatorio, 11 Prologo 
Intimava di lasciar diro a lui, 
guastamestieri nato, che «un 
critico è corno una mela, 
sempre In pencolo di essere 
spaccato In dup«, da una par
te Il Pubblico (che rumorog-
flava «Parla come parliamo 
UHI quanti») e, dall'altri, 

una specie di voce della co
scienza. una sorta di deposi
to di dubbi una Donna sofi
sticata. malcontenta e in* 
? ombrante, una «fabbrica
r l e di lmbara,>?t. Toccava 

al Prologo tranquilli. ?are il 
Critico preso Ira questi due 
fuochi La sua proposta tra 
saggia e accettabile siccome 
Arianna non gli avrebbe da
to un filo ma una matassa di 
nodi, la cosa da faro era 
un'altra Diceva li Prologo 
agli altri «Guardiamolo in
sieme, mentre cerea di rag
guagliare sul vecchio, p,\o\ a* 
nile e inedito roman-o di 
Marcel Proust, uscito postu
mo — a trentanni dalla 
morte dolio scrittore — col 
titola Jean ftnntcui/ A lei 
Critico» E qui cominciava 
veramente la radioreclta 

Porte dell esortazione del 
Prologo, il Critico Inciampa
va subito In un luogo comu
ne «Credevamo che la figura 
di Proust fosse ormai al sicu
ro dal moti di assestamento 
C'era quasi da temere che 
corresse 11 peritolo dello fio-
rie dcfinltlvttmcnti con .a-
crate quello riI essere lascia
te troppo in paté • Lo ulu
lava il personaggio Donna 
la eosclenyn, la fabbricatrice 
di Imbara??!, la quale, asse
condando 11 Critico riporta
va Il diacono ni fuoco dilla 
con t radd inne fta tributi 
abitudinari t impeli do! fer
vore, magari e ipritciosl 

Nella rad lordila è la Don
na a pronunziare parole de
cisive the, per lit sia dtIle In

termittenze del cuore, con
ducono a Odette e a quelle 
«istanze che vengono a con
trasto durante li lavoro di un 
critico* (si ricordi la citata 
Giustificazione) Il Pubblico 
continua il suo lamentoso ri
chiamo alla leggenda bio
grafica o al libro Uie. dovreb
be contentare tutti La Don
na taglia corto all'immagi
ne sin troppo nota di un 
Proust rinchiuso in camera 
evocata dal Pubblico, lei op
pone la brillanto figura dei 
sommozzatore che va giù, 
nel profondo, a recuperare 
una pura dimensione, il 
Tempo 11 Critico, ispirato e, 
si direbbe, autorizzato dalla 
Donna, mentre si spengono 
gli «Addii di Wotan«, Walky-
ria HI, Interviene deciso con
tro il Pubblico la leggenda 
biografica è un po' meno In
dispensabile da quando è 
uscito Jean Santeuli 

Ora è tempo di prendere in 
considerazione quet legami, 
quel richiami, quelle presen
ze e quelle nsscn?e risultanti 
da una nuova lettura della 
Heeherche Ecco Intanto un 
momento Importante Jean 
Santouil, di richiami biogra
fici inediti o poco noti è pie
no zeppo Finalmente le dif
fidenze del Pubblico cedono 
«E vo bene — dice 11 Pubblico 
—, diamolo per vero questo 
Santeull E, avido com'è di 
storie orizzontali, di storie 
che hanno un principio o 
una fine, chiede che cosa mal 
racconti quel libro ritrovato 
E siccome tace alle parole di 
splega?ione della Donna e 
del Critico, si presume che il 
Pubblico si contenti della ri
sposta della Donna «Inutile 
chiarire ancora che Jean e 
Marcel sono la stessa perso
na» Lasciamo il pubblico al
la sua contente77a e tornia
mo a noi al verbo fuggire 

Il primo Lettore ci porta 
sullo Alpi con Jean Durra-
sci, poi pausa II Critico ci 
dice che la burrasca come 
paesaggio alpino »può sem
brare soltanto un Immagine 
pottlca Invece per Proust è 
la garanzia che egli po^lede 
dentro di sé un modello sta
bile di quelle ore di burrasca 
qualcosa the ne àncora 1 es
senza fuggitiva- Affiora 
l'impegno che Debenedettl 
mise nella ricerca del meto
do narrativo di Proust E noi 
che cosa stiamo cercando, 
the cosa abbiamo cercalo, 
pirtlcolarminte in questi ul
timi venti anni se non 11 me
todo critico di colui che nella 
recita e il personaggio di no
me Critico e nella vita e il cri
tico Debenedettl? 

Chi ha capito lutto è la 
Donna-coscienza (la donna-
anima-) A\anll dice al Cri
tico, non andare coi piedi di 
piombo, so dove vuol arriva* 
re e se ti rompi le gambo eb
bene, le Ingesseremo Il Cri
tico rompo gli indugi Ila giù 
fatto 11 nomo di Odette r ora 
pronun?la quello di Alberti
no 11 sequestrata A quieto 
punto 11 verbo fuggire cele
bri la sua vittoria Albertino 
e un «essere di fuga- Parola 
di Proust questa volta e pro-

Erio lui che pronunci x 11 ver-
o fuggire Ma t he cos è un 

•essere di fupa»? Una perso
na labile? soltanto? «Signifi
ca soprattutto cho e mano
vrata da un segreto» Il nodo 
e quisto Quali sia 11 sagrilo 

Una giornata dedicata alla figura e 
al metodo dello studioso che sottopose 
a «interrogatorio» le opere letterarie 

Debenedetti 
«segreto 
del critico 

Il giudizio e le emozioni 
(,incorno Debenedettl era nato nel 1101 a 

Hiella e si era culturalmente formato a tonno 
dove frequentò I università Si Iscrisse successi-
v amento alle f.irolta di malematlra giurispru
denza e lettore Intanto Insieme a Sotmi e a 
dromo fondeva rnm» tempo- una rivista let
teraria di cui uscirono solo undici numeri I u 
su quella rivista che comparvero | primi sajjgi 
dedicati a llenedetto C roco e a Michelustnrdf r 
raccolti poi mi SURRÌ critici» Segui II periodo 
dell'interna amictrla con Piero Gobetti che gli 
attribuiva -la rivelazione della critica post-cro
ciana- anche se RII rimproverava 1 eccessivo 
trasporto per U musila 

V l VW apparve la prima raccolta dei -Saggi 

critici, che ebbe vasta eco noli ambiente cultu
rale unlvesitano I o stesso Debenedetti definì 
in modo icastico tome in tendeste la funzione 
del critico quando iffermava che ( ritlco 0 colui 
che per for?a di ragionamento costrinse un 
autore a dichiarare le proprie ragioni meglio 
poi sealla fine il critico ritroverà anche lo emo
zioni umane \ orso la fine del "iti sul Meridiano 
di (toma ricominciò per Debenedettl il periodo 
delle cronache IctUrarle Poi il fascismo e le 
leggi razziali lo costrinsero al silenzio tornò 
alla ribalta nel 11 ron l.i seconda serie del «Sag
gi critici. Dopo un periodo di intenso lavoro e 
di collaborazioni anche al cinema e alla radio 
Debenedetti scomparve il .20 gennaio rit I 1%7 

di Albertino non ci interessa 
Ci Interessi saperi che ha un 
segreto che e manovrai i da 
un segreto Anche noi come 
Il Critico della ndlorcclti, 
abbi imo più bisogno di sa
pere che Albertino ha un se
greto che di Albertino Fac 
ciimo 11 siilo abbiamo più 
bisogno tll s iptrc che un li
bro in I M ^n.to che etti se-
grctod t iibroodt Ila sto
na che trti Abbiamo bi
sogno di siptre che quel li
bro hi un sif,reto perche da 
quel segreto ci v lene 1 invito 
a leggere a Interrogire (e 
non a gludlcire) quii libro 
qucll «Còstrc di fug»> Dico 11 
Critico «Lcsscre di fugi e 
tremendo perche si sottrae a 

nlo Una battuta riassume la 
ricerca di Proust, la gelosia 
del protagonista della Re-
cherche nel confronti di Al
berane, la gelosia di Swann 
che cerca Odette e l'ansia del 
Critico Dice «Noi pubblico, 
In questo momento stiamo 
Interessandoci alla prova di 
un critico che lotta contro 
l'orologio, come gli assi del 
pedale. E 11 tempo «a dispo
sizione* per la radioreclta. È 
un pallido lampo di genio, 
ma 11 Critico della radiorecl
ta e il critico Debenedetti se 
ne servono con humour II 
tempo della radioreclta ser
ve per raggiungere Odette 
(come in quel vecchi film, 
dove si vedevano volare a 
uno a uno 1 foglietti di un ca
lendario) Swann finalmente 
ritrova Odette Ma non si ab
bracciano e finisce, come 
vorrebbero certi vecchi ca
noni romanzeschi II gioco 
comincia a questo punto 
Swann interroga Odette, 
cerca 11 suo segreto e, Inter
rogandola, svela 11 romanze
sco di lei Le domande poste 
a Odette sono un interroga
torio d) gelosia E cosi è la 
Recherche Dice il personag
gio Donna «Ma Swann non 
riesce a combinare che uno 
spaventoso interrogatorio di 
geloslai E il Critico «E che 
altro ha fatto Proust'* E 
conclude «La Ricerca del 
tempo perduto è un immen
so Interrogatorio di gelosia» 

Leggere criticamente un 
libro e dunque interrogarlo, 
è cercare 11 suo «essere di fu
ga», 11 suo segreto Debene
detti ha sottoposto a un In
terrogatorio di gelosia le 
opere di Proust, di De San-
ctis, di Montaigne, di Saba, 
di Pirandello, di Pascoli, di 
Verga, di Svcvo, di Tozzi , 

noi anche quando e con noi-
Forse è questa la malinconi
ca allegrezza del critico 

Dovevamo tenero a mente 
Il verbo fuggire ma anche il 
nomo di Odetto Si e Intro
messa con diritto, Albertino 
Mi Odetto anche lei e un es
sere d> fuga Una sera si sa, 
Odcttt scompare Swann, 
con grande sorpresa da parte 
sua ci t in smanio Odetto ora 
sua e suo era II tempo di lei 
tercn la trovarla chiederle 
perche è scomparsa ecco che 
cosa ue\c fare Swann Ru
more di zoccoli sul selciato 
sono 1 cavalli della carrozza 
di Swann che cerca Odette e 
Il suo segreto II Pubblico fi
nalmente ha un lampo di gc-

tenendo per fermo che, come 
dice il Critico delia radiorecl
ta, «le più preziose confesslo* 
ni gii arrivano da sole, quan
do lui {Proust, ricordiamo 
noi) sembra chiudere un oc
chio» Va detto a questo pun
to che l astuta Donna dtlU 
radiorecita gli aveva chiesto 
come la mettesse, visto che 
tutto sembrava affidato al
l'interrogatorio di gelosia, 
con le intermittenze del cuo
re, con la memoria involon
taria 

Anche l'opera di Debene
dettl è un «essere dì fuga* Il 
suo segreto suscita gelosia e 
la gelosio spinge all'interro
gatorio Leggerla e capirla 
ha dunque qualche cosa a 
che fare con 11 tormento per 
gelosia? Rispondiamo con il 
Critico della radioreclta 
«Non l'ho detto, ma non m* 
dispiace che me l'abbiano 
fatto dire» L'opera di Debe
nedettl, in realtà, ci Ingelosi
sce come una frase musicale 
(è ancora parola di Proust) e 
come una frase musicale e 
sempre pronta a tornare, im
mutala e fedele II segreto 
dell'opera, ciò che è apparta
to, occulto, nascosto, e pereto 
invitante, suscita la gelosia 
(a tormentare II lettore, il ge
loso, e quella risonanza di 
ineffabile che il lettore sb s-
so, secondo Debenedetti, ag
giunge alle formule dei falli 
offerte dal romanzieri) e la 
gelosia Incita ali interroga
torio L'opera del critico — 
l'opera di Debenedettl — e 
per cosi dire, il verbale del» 
1 interrogatorio di gelosia 
Ma il verbale, a sua volta, hu 
un segreto, una risonanza di 
ineffabile Cosi la storia rico
mincia 

Ottavio Cecchi 
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Roberto Benigni tn una scena 
di «Daunballò», sotto, Nanni 

Moretti in «La messa è Unita» 

Videoguida 

Raitre, ore 20.30 

Calcio e 
violenza: 

allo stadio 
con Otti 
iQutmdo ho incomincialo a pensare alla violenra nello stadio, 

allo parlila di pallone, alla gente che andava alla partita avevo in 
lenta lutto quello a cui si rinuncia andando allo stadio Davanti a 
me una immagine precisa un cagnolino che percorre strade descr 
te (di una citta di una campagna'') con una radiolina che trosmet 
te il calcio minuto per minuto, attaccata alle orecchie e in contro 
campo con lo stesso minoro uomini, rateane donne, bambini som 
denti nelle loro case di domenica pomeriapioi Cosi Sergio Citli 
racconta il suo iapproccioi con la partita di pallone Per un film 
Un film che raccontasse la violenza negli stadi, in un ciclo «d'auto 
ro» di Hai ire (Quodvmi di aita, in onda alle 20 30), dedicalo ad 
una ne ne di appunti sul! altra taccia della vita metropolitana, 
qw.Hu dilla violenza e della emarginazione La partita, che va in 
unda questa nera, non racconterà pero I eccitazione di un ora allo 
Hindi» mn «oprammo quello che avviene prima, quando una folla 
si prepara ad occupare gradinate e tribuno aspettando il fatidico 
(ischio d minio Una folla variopinta che cammina compatta veiao 
il campo di calcio, una storia domenicale Ma urt altra stona si 
svolgo in quello stesso momento ed attira la macchina da presa un 
nitro •viaggio», ma solitario, di un uomo che cammina in silenzio 
lungo un viottolo Solo quando finalmente la folla sarà seduta allo 
utndio scopriremo la destinazione di quel) uomo un cimitero dove, 
con tonfi sordi della pala, scava una fossa Sul suo lavoro di becchi
no ni sentono le grida di incitamento della folta, sullo stadio ritmo-
nano i colpi secchi delle pale Le due morìe sì fondono e confondo
no Un apologo surreale, un'emonone, con cui Cuti racconta a 
modo suo la domenica allo stadio 

Canale 5: auguri, Coca-Cola 
Protagonista di Nonitafomoda (su Canale 5 alle 22 30) è questa 

aero la Coca Cola, che per festeggiare i cento anni ha prodotto uno 
spot pubillicIlario «irato In 20 lingue ed in altrettante versioni 
munitali diverse. Si tratta di quello in onda in questo periodo 
anche in Italia, al quale hanno preso parte 999 rogassi di tutto il 
mondo convocati a Livcrpool viene presentato anche il vecchio e 
abbandonato palmo del centro di Atlanta (in Georgia), riatruttu* 

tato per I occasione, dove nel maggio del 1886 il farmacista John 
'ermmerton Invento una bevanda fatta di sciroppo e acqua (tassa

ta, che sarebbe diventata popolarissima Nel corso del programma 
sì parlerà quindi della festa organizzata per la nuova Jaguar, la 
«X46», reclinata con sei inni di lavoro,© infine una mini-inchiesta 
tra le boutique! di diverse citta. 

Raitre: Noschese a «Dadaumpa» 
lìadaumpa, l'antologia del varietà televisivo curato da Sergio 

Valsami (Raitre, ore 17), propone questa settimana una carrellata 
nel varietà IMippia coppia, edisione 1969 e 1970, condotto da 
Alighiero Noschese in coppia con Bice Valori, affiancati da Sylvie 
Vartnn e Lelio Luttaasi nella prima serie e da Romina Power e 
Massimo Hanien nella seconda In tutte le trasmissioni, pero, 
appuntamentocoh il /Tele-Noschese della sera» e con «MarioPio», 
celebri sketch del popolare imitatore 

Raidue: Pago della bilancia 
Questa sera L ano della Mancia (Raidue, ore 17,35) si occuperà 

della disoccupatone, degli uffici di collocamento, degli interessi 
degli imprenditori nell assumere a «chiamata diretta» e della diffu
sione del «lavoro nero» In studio il ministro del Lavoro De Miche
li» il secretorio confederale delta Cgil Bruno Trentin, il vice presi-
dente della Confìnduatria Carlo l'atrucco 

Raiuno: parola di Pazzaglia 
fi Riccardo Passaglia l'ospite di Luciano Rispoli di stasera a 

Parala mta (Raiuno, ore 1S 301 I brani da indovinare sono letti da 
Renato De Carmine 

(a cura di Silvia Caramboli) 

• • • H I 

Scegli 
il tuo Film 

U L J U U U U L B M 

8TPRMINATF GRUPPO / P R O (Montecarlo, ore 19,45) 
È un htm del valoroso Claude Chabrol, che stavolta non ci azzecca, 
forse per il tema troppo caldo di cronaca Un gruppo estremista 
organizsa ìl rapimento dell'ambasciatore americano a Parigi Un 
gruppo ali interno del quale si ritagliano spazi prevedibili, alcune 
scontate carattcnzuaaioni (ci sono tra gli interpreti anche i nostra 
ni Mariangela Melato e Fabio Testi) Dove il film prende quota è 
invece nella descrizione delle manovre di Stato che vengono orga 
nizzate per nepondere con la repressione generalizzata al folle 
gesto isolato (1973) 
ASSASSINIO SUL NILO (Raidue, ore 20 30) 
Esotismo in questo film tratto dai romanzi di Agatha Christie 
teiamo in pieno giallo classico, con Poirot (Peter Ustinov) che 
indaga tra vecchie e giovani signore del cinema Bette Davis Mia 
Farrow, Jane Birkin Alla regia labile John Guillermm (1978) 
Delitti in battello che sicuramente saranno risolti 
L'ASSASSINIO D I T R O T / K Y (Raidue ore 0 05) 
Lowy arriva di notte con questo film politico del 1972 interpretato 
da parecchi attoronì (Alain Delon, Romy Schneidcr Richard Bur 
ton, Valentina Cortese) Siamo in Messico dove Trolzky ai e rifu 
pioto « dove lo raggiungono i aican di Stalin II regtata invece non 
raggiunge un risultato all'altezza delle sue doti più volte dimostra 
te 
MA PAPA TI MANDA SOLA* (Rete 4. ore 20 30) 
Veramente troppa concorrenza cinematografica sulla prima sera 
ta Ci casca dentro anche questa aggraziata pellicola firmata da 
Peter Bogdanovich (1972), che mette a frutto le irresistibili quali 
là di Rvan Q'N«al e Barhra Streisand per una scorrazzata stile 
comica finale Luì è un musicologo, fidanza tisaimo Lei però non ai 
arrende e lo irretisce con la sua catastrofìcita 
S m X VOLTE DONNA (Rete 4, oro 22 20) 
Curioso appuntamento tra Vittorio Gasamnn, Shirley Mac Laìno e 
Rossano Brasai Sono sette episodi firmati figurarsi, nientemeno 
che da De Sica e Zavattmi Ma non è ladri di bicicUtu (1967) 
ARRAPAIIO (Italie 1, ore 21,10) 
Se negli anni Sessanta abbiamo avuto i film canzonetta di Gianni 
Morandt, Caterina Caselli etc, gli incredibili anni Ottanta ci hanno 
gratificato di questo e altri film pernacchia (per non parlare di 
altri rumori) La regia, scusando il termine) e di Ciro Ippolito 
mentre i protagonisti sono gli Squallor, gruppo che amo definirsi 
demenziale per dorsi una patente culturale, ma dovrebbe accon 
tentarsi della definizione «corporale» (1984) 

Un seguito 
per «L'ultimo 
spettacolo»? 

HOLLMIOOD — Un seguito 
per H| ultimo spettacolo ' I* 
quanto vorrebbe fare Peter 
Bogdanov ich dopo aver letto il 
nuovo romanzo di Larrv 
McMutrv Tcxasville» Il libro 
non e altro che uno sviluppo 
dei temi affrontati dal film dei 
primi anni Settanta Qualche 
giorno fa Bogdanov ich ha an
nunciato di voler girare «Te* 
xasMlic- e di chiamare a rac
colta gli interpreti del vecchio 
film Obiti Sheperd (che fu 
anche compagna di vita del 
regista) e Jeff Ilridgcs Speria
mo che glielo facciano fare 

De Gregori 
e l'album 

«inventato» 
RGM\ — Polemica tra Fran
cesco Oe Oregon e la sua ex 
casa discografica Rea (ora il 
cantante e sotto contratto con 
la Cbsl per un «misterioso- al
bum intitolato La nostra sto
na» e rerlami7zato da giorni 
sui principali quotidiani L'u
scita del disco nulla più di 
un antologia di vecchi succes
si ha (olio di sorpresa! artista 
romaro il quale non era stato 
nemmeno avvertilo dai diri
genti della sua ex casa disco
grafica Sono stupito da que
sta iniziativa che a comincia
re dal titolo non condivido-
Come non dargli ragione7 

Pesaro f87 
con «tutto 

Rossellini» 
ROMA — La XXIII «dizione 
della Mostra internazionale 
del nuovo cinema si svolgerà a 
Pesaro dal 13 al 21 giugno II 
programma comprenderà un 
panorama di cinema contem
poraneo (Europa orientale) e 
una retrospettiva In questa 
sezione troverà posto la secon
da puntata del ciclo «Verso il 
centenario» che sarà dedicata 
a Georges Melies A lato delle 
manifestazioni della mostra 
sarà presentata anche il pro
gramma -Tutto Rossellini*, 
che riunirà per la prima volta 
tutto il girato del grande re
gista scomparso 

Si girerà 
«Il padrino» 
numero tre 

NFW YORK — Sembra che il 
progetto di un «Padrino n 3% 
di cui si parla ormai da anni, 
sia finalmente sul punto di 
concretizzarsi Mario Puzo, 
autore del romanzo da cut * 
stato tratto "Il padrino- e del 
soggetto del -n 2-, entrambi 
diretti da I rancia Ford Coppo
la, ha consegnato alla Para* 
mount una nuova sceneggia
tura Sul contenuto, mistero. 
La Paromount ha già speso 
una fortuna per cercare di da
re un seguito alla saga della 
famiglia torleone ma, almeno 
finora jcn/-a esito 

Parigi acclama Nanni 
Moretti per «La messa è finita» 
mentre Roberto Benigni spopola 
a Londra con «Down by Law» 
Come vanno interpretati questi 
loro successi cinematografici? 

Italìan style, quello vero 
ROMA — Nanni Moretti9 

• Un Narciso che appassiona 
perchè si ama ma non si pia
ce* Il suo film La mo-ìsa e 
finita? «Un'opera che riserva 
ottimi di Chuplin puro» Lo 
scrive, glo\edì scorso Le 
Monde mezza pagina dedi
cata al reglstn'iìttore italia
no, a spron battuto dopo gli 
undici minuti di applausi 
che invitati illustrigli hanno 
dedicato nellantcpuma alla 
Cinémathcquc di Parigi 
mentre la distribuplone gli 
ha messo a disposizione otto 
sale tn città 

E Roberto Benigni "> «Il suo 
talento comico domina, in 
Down by Law di Jim Jar-
musch Nel suo primo film in 
Inglese Benigni mette In mo
stra una meravigliosa sfQc-
ceflatura del suo talento, In
terpretando con stile Incom
parabile il suo personaggio 
dall'Inglese stentato' Parola 
del londinese Times 

In questo mese di gennaio, 
dopo anni di afasìa del no-
stro cinema, un autore ro-
mano disposto a raccontarsi, 
e un comico toscano a spasso 
tn una pellicola americana 
stabiliscono di nuova, chissà 
come, un contatto Parlano, 
si muovono, e il pubblico ne
wyorchese, parigino, londi
nese ride, s'incanta, freme 
Legge magari, attraverso di 

loro un po' dell'Italia anni 
Ottanta Un'Italia senza 
dubbio nuova rispetto a 
quelle raccontate da Federi
co Feìlinl e Lina WertmUller, 
i due soli registi (grosso mo
do) che ancora producono, 
da noi, in formato esporta
tone Moretti e Benigni 
hanno qualcosa in comune? 
33anni entrambi, tutti e due 
mescolati, ali inizio, nelgran 
calderone con gli altri *nuovi 
corniti» ambedue,invece te-
stardnmcntc se stessi, au ten
tici E basta 

Per Roberto Rovcrsl, poe
ta, la diffcrenra tra I due è di 
merito, è addirittura radica
le »Mi place Benigni perché 
è un comico d'arte straordi
nario, ed è uno autonomo, 
che spappola il linguaggio, 
manipola la comunicazione. 
Laico, popolaresco, anti-sa-
crale violento anche, ma 
sempre con un suo progetto 
in mente», sottolinea Rover-
si »Moretti Invece non mi ha 
mai entusiasmato, non fosse 
per fa sua piccola ironia che, 
in Italia, lo rende abbastan
za raro Ma qui, nella Messa 
è finita, /'ironia fa perde al
tro che violento, è cosi gozzo* 
nlano, così sentimentale 
Place al francesi? Vuol dire 
che la Grande Restaurazio
ne che spazza l'Occidente re-
gnu anche da foro...*. 

«Viproduco io 
giovani autori» 

ROMA — Sulla copertina dei «Cahlcrs du Cinema di gennaio la 
fotografia riproduce Nanni Moretti con la tonaca di Don Giulio, 
eroe della «Messa è finita» Dan Giulio, ricordate, che puntiglio
samente ragazzino gioca al Policar h la consacrazione «colta» e 
multinazionale per il trentenne Moretti già vincitore con que
sto film dell Orso d argento al festival di Berlino '86, già cono
sciuto con i suoi film precedenti da un pubblico d elite, da Quar
tiere Latino Lui, nelle interviste, dice «In Italia sono stupefatti, 
rercht tutti pensavano, in fondo, che i mici film fossero incura-

il mente italiani» Invece gli applausi il successo critico, f para
goni con Alien e il Buftuel di «Nazarin», Louis Malie che alla 
tinemathèque gli confessa «Mi hai fatto penare al "Diario di 
un cuiato di campagna" di Bernanos e Grcsson ». 

Moretti da cosa e rimasto pm colpito, in questa gratificante 
trasfeita parigina? «La puntualità — risponde schermendosi — 
da alcuni mesi era stabilito che il film sarebbe stato nelle sale il 
14 gennaio, e cosi e stato* E poi ricorda quella domanda che, 
come un ritornello «non proprio allegro», si è sentito fare un po' 
da luti I, in ogni occasione «Monsfcur Moretti, il cinema italiano 
è morto o e solo moribondo7* E lui, Moretti, cosa rispondeva? 
•Che iasono l'unico che ha potuto approfittare della promozione 
che deriva dall'aver vinto Venezia e Berlino Ma che come me, in 
Italia, ce ne sono. Alcuni Per esempio Gianni Amelio, il cui 
"Colpire al cuore" è nel listino della Gaumont Francia ma non 
è mai uscito*. Discorsi teorici? No com'è noto da quest'anno 
Moretti si trasforma in produttore di se stesso e di altri giovani 
autori In scuderia, per ora, Carlo Mazzacurati e Daniele Lucchi
ni. Pai ola d'ordine* «Produrremo, con Angelo Par bagnilo, picco
li film italiani. Che poi, se il destino vorrà, diventeranno ìnter-
naiionali.-», 

m. s.p. 

Parere di poeta Adden
triamoci nel legame che l 
due artisti hanno con noi 
•Stretto Perché non appar
tengono, ne I uno né l'altro, a 
un filone, a una moda, ma 
appartengono solo a se stes
si E dunque riescono a rac
contarsi, e a raccontare. In
sieme, un pezzo di Storia che 
è anche la nostra» Il parere è 
di Giuseppe Bertolucci, regi-
sta che interpelliamo perché 
ha diretto Benigni In Berlin
guer ti voglio bene e In Tut-
toBenlgni Dice, Bertolucci, 
che vedendo il Benigni luna
re e In vesti da carcerato del 
film di Jarmusch, ha avuto 
la sensazione di un Benigni 
•folle, anomalo, perché Ita-
lianlssimo Deliziosamente 
esotico per le platee anglo
sassoni*. Sara per questo, pa
radossalmente, che per II co* 
mlco toscano i critici ameri
cani e Inglesi hanno parlato 
di Jacques Tati, Groucho 
Marx, Chaplln E per Nanni 
Moretti, fedele fino all'ulti
mo a Roma, anzi a Piazza 
Mazzini, hanno parlato di 
Woodv Alien e Jerry Lewis 
Modelli, dunque, non pro
prio da strapaese 

A Bertolucci si deve un'af-
tra osservazione »Sarebbe 
consolante poter parlare, do
po questi due successi di 
gennaio, di un'ondata, di 
una "nuovelìe vague" La ve
rità invece è che gente come 
Moretti o Benigni s'impone 
esclusivamente grazie alia 
propria forza Lottando con
tro un'immagine degradata, 
invendibile, che II nostro ci
nema ormai si è conquistato 
all'estero Insomma, sono le 
due eccezioni che conferma-
noia regola» 

È così? Certo La messa è 
finita raccoglie spettatori tra 
i francesi, i quali, fans fedeli 
del nostro cinema per tutta 
l'epoca della commedia all'i
taliana egli anni dell'Impe
gno, nell'86 hanno deciso cJie 
non ha più senso dedicare un 
festival» Nizza tutto per l'I
talia Ha successo, questo 
film che non vanta una sola 
vedette Internazionale (né 
Ornella Muti né Marcello 

Mastrolannl) nonostante lo 
sfascio non solo della nostra 
industria, the quei/o e noto, 
ma anche della nostra pro
mozione ali estero Achille 
Manzoni, il produttore che 
con Moretti aveva già creato 
Bianca, ricorda qual e il can
didato itallanodi quest'anno 
ali Oscar Notte d'estate con 
profilo greco, occhi a man
dorla e profumo di basilico. 
Mani-otti dice 'Svogliatezza. 
clientelismo» 

Addentriamoci nella sua 
formula produttiva, perché 
lui è non soto l'uomo di 
Bianca e La messa è finita, 
ma anche del più commer
cialmente fortunato film di 
Marco Ferrerl, Storia di Pie
ra, che ha spopolalo in Italia 
e In Francia Manzoni spie
ga che lui, all'autore, gli fa 
«da psicanalista e da spetta' 
tore insieme GII faccio capi' 
re cos è nelle storie che rac
contano che è rimasto den
tro, che è tortuoso, invoiuto. 
Che soddisfa loro ma al pub-
blico non arriva» Vn metodo 
che intende applicare que
st'anno, per esemplo, con 
Gagliardo, Del Monte e Bat
tiate Nonché con Charles 
Finch per una produxfone 
tutta americana, «Cerio, lo 
penso sempre al mercato In
ternazionale. Perchè se fai 
Yupples puoi puntare solo al 
mercato interno, ma con 
film come I miei sarebbe un 
suicidio E così dimostro a 
tutti che si fanno soldi anche 
con opere in cui si crede», 

Lo ascoltiamo, e viene In 
men te che è stato lui, ai tem
pi di Bianca, a sollecitare 
Moretti perché lavorasse per 
la prima volta con uno $ce* 
neggiatore collaudato, Pe* 
traglia Viene In mente che 
in Tondo quella che lui prò* 
pone è un'antica e benemeri
ta divisione dei ruoli, scritto* 
re, regista, produttore Viene 
in mente, anche, l'apprendi
stato indefesso dt cantina e 
di piazza di Roberto Benigni, 
La verità allora, semplice* 
menu;, non sarà che In que
sto gennaio W ia protesslo* 
nalttà paga? 

Maria Serena Palitrl 

MILANO - SchBnberg En 
semble ha concluso a Milano al 
Piccolo Teatro Studio la prima 
parte della sua tournee dalia 
nn, dopo aver suonato per gli 
Amici della Musica di Padova e 
di Catania tornerà in febbraio 
per un ciclo di esecuzioni del 
Pierrut lunaire di SchBnberg 
con Barbara Sukowa Proprio il 
prolungarsi non previsto del 
l'impegno della Sukowa a Pan 
gì nell Opera da tre ioidi ha co 
stretto I ottimo complesso 
olandese a spezzare la tournee 
in due parti e a cambiare il prò 
gromma dei concerti di gen
naio, inserendovi come pezzo 
forte la butte op29 dì 
Schbnbcrg 

il Pierrot (unaire gode di 
maggiore popolarità, e I inter
pretazione dello Schtìnberg 
Ensemble con la Sukowa e bel 
lissima mal occasione di ascoi 
tare la butte op 29 non e certa
mente meno significativa, an 
che se questa pagina è ancora 

oggi poco conosciuta 
A renderne coa\ limitata la 

diffusione sono senza dubbio le 
eccezionali difficoltà della 
scrittura ed anche la destina
zione ad un organico atipico 
(tre clarinetti tre archi, piano 
forte), che serve a Schonberg; 
per trarne geniali invenzioni 
timbriche Composta tra il 
1924 e il 1926 la Suite op 29 
viene subito dopo le prime pa 
gtne dodecafoniche ed e certa 
mente uno dei capolavori più 
significativi che rivelano la 
svolta di Schonberg nel nuovo 
clima del primo dopoguerra, 
con aperture anche ad ironiche 
allusioni all'attualità, con ntor 
ni a costruzioni formali di um 
pio respiro con momenti ama 
bitmente giocosi Schonberg 
elabora i riferimenti a forme 
del passato con una scrittura di 
complessità e densità a tratti 
vertiginosa, passa da ironiche 
allusioni ad estri brillanti a 
slanci incandescenti, con conti 

concerto 
A Milano 

lo Schonberg 
Ensemble 

Questi 
olandesi 

sono 
tutti da 

premiare Il musicista Arnold SchOnberg ritratto da Egon Schlelt 

nue ambivalenze tra gesti che 
evocano immagini del passato 
(ma solo come fantasmi o ri-
pensamentOesoluzioni di radi
cale novità 

Lo Schonberg Ensemble in
sieme con il suo direttore Rem-
bert De Leeuw (che è anche 
pianista e compositore) è uno 
dei complessi ere oggi possono 
meglio chiarire ed approfondi
re la densità e ricchezza di im
plicazioni di questa straordina
ria partitura, ed anche al Picco
lo Teatro Studio, il gruppo 
olandese e il suo direttore han
no rivelato una intelligenza e 
una bravura magistrali 

Non meno persuasive le ese
cuzioni dei pezzi proposti nella 
prima parte della Berata, dove 
va sottolineata anche la bellis
sima interpretazione del sopra
no Elly Ameling dei Sette Ite-
der giouantii di Berg, presenta 
ti non nella stesura per canto e 
pianoforte, ma in una trascri
zione dalla versione orchestrale 

Programmi Tv 

D Raiuno 
T 20 UNO MATTINA - Con Piero Badaloni s Elisabetta Gardim 
S 35 tCONOGIOCO - Ospite Recardo Ricai 

10 30 AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 
10 50 INTORNO A NOI - Con SBbma Ouffini 
1130 I I OOTTOR SIMON LOCKE - telefilm 
11 SS CHE TEMPO FA -TQ1 FLASH 
12 08 PRONTO CHI GIOCA - Spettacolo con Enrica Bonacconl 
13 30 TELEGIORNALE - TG1 • Tre minuti di 
14 00 PRONTO CHI GIOCA? -1 ultima telefonata 
14 18 MESSNER IN NOME DELLA MONTAGNA • Documentano 
18 00 CRONACHE ITALIANE 
18 30 OSE ROSELLE - Citte otrusca 
18 00 ECONOGIOCO - Conduce Sandro Paternostro 
17 00 TG1 FLASH 
17 08 MARCO - Cartoni animati 
18 10 FAVOLE EUROPEE - Undma 
18 30 PAROLA MIA • Ideato e condotto da Lue ano Pispoli 
19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG1 
20 68 UNA GELATA PRECOCE - Film di John Erman 
23 10 ESPLORANDO - di Mino Damato (2' parte) 
O 18 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
0 30 OSE • Artisti allo specchio 

D Raidue 
1148 CORDIALMENTE • Rotocalco quotid ano conEmaSampo 
13 00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13 30 QUANDO SI AMA Telof Im con Wesley Addy 
14 20 BRACCIO DI FERRO Cartoni an mati 
14 30 TG2 FLASH 
14 35 TANDEM - Con F Frizzi e S Bettoja 
16 65 OSE LE ORIGINI O LA SCIENZA INVENTATA 
17 28 DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 
17 38 LAGO DELLA BILANCIA- Cittad no giustizia istituzioni 
18 20 TG2SPORTSERA 
18 30 L ISPETTORE DERRIK • Telolilm 
19 40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20 30 ASSASSINIO SUL NILO Film con Peter Ustmov 
22 45 TG2 STASERA 
22 55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 00 TG2 TRENTATRE Settimanale di medicina 
23 56 TG2 STANOTTE 
0 05 L ASSASSINIO DI TROT2KY - Film con Richard Burton 

D Raitre 
12 35 CICLOCROSS Vigilia dei mondali 
13 05 CORALDA - Sconegg aio con Rossano Brani 
14 00 OSE FOLLOW ME 
14 30 DSE CORSO BASIC 

15 00 CARME • Società italiana di musica da camera 
16 00 DSE STORIA E FUTURO DELLA PLASTICA 
16 30 DSE DIMENSIONE VERTICALE 
17 00 DADAUMPA 
18 00 ROCKOTTANTA • Cinque anni di musica inglese 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20 05 DSE L ITALIA DELLE REGIONI 
20 30 QUADERNI DI CITTA • «La partita* un film di Sergio Cittì 
2120 IL MAESTRO SICILIANO MOSTRA DI RENATO GUTTUSO 
22 35 GEO • L avventura e la scoperta 
23 30 TELEGIORNALE 

D Canale 5 
8 40 LA GRANDE VALLATA • Telefilm 
9 30 UNA VITA DA VIVERE - Telenovela 

10 20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
1110 TUTTINFAMIGLIA Quiz con Claudio Lippi 
12 00 BIS - Gioco a qu i con Mike Bongtorno 
12 40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quii con Corrado 
13 30 SENTIERI-Telenovela 
14 30 DUE ASSI NELLA MANICA • Film con Tony Curtis 
16 30 ALICE - Telefilm 
17 00 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
17 30 LOVE BOAT - Telefilm 
19 30 STUDIO 5 Varietà con Marco Columbo 
20 30 DALLAS - Telefilm 
21 30 IL PROFUMO DEL POTERE - Sceneggiato 
22 30 NONSOLOMODA - Var età 
0 30 SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

D Retequattro 
B 30 VEGAS - Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE Telofim 
12 00 MARY TVLER MOORE Telefilm 
13 00 CIAO CIAO - Varietà 
14 30 LA VALLE DEI PINI - Telefilm 
15 20 COSÌ GIRA IL MONDO • Sceneggiato 
16 60 IL MONDO INTORNO A NOI • Documentario 
18 18 C EST LA VIE • Gioco a quiz 
18 46 GIOCO DELLE COPPIE • Quiz con MBrco Predol n 
19 30 CHARLIE S ANGELS Teleflm 
20 30 MA PAPA TI MANDA SOLA? Fin on Barbara Strwssnd 
22 20 SETTE VOLTE DONNA - Film con &h«ieV Mac Lame 

1 00 SWITCH - Tele! Im 

D Italia 1 
a 30 FANTASILANDIA • Telefilm 
9 16 CHI AMERA I MIEI BAMBINI? - Film con Ann Margrel 

1100 LA STRANA COPPIA - Telefilm 

13 30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
15 00 TIME OUT - Telefilm 
16 00 BIM BUM BAM - Speciale Natal* 
18 00 ARNOLD • Telefilm con Gary Coleman 
19 30 HAPPY DAYS • Telefilm 
20 00 OAVIO GNOMO AMICO MIO - Cartoni ammali 
20 30 I RAGAZZI DELLA 3' C • Telefilm 
2130 ARRAPAMO - Film con Alfredo Cerniti 
23 20 MIKE HAMMER - Telefilm 

D Telemontecarlo 
1115 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 30 OGGI NEWS - Notizie 
14 00 GIUNGLA DI CEMENTO • Telenovela 
14 45 IL GIGANTE BUONO - Film 
17 30 IL CAMMINO DEL LA LIBERTA - Telenovela 
1S30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
19 30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19 45 STERMINATE «GRUPPO ZERO* - Film con Fabio Testi 
21 35 BENTORNATA ZIA ELIZABETH • Sceneggiato 
22 40 PIAZZA AFFARI-Attualità economia 
23 18 SPORT NEWS 

• Euro Tv 
9 00 CARTONI ANIMATI 

12 00 LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE • Telefilm 
13 00 RANSIE - Cartoni ammali 
14 00 PAGINE DELLA VITA • Telenovela 
16 00 CARTONI ANIMATI 
19 30 CHE COPPIA QUEI DUi - Telefilm 
20 30 BLOW OUT Film con John Travolta 
22 25 IL BASTARDO Telefilm 
23 30 IL LEONARDO - Rubrica scientifici 
23 45 FILM A SORPRESA 

D Tclccapodistria 
14 00 TG NOTIZIE 
1S00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 
19 30 TG PUNTO 0 INCONTRO 
20 00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20 25 TG NOTIZIE 
20 30 FERDINANDO IL DURO - Film con Heirvi Schubtrt 
23 00 PALLACANESTRO - Campionato Italiano A2 

compiuta dallo atesso Reinbert 
De Leeuw con criteri simili • 

3uetli adottati da Schbnberi a 
ai suoi allievi al tempi della 

tAssociazione per esecuzioni 
musicali private», tesa a diffon
dere la musica contemporanea. 

Oltre alta musica da camera 
la associazione presentava 
grandi pagine sinfoniche senza 
disporre di una orchestra tra* 
scrizioni come quelle di Debus
sy {Preludio al pomeriggio di 
un fauno) e Busonl (Smeuse 
élégiaaue), dovute ad allievi di 
Schtìnberg, sono riduzioni fun
zionali, nel senso migliore del 
termine, rispondono a scopi 
pratici e didattici, ed appaiono 
come una aorta di radiografia 
dell originale In tal senso sono 
documenti di grande interesse, 
che il magnifico complesso 
olandese ha presentato nel mo
do migliore, meritando un sue* 
cesso assai calda 

Paolo Rettisi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- « 7 8, 10, 12, 
14 17 19 23 Ondavwde 603. 
6 57 7 57 9 57 11 56 12 58, 
14 57 16 57 18 58 20 57. 
22 57 9 Rad» «neh» 11 30 «I 
vmtii di Emita Zola 12 03 Via Asta-
go Tonda 13 20 U diligenti, 
14 OS MHSIW City 16 ti pagtmw», 
17 30Ra*ouf»(«* 18 30 Musica 
sera 20 «Su U siparm 21 30 Musi
ca notte 22 Stanotte lama voce 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 30 7 30. 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30. 
18 30 19 30 22 30 6 1 gwrru 
B 45 Tesa dei D Urbe*vUte 1O30 
Rodiodue3131 12 45 tPetcMnon 
parti?* 15 18 30 Scusi he visto 4 
pomerigffo/ 19 50 La ora delta mv*. 
sica 21 Rwkodu* sera ja» 21 30 
Radockie 3131 natta 23 28 Noi 
turno ttaliBno. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 45 7 25. 
9 45 11 45 15 15 18 15 20 45. 
6 Preludio 6 55 8 30-11 Concerto 
del mattino 7 30 Prima paoma, IO 
«Ora D» oìstoor» w k» donna 1] 
Pomeriggio muStClla 17 30-19 
Spano Tre 21 Do F»«n». Apouni*. 
mento con la sotoj» 23 H jaw 
23 40 li racconto di meuonoua 
23 58 Notturno italiana 

D MONTECARLO 
Ore 7 20 IdemWl fltoeo par post», 
10 Fotu nostn • cura o> Mimila spa
ro™ i l «laptccQftwKjui» gmeote-
le*oniro 12 Oggi • (svolo a ewa al 
Roberto B«$»t 13 15 Qs chi spot 
tht ta decada tot* postai 14 30} 
Girla ot t<ims (per posta) Sesto • 
musica. H mudrm tinta wttimana. 
Le stella de(i« «eSe ISSQcntrodu-
cmg intervie» 16 iham-itit news, 
nomi» dal mondo oalto spanacelo 
16 30 Reporter novità <nterna*iGmi 
li 17 Libro « bella ti m gt « ttfxo pei 
il miglior pretto. 
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Christopher Chaplm 
in un momtnto dallo 

•pattatolo dt dicala ai 
ptr lanaggi dtl padr* 

Di scena A Vicenza debutta 
nella regìa teatrale il figlio 
del grandissimo Charlot, 

Christopher, con un lavoro 
tutto dedicato alla «maschera» 
creata e interpretata dal padre 

Premiata Ditta Chaplin 
( H U t l O l di IMnato-Scarel* 
lo-llmplm, re^rla di Christo
pher Chaplin. scene di Paolo 
Trombetta, costumi dt Paola 
Marangon, esecuzione must* 
tato dal v ìv o di Gianni llella-
sia Interpreti Gian Andrea 
sbarrilo. Alberto Pinato, Pino 
C'unta lunga, Produzione 
ennipagnia l,a piccionaia. 
lenirti Adira, \lccnra. 

Nostro •• rv l i lo 
VICENZA — Charlot senra 
Chaplin perché no? L'omino 
In rmffi, bastoncino, scarpe 
(.formule o bombetta, sepa
rino tini tuo Inventore può 
ancora vivere In questo per
sonaggio"} A vedere Charlot, 
WMio In scena di fronte a un 
[HI ubi leu divertito nella nuo
vo sode della compagnia «La 
E lesionala», si direbbe di si. 

'opcraalone che porta l'a
vallo (Il uno del figli più gio
vani di Chuplln, lo schivo 
Christopher che, a sua volta. 
a Land ru, -sto studiando reci
ta? ioti e, rivela di avere II suo 
punto di purtrtua nel biso
gno di confrontarsi con uno 

del grandi miti dello spetta
colo novecentesco, con una 
delle sue ultime maschere. 
Ed 6 giusto che a farlo, con 
semplicità, ma con un ap
profondito lavoro sull'atto
re, sia proprio una compa
gnia come quella della Pic
cionaia, da sempre legata al 
teatro delle «maschere», a 
una commedia umana che si 
misura con I grandi temi del
la povertà e della solitudine, 
olirò che con il gioco. 

Dunque Charlot quasi ru
bato a un fotogramma da 
film muto, Charlot dal suo 
arrivo negli Sloti Uniti al se
guito della Fred Karno Com
pany fino a Tempi moderni, 
al Dittatore, a Luci della ri
balta. Charlot e 11 cinema, 
ma non per fare un discorso 
sul cinema, quanto piuttosto 
per ritrovare in questo per
sonaggio consegnato, ormai, 
all'immaginarlo di tutti, il 
suo eventuale spessore tea
trale. 

L'Idea da cui sono partiti 
Pinato e scarello, che con 
Christopher Chaplin sono 

Di scena Mario Carotenuto 
nel grande testo shakespeariano 

Se Shylock 
fa il comico 

Mario Carotenuto 

H. MIHCANTKPItLSNI&IA 
di William Shakespeare, tra
duzione e adattamento di Ni
cola Saponari. regia t scene di 
Muri l.ndot'ina, costumi di 
Santi Mi unito, musiche di 
Horenro Carpi. Intepretl 

tirlncipall Mario Carotenuto, 
Manetta l icioni. Adriano Mi* 

cantoni, Gianni Greco, Gino 
Nardclla, Angelo Maggi. 
Ci In ir ila Gentile, Michele 
Trotta Franco Calogero, Io
nio Conte Roma, Teatro 
Olitone 

Curiomi davvero, questo 
sjM'ttiHtilu La Moria ai Shylock 
e lastricata di grandi prove 
d'attore, di enormi interpreta
zioni critiche, di giri e rigiri 
IdeolOKifi, dt mille invenzioni, 
fino « quella recente, flustoaa, 
di Eduardo De Filippo, a prò-
inumo di un «erede di ishviock. 
che sarebbe dovuto tornare a 
chiedere una riabilitazione 
dell avo vituperato e scredita
to 

Etfwne qui ci troviamo di 
fronir ad un ulteriore svilup
po. una t-oria di parodia imo. 
Ioni arni Parodia nel senso che 
ogni Mino finche la più ambi 
KUH e drflmmptica, volge al 
mattinoli mino, alla comicità 
«inculiti rutta di modesti truc
chi di tnitro K involontaria 
IH ri né, fon tutta probabilità. 
! idi a dd regista era sola quella 
di marcare maggiormente i ca-
ratteri per dare spazio» Mano 
Carotenuto Shylock nelle sue 
piccoli' grandi scorribande prò. 
vociiinci di risa 

U co fatto Shakespeare wm 
limette di stupire a — *e voglia 
ino di rinnovarsi, anche in 

maniera un PO' stravagante e 
poco credibile Poco credibili 
— e ancor meno godibili — so
no le voeette afoderate da alcu
ni interpreti, poco credibili gli 
impasti di pause e balbettii di 
Mano Carotenuto, poco credi
bile l'assenza di reale cattive
ria, reale violente da parte di 
personaggi come Oraziano, Lo
renzo e 5alanÌo; E assai poca 
credibile — diciamolo — che 
Shvlock. al colmo della sua di
sperazione, abbandoni la scena 
esclamando .Oh CnstoV come 
dicesse «Diamine1, per un 
ebreo non c'è male, anche con
siderando le ingiurie che ha do
vuto subire e il colpaccio vendi
cativo che con una aorta di bur
la i «cristiani* gli hanno manda
to altana 

Il regista parla, a proposito 
della sua proposta interpretati 
va, dell'Intensione di rappre
sentare I avventura di Shylock 
come una sorta di incubo Ma 
più che un incubo questo appa
re un sogno dal contorni esage
ratamente finti, dove ogni mi 
aura risulta ribaltata Talvolta 
si ride, insomma, ma non sem
pre sembra che lo sbocco comi
co sia provocato volontaria
mente dagli attori Succede, a 
teatro 

Defili interpreti, nel loro 
complesso, si e detto Un ulte
riore accenno mentano il pro
tagonista, Mano Carotenuto, 
che forse ha commosso il solo 
errore di tcefiliere Sh>|ock per 
questa stagione, e Adriano Mi-
cantoni, nel ruolo di Antonio 
che, alla fin fine, con la sua pa
catezza costruisce 1 unico per
sonaggio realmente credibile 

n. fa. 

coautori del testo e quella di 
mostrarci II cc'cbernmo per
sonaggio dagli esordi fino al
la sua «morte», cioè dal musi
cal, passando per le prime 
aggrovigliate comiche a 
suon di pugni, fino all'av
vento del cinema sonoro. Da 
qui nasce anche la disposi
zione dello spettacolo una 
scena a due plani, In alto un 
grande ballatolo con sullo 
sfondo uno schermo su cui 
proiettare spezzoni di film, al 
Iati due scale, in basso un'a-
pertura-slparlo che può tra
sformarsi in trincea o nel 
magico «occhio, del circo, 
appena sotlo 11 palcoscenico, 
a sinistra, proprio come In 
un film mulo un musicista 
esegue dal vivo le musiche 
suonando alternativamente 
un plano, una grancassa e 
una chitarra. 

La storta, dunque, parte 
da un viaggio di emigrati su 
una nave nostalgia, silenzi, 
piccole confidenze, canzoni. 
Sul ponte fra grandi folate di 
vento c'è anche il nostro 
omino infreddolito e magro, 

ma già attento a «rubare* e 
trasformare quello che suc
cede attorno a lui. La vicen
da, insomma, si snoda in un 
insieme di quadri, di situa
zioni -'he percorrono anni e 
avvenimenti politici e social) 
fra le due guerre mondiali, 
che accompagnano l'avven
tura fiabesca di Charlot, 
gran nemico de) sopruso e 
della violenza, animo dolce 
che h* Imparato sulla pro
pria pelle l'arte Incredibile di 
arrangiarsi E nel suo anda
re attraverso gli anni, ecco 
venirci Incontro altri perso
naggi Il pugile stupido, il po
liziotto credulone e quello 
cattivo. Il venditore di hot 
dogs, Il lustrascarpe nero che 
Imita Al Jolson e balla II tip 
tap, Mack Sennet, Il presi
dente Wilson, Hitler, la mec
canizzazione del lavoro, l'or
rore della dittatura, la ragaz
za affamata,. Insomma. Il 
mondo di Charlot, Quello, 
però, che distingue questo 
spettacolo dall'imitazione 
pura « semplice garantendo
gli una sua freschezza è la 

volontà di attori e regista di 
non Imitare Charlot (che 
francamente sarebbe Impos
sibile) ma di ritrovare questa 
maschera oggi In noi. 

Cosi, il lavoro diretto da 
Chaplin figlio punta tutte le 
sue carte non tanto sul ricor
do mitico o filiale quanto sul 
lavoro reale dell'Interprete, 
sui tempi comici, sulla ge
stualità, sulla presenza del
l'attore. Il personaggio di 
Charlot è Interpretato dal 
sottile Olan Andrea Scarello, 
che si misura con 11 gigante 
che è II suo personaggio sen
za strafare, ma con llmerito 
Indubitabile di non voler es
sere Charlot ma di mostrare 
Charlot. Oli fanno da brave 
spalle Pino Costai unga, che 
sfrutta la corporatura Impo
nente per dare voce a tutti l 
personaggi cattivi e un po' 
stupidi e Alberto Pinato In 
una sorte di divertenti carat
terizzazioni. Gran successo, 
sala stracolma e applausi 
per questo debutto di Chri
stopher Chaplin, festeggiato 
da tutti nella regìa, 

Maria Grazia Grtgori 

Il concerto IA Roma una «serata no»: un po' per 
l'acustica, un po' per la direzione di Prétre 

Imbarazzato Ravel 
ROMA — Accade, ormai, co
me con una stanza nella qua
le pure si e vissuti per tanto 
tempo, dove, d'un tratto, non 
ci si ritrova più Quasi che, a 
poco a poco, si fosse verifi
cata, non una assuefazione, 
ma consumata la possibilità 
di adattamento ad una coa
rtazione originariamente 
impossibile Cosi succede 
con l'Auditorio dt via della 
Conciliazione (vi si svolgono 
i concerti di Santa Cecilia). 
dove, dopo tanto tempo, 
sembra essersi spenta (Ce il 
concorso della lunga Inter
ruzione di attivila tra Natale 
e I Epifania) l'aria musicale, 
una acustica, cioè, non origi
nariamente destinata al suo
no 

Tanfo, come Carlo Maria 
Glultnl non e riuscito a ri
portare laura musicale, 11, 
nel! Auditorio, con Brahms, 
adesso l'operazione non rie
sce a Georges PrÒtre, con 
Ravel Fanno ridere quegli 
•aqullonl« nppeM al soffitto, 
tra I quali le onde sonore si 
InfrnnROnoesvanlseono In
somma. e è una sala the ha 
esaurito la riserva di aria 
musicale Dev'essere cosi, se 
non vogliamo pensare che 
sia, Invece finita l orchestra 
apparsa, con 1 anno nuovo, 
al di qua di uno stile «sinfo
nico. Si eseguono, runa do
po l'altra, le tante noto del 
pentagrammi, ma non ce l i 
clima musicale non c'è tra 
le pareti dell Auditorio, alcu
na calda risonanza I suoni si 

appiattiscono, e 1 miracoli 
delle cosiddette «prime parti* 
(un bel fagotto, un buon 
flauto uno splendido oboe, 
uno Uraordinario violino, 
una gagliarda tromba e via 
di seguito), in una acustica 
«consumata», non bastano a 
fare e a dare 11 senso dell'im
posto sinfonico Pretre * ap
parso In imbarazzo con un 
Ravel che non è sembrato il 
•suo» .tavei 

Prétre ha giocato su pia
nissimi e fortissimi eccessivi, 
senza trovare, tra i due mo
menti l necessari raccordi 
Anziché riconfermare in Ra
vel Il compositore di gusto 
raffinato e di tecnica infalli
bile (è questo l'alone che cir
conda il musicista tormenta
to, Internamente «divorato. 
dall'ansia fonica), Prtre ha 
sospinto alla ribalta un Ra
vel esteriore e manieroso, In
certo tra un omaggio a De
bussy (la grande musica de 
La Mcr sposso è incombente) 
e una soggezione nel con
fronti di Stravinse (l'euforia 
di Petruika sprizza nei suoni 
ravelianl) È emorso — di
remmo —• un Ravel brusca
mente «spiattellato», non ÌC-
guUo nella sua ricerca di 
perfezione È quanto si è av
vertito, del resto, anche nella 
Erogazione del pianista Ca

rtel ì achlnó, sulla cui arte 
Georges Pretre aveva fonda
to Il suo omaggio a Ravel nel 
elnquuntesiamo anniversa
rio de.la scomparsa 

Tachlnò tal quale Pr*tre 
dall'ai chestra, non è riuscito 

a tirar fuori II suono dalla ta
stiera, che è apparso piutto
sto confuso nel Concerto per 
la mano sinistra e piuttosto 
vacuo In quello per le due 
mani Conservato In una sa
la che ha perduto l'acustica, 
anche lo «Steinway» è diven
tato freddo e scarsamente ri
sonante Prive di emozioni e 
di attese, sono pure fluite, ri
spettivamente all'inizio e al
la fine del programma, L'AI-
boradade/grac/osoeLa Val
se Il fervore melodico è stato 
sbattuto via come un bril
lante dal castone dell'anello 
o le sfere d'oro dal quadrante 
di un meccanismo perfetto 
L'orologeria svizzera è spes
so tirata In ballo per la musi
ca di Ravel cui piacevano 
Poe e Baudelaire Senonché, 
le ossessioni del primo e la 
sensualità del secondo, che 
hanno qualche riflesso nella 
musica del compositore 
francese, sono state trasferi
te da Pretre in un clima di 
fantasmagoria resplghlanae 
dlottlmlsmocaselliano Nul
la di male, si capisce, ma Ra
vel —• pensiamo — e un'altra 
cosa 

Occorrerà, quindi, deci
dersi ad avere un vero Audi
torio, una vera acustica, una 
vera orchestra, perché siano 
veri il Brahms e il Ravel che, 
rispettivamente, né Glullnl 
qualche giorno fa, né Prétre 
adesso (provare per credere, 
e e ancora una replica stase
ra) sono riusciti a realizzare 
fino In fondo 

Erasmo Valente 

Rai: e scontro 
sull'esercito 

dei collaboratori 
HOM\ — -Quando Monica N itii Creo la 
stia trasmissione dedicata al cinema al 
sua autista fu proposto un contratto da 
regista-program mista Non so ne fece 
liutla solo in seguilo allo protesto della 
categoria» I episodio e citato ila una 
agenzia di stampa vicina al lSi nt-ll am
bilo di un lungo seni/io puntigliosa* 
mente documentato sulla politica coni-

f ilcssit a dell azienda e In particolare, di 
lanino «Il dato — si Icfjffe nel «er\ i/io — 

oda Ouincss tiri primati per ciascuno dei 
suoi oltre limila dipendenti la Hai può 
coniare su due collaboratori esterni un 
premio dt -lUmila aulon sceneggiatori 
operatori, registi e giornalisti che I anno 
scorso e costato ali azienda la bella cifra 
di 400 miliardi di lire-

A queste cifre seguono una bene di con

siderazioni denunce e proposte (si citano 
miche affermazioni dei dirigenti dell as-
socia?ione programmisti-registi della 
Rai) che non hanno niente di inedito, ma 
che — alla luce delle polemiche di queste 
settimane e delle prese di posizione del 
presidente INI anca contro la cosiddetta 
produzione -nazional-popolare' — non 
mancheranno di riattizzare confini» e 
scontri 

tiene ripresa, Ira le altre, la polemica 
sul contenitori affidati a dtv i e condutto
ri dai quali l'azienda ha finito con 1 accet
tare -programmi chlav i In mano- La pri
mogenitura di questa definizione tocca al 
sindacato giornalisti Rai che la usò in un 
suo documento dell'anno scorso, con il 
quale s) suggerivano alcune linee per un 
rilancio globale e strategico del semzio 
pubblico Quella definizione v uol dire che 
la Rai ha rinunciato a un effettivo con
trollo sui programmi 

Per quel che riguarda i programmisli-
rcgisti, a giudizio dei dirigenti dell'asso-
cia/lone una maggiore e migliore utiliz
zazione degli interni avrebbe molteplici 
effetti 1) più controllo sul programmi e, 

quindi minori rischi di u<w> Improprio dei 
microfoni Rai Z) ridimensionamento del 
ricorso agli ester il (erano al novembre 
scorso, -ili). 3) mpnrmui di soldi, perché 
la Rai risparmieicbbc alcuni miliardi di 
diritti di autore (non sono dovuti agli In
terni) e perche i programmistl-rcgistl 
esterni costano il doppio di quelli interni. 
11 lungo ser\ IZIO -1 conclude con una sfil
za di cifre riferite al 1986. in base alle 
quali Ramno e R» itre av rebbero politiche 
analoghe, assegnando gli spa/i maggiori 
a spettacoli leggeri (rispettivamente, 536 
e 3<6 ore) e a film e telefilm (Ì92 e 207), e 
chi si dedica, inveve con maggior dedizio
ne ai programmi culturali'* llaldue, natu
ralmente, con 566 ore all'anno. Insomma, 
come si può ben v edere e capire, anche gli 
argomenti più nobili e fondati possono 
finire in gloria meglio, nel polverone del 
conflitto interno Ma Rai. tra de e sociali
sti 

C e una osscn telone da aggiungere se 
tutte quelle cifre sono esatte, perche' l'In
tero v erlice Rai — presidenza e dire/ione 
generale — continuano ad agitarsi per 
un ennesimo aumento del canone? 
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Proposta del sindacato pensionati 

Giungla 
sanitaria 

è possibile 
rimediare 

In che modo porre il servizio a totale 
carico dello Stato e qualificare la spesa 

Via Nazionale, a Roma, 
Una lunga fila di cittadini, in 
maggioranza anziani, aspet
ta l'apertura della farmacia 
comunale dove i farmacisti 
non scioperano e non si è 
quindi costretti a pagare to
tal monto le medicine. È una 
situarono ricorrente: ogni 
anno, quando si avvicina 
l'Inverno e si ha più bisogno 
di cure, l farmacisti privati 
entrano in agitazione perche 
lo Regioni o lo Usi hanno fi
nito I fondi o non possono 
pagare, Così l farmacisti si 
rifanno sul cittadini. 

E passibile porre fine a 
questa situazione? in che 
modo garantire al servizio 
sanitario 1 fondi necessari 
per una assistenza efficiente 
o non iniqua per il cittadino 
che già paga l'Irper, t contri
buti sanitari con le trattenu
te sulla busta paga o sulla 
pensione, e non è giusto che 
debba pagare altre tosse sul
la saluto? 

fi II tema che lo Spi-Cgll 
ha posto al centro delta sua 
piattaforma rivcndlcatlva 
(assieme al fisco e al riordino 
pensionistico); è la questione 
— quella, appunto, al porre II 
f intìnsi amento della sanità a 
totale carico dello Slato — 
dibattuta recentemente al 
Cncl con la partecipazione 
del segretario confederale 
Alfonso Torsello, dell'econo
mista prof, aiuseppe Alvaro, 
del prof. Innocenzo Cipollet
ta della Confindustria, della 
dottoressa Giovanna Pedul-
la delrisUt, del dott. Stefano 
Patriarca dcirircs-Cgil. dei-
l'on. Tagllabue dcll'Ancl. 

Oli interventi hanno 
espresso il loro sostanziale 
accordo con il sindacato, che 
sostiene la necessita di fi
nanziare standards ottimali 
di prestazioni sanitarie per 
tutti t cittadini attraverso il 
fisco, gradualmente abolen
do i contributi del lavoratori 
e delle Impreso e ogni forma 
di imposizione parafisele e 
di oneri Impropri, a comin
ciare da tlckcts, 

Se, infatti, la promozione e 
la tutela della salute sono 
compiti primari dello stato 
(corno lo sono assicurare II 
diritto all'istruzione, alla 
giustizia, alla difesa), «tutu 
— si logge nella Costituzione 
— sono tenuti a concorrere 
alle spese pubbliche in ragio
ne della loro capacità contri
butiva». Oggi non è cosi, An-
cho se ormai II òi% delle en
trate destinate alla Sanità 
vengono dal fisco, Il resto e 
costituito da contributi e da 
formo di partecipazione di
retta. Ma fa stessa struttura 
del fisco, con le esenzioni e le 
omissioni imposltlve larga
mente diffuse, e la pratica 
dell'evasione, poco e malo 
controllata, comporta una 
conseguenza più volto docu
mentata: Il carico fiscale 
grava soprattutto sul lavora
tori dipendenti. 

Da questi dati una prima 
conclusione: l'insieme del si* 
atonia fiscale deve essere ri' 
forma lo, Da tempo la CRÌI ha 
detto come SI allarghi la 
platea dei contribuenti e 
dell'Imponibile, Istituendo la 
patrimoniale e tassando le 
rendite finanziarle. L'impre
sa paghi sul valore aggiunto, 
al netto del costo del lavoro. 
ai diano strumenti per un'ef
ficace lotta all'evasione e per 
l'efficienza dcll'ammlnlstra-
zione t-ibutaria; si proceda 
alla revisione delle imposte 
Indirette contestualmente 
avviando un razionale pro-

eesso di restituzione agli En
ti locali di capacità Impositi
va, 

I ragionamenti per il pas
saggio al fisco del finanzia
mento della sanità, dunque, 
costituiscono una ragione In 
più perché si faccia la rifor
ma fiscale E poiché II rap
porto costl-bcncflci non è 
una variabile indipendente, 
neanche per la sanità, dalla 
questiono del finanziamento 
emerge 11 problema della 
qualità del Sorvlzio sanita
rio. 

La scelta delle ultime leggi 
finanziarle di Intervenire sul 
versante del costo, attraver
so la sottostlma del fabbiso
gno, I tagli e I tlckets, non ha 
né migliorato I benefici, né 
contenuto la spesa: ti gover
no ha dovuto provvedere al 
ripiano del debiti inevitabil
mente accumulati, 

Da queste considerazioni 
una seconda conclusione: 
occorre governare fa spesa 
sanitaria finalizzandola ah 
l'efficienza e all'efficacia nel 
Servizio, Occorre, cioè, defi
nire gli standards, approvare 
Il plano sanitario, riconverti
re strutture e risorse — per 
esemplo dai ricoveri ospeda
lieri impropri alla prevenzio
ne e alla riabilitazione — po
tenziare la medicina di base, 
mettere le Regioni e gli Enti 
locali in condizione di pro
grammare e controllare, Si 
possono ridurre gli sprechi e 
qualificare il servizio, Su 
questo 11 Sindacato pensio
nati della Cgil è impegnato 
ad approfondire Ipotesi con
crete In un prossimo semina
rlo. 

Se fino a questo punto del 
ragionamento è stato possi
bile registrare raccordo tra 
gli intervenuti al convegno 
del Cnel. differenziazioni so
no emerse su come pratica
mente passare dalla contri
buzione al fisco. Le Ipotesi 
della Confindustria, di com
pensare con un aggravio 
dell'Iva la totale fiscalizza
zione degli oneri sociali, non 
convincono, A parte l'evasio
ne, che abitualmente si regi
stra anche su 11'Iva, il benefi
cio che ne deriverebbe alla 
competitività del prodotto 
nazionale potrebbe «Inne
scare la spirate infialava; 
Inoltre le imposte Indirette 
sono regressive e finirebbe 
per pagare di più chi ha me
no, hanno sottolineato Alva
ro e Patriarca. 

L'Associazione del Comu
ni ribadisce che il fisco, rifor
mato, deve coprire gli stan
dards decisi nazionalmente, 
al di là dello stesso rapporto 
sul Pil (prodotto interno lo-
rod); e che solo per prestazio
ni aggiuntive sono pensabili 
forme locali di Imposizione. 

II Pei, In un disegno di leg
ge, traccia un percorso trien
nale di riduzione del contri
buti, sopprimendo una serie 
di oneri Impropri e preve
dendo un'impostazione sul 
valore aggiunto dell'impresa 
al netto del costo del lavoro. 

Ma il ministro Donat Cai-
tln ha recentemente confer
mato la sua opzione per II si
stema contributivo, e Viscn-
tini Insiste con II no alla pa
trimoniale e alla tassazione 
della plusvalenza, 

Occorrerà, dunque, ripro
porre la nostra ipotesi di una 
manovra articolata, da ve
rificare e sperimentare, se
condo le lince di riforma fi
scale che sole consentono di 
restituire equità al sistema. 

Alberta Pagano 

Per molti scienziati si tratta di un problema più serio del controllo delle nascite 

Che fare se il cervello invecchia? 
Il cervello dell'anziano, le 
diminuite capacita di 

memoria, Intellettive, la 
ricerca sui meccanismi ehc ne 

regolano II funzionamento: 
ceco i termini di un problema 
scientifico e sociale (Ji vaste 

proporzioni, anche in 
previsione di una incidenza 
crescente della popolazione 

amMana. I l l u d e ! IDpennalo 
scorso ha trasmesso un 

servirlo di Jvan Miceli di cui 
pubblichiamo II lesto per 

gentile concessione 
dell'autore; a lato un serv izio 
di Mirco Colu/,/1 da l'arma 

dove si e tenuto un seminano 
di una'ornamento 
per medici di base. Il professor Erminio Cotta 

Si studiano i neuroni 
per ripristinare 

molte funzioni perdute 
La paura non è di invecchiare ma di perdere le facoltà mentali e 
fisiche - Cosa è stato detto nei meeting di Washington e di Parma 

Un sogno che potrebbe diventare 
presto realtà- e possibile Impedire 
l'Invecchiamento del cervello, ral
lentarlo, renderlo meno disastroso? 
Molti scienziati sono convinti di si. E 
c'è già chi sta addirittura sperimen
tando nuove cure per mantenere 11 
cervello sempre giovane o almeno 
per rimediare in parte al danni cau
sati dai tempo Con conseguenze cla
morose dato ehc l'invecchiamento 
cerebrale e anche alla base della de
generazione fisica. 

A Washington al 16'meeting della 
Società di Ncurosclcnzc(i>c! giorni di 
lavori congressuali, quasi 12mlla 
scienziati partecipanti, oltre 7mlfa 
ricerche presentate) sono state rife
rite novità decisive che fanno Intra
vedere obiettivi finora Impensabili. 
Molti esperimenti hanno definitiva
mente dimostrato che l'invecchia
mento del cervello è in gran parte II 
risultato di un danno che si verifica 
a carico dello pareti del neuroni, le 
cellule che sono dirette responsabili 
della trasmissione del messaggio 
nervoso e quindi della funzione cere
brale. 

Normalmente le cellule che popo
lano il cervello, I neuroni appunto, 
Eiresentano fibre allungate che par
ano dal loro corpo come I rami di un 

albero. Per comunicare con le altre 
ogni cellula possiede sulla superficie 
moltissimi punti di contatto con al
tri neuroni (le sinapsi). Possiamo In 
pratica Immaginare che ogni cellula 

funga da centralina con migliala di 
lince in partenza e In arrivo. Le sina
psi sono gli spinotti cioè I punti In cui 
viene allacciata la comunicazione. 
Ed è nell'attività tipica delle sinapsi, 
cioè nel mutamento che ha luogo 
nelle membrane delle cellule nervose 
quando l'informazione viene tra
smessa da un neurone all'altro, che 
si racchiude, secondo le ultime sco
perte, U segreto dell'Invecchiamento, 

Con Tinvecehlamento, dicono gli 
scienziati, il numero dei contatti fra 
neuroni sembra diminuire, si spiega 
cos'i la ridotta funzionalità del siste
ma-cervello con una minore com
plessità del circuiti Instaurati dalle 
cellule nervose. Le piccole amemora-
tezze degli anziani testimoniano 
ogni giorno le conseguenze che ne 
derivano a livello di funzionamento 
cerebrale. 

Comincia quasi sempre con piccoli 
sintomi che a volte sfuggono: vuoti 
di memoria, perdita d'orientamento, 
Il filo di un discorso che si smarrisce. 
Poi tutto precipita a ritmi sempre 
più accelerati. E più si Invecchia più 
aumentano l disturbi. Il pensiero si 
fa povero e incoerente, I gesti ap
paiono Incontrollati, spesso soprag
giunge anche l'Incapacità di compie
re gli atti più abituali (vestirsi, petti
narsi, mangiare). Tutte le funzioni 
intellettive si affievoliscono. Sono I 
sintomi tipici dell'Invecchiamento 
del cervello, quelli più duri da vivere, 
quelli che colpiscono la ragione. 

È un problema che riguarda tutti e 
di cui stupidamente, per un incredi
bile ritegno, si cerca talvolta di non 
parlare. D'Invecchiare nessuno di
chiara di aver paura, quello che in
vece spaventa tutti è di perdere, in
vecchiando, le nostre facoltà fisiche 
e mentali. Intanto la popolazione de
gli anziani aumenta ogni anno di 
più. Le ultime statistiche sono spie
tate: dopo 1 65 anni, una persona su 
sci soffre di disturbi psichici ed una 
su 20 è colpita da demenza senile, 
una malattia sostanzialmente slmile 
a un Invecchiamento molto precoce. 
Nelle case di riposo oltre la metà del 
ricoverati presenta disturbi dovuti a 
Invecchiamento cerebrale 

I) fenomeno del]'ln»ecchlamento, 
insomma, va assumendo sempre più 
rilevante attualità, tanto da essere 
considerato uno dei più grossi pro
blemi della nostra società. E il con
trollo dell'Invecchiamento, osserva
no gli scienziati, potrebbe diventare 
un problema più serio del controllo 
delle nascite. Assistiamo a un pro
gressivo aumento del In vita media e 
si prevede che per li Duemila solo In 
Italia ci saranno oltre 20 milioni di 
persone al di sopra dei 65 anni, 1110 
per cento di queste saranno incapaci 
di accudire a se stesse 

Il problema per gli scienziati è di 
capire che cosa veramente accade al
le cellule nervose quando Invecchia
no, e come eventualmente ci si possa 

mettere rimedio. Le nuove ricerche 
cominciano a dare qualche speran
za. 

Intervistato da Jvan Miceli il prof. 
Silvio Varon, di San Dlago (Califor
nia) ha dichiarato che due sono 1 fat
tori Implicati nella regolazione del 
processo di Invecchiamento: i gan-
gllosidi e I fattori trofici nervosi, i 
primi sono normali componenti del
le membrane delle cellule del cervel
lo e funzionano da amplificatori del
l'azione dei secondi, preposti alla 
crescita dei neuroni e al contatto tra 
di loro, OH esperimenti eseguiti sino
ra hanno dimostrato che e possibile 
favorire la rigenerazione del neuroni 
e correggere certe deficienze a livello 
cerebrale. Ma ci vorranno molti anni 
di ricerche. 

A sua volta 11 prof. Erminio Costa, 
lo scienziato Italiano che dirige a 
Washington il iQeorgetown Inslitu-
tei, ha dichiarato: «Nel campo delle 
malattie della cognizione (terapia 
delle demenze) abbiamo focalizzato 
la nostra attenzione sull'acido giù-
tamminlco, una sostanza che tra
smette l'Impulso nervoso e che eccita 
le cellule. Speriamo che farmaci pos
sano essere scoperti tn modo che at
traverso una modulazione di questo 
sistema, (1 sistema dell'acido glu
tammico, si possa arrivare ad una 
cura delle varie forme di demenza, 
Inclusa la demenza senile e l'Invec
chiamento precoce del cervello». 
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Il mostlmo di memoria al ha verto 1 30 anni. 
Poi, molto lantament* iniiia il declino 

Ma non esiste una sola memoria 
La memoria è essenziale agli effetti del 

patrimonio culturale dell'Individuo, del 
suo pensiero e delle sue scelte operative. È 
un Insieme di processi dinamici che per
mette di registrare e Immagazzinare infor
mazioni che possono essere recuperate 
spontaneamente o volontariamente. Tut
tavia — precisa lo studioso inglese Steven 
Rose — mentre nel primi momenti dello 
sviluppo è la memoria a breve termine a 
prevalere, invecchiando prende il soprav
vento quella a lungo termine, quando cioè 
l'identità e la storia personale sono già co
struite e quindi 11 bisogno di nuovi ricord) 
non è più così pressante. Secondo Rose, in 
sostanza, la ricerca deve tenere conto che 
alla base del processi mnemestcl c'è una 
ragione di adattamento. Questa analisi 

aluta forse a capire la creatività degli an
ziani. Il cervello — sostiene U prof. Hans 
Plinner, neurologo di Milano — non è un 
organo omogeneo ma piuttosto un agglo
merato di organi, alcuni del quali, di più 
recente acquisizione nella scala dell'evolu
zione della specie umana, sono la sede del
la «eversione creativa*. L'aspetto creativo 
dell'atto mentale «consiste nel produrre 
una soluzione ad un problema che non sia 
direttamente Implicita nelle cognizioni 
precedenti, ovvero che non sia prevedibi
le*. Senza fare esempi di vegliardi geniali 
come Picasso, Segovia, Horowltz, Mirò, si 
può dire che la grande maggioranza delle 
persone anziane ha le carte In regola per 
condurre una vita Intellettuale gratifi
cante per sé e per gli altri. 

PARMA —È stata chiamata 
r«cpldemla silente*: colpisce 
attualmente in Italia circa 
un milione di anziani, dal 10 
al 15% della popolazione ul-
trasessantaclnquenne, e la 
cifra è destinata a raddop
piare nel Duemila. È la de
menza senile, di cui si è par
lato recentemente a Fidenza 
(Parma) in un seminarlo di 
aggiornamento per medici di 
base organizzato dal prof. 
Manfredi Saglnarlo, prima
rio della Divisione neurolo
gica dell'Ospedale Civile di 
Fidenza. 

•Si parla generalmente di 
demenza senile quando 11 
soggetto, di oltre 65 anni, ha 
una perdita di capacità Intel
lettive tale da produrre com
plicanze familiari, sociali e 
lavorative — afferma 11 prof. 
Saglnarlo. Un tempo era 
considerata una malattia in
curabile, oggi la prognosi 
appare meno drammatica». I 
sintomi di questa malattia 
riguardano soprattutto la 
perdita della memoria a bre
ve termine (quella che ri
guarda un lasso di tempo di 
pochi minuti); Inoltre la di
minuzione della facoltà di 
orgonizzazlone del pensiero 
e della capacità di giudizio, 
con modificazioni della per
sonalità (depressione, apa
tia, egocentrismo e rifiuto 
del nuovo), spesso associata 
ad incontinenza. 

•Di importanza fonda
mentale è la diagnosi — 
spiega ancora il prof. Sagl
narlo — soprattutto dopo 
che è stato dimostrato che 
oltre alla vera e propria de
menza (o malattia di Alzhei
mer) esistono molte altre 
pseudo-demenze (o demenze 
secondarle) facilmente mi
gliorabili se trattate su) pla
no medico o neuro-chirurgi
co*. Sono circa 1125-30% del
la casistica, con una sessan
tina di cause, tra queste: 
ematomi, tumori, ma anche 
Intossicazione cronica (ad 
esemplo da farmaci) e soffe
renze psicologiche, meni ri
go-encefali ti, morbo di Par
kinson, sifilide, Aids. Elet
troencefalogramma e Tac 
spesso sono molto utili per 
stabilire l'entità della malat
tia. 

Il cervello del pazienti de
menti si presenta atrofico 
(può calare di peso anchedl 2 
hg), con placche, t collega
menti delle cellule piramida
li (le più grandi del cervello) 
risultano danneggiati; pre
valentemente colpita la zona 
fronto-temporale, si presen
tano carenti alcuni trasmet
titori degli impulsi cerebrali, 
tn particolare l'acetiicolina, 
ma anche la noradrenatlna e 
la serotonina. È danneggiata 
quindi la comunicazione tra 
I neuroni. 

Tra i farmaci utilizzabili 
colinergici e notropl, In gra
do di sopperire In parte a 
queste carenze, attivando il 
metabolismo cerebrale e lo 
stato di «allerta* del cervello, 
Purtroppo non sono sempre 
ben tollerati, e spesso hanno 
notevoli effetti collaterali. 

E molto importante che 
non appena si riscontrano 
sintomi di demenza — come 
raccomanda li prof. Saglna
rlo — venga sospesa la som
ministrazione di tutti l far
maci non essenziali, psico
farmaci in testa. Molti di 
questi Infatti distruggono 
l'aceti icol ina, che è una so
stanza determinante per il 
passaggio delle informazioni 
dalla memoria Immediata a 
quella a breve termine. Una 
ragione In più, dunque, per 
usare 1 medicinali con la 
massima cautela e sotto il ri
goroso controllo medico. 

Ma oltre alle condizioni fi
siche, rivestono molta im
portanza quelle psicologi
che, la vita sociale, l'esercizio 
mentale e fisico. La malattia 
tende a far perdere all'anzia
no I contatti con la realtà e I 
suol collegamenti spalilo-
tempcrali. Ed è fondamenta
le aiutarlo a mantenerli, 
combattendo la sua tenden
za all'isolamento, alla de
pressione e all'apatia. SI so
no rivelate molto efficaci le 
terapie della memoria, tese 
ad ancorare 11 paziente alle 
proprie abitudini, e al pro
prio passato (una specie di 
«bombardamento* di stimoli 
noti: musiche, racconti, oc» 
getti). Importanti anche la 
riabilitazione motoria e l'at
tenzione alla cura personale, 
per ottenere recuperi anche 
lievi nell'autosufficienza. 

E logico che nel suo am
biente abituale di vita l'an
ziano abbia più possibilità di 
recupero. Ancora una volta 
l'affetto, la pazienza e la di
sponibilità possono fare 
molto, e la cura a domicilio è 
enormemente più efficace 
•Ginnastica mentale* e .trai
ning psicologico» pcsm.O 
essere utili. 

Ma ancora più importarle 
è Invecchiare bene, -,rn.a 
•cedere le armi», coiti vundo i 
propri Interessi, In un am
biente sereno. Se la vec
chiaia è un grande fattore di ' 
rlschiu per la demensa (un 
certo oecllno cerebrale è nor
male con l'età, poiché ogni 
giorno perdiamo da &o 000 a 
100.000 cellule cerebrali), oc- * 
corre ricordare che esse non 
coincidono affatto. Alcuni 
grandi artisti, attivi anche 
oltre 175 anni, da Verdi a Pi
casso, lo dimostrano 

Altri fattori di rischio sono 
l'alcoolismo, l'ipotiroidlsmo, 
le malattie metaboliche, e I 
tra unii cranici ripetuti (co 
me nei caso del pugili). 

Mirca Coruzzi 

Per il «no» di Gorla 

Protesta dei 
pensionati 

fondi speciali 
I pensionati dei -fondi spe

ciali- (autoferrotranvieri, tele
fonici, elettrici, esattoriali, ga
sisti, personale di \olo, ex Im
poste di consumo, lavoratori 
dello spettacolo) manifestano 
domani, mercoledì, a lloma 
con delegazioni provenienti 
da tutta Italia per chiedere 
l'applicazione dell'artìcolo IO 
della legge n.UO dell'aprile 
1985 che prevede gli stessi au
menti concessi alle pensioni 
Inps, ma con provvedimento 
separato del governo. 

Dopo 15 mesi di trattatile 
tra ministero del Lavoro, sin
dacati ed a^icndc, era stato 
raggiunto un accordo da sot
toporre all'approvazione del 
Consiglio dei ministri. Ma il 
ministro del Tesoro, Gorla, si e 
opposto all'approvazione del 

Erovvedimcnto. Da qui la mo
lli tazionc e la protesta dei 

pensionati che domani mani
festeranno davanti al ministe
ro del Tesoro e alla presidenza 
del Consiglio. 

Dalla vostra parte 

La Tbc non è più, grazie 
al notevoli progressi com
piuti dalla medicina mo
derna, ti male del secolo. 
Curabile, essa spaventa og
gi assai meno di altre ma
lattie alle quali non è anco
ra stato trovato rimedio. È 
tuttavia utile ricordare a 
coloro che ne hanno soffer
to quanto sia previsto nel 
loro confronti, da un punto 
di vista meramente previ
denziale e assistenziale. 

Sono soggetti protetti 
dalla malattia tutti l lavo
ratori dipendenti ed I loro 
familiari a carico. Gli Inter
venti In materia sono costi
tuiti da prestazioni di ca
rattere sanitario ed econo
mico. Le prestazioni di ca
rattere sanitario compren
dono Il ricovero ospedalie
ro, gratuito qualora esso 
avvenga In una casa di cu
ra pubblica o convenziona
ta o parzialmente a carico 
dell'assicurato, se questi 
opta per il ricovero in una 
clinica privata. Al termine 
del periodo di degenza, so
no per legge garantite al
l'assicurato le necessarie 
cure ambulatoriali e domi-

Tbc, le cure e le indennità 
ciliari. 

Dal punto di vista econo
mico, è Invece prevista la 
corresponsione di partico
lari Indennità economiche, 
dette «antl-turbercolarl», 
che possono essere Indivi
duate In tre fasce distinte. 
Per l'intera durata del rico
vero e durante II periodo di 
cura ambulatoriale, è corri
sposta all'assistito l'Inden
nità giornaliera che, spetta 
In misura diversa, pero, an
che ad un suo familiare, af
fetto dalla malattia. 

Nel primi 1B0 giorni di 
malattia. l'Indennità gior
naliera è pari all'Importo 
dell'Indennità di normale 
malattia, non esclusione d) 
quelle giornate e di quel pe
riodi per I quali l'assicurato 
percepisca tutta o parte del
la sua retribuzione. In que
sto ultimo caso, egli ha di
ritto soltanto ad un'inden
nità giornaliera in misura 
•ridotta*. 

Trascorsi l primi 180 

giorni di ricovero (o di cura 
ambulatoriale), l'indennità 
giornaliera viene corrispo
sta al malato In misura «fis
sa*, ovvero secondo quanto 
di anno In anno stabilito In 
riferimento al medesimi 
coefficienti di calcolo asse
gnati alle pensioni integra
te al trattamento minimo. 

Anche nel confronti del 
familiari a carico del lavo
ratore assicurato è prevista 
la corresponsione dell'In
dennità giornaliera. Essa 
sarà tuttavia limitata, per 
tutta la durata della malat
tia, al 50% di quanto dovu
to a titolo di misura fissa, 
pari, da novembre '86, a 
10.370. 

Qualora la degenza do
vuta a malattia di natura 
tubercolare si sia protrat
ta per almeno due mesi, al
l'assistito che non si sia di
messo volontariamente, 
viene assegnata, al termine 
del periodo di ricovero e cu

ra, In sostituzione dell'in
dennità giornaliera, Inden
nità post-sanatoriale. 

Tale Indennità è erogata 
per un periodo massimo di 
24 mesi (due anni) e viene 
sospesa In caso di altro ri
covero per ulteriore Insor
gere della malattia. Nel ca
so In cui essa si protragga 
per più di 60 giorni, viene di 
nuovo riconosciuto all'assi
stito 11 diritto all'indennità 
post-salariale per altri 24 
mesi. Se 11 ricovero e Invece 
più breve, vengono corri
sposte all'Interessato sol
tanto le quote ancora dovu
te a completamento del pri
mi 34 mesi. 

Anche gli assistiti fami
liari nell'assicurato hanno 
diritto all'Indennità post-
sanatoriale, in misura pari 
al 50% del suo Importo to
tale che, da novembre '86, 
ammonterà a 17.820 lire 
giornaliere. 

Resta Infine da ricordare 

l'assegno di cura o di so
stentamento. Molto spesso 
questo Istituto ha destato 
viva perplessità e malumo
ri negli aventi diritto, dato 
l'Importo assai esiguo e la 
mancanza di volontà di rie
saminarne le finalità e la 
reale efficacia a far fronte 
con esso, cosi come è, alle 
spese e al bisogni essenziali 
del beneficiario. 

L'assegno di cura e so
stentamento, per il cui di
ritto occorre presentare ap
posita domanda entro e 
non oltre 90 giorni dal ter
mine di erogazione dell'in
dennità post-sanatoriale, è 
corrisposto per 24 mesi. Al
l'assistito deve essere rico
nosciuta, a causa dalla ma
lattia, una ìiduztone della 
capacità di guadagno pari 
ad almeno 11 50%. Nel caso 
questa riduzione perman
ga, la corresponsione del
l'assegno può essere rinno
vata per altri 24 mesi. Il suo 
importo è Irrilevante: 

480.000 lire tn rate mensili 
di 40.000 ciascuna. 

Se si considera rhe li r e 
dimento dell'assegno H<M è 
cumulabile con una retri
buzione «normale», ovvero 
con carattere dì continuità 
e di regolare presenza al la
voro, si comprende facil
mente (ricordando sta il 
tasso di invalidità che di ri
duzione della capacità di 
guadagno) come, con sole 
40.000 lire e gli assegni fa
miliari, non sia pensabile 
garantire oggi tranquillità 
all'assistito e alla sua fami
glia. Né serve a modi e ire 
la nostra opinione m ? u . a 
Il regalo natalizio che vn>n.' 
corrisposto, quasi a titolo di 
beneficenza, a chi .stia per
cependo le prestazioni anti
tubercolari nel mese di di
cembre: 25.000 lire all'assi
curato assistito con una ag
giunta di 3.000 lire per o^nl 
familiare a carico, 15.000 li
re per 11 familiare assistito. 
Non c'è che dire, si e no ba
stano per un panettone, 
purché non sia di marca. 

Paolo Onesti 

Il limite dì 
reddito per 
l'assegno di 
cieco civile 

Qual 6 il limite di reddito 
per ottenere l'assegno di In
validità civile? Per ottenere 
tale assegno, mia moglie si
curamente otterrà la pensio
ne di Invalidità quale elee», 
oltre al reddito dell'Interes
sata, viene tenuto conto an
che quello del marito? 

ANTONIO PIEKANTRLU 
Ancona 

Qua/ora tun maglie sia ri-
eonoscluta cicca assoluto a 
non vedente con residuo vi-
btvo non superiore a un ven
tesimo In entrambi gli occhi. 
potrà acquisire la pensione, 
a carico del bilancia del mi
nistero degli Interni, se non 
gode di reddito proprio an
nuo lordo supcriore, nel 

1987, a lire 12.730.355. Tale li
mite di reddito era di lire 
11,914.270 nel 1986, di lire 
10.930.520 nel 1985 

Per reddito annuo lordo si 
In tendano redditi non decur-
tati da ritenute. Sono com
presi anche I redditi esenti o 
assoggettati a ritenuta di 
imposta alla (onte (interessi 
bancari, ecc.) quando superi
no t'Importo di due milioni 
Tanno. 

Un gruppo di 
finanzieri 
domanda: 
con quali norme 
andremo 
in pensione? 

In relazione alla prossima 
normativa sulla riforma del
le pensioni, il cui disegno di 
legge è stato recentemente 

approvato dal Consiglio dei 
ministri, desideriamo cono
scere quanto segue. 

slamo un gruppo di mili
tari appartenenti alla Legio
ne G. di Cagliari e contiamo 
ciascuno più di 30 anni di 
servizio effettivo Attual
mente Il calcolo sulla pensio
ne viene effettuato sulla base 
dell'ultimo stipendio perce
pito. Il disegno di legge pre
vede Invece che tale calcolo 
avverrà sulla base dello sti
pendio medio percepito negli 
ultimi cinque anni 

Nel caso tale disegno di 
legge venisse cosi approvato, 
quale sarà il metodo di calco
lo di pensione che verrà 
adottato nei nostri confron
ti? 

LETTEHA FIRMATA 
DA UN GKUPFD 
DI HNANZlUHl 

Cagliari 

Comprendiamo benissimo 
le preoccupazioni che certa
mente stanno alla base della 

vostra domanda. 
Il Pei è sempre stato ed è 

fra I più tenaci assertori del
la esigenza di pervenire al 
riordino del sistema previ* 
denzlule con l'unificazione 
dei trattamenti pensionisti
ci Afa m questo non abbia-
mo esoresso tendenze puni
tive \erso i lavoratori, né 
quindi attacco a diritti ac
quisii. o alle legittime aspet
tative di coloro che usufrui
scono legittimamente di 
trattamenti più vantaggiosi 
Per questo avevamo propo
sto che l'unificatone dei cri
teri di calcolo delle pensioni 
dovesse valere soltanto per I 
nuovi assunti. 

Ora, il ministro De Miche-
lis int. oduce un meccanismo 
che divide l lavoratori del 
pubbl.co impiego, che ral
lenterà se approvato t tempi 
di ilqUdaMone e che sul pia
no economico non pare offri
re tanti vantaggi 

La norma, che era già con
tenuti, nel disegno ài legge 

Questa rubrica 
è curata da 

Rino Bona») 
Mario Nanni D'Orailo 

Angelo Mazzieri 
« Nicola Tlsci 

della De, prevede: 
a) per i la vora tori che han

no più di 15 anni di anzianità 
(anche se andranno in pen
sione tra 20 anni) l'intera 
pensione verrà calcolata In 
base alle norme vigenti nel 
rispettivi ordinamenti; 

b) per t lavoratori che han
no meno di 15 anni di anzia
nità si dovrebbe calcolare II 
periodo già maturato con II 
sistema di calcolo ora vigen
te ed iJ periodo successivo 
con li nuovo sistema di cal
colo Inps; 

e) al nuovi assunti andreb
be applicato il sistema Inps. 

Si dice che ciò e sostenuto 
per accelerare t tempi della 
unificazione ma In effetti 
rende /> difficoltosi i con
sensi al rnn vedimento 

A questa norma risultano 
contrarle te Confederazioni. 
proprio anche per le oppor
tunità politiche su esposte 

Ciò abbiamo ritenuto do
veroso precisare anche se da 
parte vostra, tenuto conto 
dell'anzianità di servizio ma

turata, non sussiste motivo 
di preoccupazione 

La pensione in tre 
mesi dice PInps 
(una conferma 
da Milano) 

L'Inps ha annunciato che 
lepenslonl verranno liquida
te In tre mesi. L'Inps pero ha 
anche detto che pagherà una 
somma provvisoria. Questa 
somma a quale percentuale 
dell'Importo definitivo am
monta'' Al 90%, come In ge
nere fa lo Stato15 

UGO MONTANO 
Palermo 

Con la decisione assunta si 
sono compiuti passi aranti, 
ma non in tutte le sedi. Co
munque, l'impegno dcli'Inps 
e di liquidare la pensione sul
la base dei documenti rice
vuti, non tenendo conto di 

quelli che ancora mancano e 
per i quali occorre attendere 
altri mesi. Con un esempio 
chiariamo meglio il concet
to. Il pensionato documenta 
dijvcre lavorato per 30 anni 
ma ha il diritto al riconosci
mento anche di cinque anni 
di servizio militare, per il 
quale pur avendolo richiesto 
non ha ancora il documento 
che attcsta II periodo di mili
tare per cui l'interessato fa 
riserva agli uffici competen
ti di presentarlo non appena 
pomicile. Ora. l'Inps, invece 
di attendere l'arrivo del do
cumento, che potrebbe esse
re pronto, con una Ipotesi 
pessimistica, dopo un anno 
(considerati i ritardi consue
ti della burocrazia^ liquida 
la pensione sulla base dei do
cumenti presentati Cioè nel 
caso preso in esame, sui 30 
anni di lavoro (liquidazione 
provvisoria di 30-35 milioni). 
Ogni pensionato avrà perciò 
la liquidazione delia pernio
ne in baseallo stato delia do
cumentazione allegata ai/a 

domanda di pvn^ione 
Quando succrssn amente 

sarà pervenuto all'ufficio 
Inps competente il cfllCu-
mento militare la pensiono 
?.e,£a,a8£i?rnal-1 »» W e affli 
ulteriori cinque unni, e ver-
^*?^, e o , ^ 7? sP o s l , ovviamen
te I relativi arretrati 

Se tutu i documenti sono 
allegati alla domanda.S 
£?„n!!02e . r t w w ''<ft"dJ(a in 
via definitiva AI pr.mo esa
me. 

Una conferma di Guanto 
sopra scritto ri u e w d a W» 
sede Inps di Milane- * 

In Lombardia nfglt ultimi 
tre mesi l-Jnps tì.i liquidato 
S21*! n u o * n pr nord-lira 
1&J30 pensioni di cut quasi 
IGmila in via do/mitnu t e 
altre 3.2.00pendoni sono ^tu
te corrisposte /* r ora m mi
sura provvisori in quante* te 
domande non !>nrrht>em sfa». 
te corredate da tutfeiadoru-
mentaslane ita notala è 
stata pubblicata ttatfC'nftA 
dei 21 dicembre scorso, pagi-

file:///erso
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Ieri a Roma 
minima 5' 

'l massima 12' 

15 

Presentato con il plastico al sindaco e agli assessori 

Ecco 
•Oppositori In giunta BI 

mio progetto? Se ce ne sono 
non me no sono mal accorto, 
né prima né adesso Ora pos
to solo dire che la ' Roma" è 
lièta, anche a nome della 
"Lizio" Cosi commenta, a 
boti* calda, Il senatore Dino 
Viola l'Incontro con II sinda
co Nicola Signorone, Il prò-
•Indaco Gianfranco Rcdavid 
• gli assessori Carlo Feionzl e 
Antonio Pala a cui, Ieri sera, 
h i presentato ufficialmente 
progetto e plastico del mega-
stadio alla Magnano 

Appuntamento molto at
teso quello di Ieri La stam
pa, al gran completo per re
gistrare l'avvenimento, era 
puntuale alle 17 nell'antica
mera del Campidoglio ad at
tendere Il .presidente, e II 
auoataff Ma viola e arrivalo 
con trentaelnque minuti di 
ritardo, concedendosi l'en
trata da grande star bersa
gliala dal fotografi e dal te-
leoperatorl Dietro diluì l'ar
chitetto Fabiano Rebecchl-
ni, Il consigliere romanista 
Ranuccl, proprietario dell'a
rea del megastadio, Darlo 
Borgogno, l'altro progettista 
Bernardi 

Poi é stata la volta di un 
enorme parallelepipedo 
bianco che custodiva 11 vero 
tesoro, il plastico dello sta
dio, lu cui si è appuntata la 
curiosità di tutti, Nel giorni 
scorai Indiscrezioni erano 
trapelate sul dati essenziali 
dell'Impianto, ma vedere da 
vicino nel dettagli, anche se 

il progetto dei megastadio 
Viola: «Non 
ci sono veri 
oppositori 

nella giunta» 
È bellissimo, commenta Signorello - Oggi se 
ne parlerà in Comune - Chiesta al Coni una 
proroga di 15 giorni per la risposta definitiva 
In scala ridotta, Il polo della 
discordia romana è stata 
tutt'altra cosa 

Dopo una breve attesa, le 
porte della sala rossa si sono 
aperte e II politico ricoperto 
dal plexiglass faceva bella 
mostra di sé davanti al pro
tagonisti, sorridenti, di que
sta vicenda *È la nostra pro
va d amore per la città», ha 
esordito Viola «La ringrazio, 
è un plastico bellissimo!, ha 
risposto Signorello, Il quale 
ha anche auspicato la possi
bilità di una pi oroga di quin
dici giorni da parte del Coni 
per la risposta definitiva del 
Comune sul megastadio o 
sull'ampliamento dell'Oh
mico, proprio perché «voglia

mo che Roma si presenti co
me si conviene ali appunta
mento del campionati mon
diali di calcio del 1900 Que
sta Iniziativa — ha prosegui
to 11 sindaco — 1 esaminere
mo domani in giunta (oggi, 
ndr) con attenzione e sereni
tà Cercheremo di superare 
tutte le difficoltà burocrati
che, studlcremo tutte le car
te che ci sono state conse
gnate e daremo la nostra ri
sposta Se non sarà possibile 
ottenere la proroga, la dare
mo senz'altro entro II 31 gen
naio* Dopo queste brevi ma 
sentite parole l rappresen
tanti capitolini si sono allon
tanati — l'assessore Pai* 
elargendo al «presidente* un 
assai convinto «bravo» bra

vo», sono rimasti con la 
stampa 1 tecnici e Viola per 
Illustrare l'opera 

L'area del parco dello 
sport di Viola, Romagnoli, 
Bocchi e soci si sviluppa su 
circa 400 ettari, compresi tra 
le zone di Capanna Murata, 
Campi di Merlo e Tenuta 
Magllana Vecchia Sono pre
visti un bacino rcmlero, un 
porto turistico, campi di golf 
e tennis, aree per 1 equitazio
ne e un maneggio, alberghi, 
Impianti nautici, campi di 
calcio, rugby, baseball, un 
palazzo del ghiaccio, pale
stre, impianti per il nuoto e il 
tiro dell'arco e infine, a glo
ria Imperitura, perfino un 
museo del parco E natural

mente la perla del progetto 
lo stadio, per 102 910 posti, 
del costo di circa 120 miliar
di La struttura geometrica, 
è data da due semicerchi 
raccordati da un tratto retti-
llnlo E una conca che poggia 
sul terreno in cui sono stati 
previsti tre livelli di gradina
te, di cui una sotto la coper
tura Il tutto pensato per of
frire le migliori condizioni di 
visibilità da ogni angolo Lo 
stadio è coperto al 70% del 
posti ed è strutturato In mo
do tale da consentire il più 
rapido deflusso degli spetta
tori In caso di emergenza 
Per questo tutto Intorno è 
stata progettata una piazza 
che corrisponde al requisiti 

degli spazi di fuga previsti 
dalle norme di sicurezza un 
metro quadrato per ogni per
sona, quindi è una piazza di 
lOOmlla metri quadri ester
ni Per accedere allo stadlole 
uniche strutture viarie pre
viste sono gli svincoli dalle 
strade circostanti e una so
praelevata per gli autobus 
pubblici che colleghi le sta
zioni di Vltlnia e Muriella 
della Roma-Ostia e Roma-
Fiuggi Chi costruirà questa 
sopraelevata? E quanto do
vrebbe costare? «Non possia
mo dirlo ora, perché è com
presa net pacchetto di offerte 
che abbiamo presentato al 
Comune* 

Rosanna Lampugnani 

L'intesa raggiunta dal Comune e dai sindacati attribuisce anche funzioni di pubblica sicurezza a tutto il corpo 

Mille vigili in più contro gli ingorghi 
La giunta si impegna ad aumentare gli organici in tempi rapidi - Verrà dato subito un acconto dell'indennità per i compiti di Ps - Un 
importante segnale per la trattativa aperta nel resto del paese sui compiti dei vigili e per il rinnovo del contratto dei lavoratori degli enti locali 

A tutti verranno attribuiti 
compiti «uailiari dt pubblica si» 
curima e per questo dovranno 
percepir» l'adeguata Indennità 
iconomlca, altri mille vigili ur
bani «mireranno a far parte del 
corpo, nelle circoscrizioni, divi-
i« per ione, entreranno in fun* 
sione équipe «intcrdisei plinti-
ri*» o meglio gruppi composti 
da vinili in grado di alternarsi 
nelle varie funmoni, I orario e 
Tornaiiuatione del lavoro sa
ranno modificati e adeguati al* 
(• esigente «la dei lavoratori 
che della città L'accordo sigla
to dalle orRonimaloni sindaca* 
lHCgÌl>CUI-Um e dall'ammini-
«traxione capitolina (il primo 
de) genere in Italia) e senza 
dubbio destinato ad aprire un 
tvorcoi non solo nella trattata» 
In corso nel Paese sull applica* 
sione della legRe quadro, ap* 
provata un anno fa che pre\e-
de per i vigili urbani la qualifi
ca di pubblica mcuwrsa, ma an 
che nell altra trattativa aperta 
a palano Vidoni per i! rinnovo 
del contratto nazionale dei la
voratori degli enti locai! Un se
gnate importante Un significa
tivo esemplo di «contrattazione 
decentrami Ma uriche «un ac
cordo — dice Giuseppe De 
Santi», segretario della funzio 
ne pubblica Cgil di Ho ma che 
initeme a Velio Alia della CIBI 
ed Alberto Galanti della Uil ba 

firmato l'intesa sottoscritta da
gli assessori al personale ed alla 
vigilanza urbana, Cannucciari e 
Ciocci — ora tutto da applica
re l'amministrazione comuna
le ha assunto una serie di impe 
gni che vanno immediatamente 
mantenuti, rispettando i tempi 
che l'intesa prevede, attraverso 
una sene di delibero e di atti 
(mannari* E questo lo Barino 
bene i vigili che da giovedì 
prossimo mineranno una cam 
pagna di assemblee nei vari 
gruppi* L'accordo e il nuovo 
terreno di lotta della categoria 
— prosegue De Santia — Ed 
ora la battaglia ebe si apre è 
quella di evitare che si tramuti 
in un bluff generale dell'ammi
nistrazione comunale utilizzato 
per impedire scioperi e iniziati 
ve nei prossimi mesi che certa 
mente costituirebbero un colpo 
ulteriore alla già precaria situa* 
none della giunta Signorello* 
E torniamo alt intesa siglata 
nella notte del 13 gennaio scor 
so (è stata resa nota solo ora per 
avere il tempo necessario ad ef 
fettuare una serie di approfon
dimenti tecnici) Innanzitutto 
il tentativo della giunta Signo
rello di attribuire solo ad una 
parte del corpo la qualifica di 
Ps (Una scelta che avrebbe pac 
ceto la categoria e che certa 
mente avrebbe creato disservi 
ai) è stato battuto Ogni vigile 

urbano (naturalmente tutti co
loro che avranno i necessari re 
quisiti di legge) avrà questa 
qualifica Si saneranno cosi 
tutte quelle situazioni di caos 
che vedono già molti vigili svol 
gere compiti per i quali non 
hanno alcun riconoscimento, 
compiti che non sono neppure 
a volta di loro competenza En 
tro il 3 febbraio la Prefettura 
dovrà conferire queste funzioni 
dopo aver vagliato 1 elenco che 
l'amministrazione comunale si 
è impegnata ad inviarle Inden 
mia non appena la qualifica di 
Ps sarà attribuita contestual 
mente verrà dato un acconto 
Una quantificazione dell intera 
indennità non e stata ancora 
fatta Ma già si parla di un ac 
conto di circa 100 000 lire men 
sili II risultato è di grande im 
portanza se si pensa che secon 
do la legge emanata un anno fa 
i soldi devono essere dati solo 
dopo I entrata in vigore del 
nuovo contratto nazionale dei 
dipendenti degli enti locali 
•Noi abbiamo costretto il Co 
mune a dare un acconto subito 
— spiega De Santi»— Latrat 
tatua a palazzo Vidoni per il 
contratto è ancora aperta ed il 
rischio e che la questione si tra 
semi sine die» Secondo il Dpr 
13, attuativo dell accordo in 
tercompartimentale del pub 

blico impiego, ogni contratto 
che verrà raggiunto per tutti i 
settori della categoria dovrà 
avere una «decorrenza econo 
mica* dal primo gennaio 86, 
vale a dire che ad ogni lavorato
re dovranno essere dati gli arre 
trati, lo stesso metodo può es-
Ber seguito nel) erogazione del 
1 indennità per i compiti di Ps 
questa più o meno la proposta 
fatta, e poi accolta, dalle orga 
mattazioni sindacali Per quan 
to riguarda I incremento degli 
organici di circa mille vigili ur 
barn questo, secondo I intesa, 
dovrà essere immediato I am 
mimstrazione comunale sta già 
predisponendo un apposita de 
libera L intesa stabilisce una 
novità anche nell organizzano 
ne del lavoro verrà istituita la 
settimana «corta* ovvero ivigi 
tt lavoreranno cinque giorni a 
settimana i riposi si concentro 
ranno nelle giornate dt sabato e 
domenica quando I organico 
verrà ridotto perché molte fun 
zioni come quelle di vigilanza 
sulle attività commerciali ed al 
tre non dovranno essere svolte 
L intesa però al tempo stesso 
istituisce la .reperibilità» cin 
que giorni al mese per ogni vigi 
le Per questo dovrà esser data 
un indennità che si aggira in 
torno alle 75 000 lire al mese 

Paola Sacchi 

Un uomo malato di mente ieri mattina a Torre Angela 

Calci e pugni alla testa 
contro la vecchia madre 
Iolanda lalbelli ricoverata al S. Giovanni con 8 giorni di prognosi 
La crisi era iniziata 15 giorni fa ma nessuno ha fatto niente 

Aveva appena aperto la por 
tu di casa neanche il tempo di 
toglierai il cappotto e il figlio la 
colpisce con un pugno alla te 
eia Iolanda lalbelli 74 anni. 
cade a terra Ma I uomo ormai 
scatenato, continua a picchiar-
la Calci e botte nello stomaco, 
in faccia alle spalle Sono stati 
attimi di terrore di grida (ino 
a «ho memi di casa richiamati 
dalle urla, non sono riusciti ad 
entrare limino preso «Ile •'pai 
le Fulvio lesi, '18 anni du 50 
minuto da una grnw> mnlattia 
mentolo In tre sono riusciti a 
fermarlo 

Trasportata in ospedale la 
povere donna è stata medicata 
e trattenuta in oHstrvaziont' Se 
non ci saranno complicazioni 
traflgiornipotràdiru fuori pe 
ricalo Fulvio Tosi imbottito di 
tranquillanti e sedativi è nn 
cn uso al reparto osservazione 
psichiatrica del S Giovanni 

Quando sarà dimesso tra 10 15 
giorni tornerà a casa senza as 
sistenza curato solo da una 
donna dt 74 anni1* 

ri successo ieri mattina m un 
appartamentino modesto di v la 
Benedetto Minozzi 48 un ca 
segciato di mattoni rossi a Por 
re Angela Poteva essere I en 
nosima «tragedia delia follm.se 
quella volta non fossero inttr 
\enuti m tempo i vicini Iren 
t «nni fa quand era ancori un 
rogn7?o Fulvm Tesi terno dal 
nervino militare con un f.ruve 
esaurimento norv< so 1 n di li 
nir ino schm frena » e d i quel 
momento la sua vita e M ila un 
ralv irio i nssnto tri* ipidnle e 
munii nut 3 volle ni S M ina 
della Pitta poi «li «studile di 
Colle Ctsarnno e a Ouid mia 
Dopo le crisi lo mped vano a 
casa lenra assistenza fino alia 
crisi seguente «Non ne pos^o 
più, ma che cosa fare"1- si la 
montava ieri la madre 

«Più di una volta — ha rac 
contato la donna in ospedale — 
ho chiamato il servizio di assi 
stenza psichiatrica della mia 
zona ma nessuno mi ha mai 
aiutatoi Quindici giorni fa ini 
zia [ennesima crisi Fulvio s'at 
rabbia per un nonnulla e co 
mincia a distruggerà i mobili di 
casa la donna preoccupata te 
lefona al servizio sanitario di 
zona Nissu.no le da retta Di 
sperata chiama [a guardia me 
dica Arriva una giovane dotto 
rissa e donde di dare un forte 
calmante oli \n mo un imezio 
ricchi ri nrenbe tenerlo calmo 
per almi no un unse Invete 
Ma t to dal tranquillante dura 
di mino t ipri mattina l epilogo 
della stona Almeno adesso che 
Iolanda lalbelli e finita in ospe 
dale ci sarà qualcuno che le da 
ra una muno9 

c. eh, Iolanda lalbelli 

Dramma della follia 

Ferito 
dal figlio: 
sempre 
grave 

Sono sempre gravi le condì 
zioni di Giuseppe Gentilini 
1 uomo di 45 anni ferito la scor 
sa notte dal figlio adottivo che 
gli ha sparato numerosi colpi di 
pistola l uomo di trova ncove 
rato al policlinico Gemelli dove 
Ieri ha subito un intervento chi 
rurgico 

Il ragaz?o Fmanuele Collet 
tini di 19 anni iscritto al primo 
anno della facoltà di giunspru 
tienra non ha ancora fi mito 
<sp)P(,a?ione del suo Resto Do 
unnica sera poco prima di an 
dure a cena si era impadronito 
(itila pistola di uno psichiatra 
aniico di famiglia e aveva nvol 
to I ur n \ prima contro il medi 
co li r i lo in modo lieve, e 
poi ci ntm il padre adottivo Da 
allora il giovane che è ricovera 
lo presso il reparto psichiatrico 
dell ospedale San Filippo Neri 
si ò rinchiuso in un mutismo as 
soluto 

Dopo la drammatica fine dell'anziana Amelia Pascucci 

Quartiere Trieste: 
la paura della 

morte per si 
Lunga serie di rapine violente e furti - «Appena fa buio ho il terrore 
di uscire» - Le strade più pericolose - Le indagini sull'omicidio 

SI fermano tutti all'angolo tra via Gorizia e via San Marino Ma solo un attimo, li tempo 
di uno sguardo al fiori e alle tracce di sangue che l'acqua non ha lavato bene dal marciapie
de Poi via, qualche metro più giù a parlare con la fiorala, l'amica, 11 venditore di bombole, 
la portinaia del palazzo La drammatica morte di Amelia Pascucci, pensionata di 63 anni, 
uccisa in via San Marino per 1 pochi soldi che aveva nella borsa della spesa, ha Ingigantito 
le piccole paure di tutti I giorni Lo scippatore che spunta all'improvviso, il rapinatore che 
bussa alla porta di casa, il ladro che penetra di notte nell'appartamento» Èravamo già 
terrorizzate per gli scippi continui — racconta un'anziana signora — ma ora l'omicidio 
cambia tutto Nel capannelli che si formano per le strade di questo spicchio del quartiere 
Trieste ognuno ha la sua storia di violenza quotidiana subita e da raccontare La portinaia 
di un palazzo di via San Ma
rino disegna la mappa degli 
angoli off-limits e delle 
strade da evitare «Lo sanno 
tutti che è rischioso, soprat
tutto di sera passare all'in
crocio tra via Gradisca e via 
Gorizia, In via Malta o In via 
delle Isole Via San Marino 
poi meglio non parlarne 
non ci sono negozi, è Isolata 
e buia Io quando esco cam
mino sempre al centro della 
strada, ho paura di passare 
tra il marciapiede e le mac
chine dove non ti vede nes
suno» 

Era appena sceso il buio 
quando su quel marciapiede 
Amelia Pascucci è stata ag
gredita dal suol assassini 
(secondo la polizia doveva
no essere due) La donna era 
andata da un verduraio e 
stava tornando a casa In via 
degli Appennini 47 Da un 
palo dt anni suo marito era 
morto e viveva sola Ma tut
to ti giorno era In giro per 
fare spese oppure per anda
re dal figli che abitano nella 
zona «Lei no, non sembrava 
proprio aver paura del rapi
natori — dice un'lnqulllna 
del suo palazzo — girava 
continuamente con la sua 
borsa Forse quel giovani 
l'avevano già notata* 

I due rapinatori sono ar
rivati improvvisamente a 
bordo di un motorino Nes
suno ha visto niente O forse 
nessuno per paura ha voglia 
di parlare del delitto Quasi 
sicuramente uno del banditi 
ha puntato un coltello alla 
gola della pensionata L'al
tro le ha strappato la borsa 
di mano e l'ha getta a terra 
per raccogliere poi 1 soldi 
Olà un anno prima Amelia 
Pascucci era stata aggredi
ta, era riuscita però a mette
re tn fuga lo scippatore gri
dando Forse anche questa 
volta ha urlato e l'uomo con 
11 coltello ha perso la testa 
Prima l'ha ferita legger
mente, poi con violenza ha 
sferrato altre tre coltellate 
Qualche Istante dopo la 
donna è morta in strada Un 
testimone ha raccontato di 
aver visto fuggire due gio
vani con un motorino Se 
erano gli assassini avevano 
con loro duecentomila lire 
rubate dal borsellino della 
pensionata 

Gli investigatori della 
mobile pensano che l'omici
dio sia stato commesso da 
due tossicodipendenti In 
cerca di denaro per la dose 
giornaliera Ieri negli uffici 
di polizia sono stati sentiti 
decine di giovani per trova
re una traccia utile Senza 
risultato, almeno sembra 
In Questura non si è ancora 
presentato neppure 1 uomo 
che per primo ha telefonato 
al 113 «Una donna è stata 
pugnalata In vìa San Mari
no», ha detto Ha riattaccato 
subito senza dire il nome 
Anche massaie e commer
cianti, portieri e studenti so
no convinti che dietro l'omi
cidio c'è la ricerca disperata 
dei soldi per l'oro!na tQue-
sta zona è piena di tossicodi
pendenti — dice una ragaz
za — gli scippi da poche mi-
§llata di lire sono all'ordine 

el giorno L'anno scorso a 
nonna Concetta hanno rot
to Il femore per strapparle la 
borsa, un'altra signora è 
stata fermata e picchiata 
Naturalmente le donne so
no il bersaglio preferito» 

Gli inquilini delle palazzi
ne signorili snocciolano in
vece Te cifre del furti in ap
partamento, delle auto ru
bate, delle finestre rotte 
•Ormai usano tutti l trucchi 
— dice uno — perfino quello 
di telefonare e citofonare 
contemporaneamente, cosi 
1 inquilino non ci pensa bo
ne ed apre-

Tanta paura e tanta vo
glia di protc?ione «Qualche 
anno fa — chiude una porti* 
naia — M vedeva ogno tinto 
una macchina della pol!2ia 
o un vigile urbano Ora 
niente le strade sono lascia
te al dominio dei malviven
ti Che dobbiamo fare? Ci 
tappiamo In casa che al-

o?» 

Luciano Fontana 

Blocco itradii» con cassonetti colmi a Caia! Bortono 

A Casat Bertone gii episodi più gravi 

Troppa spazzatura: 
proteste e falò 

in molti quartieri 
Cassonetti a fuoco In molte zone della città, rifiuti 

sparsi in mezzo alla strada e protesta degli abitanti di 
Casalbertone Poiché gli spazzini non riescono ancora 
a ripulire la città dagli enormi cumuli cresciuti nel 
giorni dello sciopero degli straordinari e ci vorrà del 
tempo prima del ritorno alla normalità, qualcuno ha 
deciso di protestare per la sporcizia dando alle fiamme 
1 bidoni 

I vigili del fuoco sono stati impegnati per tutta la 
notte scorsa a spegnere 1 piccoli incendi nel cassonetti 
del centro, di via Tiburtina, via Colli Fortuensl, via 
Conca d'Oro In tutto una ventina di interventi 

Forte contestazione anche in via Orerò e via Carlo 
Mez2acapo a Casalbertone Alcuni abitanti del quartie
re hanno bloccato le strade con I cassonetti stracolmi 
di Immondizia, hanno rovesciato a terra una parte di 
rifiuti e contestato a lungo per le pessime condizioni 
Igieniche del quartiere II posto di blocco è stato rimos
so solo a tarda sera 

Oli abitanti di Casalbertone hanno organizzato la 
manifestazione anche per protestare per gli enormi di
sagi provocati dai lavori di prolungamento della Ro-
ma-L'Aqulla Tutta la zona è completamente sommer
sa dal traffico, con file ed ingorghi paurosi 

tro'. 

P.C.I. 1921/1987 
pace lavoro giustizia 
progresso solidarietà 

Mi iscrivo 
al PCI 

INCONTRO CON I NUOVI ISCRITTI 
AL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Roma 24 gennaio ore 15,30 
Palazzo dei Congressi (EUR) 

partecipano 
GAVINO ANGIUS 

ACHILLE OCCHETTO 

Tutte le organizzazioni del Partito di Roma a dot tatio al 
lavoro per la riuscita di questa granda manifestazione 

http://follm.se
file:///enuti
http://Nissu.no
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Appuntament i 

U T I T U T O STUDI ROMANI - O B 
OI tfttugurafion* do» anno »cc«cJ«mt 
co Ali* « t 17 3 0 ntt l i Sala Borro 
flitr» l u t i l a dalla Cri a ia Nuova) prò 
h W x u di Giunppa Galano BUI tama 
•Roma « il Rmaaclmanioi 
T O M E 0* BABELE - Al Ctntro 
cultural di via dat Taurini n 27 r » 
protto 1 com di tntfat» tadasco t 
spagnolo pw I anno 198» Partnfor 
miniere: t ì ic/rno» tatalonara al 
« 9 62 8 3 1 
EDUCAZIONE INFORMATICA -
6*conda lattoni domani (ora 18 20) 
dal Dotto « a t t i l l a t o da «La Soctata 
«parlai (Via Tiburtina Amica 

Mostre 

• LA OHIQLIOTTINA — L uio 
polnwo a rivolta onarto della gh gì 01 
una duranti il Ttrrort espone ma 
(«naia graftco ttampa ad oggetti 
M u w o Napoleonico (Piana di Poma 
Umbarto II Ora 9 13 3 0 martadì 
govaift • tabaio ancha 17 20 do 
manica S 13 lunedi chiuso Pino 
•il 6 labbraio 

• I O U A B D O — Vita ad optra 
1900 19B4 (olografe Teatro Ar 
cantina Ora 10 13 e 16 20 lunedi 
chwio f ino al 1* febbraio 

• 2 A O W O U Kl - En 
c/a i / i rwhwim Venticinque d pinti a 
china au carta tutti deal) ultimi anni 

Taccuino 

Nurrwri utili 
•oleario pubblico d emergente 
113 Coroblnierl n a Quiiture 
cenlrolo 4006 Vigili dal fuoco 
44444 Cri ambularne 5100 
Quardll madie» 470074 13 3 4 

franto ioaaoria oeullitleo 
Olpidlll oftalmico 317041 foli» 
clinico 490007 CTO 017931 • 
latltutl Fliloloroplci Oapadallarl 
0333473 latllute Melarne Regi-
na liana 30000!» Uiituto Regi
na IlaneaOOOl .utltuioianOal. 
Iloano 004031 Olpadala dal 
Bambino Qoeo 6007954 Olpa
dala O lailman 490042 O I D I -
Silo f i tabini l . i t .nl 60731 

•pedale C FoilanM 0504641 
Oapadile Nuovo Regine Morghe> 
riti 0044 Oipadila Ottalmlio di 
noma 317041. Olpadala Pollo»' 
nlooA Oamallt 33051 Oapadala 
| Camillo 60701 Oapadala * 
Carlo di Nancy 6301541 Olpa
dala! Eugenio 0920&O3 Oipa-
dale * Filippo Nari 330001 -

l 'Unità - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
20 GENNAIO 1987 

poi. 
lagedelojL Qlieomo in gugliata 

flato 33061°. aipedalo I Iplrlto 
77001-Óandalótl Maria daila 

Olpadala s oievonnl 

0609OI -OapadalaL IpaHanianj 
004021 • Oapadala Spotvarinl 
Ì330ÌOO - Policlinico Umbarto I 
490771 • Sonoue urganto 
4906370 - 707069Ì «antro an-
tlvilanl 490663 Iglornol 
4967172 Imma) - Amed li i i lum-
la midiea domiclliara ttrgame diur
na. notturni fiativi! 6B1O20O • 
Llboratorlo odontotoenleo 
•B»Ò312«5 I -J J . f l r m i c l l d 
turno lonieitrolOat,Salarlo No, 

T v l o c a l i 

16/19) Il prof franco Taggt parla d 
ilnformetica e r cerca m mod e na» 
TECNICHE 01 RILASSAMENTO 
— Oggi elle ws 18 nella Sala del 
Centro culturale «La società aporia* 
(via Tiburtne Antica 15 19) conte 
reme su i l a Tecniche di rilaBBaman 
to princpeli u t lnanom in campo 
clinico e non» Introduca laura Arata 
(psicologa! Inteivangono il dott Fé 
brillo Fanelli (Cattedre di ps colog a 
flliofogwal a il dott F Nppo Peirucelli 
(Ce l ie *» di psicologia oonoralo) 
RELIGIONE NELLE SCUOLE -
Continua la raccolta delle f rme por la 
revisiona dell intasa tra Stato e Ch e 

di un importante art sta di (ormai o 
ne coeso me in Franca dal 1948 
Centro Culturale francese p a n a 
Navone 62 Oro 16 30 20 (eh uso 
domen ca e test v ) Fino a' 24 tjon 
nao 

• COSMOGONIA — Il museo im 
mag nano di Arturo Carmass opere 
di Durar Ernst Calder Kandnski, 
Miro G BComott Klee Mal sao Re 
don Koupke Mervon Ensor e altri 
A Villa Medie (Va Tnn ta dei Moni 
1| Ore 10 13 e 16 16 lunedi chiù 
i o Fino al 2 lebbra o 

• CARAVAGGIO — Tredici fa 
mon dipinti Caller a nai onale d arte 
antica (Via dello Quattro Fontane 

mentano 1923 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flamnk) 1926 Soc
cer i o etradala A d giorno e notte 
118 viBbllit* 4212 A o n guasti 
6 7 8 2 2 4 1 6 7 6 4 3 1 6 6 7 9 9 1 
E n t i 3 6 0 6 6 8 1 Qaa pronto inter 

vanto 6107 N e t t a i » urbana ri 
moilone oggetti ingombranti 
6 4 0 3 3 3 3 Vigili urbani 6 7 6 9 1 
Cantra inforrni i lona disoccupati 
Cgll 7 7 0 1 7 1 

Giornalai di notte 
Questo e I elenco della edicole dova 
dopo la metianotte 6 posa b le va 
vare I quotidiani (raschi di atampa 
Mlnot l i a viale Manioni Megiatri1* 

ni a viale Mantoni Pleronl a via Ve 
nato G ig l i ' v i a Veneto Campona-
H h l alla Galleria Colonna Da Sanila 
• via del Tritona Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 
APPIO Farmacia Primavera viaAp 
pia Nuova 213 /A AURELIO Far 
macia Cichl via Bonlfail 12 
I S O U I U N O i Farmacie Cristo Re del 

ferrovieri Gallarla Testa stazione 
Termini (fino ora 24) Farmacia Da 
Luca v i i Cavour 2 EURi Farmacia 
Imbtsl viale Europa 78 LUDOVI-

ran via Nazionale 228 PARIGLI 
Farmacia Tra Madonne via Bartolo 
m 6 PIETRALATA! Farmacia Ra 
mundo Montarselo via Tiburtlna 
4 3 7 CENTRO; Farmacia Dcricchi 
vfaXX Settembre 47 Farmacia Spi 
nidi via Aranule 73 PORTUEN-
BCt Farmacia Portuenea via Por 

sa cattolca Bull insegnamento della 
ral g one ne e scuole È POSE b le f r 
maro presso la sedo do le Col (Va 
Buomrro. I e nello sez on del Pari to 
cornuti sia 
PROUST E VERMEER — Domani 
elio oro 1B presso il Centro culturale 
francese (P aita Compiteli 31 d bst 
t to n occas one del a pubbi cai one 
delta (radutone taluna dol ibro 
«Verme»» di Allaud Blankert e 
Moni as e doli use ta del seconda vo 
lume tradotto delle «Opere* di 
Proosl Partoc pano Alberto Barena 
Angu ssola Susu Cocch O Amico 
Lucano De Mara Darà Gelateria 
G ouanni fiobon Jacquol ne R ssot e 
Fedor co Zvn 

13) Ore 9 19 festivi 9 13 lunedì 
ch uso F no al 28 (ebbre o 

• APHROOITE S SCENTS — 
Profum e cosmes del mondo ant 
co quel! d Roma imper ale rcostru 
t da Cnr esposiono d oggetti e di 
prodoti da toleites dell epoca Fon 
dai one Sotg u v a del Banco di San 
t o S p r t o 42 Orarci 14 20 festivi 
10 20 F no al 20 febbraio 

• IMMAGINI CINEMA URSS 
— Mostre promossa dal Grauco via 
Perug a 34 in occas one dell 09 ' 
ann versano della nascita del reg sta 
Sergoi E|ienstein Oraro 19 20 3 0 
escluso lunedi e martedì Fino al 1 ' 
(ebbra o 

tuense 426 PRENESTINO L A C 
CANO Farmaca CoUatma via Col 
latns 112 PRATI Farmacia Col» 
di Riemo v a Cola di Riamo 213 
Farmacia fì sorgimento piana Ri 
sorg mento 44 QUADRARO CI* 
NECITTA DON BOSCO Farmacia 
Cinectta vaTustolana 927 TRIE
STE Farmac a Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emerenda 
na vaNemorense 182 MONTE 
SACRO Famacia Grav na via No 
mentane 664 TOH DI QUINTO; 
Formac a Chim ca vis Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via C prò 42 OSTIA Far 
macia Cavai or via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmaca Bosco via 
Lunghai» 38 FOMENTANO 
Farmaca Di Guseppe piana Massa 
Carrara 110 QIANICOLENSE Far 
maca Garron plana San GovannI 
di D o 14 MARCONI Farmacie 
Marconi viale Marconi 178 ACI
D A Farmacia Angeli Bufai ni via 
Bonlchl 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo vis Ostiense 168 

Compleanno 
Compie ogni 8 0 anni la compagna 
Adriana DI Stailo Iscritta alla Beilo 
ne iGannari» di San Saba Ad Adria 
na Di Stallo gli auguri del (rateili Teu 
ero e Damocle e di tutti i compagni 
della sezione di San Saba 

Culla 
£ nato Andrea ligi o di Cristina a 
Walter Iaconi a nipote della compa 

Sua Adonella Montanari A Cristina 
/alter o Adonella gli auguri dalla ta 

derilione t dell Unita 

VIDEOUNO canale 69 
10 4 0 Rlitgnl animati; 12 OS Talafllm tCer. 
calori d'or oi> 12 3 1 Talafllm a Atlanti al re-
ganlai 13 ,0* Oliagnl animati. 14 Tg notula a 
commantl. 14 28 Programma par ragaitl, 18 
Movala al canto giorni di Andra» , 19 20 No
val i iPovere Ciana, 2 0 3 0 Film «Ferdinando 
11 duroi, 23 Sport: baikat. 

TELESTUOIO canale 38-61 
13 3 0 Kadallonala.' 13.SS Nevata «Nido dal 
•arpantln 14 JO Milla a uni nona; 18 30 Tut
to rugatili 11 Video maritati 18 30 Supererei-
•Iflca ihov»; 18 30 Cartoni animati, 2 0 Al vo
l i to larvitlo. SO 30 Tutto donna; 22 Redallo-
naia; 22 30 Rubri» d aria, 0 30 Campionati 
mondiali di pugilato, 1 30 Film al lanclarl dal 
Bangali» 

TELETEVERE canale 34-56 
S Almanaoco; 0 30 Talafllm no atop. 12 Film 
«Lo itallona ulvaggloi. 14 I fatti dal giorno, 
14 30 Film «Tram-ìurop Etprana. 18 I fatti 
dal giamo. 18 30 Talafllm, 17 Film ala atorla 
di Ca i i lu i Clavaj 18 l'agamia , 18 301 fatti 
dal giorno; 2 0 Totofortunlara, 21 30 Dilettan
ti t , 22,30 Frotagonlul. 23 iuroforum, 23 30 
Talafllm, 24 Orotcopo, 0.101 fatti dal giorno, 
0.40 Film «Tabùi, 

RETE ORO canale 27 
11 Film a l'amara Impoialollea, 12 3 0 Talafllm 
•David Nvan Shewa. 13 Talafllm «Bovi & 
Girli». 13.30 Movala aVIvIanaa, 14Rotoroma. 
14 3 0 Brevetti a Invanilonl, 1S Rubrica, 18 
Ronatt l par bambini 18 30 Nel regno del cor-
toni, 17,18 Novale «Viviano», 18 Celalo Le-
Ilo-Pile, 18 30 Inoontri, rubrica. 2 0 Nel regno 
del cenone; 2 0 48 Telefilm alongbrldge Sto

ry», 22 Uno OQuerdo al campionato, 24 Tala
fllm «David Nlven Show» 0 30 Film a l ab
braccio mortale di Lo relev» 

TELELAZIO canale 24-42 
8 Junior Tv 12 30 Novale «Tra I amore a II 
poterei, 13 3 0 Telegiornale, 13 48 Talafllm 
«Sky Waya», 14 30 Telefilm «Gente di Holly
wood», 16 30 Junior Tv, 19 IO Novela «Tra 
I amore a II potere» 20 15 TO aere, 20 48 
Telefilm «Sky Wayi», 21 30 Leila epart. 
23 18 TG notte, 23 30 Film «Le allegre regal
ia» 

T.R.E. canale 29-42 
1 1 2 0 Immagini dal mondo 12 30 Novale 
«Marcia nuilale» 13 Novele «Andrea Cele-
elea, 14 Sceneggiato «Ruote» 15 30 Novale 
«Merde nuilala» 16 15 Telefilm «Avventure 
in fondo el mere» 18 10 Cartoni enimetl, 
20 IO Novele «Andrea Celeate» 21 05 Film 
«Cuora di cene», 22 6 0 24 ora 23 Sport 

NUOVA TELEREGIONE canale 45 
14 IBAmmlnl i tmorio cittadini 15 15 Nova-
la aTra I amora e II potere» 15 16 Sceneggia
to al promani apoii». 17 30 Mini gioie, 18 18 
Adelia par voi 20 Ceramica goal 20 30 Ame
rica today, 20 65 Telefilm «Bronk», 22 Rubri 
oe, 22 30 Rome In. 231 folcili delle notte. 0 05 
Qui Lelio 

GBR canale 47 
8 30 Buongiorno donna, 13 30 Novela «Figli 
miei vite mie» 14 30 Film «Prigioniere di un 
aagreto» 16 Certoni enimetl 17 30 Telefilm 
«Furia» 18 Novele «Figli miei vite miei 19 
Telefilm «Il feacino del mistero» 19 30 Celta 
diva 20 45 Vldeoglornale 21 15 Schermi • 
eiperi, 23 Eccoci quo alam donne 

Il partito 

PfUWQNE DEL CF U DELLA CFC 
— E convocata par gwvedt 22 g*n 
nato «ria ora 17 »n Federinone ta 
riwvof» del CI • (Mia Clc con H sa 
quanta « * n t dal gwrno «Vaiutetio 
ni anaUt» • contributi della Federa 
itone sul problemi della giustiira a 
Roma • net Paesei Parteciperà il 
compagno Aldo ToriortHa della Se 
greteria neiionaie 
P O N T I M A M M O L O — Alla ore 
18 3 0 Assemblea su ripresa indiati 
vepo!i t«e(F Granone! 
ZONA PORTUCNSE CIANICO. 
U N S E — Alla ore 18 a Portense 
Villini Riunione rji tona sulla scuola 
(A Labbucci) 
ZONA ARPIA - Alt* ora 18 3 0 a 
Tuicolano riunrorw del C d Z su Bi 
(aneto • tona * bilanci tenoni (Sca 
glietta Margaroli) 
SEZIONE CASA — Alla ora 18 In 
Federinone Riunione tenoni con in 
«edilmente Gasa comunali (A lannii 
h) 
SEZIONE S A N I T À - Alla ora 17 In 
Fedffaiion* Riunione au «A d i defi 

nliwna tmiietivt * propone del Pei* 
(Francescone Perirceli 
SEZ OTTAVIA • T o g l i a t t i . - A l l e 
c e 18 30 Usciti per il Tesseramen 
io con il compagno Mar o Sarrec 
crtia 
N e l coreo dalla manltestaslona di 
sabato 2 4 al Pa lano dal Congres 
al ali Eur i e r i data noti l i» dell an 
demento della campagna di Tea-
earemento • reclutamento del 
Pei pertanto le sailonl a la tono 
devono ter pervenire I cartellini 
delle tessere g l i fatte a l p i u p r e 
• t o in Federa tone oppure p o i 
sono eoneagnarla il 2 4 nel coreo 
dalla menlfestai iont 
Ecco I elenco dalle «elioni ohe • 
tut t oggi hanno raggiunto • supe 
r e t a l i 100 % del tesseramento 
OSTIA «Stella Poterei U S L R M / 9 

COLLI PORTUENSi CA5ALMO 
RENA TOR SAPIENZA ViCLAO 
GIO BREOA 

C O M I T A T O REGIONALE — £ 
convocata per oggi alle 9 presso il 
C R iariunonasu «Legge reg anele 
Canon* lacp su Riforma Istituto e 
Autogestione (Fredda A M C a 

Buffe) 
GRUPPO REGIONALE PCI — E 
convocato per oggi alle ore 16 a S 
Apostol (Sema ecceione alcuna) 
CIVITAVECCHIA — tn Federalo 
ne alle ore 16 C Comunale su Conte 
rema di Organ nanone (Imbellone 
De Angela Anastas ) TRE VIGNA 
NO alle ora 16 30 Riun one sull Agri 
coltura IBartol Marott ) 
CASTELLI — InFed alle ore 17 30 
comm ne Turismo (Seti mi Magni) 
in Fed alle ore 18 R unione resp li di 
organ izai one e amm nistrai one 
comprensorio Rm/34 (Bartolell ) 
FRASCATI alle ore 16 Riunone 
resp li organ tiax one e amm niatra 
t one comprensorio Rm/29 (Strufal 
d ) CECCH1NA alle ore 18 30 Pie 
sontai ono corso «L attuai ta del 
pena ero di Gramsci» e C D (Perett 
Salor ) Sono mv iati i compagni di 
senoni vene VELIE TRI alle ora 18 
C Drett vi e gruppo (Cafre! CAR 
PINETO alle ore 20 30 C D eu Piani 
Paesist ci (Carello! 
TIVOLI — In Fed alle ore 18 Alt vo 
su campagna sol darete Nicaragua 
(Pag a t /ucaneli ) 

Il processo in corso riguarderà soltanto il costruttore del pozzo 

Vermicino, nuove indagini 
Troppi dubbi sulla morte di Alfredino 

Mentre i giudici hanno respinto le richieste di nuovi confronti e accertamenti (non saranno rivisti in aula brani 
della «diretta» televisiva) il pubblico ministero Giancarlo Armati intende proseguire la ricerca della verità 

Ct sarà probabilmente 
una nuova inchiesta per 
chiarire 1 molti misteri di 
Vermicino Ieri mattina, al 
processo contro l'uomo ac
cusato di aver lasciato in
custodito 11 pozzo maledet
to. 1 giudici hanno respinto 
le richieste di nuovi con
fronti e accertamenti avan
zate dal pubblico ministero 
Giancarlo Armati, che a 
questo punto intende pro-
poi re la trasmissione degli 
atti al suo ufficio per avvia
re nuovi accertamenti sulla 
vicenda Questo vuol dire 
che i giudici della sesta se
zione penale si limiteranno 
d'ora In poi ad esaminare le 

responsabilità del «pozzaro-
lo» Elio Umbertini, unico 
imputato rimasto, e par
zialmente scagionato da al
cuni testimoni nelle scorse 
udienze (Il proprietario del 
pozzo, ammalato, sarà pro
cessato In un altra occasio
ne) 

Tra gli aspetti che 11 pub
blico ministero voleva 
chiarire In dibattimento c'è 
la vicenda della cinghia di 
salvataggio trovata sul cor
po del bambino dopo il re
cupero dal pozzo, avvenuto 
con l'ausilio di una sostan
za ibernante che ne aveva 
permesso la conservazione 
Uno del soccorritori, Ange
lo Llcherl, disse di averla 

messa lui ad Alfredino ma 
1 vigili del fuoco lo smenti
scono Per questo 11 Pm 
aveva chiesto di rivedere I 
filmati tv e di mettere a 
confronto vigili del fuoco, 
soccorritori e testimoni 
presenti Tra questi 1 ex co
mandante del vigili Elveno 
Pastorelli, il suo collabora
tore Goltni, lo speleologo 
Bernabei e lo stesso Llche
rl Ma 1 giudici, dopo la ca
mera di consiglio, hanno 
deciso di respingere la ri
chiesta, avanzata anche 
dagli avvocati del «pozzaro-
lo», Andreozzi, e della fami
glia di Alfredino, Madia 

Certamente ti mistero 

della cìnghia ed altri parti
colari mal chiariti richie
deranno ora altri accerta
menti giudiziari Lo stesso 
Alfredino non volle rivelare 
ne alla madre né al vigili 
del fuoco (che si tenevano 
In contatto con lui) ti moti
vo per cui era finito dentro 
quel buco di terra largo 27 
centimetri Fino al giorno 
prima — hanno riferito al
cuni testimoni — li pozzo 
era coperto da due travi ed 
un fondo di bidone Anche 
il padre del bambino du
rante le prime ricerche dis
se di aver visto le protezioni 
sul pozzo 

r. bu. Alfredino Rampi 

Raffaele Stammelluti stamane alla VI sezione del tribunale 

Rapinava per scrivere un libro 
Aveva firmato un impegno con la casa editrice Sugar per un pamphlet sulle carceri 
e per farlo «realista» aveva realizzato una serie di colpi - Costretto a insistere 

Questa mattina la sesta 
sezione del tribunale dovrà 
giudicare la curiosa storia 
dt uno scrittore-rapinatore 
Come autore dt best-seller 
non è ancora famoso, per
ché Il libro deve uscire, ma 
come rapinatore ha già fat
to una brillante carriera 
Raffaele Stammelluti, que
sto 11 suo nome, sarebbe 
stato Indotto ad Infrangere 
la legge dalla sua vena «rea

lista» Per scrivere un pam-
pleth sulle carceri infatti 
voleva entrarci dentro, e vi
vere con gli altri detenuti 
Cosi cominciò la sua av
ventura, munito di pistola 
giocattolo e molta faccia 
tosta A dargli l'ole per 11 
suo libro era stata la casa 
editrice Sugar, e Raffaele 
Stammelluti, subito dopo 
gli accordi, compì la sua 
prima rapina artistica al ci

nema Empire Era l'8 no
vembre Stammelluti entrò 
nel cinema, fece vedere la 
sua arma giocattolo al cas
siere, e usci con l'incasso 
della giornata 

Il primo «colpo» per farsi 
arrestare gli andò bene eco
nomicamente ma male 
•letterariamente» La poli
zia infatti non arrivò e lui 
decise di riprovare Si spo
stò cosi a Milano, e giorno 

dopo giorno collezionò altri 
«colpi», che sistematica
mente traduceva In appun
ti per 11 suo nuovo libro 

Assaltò così una rivendi
ta della Motta, una panino
teca, un ristorante Infine, 
•dal Mugnaio» I atteso mo
mento, rincontro con la po
lizia Il proprietario di na
scosto chiamò il «113» ed 
una volante arrivò con le 
manette Finì così la carrie

ra di rapinatore per Intra
prendere quella di detenu
to Dal 24 novembre ad oggi 
ha collezionato quasi un 
mese di carcere, e potrà de
scrivere la sua esperienza 
nel libro Ma bisognerà ve
dere se 1 giudici lo lasceran
no uscire dalla cella, dopo 
la sequela di «colpi» Come 
attenuante c'è l'uso della 
pistola giocattolo, e forse 1 
magistrati potranno usar
gli clemenza per 11 fine let
terario della sua Impresa 
Raffaele Stammelluti In
tanto ha già fatto sapere 
che U libro uscirà in prima
vera, come da accordi presi 
con la casa editrice Forse il 
processo sarà un buon bat
tage pubblicitario Ma se le 
sue sorti artistiche andran
no bene, più difficile sarà 
azzardare quelle penali 

Trovata a Latina, la piccola è salva, la madre è piantonata in ospedale 

Una neonata nell'immondizia 
Dal nostro eorrlspondento 
LATINA — Una neonata è 
stata trovata da alcuni pas
santi abbandonata In un 
sacchetto dell immondizia, 
tra I rifiuti, In un vicolo del 
vecchio centro storico di 
Form la 

A compiere II disperato ge
sto è stata una giovane don
na di 28 anni dlFormla che 
ha confessato tutto agli In
quirenti 

Anna Purificato, casalin
ga* nubile, avrebbe partorito 

da sola nel bagno della pro
pria abitazione In cui viveva 
Insieme al genitori e al fra
tello di 19 anni 

Avrebbe tenuto nascosto a 
tutti la sua gravidanza e poi 
per mantenere sempre il suo 
segreto avrebbe cercato di li
berarsi della sua bambina 

Per questo Anna ora è 
piantonata in un letto dell'o
spedale di Formla dove era 
stata ricoverata per una In
tervenuta emorragia 

La piccola si trova nel re

parto prematuri dello stesso 
ospedale e le sue condizioni 
di salute non destano preoc
cupazioni 

Da tempo la ragazza sof
friva di disturbi psichici Eie 
sue condizioni di salute forse 
potrebbero spiegare le cause 
del suo comportamento 

Il fatto è avvenuto a For
mla nella giornata di dome
nica, in una di quelle viuzze 
strette e contorte dell antico 
centro storico, nel vecchio 
quartiere Castel Ione al nu

mero civico 2, Anna ha preso 
la sua tragica decisione Ap
profittando dell assenza mo
mentanea dei familiari ha 
cercato di liberarsi della sua 
bimba appena dopo il parto 
Sia Anna che la figlia sono 
ora ricoverate presso 1 ospe
dale di Formla Nella vec
chia casa dell antico quartie
re medioevale sono ora riu
niti tutti 1 parenti che respin
gono ogni incontro con i 
giornalisti L ingresso della 
casa è posto sotto un portico 

a ridosso di un vecchio muro 
di cinta, appena varcato un 
grande arco attraverso il 
quale si accedeva nel quar
tiere medioevale Molte sono 
ancora le testimonianze del
l'antica urbanistica Qui abi
ta la famiglia di Anna Il pa
dre, Giuseppe, lavora al Co
mune come netturbino La 
madre, Maria, è casalinga 
Una famiglia numerosa, con 
sei figli Oggi con t genitori è 
rimasta solo Anna Insieme 
ad un fratello diciannoven
ne Brava gente, tranquilla, 
dicono gli Inquirenti Di con
dizioni modeste, ma onesta 
Ieri tutti 1 parenti erano 
chiusi nell'abitazione, senza 
nessun contatto con l'ester
no «Al giornalisti niente», ha 
detto una donna trentenne* 

Francesco Petrìannl 

Poltrone 
e nomine: 

tra 
chiacchiere 

e colpi 
di mano 

La parola sembra risuona
re ormai vuota noli aula e 
nei corridoi dei consìglio co* 
munale Un altro del temi 
importanti per governare ta 
capitale che «1 indecisioni-
smo» della giunta Slgnorello 
sta trascinando ali Infinito 
fino a poter già prevedere la 
solita conclusione pasticcia
ta? 

Questo pomeriggio, In 
consiglio comunale, ripren
de il dibattito sulle nomine 
E sarà — già è dichiarato — 
un'ennesima riunione «inter
locutoria», tutta centrata SUI 
programmi da affidare al 
nuovi dirigenti delle aziende 
per 11 prossimo mandato La 
dlscussioneè Iniziata sin dal
la prima seduta dell 87, men
tre si era ormai persa l'eco 
delle parole del sindaco che, 
In una conferenza stampa di 
metà novembre prometteva 
•la conclusione df tutta la fa
se preparatoria entro la fine 
del mese* — ammettendo 
che si era già in grave ritardo 
— e 11 «volo definitivo In con
siglio della pausa natalizia* 
Ma, è noto, le diatribe inter
ne alla maggioranza capito* 
lina sugli uomini da «siste
mare» nell ampia scala del 
punti di potere delle aziende 
cittadine non si è pratica» 
mente mal conclusa, mentre 
nessuna risposta è stata data 
dal sindaca olle tante propo
ste giunte dalle più svariate 
forze della città E più che 
esplicito, in questo senso, è 11 
rifiuto delle organizzazioni 
sindacali a partecipare alta 
discussione dal momento 
che non avevano ricevuto al
cuna garanzia di essere 
ascoltati 

Ora giungono l primi im
pegni, al delincano I primi 
programmi, magari geneti
camente onnicomprensivi (è 
11 caso dell'Atac) ed 1 primi 
bilanci del passato (soltanto 
1 Acea — afferma la giunta 
— è un'azienda condotta In 
attivo) Ma ancora molto re
sta da discutere Solo due 
esempi la Centrale del Latte 
dovrà divenire una Società 
per azioni? Il Prl, su questo» è 
d accordo con 1 opposizioni, 
mentre la maggioranza -fi-
dopo tanti mesi — resta divi
sa E, ancorai cadrà U «no» 
della De a fare del Teatro di 
Roma anche un ente che il 
occupi d) sperimentazione * 
a rivoluzionarne 11 pletorica 
statuto? Tutto ancora da. dir 
scutere, mentre non giunge 
risposta alla proposta di ar> 
fiancare tre «saggi* alla comi-
missione che vaglierà le prefr 
poste del nominativi (e sé 

3uesto ti Pel pretendo un» 
iscusslone pubblica) Solo 

un caso o e è nell aria un 
•colpo di mano» per risolvere 
bruscamente la vicenda, pre
sentando un «pacchetto» di 
nomi già pronti ed «lndlsco-
tlbiliif 

La Provincia 
«assediata» 

dagli studenti 
dei tecnici 

Anno nuovo problemi vec
chi Nulla è cambiato per gli 
itudenti degli Istituti tecnici 
che hanno ricominciato ad as
sediare palazzo Valentin! per 
chiedere all'amministrazione 
provinciale la soluzione dei lo
ro annosi problemi Ieri t sta
ta la volta degli studenti dell'i
stituto agrario -Garibaldi-
che protestano per le precarie 
condizioni della loro scuola, 
per le strutture fatiscenti che 
rendono difficile la didattica 
Oggi la protesta continua, gli 
studenti si riuniscono in as
semblea dalle 9 alle 13 

Una scuola nel verde 
in cerca di bambini 

In mezzo al verde c'è posto C'è una scuola elementa
re e materna all'Aventino che ha ancora molti posti 
disponibili per l 'anno prossimo Per I bambini è 11 posto 
Ideale, c'è un grandissimo parco pieno di alberi di alto 
fusto, un edificio ben tenuto, molto silenzio per la quasi 
totale mancanza di traffico nella zona Sponsor della 
scuola sono 1 genitori del bambini che già la frequenta
no, che Invitano tutti a Iscrivere li I propri figli per 
evitare 11 rischio di una diminuzione delle classi C'è sia 
Il tempo pieno che II tempo normale con attività pome
ridiane, l'orario è dalle 8,30 alle 16,30 C è una bibliote
ca, at trezzature sportive efficienti, Iniziative di speri
mentazione didattica, tornei di dama e scacchi, gare di 
calcio, di pallamano CI sono iniziative collettive che 
coinvolgono tutti I ragazzi, lo scorso anno hanno avuto 
particolare successo la mostra del libro per ragazzi e la 
festa dello sport per la pace CI sono numerosi posti 
disponibili anche per la scuola materna Possono Iscri
versi I bambini lo cui famiglie vivono o lavorano In 
prima circoscrizione, l'Indirizzo e stuoia <Badlnl., 
piazza Sant'Alessio 38, tei 5743572 Per la scuola ele
mentare si può iscriversi tutti I giorni presso la sede 
centrale, In via Alessandro Volta, 41, per la materna 
bisogna rivolgersi all'ufficio scuola della prima Circo
scrizione, In via Giulia, 78 Per la prelscrlzlone c'è tem
po fino al 31 gennaio 

Di nuovo senza luce 
le strade di Piscine 

Piscine di Torre Spaccata il 
nuovo quartiere residenziale a 
Cinecittà Kst e nuovamente 
nel buio più totale LAcea ha 
staccato per la seconda volta la 
luce nelle strade del compren 
sono dove ormai abitano più di 
seimila persone Anche stavoi 
ta il contenzioso e con il Con 
sorzio dei costruttori «xolpevo 
lu secondo I azienda dell acqua 
e della luce di non «ver papato 
la bollettn dovuta Come si di 
fende il Consorzio'' 

•E chi lo sa1 — spiega Ro 
berto Colasanti presidente del 
comitato di quartiere — Mauro 
Conti il responsabile del con 
sorzio e introvabile lottiamo 
cercando insano da numerosi 
giorni ma non siamo ancora 
r u« ti a parlargli bi neRa'1 Lo 
fi | j sta** Intanto siamo di 
nu vostnzalucee chiunque so 
lo attraversi la zona per recarsi 
in aitre parti sa quanto sia peri 
coloso, il comitato di quartiere 
ha deciso stavolta di fare sul se 
no se nelle prossime ore non 
avrà una risposta esauriente da 

parte del consorzio si rivolgerà 
alla magistratura 

•Abbiamo un nutrito dossier 
da presentare ai (, udici — con 
tinua Koberto Ct lasanti — Se 
lo sbrigheranno loro, 

1- il Comune che fa il munì 
cipio9 Gli abitanti non hanno 
ricevuto nessuna risposta nem 
meno dal Campidoglio fra 1 al 
Irò proprietario dt un blocco 
consistente di edifici — gli ex 
Caltagirone — e dunque piena 
menu coinvolto nella faccen 
da Gli inquilini si hono rivolli 
anche alla circoscn?ione ma 
nel consiglio di quartiere tira 
aria di cn*i per cui nessuno si e 
presola tiroidi prestare atten 
zione alle proteste dt gli abitan 
ti senza luce 

Piscine di Torre Spaccata e 
uno di quei quartieri pcnftr ci 
di nuovissima costruzione che 
tìtlendeancora spr\i?i negozio 
verde attrezzato 1 locali desti 
nati al commircio sono pr nti 
da tempo ma nr n M rap sre 
qual e 1 mtr ppo per assegnarli 
Nel quartiere co solo un (,ior 
nalaio un parroco e un calao 
1(110 

Ha superato i SS anni, 
niente assistenza 

La sezione romana dell'Associazione Italiana sclerosi multi
pla ha denunciato «l'Indifferenza e l inerzia» della Usi Rm 1 e 
della corrispondente circoscrizione per la vlcerda di Angela 
Vittori La signora, affetta da sclerosi, ha necessità di assi
stenza domiciliare ma la Usi non può fornirgliela perché ha 
superato 1 55 anni, la circoscrizione, a sua volta non puct 
assisterla come anziana perché è bisognosa di cure particola
ri come malata II risultato, denuncia 1 Alsm, è quello che la 
signora non gode di alcuna assistenza. 

Da oggi via Sistina 
chiusa al traffico 

Da stamattina via Sistina sarà chiusa al traffico La nuova 
disciplina che consente 11 transito su via Sistina solo al resi
denti comporterà una rivoluzione del traffico nelle strade 
laterali Infatti via degli Artisti e via Ludovisl saranno tra
sformate In sensi unici In direzione di via Veneto Per tacitare 
la reazioni del commercianti di via Veneto e dintorni, è stata 
disposta una sene di corsie preferenziali che alleggeriranno 
notevolmente 11 traffico nella zona e la sosta Una corsi» 
preferenziale In saata Interesserà via del Tritone a partire dal 
Traforo mentre le altre due corsie preferenslali nel doppio 
senso di marcia riguardano via Veneto 

Sfratti alle librerie 
Rita Levi Montalcini a «Tuttolibri» 

Nuovamente sotto la minaccia dt sfratto la libreria dì via 
Appla Nuova «Tuttolibri» che nel 198-1 era sfuggita a tale 
pericolo grazie ad una sottoscrizione di 37mila cittadini e 
quindi ali intervento della magistratura II 31 gennaio — alle 
ore 10 30 — Il Nobel Rita Levi Montalcini presiederà un* 
conferenza stampa indetta (nella sede di «Tuttolibri», via Ap
pla Nuova 447) per discutere di un tema sempre più attuate* 
•Jeans al posto di libri» 

Aggressione ad autista Atac 
Quattro arresti 

I carabinieri hanno arrestato 1 quattri giovani responsabtU 
dell aggressione ad un autista dell'Atac, m venuta 1 altro lari 
sera su un tram della linea I30I SI trotta di due pregiudicati 
Alfredo Rosi di 21 anni e Marco Scott di l i anni e 1 minoren
ni M G e PA sono accusati di violenza ad Incaricato d i 
pubblico servizio e Interruzione di pubblico servizio « 

Domani i funerali, 
del pittore Ganna 

I funerali del pittore Paolo Oanna M s\ olr-eranno domani SI 
gennaio alle ore 12 nella chiesa degli Artisti a jilasa» del 
Popolo 
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I lavoratori borbottano, all'accettazione si fa emergenza col telefono: tutto come prima? 

«Policlinico, è tutto da rifare...» 
L'ospedale passa 

all'Università 
ma resta «malato» 

•SI sente male durante la 
notte e l'Infermiere lo trova 
Il mattimi cadavere sotto II 
letto Colpito da ictus ce
rebrale aspetta quattro ore 
Erlma di essere ricoverato • 

ili Policlinico continuano 
ad arrivare le solite tragiche 
notule. Metafore come -giro
ne dantesco'i «ospedale da 
Bangladesh' restano pur
troppo attuali Dopo un pe
riodo di rodaggio, da venti 
{[torni II policlìnico è passa-
0, In base alla nuova con

venirne, tutto nelle mani 
dell'Università La gestione 
del complesso a meta tra Usi 
• Ateneo era considerato il 
•male oscuro, che Impediva 
t i Policlinico di diventare un 
ospedale di marca svizzera 

Anche se è passato troppo 
poco tempo per P° t e r l r a r r c 

un primo bilancio, quali so
no itati I primi passi com
piuti dall'Università? All'ac-
cettMlone tra mugugni e 
borbottìi fanno capire che 
non è cambiato nulla. Qual
cuno che ritiene più •Igieni
co» non declinare le proprie 
generalità dice ,È proprio 
qui che doveva avvenire 11 
cambiamento più Importan
te ed Invece hanno solo cam
biato qualche targhetta Per 
simulare II futuru diparti
mento d'emergenza hanno 
adoppiato l'acccttazione 
creando un reparto donne e 
un reparto uomini Con 11 ri
sultato — continua l'anoni
mo medico — di raddoppiare 
I turni di servizio con lo stes
so organico, ansi addirittura 
ridotto dopo che tre medici si 
sono traaferltl nel nuovo 
ospedale di Ostia B eoa) 
combinati continuiamo a fa
re l'cmergensa con II telefo
no. l'astanteria ha sempre 
una funzione di parcheggio, 
In attesa di trovare un posto 
In altri ospedali al pallente 
colpito da infarto o alla vec
chietta con II femore rotto 
Dobbiamo "pregare" la cli
nica neurologica di mandar
ci uno specialista e se c'è bi
sogno di una Toc dovremmo 
consigliare alla gente di sen
tirsi male solo al mattina e 

Venti giorni fa 
il passaggio 

ufficiale delle 
consegne 

«Siamo in una 
fase di 

transizione» 
«La convenzione 

non è un 
pezzo di carota» 

Il Policlinico Umberto I » dal 
primo gennaio scorso 

amministrato direttamente 
dall'Università. Nel tondo 

ammalati In una corsia 

mai nei giorni festivi e prefe
stivi e di "prevedere" quando 
funziona Ora ad esemplo è 
di nuovo guasta • 

Tutto come prima? Nel di
sadorni locali della direzione 
sanitaria una novità c'è Oli 
•ospedalieri» sono stati In
formatizzati e sono alle prese 
con video e tastiera, ma an
che con problemi di Identità. 
E l'umore non è del migliori 
soprattutto dopo che hanno 
ricevuto la notizia che II 
nuovo direttore sanitario 
verrà da fuori La nomina 
del prof Carlo Mastantuono, 
ex coordinatore sanitario del 
S Camillo, è ufficiale La di
rezione sanitaria una volta 
fonte preziosa di notizie 
adesso è muta. Ora anche 
l'Informazione * gestita dal
l'Università Il portavoce £ Il 
prof. Giovanni Bucci, prima
rio della cllnica pediatrica e 
presidente della delegazione 
per il bilancio de) policlinico. 
•Slamo In una fase di transi
zione — dice II prof. Bucci —, 
la situazione non e migliore 
ni peggiora rispetto a prima. 

Stiamo avviando II primo 
processo di rinnovamento 
delle strutture del Policlini
co SI tratta di realizzare — 
aggiunge 11 prof Bucci mo
strandoci una tavola plani
metrica — un nuovo plano 
regolatore della città univer
sitaria. E non e cosa che al 
possa fare In pochi giorni e 
nemmeno In qualche mese> 

E II dipartimento d'emer
genza? «Videa e quella di 
realizzare un'Isola ospeda
liera in grado di affrontare 
ogni tipo d'emergenza, I la
vori sono già Iniziati e tra 
due anni dovrebbero essere 
completati- Preoccupazioni 
e disagi sono però attuali 
•Sono diverse le questioni, I 
punti previsti nella conven
zione sul quali si segna il 
passo — spiega Deano Fran* 
ceacone, responsabile Sanità 
della Federazione comunista 
—: non è stata ancora for
mata la commissione parite
tica per vigilare sull'applica
zione della convenzione e 
Suesto per responsabilità di 

fsl, Comune e Regione che 
non hanno nominato I loro 
rappresentanti. un'altra 

commissione che non si è 
mal riunita è quella sul pro
blemi del personale e si trat
ta di una grossa questione da 
risolvere per stabilire ruolo e 
configurazione precisa di co
loro che sono ancora dipen
denti della Usi Ed e un po' 
difficile che un ospedale pòs
sa funzionare con lavoratori 
che aspettano di sapere qua! 
è la loro funzione, il loro ruo
lo E poi c'è — aggiunge 
Francescone — da sclogl.ere 
il nodo del cosiddetti servizi 
aggregati Manovre per du
plicare laboratori, centri 
specializzati e ambulatori 
proseguono e questi disegni 
nulla hanno a che vedere con 
1 problemi dell'assistenza e 
della didattica. Forse per 
qualcuno la convenzione è 
un semplice pezzo di carta 
Per noi — conclude France
scone — è e deve essere uno 
strumento per affrontare e 
risolvere I problemi del Poli
clinico. Tutti I problemi e 
non gli interessi di una par-
tei 

Ronaldo Pergolini 

Sfuma il progetto di una grande antologica del pittore 

La mostra di Carrà? Forse... 
E intanto la «ruba» Milano 

Il progotto era dell'85 realizzare a Roma, 
sotto 11 patrocinio del Comune, una mostra 
antologica retrospettiva di Carlo Carrà, un 
pittore-simbolo della cultura Italiana nel 
mondo Ad aprile I romani potranno vederla 
SI, ma solo prendendo il treno o l'aereo per 
perdersi In ben tre plani del Palazzo Reale di 
Milano, dove l'assessorato alla cultura ha 
•ripreso In blocco* l'Idea del sindacato nazio
nale operatori autonomi cultura e arte e l'ha 
realizzata Anzi, ha fatto di più ha proposto 
la mostra alle più prestigiose Istituzioni eu
ropee che non si sono fatte sfuggire l'occasio
ne 

Cosa è successo? Niente di Insolito, pur
troppo La denuncia è di Salvatore Ruffino, 
segretario del sindacato «Fu 11 sindaco Si-
gnorello, poco dopo la sua elezione, a propor-
cl di suggerire Iniziative da realizzare nella 

capitate Una migliore di questa — dice Ruf
fino — ci sembra difficile da trovare Tutti 
entusiasti Tutti d'accordo? A quanto pare — 
concludo — no L'assessore alla cultura Lu
dovica Gatto, ormai da due anni, ha frappo
sto ogni genere di ostacolo, resistenze •atti
ve* e «passive» Noi ci siamo impegnati anche 
economicamente oltre ogni limite, ed ecco 11 
risultato» 

Il sindacato, affiliato alla Clsl, parla di vol
gari beghe di partito, di rlpicche senza senso 
un dispetto di Gatto a Slgnorello In risposta 
a) dispetti del sindaco al suo assessore? Sta di 
fatto che si è praticamente persa l'occasione 
di organizzare — e soprattutto di poter am
mirare — una mostra antologica di ben 150 
opere del grande pittore (tante erano quelle 
pronte a giungere a Roma da tutto 11 mondo 
E «Roma Capitale» è anche questo 

Viterbo, polemiche sull'Università 

«Quella casa 
dello studente 

qui non 
ci sta bene...» 

L'ex ricovero per vecchi San Carlo sarebbe 
una soluzione felice - Si preferisce spendere 
Dal nostro corrispondente 
VITERBO - 11 San Carlo. 
antico ricovero per vecchi, 
sta 11, abbandonato, a segna
re il confine del quartiere 
medievale di Plano Scarano 
Da quasi dieci anni, da quan
do l'università si è Insediata 
a Viterbo, se ne parla come 
possibile contenitore per 
mille cose Da allora, in mol
ti Incontri tra Comune, Idi-
su, partiti politici, Il Pel ha 
posto più volte II problema 
del recupero del San Cario, 
In funzione dell'università 
Sedici facoltà? Casa dello 
studente? Ancora però nes
sun progetto è stato fatto, Il 
Comune non ha fatto alcuna 
scelta L'Idlsu ha però fatto 
la sua, pressata dalla Regio
ne che minaccia di togliergli 
I finanziamenti che avrebbe
ro dovuto essere Impegnati 
entro 11 1986 Cosi l'Istituto 
per il diritto allo studio ha 
deciso di affittare da privati, 
per circa 5 miliardi, l'ex mo
lino Parenti, grossa struttu
ra- contenitore situata vici
no alla stazione di Porta Fio
rentina, In zonaseml-perlfe-
rlca II Comune avrebbe po
tuto esprimere un parere — 
anche non vincolante — en
tro la fine dell'anno passato. 
Di rinvio in rinvio, la giunta 
pentapartlta ha di fatto evi
tato una discussone dalla 
quale doveva uscire un'Idea 
per Viterbo e per la sua uni
versità. 

Sono anni che l'università 
sta a Viterbo, e sono anni che 
la città la Ignora Non riesce 
a trovare un punto di Incon
tro tra vita cittadina e vita 
universitaria. La cosa sareb
be invece di vitale Importan
za per Viterbo La Casa dello 
studente al San Carlo avreb
be potuto essere un'occasio
ne, almeno per parlare di 
queste cose. Diversi tecnici 
hanno visitato questa antica 
struttura, e diversi sono I pa
reri espressi in merito. «È 
uno spazio utilizzabile per 
molte cose — afferma Paolo 
Enrlct, architetto — è una 
struttura molto ricca ed an
che solida. Non penso che 
necessiti di grossi lavori di 
consolidamento. Potrebbero 

ricavarcl-U almeno un cent 
nato di posi) Ietto Anche 
spesa penio sia Inferiore 
quella prevista per l'ex mol 
no E poi c'e comunque 11 il 
scorso del recupero del cui 
tro storico Recuperare 1 
funzionalità del San Carie 
significherebbe anche inne
scare un processo di rivi tri 
llzzazione del quartieri mr 
dievali che stanno morendo 

La giunta che governa V; 
terbo però non ha mai fai' 
un plano particolareggiat 
per il recupero della strutti 
ra, né per nessun altro edti 
ciò del centro «L'Idlsu dov 
va trovare una struttura ut' 
Uzaablle In tempi brevi — a' 
ferma Rino Galli, comuni 
sta, nominato dalla Region 
nel consiglio d'amminlstr» 
alone deindlsu — ed avev 
anche bisogno di una scd> 
Con il molino Parenti, pan-
dei problemi trovano soli, 
rione Ciò anche In relazlon 
al fatto che gli iscritti fuori 
sede sono in calo, anche pt 
la carenza di servizi ed alle? 
gì II San Cario è senz'alti 
utilizzabile come struttur 
culturale, ma In altro senso 

E questo è vero Ma è an 
che vero che non può cader 
la discussione sul futuro d^ 
centro storico di Viterbo 
gioiello di architettura mr 

levale unico in Italia, desti 
nato a morire per abbando 
no Perii San Carlo In aorte t 
Incerta Alcune Indiscreto 
ni, coite tra 1 membri delit 
giunta, fanno sapere che i 
Centro per il restauro di F. 
renze sarebbe Interessato i 
comprare dalla Ipab «aio 
vanni XXIII» la struttur 
per farne un centro di re
stauro Ma la Provincia h. 
già un attivo centro di re 
stauro, e non s) comprenc1 < 
bene il senso dell'operazioni 
Senza nessun progetto de 

Eno di questo nome, li Sai 
arto continua a star 11. fon 

te di polemiche e cHscussiom 
aspettando solo che le su 
strutture marciscano pet 
non uso. Il San Carlo e il 
simbolo di un centro storico 
che muore perché chi gover 
na non ha la capacità di ri 
dargli la vita. 

Stefano Polacchi 

didoveinquando Una «aquenza di 
«Im just a wild womana 

di Retarla Eternili» Garrlson 

L'talgansa progressiva di 
un armonico sviluppo psico-
miao cria, a partire dalla lino 
degli anni 70, ha spinto mol
ta parsone a praticare danza, 
non ha purtroppo assunto 
una direziono ben definita 
DI qui la proliferazione ete
rogenea di centri di danza 
con Indirizzi assai disparati 
dal classico, al Jazz, all'aero
bica. Ciò crea non poche in
certezze In chi vorrebbe mi
liare. e non sa orientarsi in 
questa kermesse di stili e di 
tecniche. 

Questo problema si pone 
soprattutto per la danza mo
derna, In quanto la classica 
al * derinltavamnte consoli
data al punto che le differen
te lunatiche, ad esemplo, fra 
Il acuoia francese e quella 
russa, sono percepibili solo 
dagli .addetti al lavori- Del 
reato la danza classica si se
leziona da sola a causa della 
tua particolare Impostazio
ne volta a modellare il corpo 
del danzatore secondo preci-
il schemi, che la rendono 
Inadeguata ad un fisico 
adulto 

Proprio questa rigida co-
dincazlone di passi e di mo
vimenti ha provocato all'im
ito del XX secolo la nascita 
dell* danza moderna che 
•orge appunto con reazione 
al dettami classici L'alato-
razione di nuove tecniche di 
«pressione della danza si « 
andata formando in seguito 
attraverso l'opera di grandi 
personalità da Martha Ora 
ham a Merce Cunnlngham 
(tuttora viventi). 

Questo breve richiamo 
ateneo ci t utile per fare una 
puma distinzione- possiamo 
definire Infatti sotto II nome 

Una kermesse di stili 
e di tecniche della 

danza contemporanea 
di danza contemporanea 
tutte quelle tecniche che pro
vengono da questo sviluppo 
"Ideologico" della coreutica. 
mentre con 11 termine danza 
moderna intendiamo la dan
za Jazz con tutte le sue deri
vazioni e •contaminazioni» (1 
balletti televisivi, per Inten
derci) 

Messa In ombra dalla 
spettacolarità spesso super-

flclalotta ed effimera della 
danza moderna, la danza 
contemporanea stenta a tro
vare un grosso consenso di 
massa, anche perchè l) mo
dello di fruizione più diffuso 
resta quello televisivo 

Nonostante tutto a Roma 
continuano ad operare, fra 
mille difficolta, diversi Inse
gnanti di tecniche di danza 
contemporanea Si tratta 
spesso di danzatori-coreo

grafi che lavorano non solo 
per la formazione di nuove 
leve, ma soprattutto per la 
produzione di spettacoli che 
permettano loro di «soprav
vivere» e di continuare la 
sperimentazione 

La possibilità di salva
guardare lo sviluppo della 
danza contemporanea, cul
turalmente vitale, risulta 
dunque legato alla sua diffu
sione A questo proposito 
cercheremo prossimamente 
di tracciare un itinerario 
Ideale del luoghi e delle le
zioni di danza contempora
nea che si svolgono a Roma 
per tentare di chiarire me
glio che cosa è e che cosa es
sa rappresenta oggi 

Rossella Battisti 

«Racconti inquieti» 
in un bar, la notte 

Sette personaggi, un bar, 
la notte Musica e sullo 
sfondo II mare. Racconti In
quieti Il titolo, ma non si 
tratta di un album di Tom 
Walta, anche se quelle figu
re gli appartengono per affi
nità •etiliche. E l'ultima fa
tica della compagnia Solarl-
Vanzl, In scena tino al 85 
gennaio al Teatro La Pira
mide Vero protagonista di 
questo fiume di storie infi
nite è 11 Bar, centro Invulne
rabile attraversato da per
sonaggi sbadati e sbandati, 
luogo sicuro di Incontri e 
scambi. Lo spettacolo * un 
delicato concerto a più voci, 

una -conversazione conti
nuamente Interrotta, tra 
avventori, musici, camerie
ri 

Dove si trova questo bar? 
Forse In America (visto che 
due attori parlano anche In
glese), forse sulla riviera ro
magnola, forse in Sudarne-
rica 1 clienti si passano pa
rola l'un l'altro, mentre len
tamente il bar assume 
aspetti sempre più .loschi. 
con piccole risse, amori di 
una notte, e non manca l'a
rena e II combattimento tra 
«galli.. Chi beve per dimen
ticare, chi dimentica di dor
mire, chi cerca disperata

mente un tempo e un luogo 
per esistere, raccontando le 
proprie necessità, 1 propri 
incubi 

La musica dal vivo com
posta ed eseguita da Er
manno Ohlslo Erba (per
cussioni batterla), Alessan
dro Murzl (chitarra), Emilio 
Tallano (sassofono), Massi
mo Terracini (pianoforte e 
tastiere), ha I ritmi e le ne
cessità di un bar con orche
stra e non rientra, pertanto, 
nell'universo delle pure e 
semplici .colonne sonore, di 
uno spettacolo Con Marco 
Solari e Alessandra Vanzl, si 
affano nel locale, fino all'o
ra di chiusura, Oeoffy Ca-
rey Susanna Dlnl, Thorsten 
Klrchhof, Lorenzo Malnonl, 
Elisabetta Vagaegini 1 testi 
sono di Alessandra Vanzl 

a. ma. 

Pieranunzi. Pietropaoll, 
Sferra: iSpace Jazz Trio» 

Limpidi linguaggi e atmosfere 
poetiche dello «Space Jazz Trio» 
In un affollatissimo Saint Louis lo Space 

Jazz Trio di Enrico Pieranunzi, Enzo Pietro-
paoli e Fabrizio Sferra ha presentato li primo 
disco jazz del nuovo anno II trentasettenne 
pianista romano ha chiarito 1 contenuti e le 
vicende dell'album che s'intitola «Space Jazz 
Trio, voi I» Pieranunzi si è tolto subtto le 
vesti del leader specificando che, al contrarlo 
di tante formazioni analoghe, Il trio non pri
vilegia 1! pianoforte come strumento condut
tore dell'assieme Quindi ha ringraziato 11 
produttore tedesco York von Prittwltz, pre
sente in sala, frenetico e disponibile come 
pochi, il quale ha permesso la realizzazione 
del lavoro 

Negli ultimi anni Pieranunzi ha trovato In 
Germania un audience considerevole tanto 
che prima delta yvp di Prittwltz, anche l'Enja 
e la Demon si erano già servite della sua mu
sica Non è mancato di conseguenza un ri
chiamo polemico ali insensibilità del mondo 
discografico italiano, sempre malato di este
rofilia e penalizzante tanti artisti meritevoli 
di entrare in sala d'incisione SI è passati 
quindi al concerto con due set nei quali si 
sono potute ascoltare le composizioni inseri
te sul vinile, ma anche celebri standards 
Una serata piacevole che ha soddisfatto la 
platea e clic ha confermato l'eccellente inte-

• I CONCERTI GIOVANI — Domani alte ore 18 nella Sala di 
palazzo Albcrtonl (piazra Campiteli! 2, I\ piano) per il Cirio -I 
concerti giovani di Italia-trss» avrà luogo il concerto per violi
no e pianoforte con 1 solisti Giorgio Sasso (violino) e Laura 
Manzini (pianoforte) 

In programma musiche di Mozart (Sonata in sol magg K379), 
Stravinskj (Sulte italiana) e Brahnis (Sonata in sol magg op 
78) Ingresso riservatosi Soci di Itaha-Urssepcr inviti disponi
bili presso la Assocazionc e, prima del concerto, direttamente in 
sala 

• ALPA DÒSCARO — Galleria -Il Canovaccio», via delle Colon
nette 27, da oggi al 3 febbraio, ore 16,30/20 

Dice bene il presentatore Marcello \cnuiro1l che la pittura 
cardata dalla pòrta rientra dalla finestra nel lavoro cosi fresco 
e originale della Bòscaro C'è davvero un talento prepotente e 
sensuale con la regola che corregge l'emozione Ora lirica ora 
drammatica privilegia la figura femminile su sfondi moltiplica
ti di paesaggi lontananti e struggenti"» 

• STORIA DEL JA7Z - Seconda Io*ionf giovedì alle ore 17 10 
al Teatro De Lolhs (nella via omonima) L iniziativa e promossa 
dall'Alexandcrplatz In collaborazione con I tdisu 

Questa volta si discute di -Analisi nel dettagli degli aspetti 
complessi della "polifonia liti prò v\ Unta" e del ' sollsmo" del Jan 
primigenio* Partecipano Francesco Forti (clarinetto e sax), Lu
ciano Inverni»! (trombone), Carlo Loffredo (contrabbasso e 
banjo), Renato Musillo (batterla), Ettore Zeppegno (pianoforte), 
• ranco Tolomel (tromba). 

II mito del colore 
di Massimo Ranalli 

All'Associazione culturale Underwood (via 
S Sebastiano!lo, 6) si Inaugura oggi alle 19 
una personale di tele e carte di Massimo Ra
nalli (la mostra resta aperta sino al 10 feb
braio) Il giovane artista che definisce la sua 
pittura precisandola come «evocativa del
l'ambiguo» e non astratta, presenta I suol In
teressanti dipinti, composizioni all'interno 
delle quali in effetti, sottolinea gli ambiti di 
sostanzialità degli elementi distintivi, di Tor
to connotazione geometrica svolgendoli In 
dilatazioni e aggrcgarlonl Ranalli dipinge 
•fauve» e un pò «divisionista» Ma è attirato 
dal mito del colore Non per la «gioia di vive
re». per sollevare al monumentale l'elemento 
più «seducente della natura. Il colore come 
mezzo diretto di comunicazione, come Inten
sa sublimazione delie profondità dense del
l'anima O — piuttosto — colore che trova l) 
suo slancio In quei veli di cui spesso la fanta
sia adorna la vita. 

sa del Trio che è Insieme ormai da oltre due 
anni 

«Space Jazz Trio, voi I» conferma la bontà 
del precedente «Autumn Song», con riferì 
menti alte atomosfere sospese e poetiche ih 
Bill Evans, ma anche a quel giochi di tensio
ne emotiva tipici dell'ultimo trio di Keith 
Jarrett (quello con Gary Peacock e Jack Dt 
Johnette per Intendersi). 

L'Interplay dei tre musicisti è molto cali
brato, con un fraseggio limpido e uno swing 
considerevole Pieranunzi è ormai da tempo 
a livello dei migliori pianisti europei, con una 
mano sinistra «forte» e una destra guizzante 
raffinato e colto come sempre Pletropao 
mostra al contrabbasso la sua nota versatili 
ta con uscite misurate e un sostegno costai) 
te, Sferra è dotato di un buon gusto alla bat
terla, peccato non metta appieno In risalir 
quell'intraprendenza che possiede dui \lvc» 
Ottima la registrazione del suoni effettuai i 
da Massimo Roccl, accurata nella sua geo 
metrlR la veste grafica. Un disco ben riuscito 
al tirar delle somme, che inaugura nel m 
gllore del modi un'annata piena d'attese ppt 
fl jazz di casa nostra. •Space Jazs Trio, voi ** 
Enrico Pieranunzi (plano), Enzo Pletropaoì 
(contrabbasso), Fabrizio Sferra (batteria,! 
.Roma 6-9 giugno 1986, y vp music 3007 

Fabrizio Stramacci 

Gli incontri 
con la pittura 

Per U quinto anno consecutivo si svolgono 
al Centro Sociale al Parco (via Ramatami 
31) gli «Incontri con la pittura del Tempiet
to» (Informazioni, se ne danno al Centro So
ciale al Parco (52 80 647) e alta segreteria del 
Tempietto (790 695) Primo appuntamenti) 
oggi alle 16). È difficile dare una deflniziom 
di questi laboratori E un modo del tutto di 
verso di addentrarsi nel regno del colare, non 
armati di pennelli e tavolozze, ma di imma
ginazione e capacità creativa» dando un*ot 
chlata anche a quello che •succede nel mondo 
del suono, della parola, della scultura, riti 
scendone poi arricchiti, e dipingere un ac
quarello che fa echeggiare del suoni lontani 
É l'Indicazione di come siano evanescenti i 
confini fra le varie regioni dell'Arto. 
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Sette etili in sette giorni d luca Verdone 
con Renaio Pomello e Cario Verdone 6R 

115 30 22 301 

Spettacoli 
NOVOCtNE D ESSAI L 4 000 
VaiMerry Del Val Ì4 Te[ 5816235 

Highlander di Russell Mutearty con Clv> 
siopher Lambert FA 

KURSAAL 
Va Pasclo 24b 

Tre uomini » un» cult* di Co. ne Serre*; 
con Roland Girard e André Dussolier BR 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera annuale L 2 000 
Via Tiepolo 13/a Tel 3611501 

Le avventure di caccia dtf prof 0 * *#• 
peri di W Dsney (17) Il nuovo cinemi 
austriaco Malaria di Niki Usi (18 30) 
Agenzia Muller d Mki Lui (20 30) Raffi 
d Cr 3t an Borgor (22 301 (I film tono tft 

• J j g l 0 " ! ° U j ! ? t o i ° n $ 0 | | a l 'Q'1 | n italiano) 

La mosca 
Por i duri di s t o m a c o e por gì 

a m o n t i dolla fantascion*B mie i 

l igenio ecco il nuovo tiitn di D a 

vid Cronenberg piccolo m a s 

atro de l genero horror Si chia 

m a « l a mosco» e narra ld s tona 

di una m e t a m o r f o s i most ruosa 

quella vissuta in p r ima persona 

dolio scienziato canadese Brun 

die nel corso di un e s p e n m e n 

to di «telotrasbordo» di mater ia 

uno m o s c a impiccione entra 

nella cabina e avviene cosi la 

fusione a livello molecolare La 

m u i a i i o n e da u o m o in uomo 

m o s c a doro lenta m a mesorabi 

le Noi panni dello s c a n n a t o un 

Jeff Go ldb lum brav iss imo san 

suolo e animalesco c o m e ri 

chiesto dotta parte 

• A R t S T O N 

• A M B A S S A O E 

• H O U D A Y • A T L A N T I C 

• M A J E S T I C 

D Pirati 
Torna R o m a n Polanski E lorna 

con un fi lm ribaldo colora lo 

ali insegna del « lasciatemi di 

ver tire» D a anni il regista di 

« f losemary s Baby» e di «Chi 

n a l o w n » sognava di r o a l i « a r o 

quos io kolossal marinaresco 

pieno di avventure di galeoni 

di fanciulle indifeso e di fratelli 

della cos ta Por nostra fortuna 

e è r iuscito e ha coinvolto nel 

I impresa un cial tronesco su 

b l i m e W a l t e r M a t t h a u a cui il 

ruolo di Cap i tan Red II avido pi 

rota dallo g a m b a di legno che 

c o m b o t t e gli spagnol i per i m 

possessore) di un prezioso irò 

n o a n e c o l va davvero a penne! 

lo 

• A f l C H I M E O E 

• F I A M M A 

• Hotel Colonial 
Cirilla Tortini, giovane regista 
fiorentina dopo due piccoli film 
girati in Italia tenta la carta della 
•uperproduzione hollywoodia 
na Un cast di tutto rispetto 
(Robert Dovali John Savage 
Rachel Word più il napoletano 
Massimo Troiai) per raccontare 
l'odissea sudamericana di un 
giovane italiano il cui fratello 
terrorista In fuga e stato ucci 
ao Ma «lama sicuri che quel 
cadavere sfigurato sia davvero 
colui che tutti credono e voglio 
no morto ? 

• BARBERINI 
• NEW YORK 

O Lola Darling 
Spike U e Segnatevi questo 
nome Non o il nuovo Eddie 
Murphy A qualcosa di più Ov 
vero un cineasta-attore intelli-
gente ironico capace di rac 
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo o tenerezza la vita 
della comunità nere di New 
York Commedia sali biack» 
•loia Darling» è la storia di una 
ragazza a QUI piace tanto (trop 
pori I amore Ha tre fidanzati 
tutto sommato li ama tutti ma 
è difficile far accettare agli uo 
mini la propria incontenibile 
gioia di vivere Film di retrogu
sto amarognolo quindi ma di 
vertente tutto da godere 

• CAPRANICHETTA 

• The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovane In viaggio attraver 
so rAmerlca Un autostoppi
sta biondo e atletico E ali im 
rravviso I Irruzione dell orrore 

autostoppista (lo «hitcher» del 
titolo) comincia a uccidere e il 
giovane deve lottare con i denti 
per salvarsi la vita Girato dal 
giovane Robert Marmon con 
uno stilo degno dello Spielberg 
di «Duel» il film parte come un 
normale horror di genere ma si 
solleva nei cieli dell avventura 
dell inquietudine della metafo
ra Rutger Hauer (il biondo re 
plicante di «Biade Runner») ó 
un assassino crudele mdistrut 
tibile quasi seducente 

• AMERICA 
• ARtSTON 2 

• CAPITO!. 
• POLITEAMA (Frascati! 

• RITZ • POLITEAMA 

• Daunbailò 
II «Benigni americano» e ero 
detec* u n f i lm d a n o n perdere 
Perché I engio toscano del bra 
vo a t tore è uno dor l inguaggi 
p i ù spassosi m a i sentit i d a uno 
schermo Perché la regia é di 
J i m Jarmusoh , il raf f inalo auto 
re di «Stranger than Paradiso» 
Perché J o h n Lune o T o m W a i t s 
loltre che d u e Insigni musicisti) 
sono bravissimi compagn i di 
avventura de l Robertaccio n o 
strano La s tona é sempl ice ire 
carceral i (due amer icani e un 
tur ista Italiano) fuggono di pri 
giona e si r i t rovano immers i 
nello paludi dolla Louisiana É 
sopra t tu t to una parabola sull a 
micizia al di là dello barriere im 
guislicliB In b ianco e nero odi 
zione originale ( m a davvero 
doppiar lo e ra impossibi le) con 
sottot i tol i italiani 

• R I V O L I 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

l 6 000 
tei TO7I93 

L Inirianone d Canlranco Mnga» con 
Sprona Grand E VM 181 116 22 301 

D t r i M Z I O N I A - C L DA D i i 
H - M M s i . s b 

DO D r OR D t r 
SA S i SM b M i 

riBun L 3000 
Vadegl Etruschi 40 Tel 4957762 

Speriamo che sin femmms di Mario More 
celi con L Ullman SA (16 22 301 

ALCIONE l 5 000 
V a l cHesrna_39 Tel 83BO930 

Il nome della rosa d J J Annaud con 
Soan Connery DR 115 30 22 301 

AM8ASCIATORI S£«r L 4 000 
VaMonrebello IDI Tel 4741670 

1101130 16 22 301 FIAMMA 
VaSissofeti S I 

AMBASSAOE 
Accademia Agmi 67 

L 7 000 
Tel 5408801 

La moie» di Oavid Cronenberg con Jet! 
Goldolum M 116 22 301 

AMERICA 
VaN1 del Grande e 

L 6 000 
Tel 5816168 

The Hitch«r La lunga strada dell» pau-
r» di Robert Marman M 116 22 301 

SALA A Pirata di Roman Polansk con 
Walter Maihau Ois Campion 8R 

15 45 22 30 
SALA B Par lavare ammazzatemi mia 
mogli» con Danny De Vto BR 

116 10 22 301 

P IT I 
Vale Somala 109 

l 6 000 
Tel B3748I 

The Hitcher L» lunga strada della pau 
r» di Robert Harman H 11622301 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

l 7 000 
Tel 460883 

ARCHIMEDE 
Va Archmeda 17 

L 7 000 
Tel B75567 

Pirati d Roman Polansh con Walter Mat 
thau Cri Campon BR 116 22 301 

CARDEN 
Vraki Tiaslever» 

L 6 000 
Tel 582848 

Vuppies 2 con Jerry Caia e Chr sban De 
Sica BR 116 22 30) 

ROUGE ET NOIA 
VaSalartan31 

l 7 000 
Tel 664305 

Labyrlnih dove tutto è possibile con Da 
vd Bowe e Jennler Connerv H 

116 22 30) 

ARISI ON 
ViaCirerone 19 

L 7000 
Tel 363230 

La mosca di David Cronenberg con Jeft 
Goldblum FA 116 22 301 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

l 7 000 
Tel 6793267 

The Hltchts La lunga air ad» dell» pau
ra di Robert Harman H 116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

l 7000 
__Tet 7610656 

La mosca di David Cronenberg con Jett 
Goldblum FA (16 30 22 301 

AUGUSTUS 
CsoV Emanue») 203 

L 6 000 
Tel 6878455 

Round Midnight IA mettanone caca) regia 
di B Tavermer Gordon con Dealer Gordon 

_DR 11540 22 301 

A22URRO SCIPIONI L 4 000 
V degli Saponi 84 Tel 358109» 

Oa 17 00 Sintoni» et autunno Ore IB 30 
Prigione 20 30 II Die naro a H diavolo 
fc-iond Ore 22 00 Raahomon 

BALDUINA 
ra Balduina 62 

L 6 000 
_Tel 347692 

Regalo di Natala é Pupi Avatr con Carlo 
Delle Frane SA 116 30 22 301 

BARBERINI 
Piarla Barberini 

l 7 000 
Tel 4761707 

Hotel Colonial di Cini a Torrinr con Robert 
Dovali e Massimo Troisi \ 

_ 115^45 22 30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 63 

L 5 000 
Tel 4743936 

BRISTOL 
Via Tuscolana 9S0 

L 6 000 

J S L W . ' M M 

H taurbeto di Castellane « Pipolo con Adria
no Celemano e Debra Fener BR 116 221 

CAPITOL 
ViaO Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

Tha Hitcher La lunga atrada della pau
ra di Robert Harman H 116 30 22 30) 

CAPRANICA 

Piatta Capraroca tot 
L 7000 

Tel 6792465 
L amora atregon» di Carlos Saura conÀn 
tomo Gados Cristina Hoyos 

116 30 22 301 

CAPRANICHETTA 
PtaMontecuorw 126 

l 7000 
Tel 6796957 

Loia Darling eh 5p*e Lea con Tracy Cantila 

Janna BR IVMI4I 

(16 30 22 301 

CASSIO 
Vra Cassia 692 

l 6 000 
Tel 3651607 

Wrtnass II teatlmona di Peter Wem di Pe
ter vVo» con Harnson Ford OR 

l t«_1 l_HJJI 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piar» Cola di Ranto 90 Tel 350594 

Vuppies 2 di Enrico CHdoini con Jerry Calè e 
Christian De Sica BR 116 15 22 301 

DIAMANTE l 5 000 
VnPrenetrini 232 b Tel 296606 

Il burbere di Castellano e Pispolo con 
Adrrannnm Ceientano e Oebra Ener 6R 

I I » 22 301 

COEN l S0O0 
P i la Cola diRranio 74 Tel 360188 

Shanghai surprlas e* Jan Goddard con 
Madonna e SeanPenn A ( 1 6 0 0 2 2 301 

EMBASSV 

VraSlcppani 7 

L T O M 
Tel 870245 

Yupplee 2 4 Eneo OlrJoir» con Jorr, Celi e 

Christian De Sica BR 116 22 301 

EMPIRE 
V le Regina Margherita 2 
Tel 887719 

Corto circuito di Jhon Badtiam con Ally 
Sheedy • Steve Guttenberg FA 

116 22 301 

ESPERIA 
Piana Sonnino 17 

l 4 000 
Tel 682884 

ti noma della roaa di J J Annaud con 
Sean Connory DR 116 22 301 

ESPERÒ 
VieNomentana 
Tel 893908 

L 6 000 

Nuova 11 

Il burbero di Castellano a Pipolo con Adria
no Ceientano • Oebra Fenar 6R 

116 30 22 301 

ÉTOIIE 
Putta in lucin» 41 

L 7 000 
Tel 6876126 

Stregati di a con Francaico Nuli e con Or 
natila Muti BF1 (18 22 301 

EURCINE 
Via Cini, 32 

L 7 0 0 0 
Tal 691098» 

Vuppies 2 « Enrica Otdanl con Jerry Cali 
a Chtlatian Da Sua BR 118 22 30) 

EUROPA 

Corso ditali» 107/a 

L 7 0 0 0 
Tal 864868 

GB ariatagatti al W Disney OA 
116 22 30) 

GIARDINO 
PHaVutlur» 

L 5 000 
Tel 8194946 

La carie» dai 101 di Wall Dsney DA 
115 30 22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomemana 43 

L 6 0 0 0 
Tel 864149 

Super Fantoni di Neri Parenti con Paolo 
Villaggo BR 116 22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

labyrinth dova tutto è possibile con Da
vid Bowe • Jennifer Connery H 

(16 22 301 

GREGORV L 7 000 
V» Gregorio VII 1B0 Tel 6380600 

Gli ariatagatti di W Disney DA 
116 22 30) 

HOtIDAY 

Via 8 Marcello 2 
l 7000 

Tel 868326 

La mesce dr Oavid Cronenberg con Jeff 
Goldblum H 116 22 301 

INOUNO 
ViaG Indurrò 

L 6 000 
Tel S62495 

Labyrinth dova tutta e poasibrla con Da
vid Bowia a Jennifer Connery H 

1)6 22 301 

KING 
Via Fogliano 37 

l 7 000 
Tei 8319641 

Una perfetta coppia di svitati a Peter 
Hvamt con Gregory Hines Billy Crvstall 

_ B» 116 22 30) 
MADISON 
VraChiabrera 

L 6000 
Tel 5126926 

Il burbero d Castellano e Pipolo con Ad- a 
no Ceientano e Oebre Fenar BR 

116 22 301 

MAESTOSO 
ViaApraa 416 

L 7000 
Tel 7S6088 

Vupplas 2 di Enrico Oldoini con Jerry Caia 

e Christian De Sica BR 116 22 301 

MAJESTIC 
Via SS Aposts* 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

La mosca di David Crixwiberg con jelf 
Goldblum FA (16 30 22 301 

METROPOLITAN L 7 000 
Via del Carso 7 Tal 3600933 

Una perfette coppia di svitsti di Peter 
Hyams con Gregory Hines Billy Crvstsl 

_ § ! (16 45 22 301 

MOOERNETTA L 4 000 
Piai» Repubblica 44 Taf 46026S 

Film par adulti (10 1130/16 22 30) 

MODERNO L 4 000 
Piai» Repubblica Tel 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 
Via Cava 

L 6 0 0 0 
Tel 7810271 

Hotel Colonial di Cinzia Tonini con Robert 
Ouvall a Massimo Trote» A115 46 22 301 

Via 8 V del Carmelo 
l 7 000 

Tal 6982296 
Ublrynth dova tutte è poatibile con Da
vid Box») a Jennetler Connery H 

116 22 301 

PARIS L 7 000 
Via Magna Grecia 112 Tal 7596568 

Satta chili in aer i , giorni ri Luca Verdone 
con Renato Pollano a Carle Verdone 8R 

(18 48 22 301 

PRESIOENT 

vìa Ansa Nuovi «27 
L 6 0 0 0 

TU 7810146 

GII arlatoganl et Watt Disney OA 

. 11622 30) 

PUSSICAT 
ViaCa.pl, 98 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Film par adulti 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane 23 

L 6 0 0 0 
Tel 4743119 

MlMlen di R JotM con Robert De Nvo e 
JemaryUoni A 115 30 22 301 

QUIRINALE 
Vi» Nailon»!» 20 

L 7000 
Tel 462653 

Lmit tatme di Gianfranco Miagola con 
Serena Grandi E IVM 18) 1)6 22 301 

OUIRINETTA 
V i l M Minatami 4 

L 6000 
Tel 8790012 

Camera ceri vieta et Jarnee Ivary con 
Maggia Smnh BR (16 45 22 301 

REALE 
RaiiaSetaiaio ts 

l 7000 
_Tel 6B10234 

RE» 
Corso West» 113 

L 6000 
Tal 664165 

I T - l'iitraterreatre 0 Steven Spanare 
con De» Wallace e Pani Coyote FA 

_ _ _ _ _ 116 22 301 
RIALTO 
v a IV N o m o » 

L 6 0 0 0 
Tal 8790763 

R noma dalla resa Cd J J Annaud con 
Saan Connery DR 116 22 30) 

ROYAL 

VaE flberto 176 
L 7 000 

Tel 7574549 
Super Fantonl di Neri Parent con Paolo 

V, "89 0 BR 116 22 301 

SAVOIA 
Vi» Bergamo 21 

L 5000 
__T_ol 865023 

Fintasi» di Walt Dsney DA 
(15 45 22 301 

SUPERCINEMA 
Vi» Viminale 

L 7 000 

Tel 485498 

Accademia Militar» di 6ert Convy con 
Chris Lemmon Lloyd Bndgos BR 

11622 301 

UNIVERSAl 
Via Bari IB 

L 6 0 0 0 
Tel 856030 

L Iniiiaitone é Gianfranco Mingoiii con 
Serena Orma E IVM 181 116 22 301 

Visioni successive 

AMBRA JOt/INELU L 3 000 
Piana G Pepe Tel 7313306 

ANIENE 
Piai» Sempione 1 

L 3 000 
Tel 890817 

AOUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Vui Macerala 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

•ROAOWAV 
Vìa dei Harem 24 

L 3 000 
Tel 2B16740 

DEI PICCOLI 
Villa dell» Pineta 18 

L 2 500 
(Villa Boghe 

Tel 863485 

La carica dai 101 a W Disney DÀ 

111 18 181 

ELDORADO 

Villa dell Esercito 3B 
L 3 0 0 0 

Tel 5010652 

I cinque dell» aquadra d aaialto a Paul 
Michael Glaser A 

MOULIN ROUGE 
ViaM Cornino 23 

L 3000 
Tal 6662360 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 6 0 0 0 
_ W 588116 

Regalo di Natala a Pupi Avati con Carlo 
Delle Piane SA 116 22 30) 

ODEON 
Piai» ReputbBC» 

L 2000 
Tel 464760 

P A I U D I U M 
P m B Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Orsetti dal cuora OA 

L 3 0 0 0 
Tel 6803622 

Datai of a Selaiman (versane inglese) 
115 60 22 401 

SPUNOID 
Vie P.» dei» Vigno 4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

Film per adulti 

ULISSE 
Via Tomaie 354 

L 3 0 0 0 
Tal 433744 

Pure CHhamire A Biagio Proietti conAn 
naGolttna G 

VOLTURNO 

Vìa Volturno 371 

L 3 000 R|VI*'> spogliarello e film per adulti 

Cinema d'essai 

ASTRA 
Via» Jone 226 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

Top Glie a Tony Scott cenTomCruise A 
116 22 301 

FARNESE 
Campo da Fiori 

L 4 0 0 0 
Tal 6S84395 

R raggio verde a Eric Rohmer con Marra 
Rrvrar» DR 116 30-22 301 

MIGNON 
Via Viterbo t i 

L 3 500 

Tal 869493 

C t u n a a m a A Rudolph conK Canea 

na G Bujold BR 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia 34 

l e mille e una noti* vernone di Roba-Io 
Gaide H6 30) L i bella addormentata « 
Voicck (te 301 Film dimora « liwan 
Stabò 120 301 

IL LABIRINTO L 4 000 
Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A Paulina alle tpiaggia * Ette Rt> 

hmor|17 22 30) 
SALA a II raggio verde di Ere ftoftm* 
M7 22 3DI 

Sale diocesane 

FIORE LU 

Tel 75 7 86 95 
Rambo 2 con Svlvester Stallone W 

PROVINCE 
Viale delle Province 43 

La mia Africa di S Polacfc con R Rtdlotd 
« M Slreep OR 

V a f Redi 4 Allan Quartarmain t l t miniera di re Sa
lomone di J Lee Thompson A 

Va Tonane 3 La canea dei 101 DA 

MARIA AUSILIATRICE 
Pira S Maria Ausliatnce 

Bnsby e il tegreto di IMimb DA 

Fuori Roma 
iBH.fJgraal 

ALBA RADIANS Tel 9320126 Vuppiei 2 di Enrico'Oldrjrini con Jerry C» 
là Christian Do Sica BR 

Il burbero di Castellano a Pipofo eonAdf* 
_no Ceientano e Debra Feuw BR _ _ _ _ 

•ramai 
POLITEAMA l 7000 SALA A Una petratta coppia # svitati 4 
(Largo Panine 5 Tel 9420479 p » w "rama con Gregory Hines B«y Cr» 

stai BR 116 22 30) 
SALA 8 Tha Hitcher - La lunga strale 
della paura a Robert Harman H 

118 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Vupplia 2 a Enrico (Mani con Mimmo 
Soldi e Jerry Calè BR 
115 30 22 301 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel 9456041 L inuiaiiona di Gianfranco Mmoam C M 
_ Serena Grandi F |VM 18) IM 30-22 30, 

Amora • mutici con Cfeittopnar Untor i 
. e Catherine Denewe SE Hi iti 

MBSBSm 
COUZZA Sette criiliìn u t » giorni o-UjaVeroona 

con Renato Poweito e Carlo V " 

KRVSTALL t u Cucciolo) t 7 000 
Via dei Pallot.-nì Tel 5603186 

KingKonaZdJohnGuiliarmtnn conljr> 
da Hamilton A UB tS 23 301 

SISTO L 6 000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUKfiGA L 7 000 

Vie della Manna 44Tel 5604076 

Labyrinth dovi tutto * p o t a * * con 0* -
VKI Boww t Jennifer Connery . H 

118 2 1 3 0 , 

Shanghai Surpnif A Jm Gotfdad. con 

Mattonn» e Sean Penn A (16 22 30) 

A Q O K A I O (Via dalli Pinltania 33 
TU 6 6 3 0 2 1 1 1 

Alla 17 At toat«ma>ol l»mhi fwn 
t i «oneaeo di Achille Campar,..* 
con Camerini Oracela Di Carmini 
flap/a di Duccio Camerini 

A U A M N Q H I E f t A ( V I I dai Rlari 
6) TU 6568711 ) 
Allo 16 3 0 U V a n d a I n v a n i v a 
• I muro rtalia s i n * di T Dorai 
Con La Fonti Q u i * Qulntum 
Ambrosi flaoia di I Loich 

A N ' I T H I O N I (Via S Saba 2 4 
Tal 6 7 6 0 8 2 7 1 
Alti 18 Scharaoaamama C a -
e l iav di a con Sergia Ammirata 
Patr ini Parisi Marcello Boninl 
Olaa 

A f l C A N - C L U I (Via F Paolo Tot» 
16/E Tel 83987671 
Domani alla 2 1 tPrima» i ' a m o r a 
di Donna Juana con Granano G» 
tolwo Teresa Carelli Regia chiù 
ciana Luciani 

A R G E N T I N A (Largo sVgentin» 
Tel 6 6 4 4 6 0 1 ) 
Osila 10 13«dalla 16 2 0 mostri 
au Eduardo Oa Filippo (Ingresso 
libera) 

A R G O T - STUDIO (Via Nata.1 del 
Grande 21) Tal 5 8 9 8 1 1 1 
Alla 17 Aapat tando m a t t ò di 
Piero Coltellacci Regia di Pierina 
ria Cecchini 

A V A N TCATHO CLUD (Via di Por 
laLabicana 32 Tel 28721161 
Alle 18 16 A t m a n Regia di Pao 
la latrola 

• C U I (Piana S Apollonia 11/a 
Tel 5B94B75) 
Riposo 

• P A N C A C C I O IVi» Merulana 244 
Tel 7 3 2 3 0 4 ) 

Alla 18 e 2 1 L o r a n i M c l o diretto 
a interpretato da Carmelo Bene 
Con Isaac Georg* e Mauro Contini 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Labicana 
4 2 Tel 7653495) 
Alle 17 Una donna par l 'aceop-

d. a con Franco Ventu 

rint 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 

6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 17 30 Tra a m i m e n e • % 
di Manno Domentco con i Caver 
flICOli 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
6 / A t a l 7362551 
Alle 17 3 0 A d a m o od Eva di Pe 
ler Hacks Regia di Francesco Ca 
pitana 

D A R K C A M E R A (Vis Camilla 44 
Tel 7887721) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 6 9 Tel 
3 5 3 5 0 9 ) 
Vedi • Musica» 

DEI SAT IR I (Via di Grottapinta 19 
Tel 65653621 

Riposo 
OELLE A R T I (Via Sicilia 59 Tel 

47&B598) 
Alle 17 U famiglia dal l 'ant i 
quario di Cado Goldoni diretto e 
mwpretato da Giannco Tedeschi 
con Felice Andreasi Marinnolla La 
ilio 

DELLE V O C I (Via E Bombali! 24 
Tel 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Alle 17 Masnadier i da Schiller 
con Ftorenio Marcheg an Patri} a 
Zappo Mula» RegladiNanniGaroi 
la 

DEL P R A O O (Via Sor a 28 Tel 
6 5 4 1 9 1 6 ) 
Riposo 

D I ' SERVI (Via dal M O M M O 22 
Tel 6 7 9 5 1 3 0 ) 
AH* 17 3 0 Achil le Campani le a 

OH anni 9 0 con Nino Scardina 
Pautette Muller Franco Manieri 

ELISEO (Via Naitonalo 183 - Tal 
4621141 
Alle 17 Volpona di Ben Jonson 
con Tino Carraro Umberto Orsini 
Regia di Gabriele Lavi» 

f U M A N O (Via S Stilano del Cac 
co 15 Tel 6798S69) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 3 7 Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alle 17 Prima R rnantonto di 
V a n e i l a di William Shakespeare 
con Mario Carotenuto Regia di 
Nuoci Laotogana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
a v a 2 2 9 Tel 3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 17 3 0 O aoarfallotto d< 
Eduardo Scarpetta Regia di A> 
mando Pugliese Con la Comp 
teatrale di Luca De Filippo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alle 2 1 Scherao m a f e r a * no 
Scritto e duello da Germana Mar 
tini 

IL PUFF (Via Giga Zanaiio 4 Tel 
50107211 

Alle 22 30 U n o «guardo dal 
t i n o con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurilio Mattioli Rita Lodi 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio 
B2/A Tel 7J72771 
Alle 17 3 0 Sesy Musical P i t t u 
ra S h o w di Emilio Giannino con 
le Sorelle Bandiera 

LA C O M E T A (Via del Teatro Mar 
cello 4 Tel 67843801 
Alle 17 3 0 Lo Santa sulla aeo-
pa Scritto e diretto da Luigi Ma 
gni con Mane Rosaria Omaggio e 
Valeria D Ob ci Musiche di Bruno 
Lauti ruttimi! replica) 

LA C O M U N I T À (Via G Zenaizo 1 
Tel 56174131 

Riposo 

L A P IRAMIDE (Via G Bemoni 6 1 
Tel 5746162 ) 

SALA A Alle 21 Racconti In 
quiet i Regia di Marco Solari e 
Alessandra Viviti Con la comp 
Solari Vanii 

SALA B Alle 18 M e c h e t h con 
Marilù Prati Giancarlo Quero Gui 
do Ruvolo Regia di Massimiliano 
Troiani 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romana 1 Tel 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A Alle 18 Spettacolo d mi 
mo La voce dal a l leni lo con 
ErcOncer 
SALA B Vedi tMusica* 

MANIONMViaMonte ieb io 14/c 
Tel 31 26 771 
Alle 17 30 Santa Giovanna con 
Elena Cotta Carlo Alighiero Luigi 
Tarn 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli 5 
Tel 6895807 ) 
Alle 2 1 1 6 II deserto da l S e m -
aere di Gustavo Giardini con la 
Compagnia li Cerchio Regia di Rie 
cardo Bernardini lUllima replKt) 

M O N G I O V I N O (Via G Genocchi 
15 Tel 51394051 
Riposa 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 18 Miser ia 
o g rande t te nal camerino n 1 
d Ghigo De Chiara con Renato 
Cdmpese Marcello Mondò Stelo 
nella Marrana Regia d< Marco Me 
io 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Ade 2 1 1 5 Tana por Tommv o 
Kl t tv di Giuseppe Mantndi con 
Patrick Ressi Gastaldi e Carmela 
Vincenti Regia di Michela Miratosi 
la 

SALA ORF60 
Alle 16 Tritt ico spettacolo di 

danza con la compagnia Vera fatasi 
r A M O U (Via Giosuè Borii 2 0 Tel 

803S23) 
Alle 17 A o h * • • n o n o q u o i t l 
quattr ini di A Curcio Diretto e 
interpretato da Cerio Giuffr* con 
Aldo Giuffrè 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 Tel 46S09S) 
Alle 17 3 0 La Comp Teatro Eh 
seo Franca Valeri in H o duo paro
l a da dirvi di j p De Lega Musi 
che di Ftorento Carpi 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Tel 3611501 ) 
Alle 21 Amami di Rosso San Se 
condo con Maurino Donadonl Al 
manca Schiavo Regia di Rita Tarn 
buri 

Q U I R I N O - I T I (Vie Marco Mmghet 
ti 1 Tel 6794585 ) 
Alle 17 M a d a a di Euripide Con 
Mariangela Melato Franco Di Sta 
sio od Edda Valente Regia eh Gian 
cario Sepe 

R O S S I N I (Piana S Chiara 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 7472630) 
Alle 17 15 La trovato di Paoli 
n o di Remo Martinelli con la com 
pagnia stabile di Roma «Checco 
Durante» 

S A L A UMRCRTO-ETI (Vie della 
Mercede 6 0 Tel 6 / 9 4 7 5 3 ) 
Alle 17 3 0 La Comp di Paola Bor 
bora Pino Colmi Caterina Coslan 
tini presentano tYermai di F G 
Lorca Regia di L Salvati (Ultim* 
replica) 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269 ) 
Alle 21 30 S u o n i n o n e Bonino 
dt Caatellacci e Fingitore con Ore 
sta Lionello e Leo Gullotta 

S I S T I N A (Via Sistina 129 Tel 
47568411 
Alle 17 Catinai e Giovannim pre 
sentano Enrico Monte sano in So II 
t e m p o foaao u n gamboro Re 
già di Pietro Garinei 

STASILE DEL OIALLO (Va Cas 
Sia 87 I /c Tel 3669800 ) 
Alle 17 3 0 Trappolo por top i d. 
Agathe Chrtstie con Schemman 
Scalerà Regia di Soda Scandurra 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 16 30 Parturtoailono n 7 
Soggetto e regia di Nicola De Feo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 6 5 
Tel 5730891 
fl poso 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
3 7 Te* 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Alle 18 e alle 21 Animo di G u 
teppe Manfridi con Duilio Del Pre 
te e Maurino Marchett Regia di 
Walter Manfra 

TEATRO I N (Vicolo degli Amatitela 
m 2 Tel 61641971 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico 
loMorom 3 Tel 5895782) 
Sala CaHè Teatro Alle 18 30 S i 
pari o alpariottl diretto e mter 
pretato da Giorgio Lopez e Mino 
Capno 

Sala Teatro Alle 18 e elle 21 M y -
f a t f - W e i t diP insagno R Ciuto 
li Regia di Massimo Cinque 

TENDA (Piana Mancini Tel 
39604711 
Alte 17 3 0 Mie te rò buf fo n 1 
con Dario Fò e Franca Rame 

T E N D A STRISCE (Via Cristoforo 
Colombo 393 Tol 6422779) 
Alle 15 e alle 18 15 Golden Cir
c u ì 

T O R D I N O N A (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6 6 4 6 8 9 0 ) 
Alia 17 30 Ceettov • Coehova 
di Francai Nochor con Enn» u 
bralosso ed Elisabetta De Palo Re 
già d< Isabella Peroni 

T1I IANON (Vìe Multo Scavola 101 
• Tei 78B0985 I 
Alle 20 45 R i t o m o a d Alpha v i l 
l e» Regia d i Mar io Martor ia 

UCCELUERA (Ville dell Uccelliera) 
Tel 8 5 5 1 1 8 

Alle 21 15 Mlaurara R tompo 
disabitato Spettacolo teatrale 
con Rossella Or 

V A U E - E T I (Via dal Teatro Valla 
23 /A Tel 6643794 ) 
Alle 17 3 0 Faua td i W Goethe 
Diretto e interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianna Giacchetti Ro 
berlo Sturno 

V ITTORIA (P u à S M v i i Liberatri
ce 8 Tel 6740598 ) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dm Rieri 
81 Tel 6568711 ) 
Alle 16 Voglio di cantaro ca G 
Gabrielli Rena di I Fai 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia 
520 Tel 693269) 
Domani elle IO La baracca pre 
senta Diro, foro, bac iar * 

CIRCO D I BERLINO S PISTE (Via
le della Stallone Pranasima Tal 
290354 ) 
Alle 16 3 0 a alle 2 1 Festivi 
15 3 0 18 3 0 

CIRCO N A N D O ORFEI (Pianale 
C rodio Tel 389434) 
Alle 16 3 0 e alle 2 1 3 0 II circo di 
Nando Ortei Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

G R A U C O (Via Perugia 34 Tel 

7551785 7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 l o 
mille • una n o n o Versione di 
Roberto Galve Con pupazn e au 
dioviBivl Vedi aTeatroi 

IL TORCHIO (Via Moros.ni 16 Tel 
5820491 
Sabato e domenica alle 16 4 5 
Mar io • Il drago Regia di Aldo 
Giovanneiti 

LA CILIEGIA • (Via G Battuta So 
na 13 Tel 62767051 
Alle 11 Facciamo cho lo oro 
* cho tu ari 

T A T A 01 O V A D A (Località Cerreto 
Ladspoli Tel 81270631 

Alle IO II Cobarot dot bambini 
con i clown Pierrot Budy e Grissino 

TEATRO I N (Va degli Amati ciani 
2 Tel 58962011 
Alle 17 Spettacolo di burattini 

TEATRO M O N G I O V I N O (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405 ) 
Alle 16 30 La bambina senta 
nomo gioco teatrale con le mano 
nette degli Accettella 

T E A T R O S RAFFAELE (Viali 

Venttmiglia 1) 
La Comp teatrale Phersu organi! 
>s spettacoli teatrali por le scuole 
Per intormaiioni telefonare ai nu 
mori 8 4 5 1 9 4 1 6 6 1 5 0 7 5 

TEATRO TRASTEVERE ICvcon 
valiamone Glanicolense 10 Tel 
5 8 9 2 0 3 4 66911941 
Alle 17 La Compagnia Nuova 
Opera dei Buratt ni presenta 
A m o r * * quattro mani 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Piatta Be 

marnino Gigli 8 Te) 4 6 1 7 6 6 ) 
Alle 16 30 M a P a v l o v * balletto 
ov Roland Pam Orchestra primi 
ballerini sdisti a corpo ck ballo dei 

Teatro dell Opera Direttore d or 
chestra primi ballerini solisti a 
corpo di ballo del Teatro dell Ope 
r i Direttore d orchestri Alberto 
Ventura Ultime rappraseniazione 

T E A T R O B R A N C A C C I O (Teitro 
dell Opera Via Merulana 244 
Tel 7323041 
Riposo 

A C C A D E M I A NAZ IONALE S . 
CECILIA (Via delle Conciliazione 
Tel 6 7 8 0 7 4 2 ) 
Alle 18 domani ade 19 martedì 
alle 19 3 0 Musiche di Rivai Di 
rettore Georges Praire Pianista 
Gabriel Tachino 

A R C U M (Via Astura 1 (Piazza Tu-
scota) Tel 7574029) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
STEL S ANGELO (Tel 
3 2 8 5 0 8 8 73104771 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE 
A R C O D I G I A N O — (Via del Ve 
labro IO Tel 6787516 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE G 
C A R I S S I M I (Vie Capoiecase 9 
Tel 6 7 6 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T1CORUM JUBILO ( V I I Santa 
Prisca 8) Tal 6 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A U D I T O R I U M A U Q U S T t N I A -
N U M I V i a S Uffizio 25) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DUE PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 3282326) 
Rposo 

A U D I T O R I U M OEL PORO ITALI 
C O (Piana Lauro De Bosis Tei 
3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A 
G N O (Via Bolzano 381 
Riposo 

AULA M A O N A UNIVERSITÀ LA 
S A P I E N Z A 
Riposo 

BASIL ICA S A N NICOLA I N 
CARCERE (V i i del Teatro Marcel 
lei 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANGE (Largo To 
molo 20 22 Tel 6564869 ) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 
321 
Riposo 

CHIESA S AGNESE I N AGONE 
(Pazza Navona) 
R poso 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar 
gemma Tel 65446011 
Alle ore 11 concerto pianista Ju 
stus Frantz In programma Bach 
concerto in fa maggiore nello stila 
italiano Beethoven sonata in fa 
minore op 57 (AoDassiDnata) 

TEATRO DEI C O C C I (Via Galvani 
6 9 Tel 3535091 
Alle 18 Oidò a n d Aeneas di 
Henry Puree» Con Alessandra 
Catteruceia e Roberto Abbondan 
za 

TEATRO LA SCALETTA (Va del 
Collago Romano 1 Tel 
6783148) 
Alle ; p Conceno La denta na l 
pianoforte a 4 mani Con il duo 
Mirian Baldaccmi e Marco Penet 
ta Musiche di Schumann Ra 
chmamnoM Donizetn Ingresso li 
boro 

TEATRO OL IMPICO (Piazza da 
Geni le da Fabriano 17 Tel 
393304) 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLAT2 (Via Ostia 9 
Tel 35993981 

Alle 22 Musica con Tito Schipa jr 
ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 • 

Tel. 78807411 
Domenica lunedi e martedì riposo 

• I O M A M A (Vk) S Francesco e 
Ripa 18 Tel 5825511 
Domani alla 2 0 3 0 Concerto del 
gruppo A lbacu i t t e * 

• L U E LAB (Via del Fico 3) 
Alle 2 1 3 0 Concerto di musica w 
landese con Kay Me Karly e Piero 
Ricciardi 

D O R I A N GRAV (Piazza Trllussa 
4 1 Tel 5816685) 
Alle 22 Concerto di musica suda 
mencana con gli Shaba Alle 24 
Discoteca Afrolatin» 

FOLKSTUDIO IV,a G Sicchi 3 
Tel 5892374) 
Alle 21 30 Vant i Mini dopo pre 
sente musica , a « con Nicola Ari 
gliano e F Bonanno el pianoforte 

FONCLEA (Via Crescenzio 62 /a 
Tel 6530302) 
Alle 22 Musica brasiliana con il 

pianista e cantante Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30b Tel 581324 ) 
Alle 21 30 Concerto Fusion del 
gruppo W o r k In Progroia 

LA PRUGNA (Piana dei Ponziem 3 
Te) 5 8 9 0 6 5 5 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio Discoteca con il D J 

Marco Musica per tutte le età 

M A N U I A (vicolo del Cinque 64 
Tel 5817016 ) 
Dalle 22 30 Soft |azz con il grup 
pò di « Eugenia M u n v » 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
Tel 6545652 ) 

Alle 22 Concerto jazz con il grup 

pò di Luigi lotti 

S A I N T LOUIS M U S I C C ITY (Via 
delCardello 13/a Tel 4745076 ) 
Alle 22 Eddy Palermo ed il suo 
Trio 

T U S I T A L A (Via dei Neofiti 13/c 
Tel 67B3237) 
Alle 21 30 Jazz video Jan Festi 
vai con Ella Fnzgerald 

O C O T presenta 

FABIO CONCATO 
26-27 • gennaio ore21 • TEATRO OLIMPICO 

Per il mondo che cambia 
LA NUOVA TECNOLOGIA 

':;.V:;.V.V.V;;;.V.Y.V.V2-, " 

MAZZARELLA 
BARTOLO 

"Mi 

; i : Vie delle Medaglie d'Oro, 108 jM 
;:: Roma - Tel. (06) 386508 \\\ 

MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
Roma-Tel . (06)319916 

5:5 
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28 pollici stereo con televldeo blllngae 
36 rate da L. 77.000 

24 pollici stereo con telavldeo bllingi» 
36 rate da L. 69.000 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 2 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20.00.101 
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La Coop Soci 
ora è 

una realtà 
Sottoscritte net 1986 quote per 860 milioni di 
lire - In distribuzione | primi certificati sociali 

CBRTIP1CAT0 SOCIALB 

51 A*"E5TA CHL W SUA QUOTA SOCIALE AK-ONTA A 

COMPLESSIVE L. M 0 . 0 0 0 ( CENTODIECIMILA) 

A TUTTO IL 16 DZCBKBRB 1986. 

CE ED AN'IULLA TUTTI I IL rnfcjFNTE CEHTIPICATO SOSTITUÌ 
PRECEDENTI. 

s o c i o ?ormATOHE 

CODICE DEL SOCIO 4790 

ROSSI ANTONIO 
VIA SPERANZA 9 
POI 3» MILAHO 

Sara l'assemblea generale 
dei soci a discutere 11 bilancio 
politico #d economico della 
Cooperativa per il 1986, ma Ria 
oggi ad appena venti giorni 
dall ina io dell anno, è possibile 
ri lev ora alcuni doli che riguar 
dono t primi otto mesi di vita 

Al U /U/1986 le somme ver 
saie in conto sottoscrizione 
quote sociali assommavano n li 
re H5H 6<»iì 000, i voreamonti ef-
fettuati dai parlamentari del 
P n erano puri « lire 
400 000 000 e le quote sociali 
offerte da / Umtà ai propri ab

bonati a lire 10 OOO 000 per un 
totale di I 108 609 000 Abbia 
mo superalo te diecimila do 
mande di (immissione n sono 
Ai primi 1 H21 nnimissicon de 
libera del Vll/l ()K(i stanno ar 
nvand» i certificali Minali 01 
tre il 10 per ton i " defili abbona 
ti ha fini risposto rome dimo 
striamo in questa stessa pagi 
na, oli iniziativa promozionale 
de I Unita 

Quanto a capitale sociale 
versato, dobbiamo registrare 
un buon risultato the ci fa ben 
sperare per il raggiungimento 

dell obiettivi! dei ire miliardi 
Non altrettanf i soddisfi/ione 
possili ino esprimere p i r il dm ti 
m i m i n m di i SIICI che e al di 
sotto dilli nostri aspettativi 

Dal J i p n k ad n ^ i sono sta 
ti costituiti lomit ili promotori 
in molti zone d Italia e altre se 
/ioni soci si sono aggiunte a 
quella originaria di ( ade I busco 
(Milano Mantova f* mpoli 
Bassa 1-nulann A versa lori 
no, solo ptr citarne alcune! Il 
1987 dovrà indubbiamente ca 
rat temzarsi per la crescita e il 
consolidamento di queste 

strutture 
Il consiglio d nmministn7io 

ne li Ì ded» alo due riunioni al 
1 esame del progetto di r i m o 
v.ime mode!giornal i cuna ter 
rasi tu ne proprio oggi il serba 
le verrà imiatoal la \ Commis 
sione del Comitato Centrale 
del Pei sottolineando anche in 
questo modo la nostra intenzio 
ne di essere un soggetto attivo 
in grado di contribuire, con le 
proprie c o m p e t e r e e con la va 
lonzzazione del nuovo rapporto 
instaur i lo con i soci lettori, al 
rilancio de / Unita 11 Comitato 

esecutivo oltre ali ordinaria 
amministrazione della società 
ha deliberato la prima sotto 
sermone di alcune quote azio 
nane della Editrice I Unità e 
ha già preso in esame alcune 
iniziative in favore dei soci ap 
provando, fra I altro lo svolgi 
min to della prima crociera so 
ciale Anche sul fronte dei ser 
vizi il 1987 sarà un anno impor 
tante La Cooperativa si irro 
bustini anche sotto il profilo 
•imprenditoriale-

Sandro Bottaizi 
NELLA FOTO sopra: Il fac-sl-
mlla del certificato sodala. 

I dirigenti della Coop allo specchio 

Alberto Asor Rosa 
«Fare un giornale 

dialettico» 
1 on Alberto Asor Rosa, 

docente universitario, diri-
gente comunista, è noto per 
non OSM rst mal sottratto alle 
polemiche polltlco-culturall. 
Memhro del consiglio d'am
ministrazione della Coope
rativa soci del nostro giorna
le, risponde con lo stosso vi
gore e decisione con cui so
stiene tali polemiche alle do
mande che gli poniamo circa 
Il futuro de/'Unita. 

•Continuo a pensare che 
esista, uno spazio per un 
giornale della sinistra — 
esordisce Asor Rosa —•. spa

zio che non è occupato dalla 
stampa attuale Ritengo, an
che. che vi sia necessità di un 
giornale che tenga conto del
le esigenze delle classi subal
terne Oggi non c'è alcun 
giornale di questo tipo, non 
c'è, quindi, un organo di 
stampa che serva a trasmet
tere all'opinione pubblica ta
li esigenze» 

Nemmeno l'Unita? 
•Affermare quello che ho 

detto significa dire che al 
momento l'Unità non è quel 
giornale, perlomeno non 
soddisfa quelle esigenze* 

Qual è la parte del giornale 

che and rebbe camb ia l a su
bito, «riformata* con ur
g e n z a ' 
•Non vi è dubb io che do

vrebbe essere Invest i ta dal 
c a m b i a m e n t o la pa r t e ded i 
c a t a a l l ' Informazione politi
ca SI d i scu te m a l t o sull 'esi
genza di fare mogllo le pagi
ne del libri o quelle dedica te 
a l lo spe t t aco lo R i t engo s ia 
u n m o d o per non a f f ron ta re 
Il p rob lema di fondo, a p p u n 
to quello di come viene t r a t 
t a t a la polit ica su l'Unita È 
di qu i che pa s sa la possibil i tà 

d i v incere la s c o m m e s s a su 
l'Unità c o m e g iorna le della 
s in i s t ra Italiana» 

Nel concreto, come si do
vrebbe operare , quali scelte 
andrebbero compiute? 
•La s t r a d a è quel la de l l ' au 

t o n o m i a c rescen te del la re 
daz ione giornal is t ica r ispet
to agli o rgan i del Pa r t i t o II 
p rob lema — prosegue Asor 
R o s a — è s e s ia pensabi le 
ques to , se, cioè, u n a redazio
ne di giornal is t i comuni s t i 
possa fare u n g iorna le dia
lettico, nella l inea del Pel, e, 
al t e m p o stesso, aprirs i come 
in te r locu tore del la sinistra» 

In questo processo che ruo
lo assegni alla Cooperati
va 7 

•La Coopera t iva soci deve 
lavorare per ques to obie t t i 
vo u n g io rna le fa t to d a co
mun i s t i che si pongono , r i 
spe t to al Par t i to , c o m e rea l t à 
a u t o n o m a ed es te rna . Altr i 
m e n t i non si c a m b i a , m a si 
mig l iora solo 11 vecchio m o 
dello» 

f. r. 
NELLA FOTO: il prof. Alberto 
Asor Rosa. 

Dal 16 al 26 maggio in crociera con la «Coop Unità» 

Caro socio, imbarchiamoci! 
Tuttomare » per dieci giorni 

Lo C o o p e r a h w tori de t 'U
nita i o in crociera Quote, 
( e r t i / na t i libro MICI, «trioni 
da t m t r m r e risanamento avi 
giornale n n n m amen to di* 
b a n t u i n u n a t u e cul tural i i 
problemi sono tan t i ma non 
sono non possono esaere tut
to LMVot>f>erQìn'Qdvmfvnìert? 
o m n e d u l i r u sopra t tu t to ale-
t e imvi t tore un modo rtuoini 
di Man triMt'rne Ed è COSÌ che 

i/ifoiiiti(t>u*suutut) ha deciso 
di /«re propria fa tradizionale 
t rimimi de l Unità i ras /or-
mandola c u i (a cojfauarazio-
IH di Unità Vacane© in p r ima 
i ra Ì. ra MK iale delio Coopera' 
u n i multinole de 1 Unità 

fi iti a dupmmowiOQ da

ta mese di maggio, più preci
samente da sabato Hi a mar te -
di 26 I t inerar ia Genova "Ca
sablanca - Arredfe (Lanzaro
te) • Santa Cruz de Tenerife -
Funchai {Madera) • Genm a 
Cioè dal Mediterranea ali A-
[(antico a t t r a r r s i ) h s tret to 
dt Gibilterra toccando il Ma-
rocco le ìsole Canarie e I isola 
di Madera Una lacanea «tut-
tomari ' t da t rascorrere a bor
do della Gruei/a (in 11 roGior -
gia) gemella dello Bielorussia 
edel la Azerbaigian m a t o n a i e 
soi ' ietua modernissima i o 
«trul la nel l(J?ò nei cantieri di 
Turku (Finlandia) fornita di 
ogni confort (cabine con u r 
t'iet aria ((indijionata filodif 

Justonc) In p r o t n a si t rat ta 
della Messa n a i e da crociera 
uliltezata nel \')Ht> da 1 Unità 
Slazza lorda di Ib mila torniti-
late lo2 metri di lunghezza 
22dllarghezza ttlocita 21 no 
di/ora £ g rande sicure?™ la 
Gruzya è infatti dolala di 
quanfodf rrugltoestsu m prò 
pos ito 

Ma l i t inerario m i n t o qual
che supplì mento d informa 
sione Part i t ica il l'i maggio 
da Geno) a ori* 2J H e I K u a i i -
gazwiu IH sialo a Casablanca 
(si a r n i a adi o n 12 si ripa rie 
alle ore ^ì) 20 naiigaziuni 21 
Arrvcifi (arrnuorvU /x i ruw. 
za ore IH) 2> Santa Cruz de 
Tfiur i / i farntiMiri" y parien-

za are 16) 2t Funchai (arrivo 
ore 8 parti nza are 15) 24e25 
nai igasioni 2b arr ivo a Gene
ra ori 15 I seurs ion i a ter ra il 
jy t isita a Casablanca oppure 
u s u a a Rabat il 21 ad Arreafe 
i m i a al nord dtll isola oppure 
gran lour il 22 a Santa Cru* 
de Tenenfi escursione a Pico 
deTi jde il 23a Fu ne hai (isola 
di Modi ra> t isita a Cabo Gì 
r a o f P i todos fìaicelos oppure 
visita a t i r a do Serrado 

Infitti il costo Le quote m-
dn idiiuli di partecipazione 
i anno dal milione IfiO mila li 
re dilla cabina interna a 4 letti 
del [Mine MI ondo ai 2 milioni 
100 mila lire dilla cabina 
esterna a due lelti Le quote 
comprendono la sisierna2ione 

a bordo per i giorni di crociera, 
ti r i t t o (prima e seconda cola
zione té del pomeriggio cena 
e spuntino dt mesaanotte^ vi
no durante i pasti principali 
Sono escluse le escursioni Ai 
soci della cooperativa non 
vendono applicate le tasse di 
imbarco e sbarco 

Li tscnsloni pot ranno esse
re effettuale presso gli uffici 
del Club Unita Vacanze di Mi
lano (tei 02/04235^7) e di Ro
ma (Ub/4'J2390) oppure presso 
la òi'de della Coop a Bologna 
(O-yl/232772) e le Federazioni 
provinciali dil Pei Natural
mente bisogna affrettarsi ti 
buon succi ssa della crociera si 
fede anche dalle prenotazw 

/informazione? E un diritto 
Osi nostro corrlapondente 

M A M O \ A - In Italia e ga 
muti lo il diritto ali informazio
ne'* Ha u r u i t o di rispondere a 
questa domanda il primo in 
contro pubblico delln Coopera 
tivù MHI dell Unità, sezione di 
Mantova Un esordio di grande 
attualità e non a caso lapertu 
ra* de) calendario di appunta 
imnii «he la neonata associa 
2<one si b iadando inc l i ta Pro 
tiiiom n della serata — il IH 
rjicemtne sworwi in sala San 
t Orauh t ratio Roberto fatar 
ti prihidcnte della locale conn 
e di H/nlio liase, nelle vesti di 
interviitatore Rino Bulborelli, 
direttore della .Calzet ta di 
M a n t m i * e Walter Veltroni, 
rtM>on*>abilc nazionale del set 
torc inlormiuiime del Pei, nel 
ruolo di i n u m a t a t i Non sono 
ninnimi gli interventi, spenno 
p ii in t i del pubblico, cosi co 
ini ti m s< no rimanti fuori della 
ptwu valuta/ioni e commenti 
rifeUHrdi d modo di fare infor 
musoni.' di I quotidiano locale 

I ii ie un giornale ideale0 si 
e t Mi Mn s tor t i Difficile trova 
re un ^ornale non d) •regimet a 
parere di Veltroni Predomina 
[a t on* eni raìione nella s tampa 
italiana, tianti p e n u r e che il 
a dei Kiornaii che troviamo 
m II. ( I 11 nono controllali 
il il1 il* it Si e venuto a creare 

un clima troppo trnnquillirrnn-
te e un po' caramelloso siamo 
molto distanti dalla campatimi 
che certa s tampa ha giocali ne 
ph t i s i (.nutro Renuan ni lavi 
a n d a dell Irangim-

E invece e e un giornale vira 
menti indipendenti ha nv in 
dicato Hulharelli e la i t . a m l 
ta di Mantnvai L u t t u a k edi 
toro (Mondadori) M p r i n a u p a 
solo che tornino i comic a det 
la del direttore il uiornale può 
mettersi dalla parte della ien 

che ne!l ultimo qua te P. ve 
rantenn 
panor imi di Ih st imp 
naie U li t̂ ili migliori 
riociiiloli v nio 111 Itn i 
p i d . p . h r < . d c n in. 
vi roani hi * hi n-,-,11 i 
domina il mondo d i l l i 
/inni ihi la i. ntmll i ' 

Dunqiii la tt l ivci i 
cora quell arni i noi 
doppio taglio grande -
to di lonnsretua v in-
ganti s ia mact hma |H r 
po lmoni d i l l a iosuen . 

lamini 
M'I-on 

ti e minsi me?ri tecnologi 
nnii/ia può t ssere compressa e 
p n o e s s t n nmpbhcata Hicor 
l in i il i.iMidi A m m e l m i , che 
tt on* svi Uni I Malia ima notti 
Ulti r t ' l'i ri hi si ( (melato rosi 
a lungo di qui Ila vui nda ' hnr 
si n i r distoglier! I a l luv ione 
ih li opinioni publihui in punii 
uuiipagna . Intonili ' l ' i r ih i 
di II i gin rra t iv ile nell isola di 
1 imnr in Indon* sia invici 
imn s i l a t tu i i tini. ' | \ n n qui 
hli I ili ri ndiiu no In lil*.m> di 
oh rm ioni 

Qui e e un grande limite del 
ta democrazia italiana Negli 
Stati Uniti la stampa può prò 
vocare dei veri e propri terre 
moti politici cosi succede in 
tanti altri paesi In Italia se 
conilo Veltroni, la tv oscilla tra 
il .pippohaudismo» e la concen 
trazione Compito degli opera 
tori dell informatone il parere 
e di Bulhan.lh c ib lare la -,uar 
dia al potere al di la di chi e al 
governo 

Liberia di stampa diritto di 
cronaca diritto dt c r u n a dint 
to per la ( 'mie ad essere infor 
mata lemi vecchi'* A quanto 
mare no perche si riproponilo 
noofjKi più di ieri anche se .ve 
Miti, in mudo ditlerente l a 
Cooperativa soci di Mantova — 
the da superato in questi giorni 
le 4<H) adesioni in tui ia h prò 
vincia — ha Hcelio di continua 
re a par lami anche nei prossi 
mi (itomi II prossimo e un ap 
puntamento al t mema (al Bra 
?Ì\ di Bantole) in lollalwirano 
ni inn I Arri a Imi ninnalo MI 
no in programma due lini s. ili 
man i di film Sul grandi \ i h i r 
mo I ai ir i i i prolanonisia sarà 
di nuovo I infnrnnwwne 

Fiorenzo Cariota 
NELLA FOTO da sinistro 
Walter Veltroni, Roberto 
Storti e Rino Bulbarell» 

Cohhlichiamo un nuovo elen
ca (ed e il decimo) di abbonati 
de 11 ntta- e di •Kmasct ta-
che hanno risposto ali appello 
a suo tempo lancialo dalla no
stra sociela editrice \ì 31 di
cembre 1986 a m m o n t a v a n o 
per I e s a t t e l a a 4 Ibi e 3 J98 di 
loro P ievano sottoscritto quo
te ag^iiinlivc per un la tore di 
-Mt! 7Ì0000 lire I n a media 
pro-ciptte di quasi 60 mila li
re In questa stessa pagina 
pubblichiamo per coloro che 
I ai esscro smarr i to il modulo 
di adesione a suo tempo m i I<I-
to Dello stesso possono ovvia
men te avvalersi pure i nuovi 
abbonati anche per iqual i va
le il dirit to di una quota socia
le gratui ta Lnica condizione 
essere titolari di un abbona
mento annua le di -Rinascita-
o di un abbonamen to a n n u a l e 
de -I I n i l a - a 5-6-7 giorni l 'er 
il versamento basta utilizzare 
il conto corrente postale n 
430JO? intestato a < l 'Unita-
2016^ Milano, viale l-ulvio le 
sti "5 

G ALESSANDRIA 

Semen?a Aldo (Stazzano) Vii 
la Oreste bciutlo Renato (Ova 
da) 

a ASTI 

BonRiovanni Piero 

D BIELLA 

Valera Gianpiero (Ronco Biel-
lese) Badon Libero (Valden-
Ko) Sez Pei Pcz/ia Callisto, 
China Ruggero (Masserano), 
Sala Remo, Maron Pot Elio 
(Pray), Ferraris Angelo (Lesso 
nal Giono Ugo (Cavaglia), 
Campieri Ferdinando (Borgo 
desia) Sassi Sergio (Cossato), 
Pozza Luigi (Coggmla), Rosse 
ro Domenico (Donato), Pilloni 
Ennio Sella Rinaldo (Vaglio di 
Biella) Colombo Piero Enrico 
tBorgosesia), Andreoni Sergio 
(Borgosesia), Costa Nello (Tol-
legno) 

D CUNEO 

Sez Pei (Brossasco), Sez Pei 
Aimo e Barale, Semprevivo Va 
lerio (Dogliam), Pirra Alfio 
(Caragbo), Giordano Livio (Ca-
raglio) 

D NOVARA 

Bonncina Luigi (Lumellogno), 
Bighani Gaudenifio (Lumello
gno) Sez Pei c/o circ Fatti C 
(Lemellogno), Paracchim 
Franco (Castelletto Ticino), 
Castaldi Mauro (Briona) 

D TORINO 

Sestero M Grazia, Sabattini 
Alessandro, Croce Adriano, 
Sciuto Stefano, Simoni Sergio 
(Moncalien), Giangrande Ali-
candro, Sez Pei Vil i , Fornero 
Giuseppe (Pinerolo), Sez Pei 
(Giaveno)j Ferrerò Lorenzo, 
Ferrerò Giovanni, Scussel Aldo 
(Ivrea) Braga Luciano (Niche 
lino), Mastrogiacomo Bibbiano 
(Malanghero) Spadone Seba 
stiano Bottoni Loredano Sic 
cardi Romualdo (S Secondo 
Pinerolo), Perusia Franco (Ni
chelino) Banfo Aldo, Bairo 
Vincenza 

Q VERCELLI 

Montruccoh Franco (Cappuc
cini), Ciocchetti Marco, Sez 
Pei (Santhia), Sez Pei (San
tina), Ruzza Ottavino (San 
thia), Mantovani Gesler. Sez 
Pei M Vovarese (Trino) 

D AOSTA 

Sasdelh Luigi 

G TIGULLIO 

Michelim Ermanno (Chiavari), 
Armanmo Mauro (Lavagna), 
Albanese Domenico (Chiavari) 

G GENOVA 

Lazzaretti Giovanni, Pontiggia 
Claudio, Coop Liguria (Arenza 
no) Sez Pei Cunei (Pra), Fp 
Cgil regionale, Massone Piera 
(Pegli) Pugho Giovanni, Fad 
da Gesuma, Toccafondi Mano, 
Gigli Celeste 

G LA SPEZIA 

Sez P u Barontim (Sarzana), 
Bertone Dario (Sarzana) An 
geloni Gianpaolo (Sarzana) 
Spinosa Renzo Pietranave 
Mano (Varese Ligure), Gian» 
paoli Archimede (Arcolai Par 
ducei loles Galantini Walter 
(Mighanna), Cecca rei li Ezio 
(Sarzana) Fresco Ino (Trebia-

G SAVONA 

Puliat to Elena (Finale Man 
na I 1 issone Mario Apicelta 
Salvatore (Noli! Gaggero Lin 
da (.hirelh William (Pietra Li 
gure) Canepa Luciano (Albiso 
la Mare) 

G BERGAMO 

R e s e l o Oscar (Barzana) Haiti 
Giancarlo Dotti Mano (Scan 
7orosciatel Se? Pei Sip Face, 
Hnuhent ion Giuseppe, Tiruni 
Mano (Trevinlo) Orini Angelo 
(Calcio) Rossoni Laura (Cara 
vnggio) Parma Vito (FaraGera 
d Addai Tnvui Gianluigi (Tre 
vioiot Suppa Nazareno (Gorla 
go) Cavalli Alfredu 

D BRESCIA 

(.ahi Ila A^ide (I)esenzano del 
(•ardii l t,hint Piero Canipan 
Piolo (Salo) Bonomelti Mano 
(Kiv/aml / i let i iGiovanni Be 
rardi Angelo (Nave) Gaeni 
Bortolo (Ponte Zanano) Bei 
limoli Strino Rossi Rinalda 
Innolini Anna Maria (Mom 
pi ino! Di (tiurem 1 uigi (Pian 
di Homo) Monfardim Antonio 
IGambara) Nember Silvano 
Bnnassi Giuseppe (Hrandicol 
Padimi I* n/o (Bornato) Ta 
Cassini Giainmu |Sure7?o) 

D COMO 

Ih I ^ 
M i n 

in-.i > U>< n 

<( < u n t i t i 

i Berlin 
ut M n Mimai* ) 
t ire Arci ( I aver 

m Ì/MI 1 j i i i lranin 
ii Hi mini l 

Decimo 
elenco: 
versoi 
5 mila 

cario (Rivolta d'Adda) Galli 
Giuseppe (Sonano) Tesini 
Angelo (Soncino) Somenzi 
Gianbattista (Sonano) 

G CREMONA 

guarenghi Gaetano (Gussola) 
erelli Alessandrina (Gussola), 

Busi Carlo (S Giovanni in Cro 
ce). Arcami Giacomo Calonghi 
Raffaello, Cooperativa La Fra
tellanza (Pessina Cremonese), 
Sez PciGhinaglia(Casalbutta-
no), Sez Pei fPessina Cremo
nese) 

D LECCO 

Barbarmi Claudio (Mandello 
Lano), Longhi Ernesto (Val 
greghentino), Buccellom Anto 
nio (Milano), Amigoni Attilio 
(Vercurago), Petazzi Fili Bru 
n o e Franco (Dono) 

D LODI 

Za vaglia Costante ( Casal pu-
sterlengo), Colombini Luigi 
(Terranova Passerini) 

D M A N T O V A 

Fiorini Mario (Rodigo), Sez 
Pei c/o Bar Falavigna (S Bene
det to Po), Roveri Vanda (Ma-
gnacaval(o), Bigi Giuseppe 
(Suzzara), fìalasini Giuseppe 
(Suzzara) 

D MILANO 
Sez Pei Caronti Standa (Cu&a-

go) Calloni Floriano (Agrate 
Brianza) Bertini Lea, Sez Pei 
Lnvagnini (Sesto S Giovanni), 
Figmi Antonio Umidi Bruno, 
Barbetti Bruno, Cooperativa 
Sangiuliancse (S Giuliano Mi 
lanese) Carli Giovacchino (Re 
scaldine), Se regni Luigi (Pa 
derno Dugnano), Berlocchi Er 
nesio Colombo Edmondo (Le
gnano), Albinati Alberto, Ric-
chiuti Lucrezia (Desio), Sanvi-
to Carlo (Monza), Asti Gian 
Luigi, Fed Naz Ass Sind Pro
vincia, Scrunala Pasquale 
(Bresso), Ughini Gino c/o off 
Stie (S Vittore Olona), Berta-
glia Gianpaolo (Lazzate), Sez 
Pei (Lazzate), Toppi Giancarlo, 
Gotlin Guido (Cinisello Balsa
mo) De Rosa Laderchi Lucia
no. Parma Mario (Cornate 
d'Adda), Fanin Umberto, Fa 
vetli Cornelio, Circolo Coop C 
Cattaneo (Monza), Battistom 
Danilo (Sesto S Giovanni), 
Amelotti Bruno, Carzaniga Da
rio (Agrate), Monguzzi Angelo 
(Sesto S Giovanni), Savoia 
Martino, Lanzarotti Walter, 
Riva Bruno, Bellini Giovanni, 
Sanna Franco, Pinardi G Pao
lo, Annibale Giuseppe, Cana-
vicchio Dario (Cimsello Balsa
mo), Cooperativa Edif Aurora 
(Cimsello Balsamo), Sez Pei 
Lenin (Cimsello Balsamo), 
Bernni dr Manolina, Molla 
Teresio (Mesero) 

D PAVIA 
Sez Pei Rinascita, Zani Pietro 

Modulo di adesione per gli 
abbonati de «l'Unità» e di «Rinascita» 

® Pari» eh» deviassero compilata da tuttigliabbo
nati che Intendono diventare eod detta cooperati-

Ai Consiglio di Amminfstrazion* 
della Cooperativa soci dell'Unità 

In relazione all'Iniziativa promozionale de l'Unità 
Rinascita nella qualità di ABBONATO avente diritto 
ad una quota sociale di L 10 000 che vi sarà versata 
dall'editrice l'Unità. 

C H I E D E 

di essere ammesso come socio nella Società Coope
rativa e dichiara di attenersi alle norme dello statuto 
sociale ed al regolamenti adottati dagli organi accia». 

. I N O L T R E . 

© 
desidera sottoscrivere ulteriori n* 

quote sociali per un valore pari a l — 

(ogni quota ha lì valore di L 10000) 

G CREMA 

l a^ar i Aldo < olo 

In breve 

Serata al Vallechiara 
REGGIO EMILIA — I giovani della Cooperativa soci di Cadelbo 
sco lo avevano premesso sin dalla scorsa estate L'inaugurazione 
del Vallechiara. rinnovato dopo l incendio che lo aveva in pratica 
distrutto l'avrebbero affidata alla Cooperativa nazionale E c o s i e 
avvenuto la sera del 2.1 dicembre, antivigilia di Natale A) Valle 
erti ara, splendido locate multiuso, i giovani, e anche gli altri che 
giovani non sono p iù , si sono ritrovati insieme per discutere dei 
risanamento de I Unita, testimoniando un impegno politico vera 
mente encomiabile Sul palco oltre al deus ex machina Giancarlo 
Barili!, il vicepresidente della Cooperativa soci de l Unità Ales 
sandro Carri, i membri del consiglio di amministrazione Romano 
Bonifacci e Claudio Zerbini, il coordinatore Sandro Bottazzi Salu 
to di Bandi , relazione di Bonifacu, comunicazioni di Bottazzi e 
Zerbini dibatti to (hanno preso la parola Giovannino Valeria Gì 
roldi. Calassi, Poli, Erika Gemmi fare t t i , Gasoli e Canatrelb) e 
conclusioni di Carri II tu t to in un atmosfera di grande interesse 
Alla fine rintresco come si usa nelle inaugurazioni vere e proprie 
Una serata insomma ben spesa e soprattutto ricca di notizie Fra 
tut te quella contenuta nella lettera inviata alla presidenza dalla 
locale sezione del Pei «Sottoscriviamo cento azioni che provvede 
remo a intestare ad altrettante compagne di Cadelbosco. La Coo 
perativa e anche delle donne 

Sezione soci a Longastrino 
I.ONGASTRINO — Si e costituita a longastr ino, in provincia di 
Ravenna la sezione locale della Cooperai iva nazionale soci ( 'ni(d 
Per I occasione ha avuto luogo un ampio dibatti to sul giornale con 
I impegno uimplessivo di rilanciare la diffusione rie / Unità alla 
domenica e aumentare il numero di abbonamenti C i s t e proposti 
anche l o l i m m o di lare cento nuovi SOLI alla Cooperativa Ha 
assicuralo I adesione alla Cooperativa la sezione locale del P u con 
la soliost rimine di cento tu ioni p t r un milione 

210 quote da San Dona 
SAN DONA DFL PIAVF - Nel r o r w dell inaugurazione della 
nuova sezione Pei eli San Dona del Piave presente Armando Sarti 
pns idente dell rd i r r t t . I Unità sono state sottoscritte J1Ò quote 
sociali della Cooperativa con il versamento di 2 100 (XX) lire Dai 
presenti e \ enu ta la conterma di un impegno a proseguire nella 
ricerca di nuovi soci 

(Cilavegna) Marciti Enrico 
(Vogherai Guarcht Roberto 
(Vigevano), Sez Pei (Rivanai-
zano) Uodim Giambattista (S. 
Martino Siccomano) 

D SONDRIO 

Cerri Giocondo (Talamona). 

G VARESE 

Contini Piero (Arolo di laggiù-
no) Primon Renzo (Solbtate 
Amo) Negretto rerull io (Sol-
biate Arno) Rotti Carlo (Fa-
gnano Olona), Pitoni Licia 
(Gallarflte), Petrotta Giovanni 
(Luino) Rovella Ivanovic 
d u i n o ) Perego Pietro (Perno), 
Mantovan Savino (Gallamie) 

• TRENTO 

Bezzi Gustavo. Giovannzzi 
Edoardo (Nago)f Bortolotti 
Roberto 

• PAOOVA 

Galtarossa Spn*c/o Bibl 
A?ien Bonn Angelo, Trattoria 
da Vittorio (Noventa Padova
na) Ajo David, VisentJni Ema
nuele Busetto Franco, Pedron 
Luciano (Borgoncco) 

G ROVIGO 

Gavioli Sergio (Castetmassa). 

D TREVISO 

Tabora Rino (Castelfranco Ve* 
neto), Favuro Stellane (Arca
de), Grava Giovanni, Spiga noi 
Amedeo (Ponzano Veneto), 
Vaccari Luigi Trattoria, Lovat 
Ivano 

D VENEZIA 

Cauz Pietro (Marghera), Pio* 
vesan Natale (Meolo), De 
Grandia Vittorino, Chiapat t ì 
Alberto (Mestre), Bertato 
Mauro (Mestre), Rizzato Aure
lio (Gambarare Mira). 

D VERONA 

Sez Pei Peschiera del Garda 
(Peschiera del Garda), Arduin. 
Franco, Zanotto Giuseppe (Le-
gnogo), Rebonato Claudio 

G VICENZA 

Padovani Alcide 

D GORIZIA 

Belisario Giovanni (Monfalco-
ne), Di Chiara Claudio (Sagra-
do), Benci Romualdo (Monlal-
cone), Marini Vincenzo (Cor-
mons), Pellegrini Giacomo 
(Monfalcone), Lambert i Mar* 

O PORDENONE 

Gaietti rag Alvaro (Fiume Ve
neto), Bortolutti Sergio, Giaco-
mei lo Arduino (Montereale 
Valcellina), Rosa Castaldo Pie
tro (Mamago), Iodici Emanue
le (Mantago), Del Fabbro Gior-
fio (Montereale Valcellina); 

urlanetto Eligio (Sacile), Sar-
cmelli Eugenio (Spilimberto) 

D TRIESTE 

Sez Pei Tomazìc, Sez. Pei Por-

G UDINE 

Viola cario (Rivignano)t Saro 
Adriano, Cappellani Vittorio 
(Codroipo), Ferro Risieri (Co-
droipo), Pei comitato c i t tad ina 

G BOLOGNA 

Cartoni Renzo (Castel Maggio
re), Sez Pei Nuove Vie c/o 
Berlocchi, Sarti Armando, 
Grandi Alfiere (Pontecchio 
Marconi), Casadio Giuseppe; 
Ghelb Dante, Veronesi Furio; 
Veronesi prof Protogene, Bot-
lazzi Sandro (Barecella), Aldro-
vandi Mirko, Bonaven Zucchi-
ni Argentina, Bonvicini Rinal
do, Predrien Tolmino, Monta
nari Gianni, Sez Pei Prunaro 
(Prunaro di Budno) , Bottazzi 
Ezio (Bancella), Candini Flo
riano, Turnn i Bruno (Annoia 
Emilia), Borghi Giuseppe (An-
zola Emilia), Dal Monte Vitto-
rina, Toseih Nellusco; Bisì 
Gioacchino, Luminasi M a n o 
(Medicina), Sarti Adriana 
(Medicina), Frabom Enrico 
(Medicina), Monti Mano, Mar-
cheselli rag Fausto, Mingardi 
Rosa, Bizzoccoli Camillo, P U H -
rani Umber to (Casalecchio di 
Reno), Sez Pei Tosarelli, Pia
centini Sergio, Scorzoni Ar
mando, Negnni Sergio, Giulia
ni Mano , PiMoh Giancarlo, 
Chiari Giovanni (S Matteo De
cima), Verasam Elia (S Agata 
Bolognese), Francia Franca, 
Casalini Pietro P a m i m Sergio, 
Munfredini Sergio (Moltnella), 
Lenzi Guerrino (Casaleeeniodl 
Reno) Cantelli Sclesio (S Pie
tro in Casale), Gamberim Vin
cenzo Paltr inien Annalisa (S 
Larznro di Savena), Cristiani 
Cristina (Castenaso), Lamber-
tini Emo Pizzica Bruno, Meli-
zetti Alfredo (Pieve di Cento), 
Marchesini Ugo, T u r n m Lore
dano Martelli Piero, Bianchi 
Rino (S Martino in Argine), 
Pancoldi Mir ino , Stagni TEnri-
co Cevenim Rodolfo, tìaUestri 
Prirnoj Sez Pei Ferrarmi, Mat-
tarozzi Renzo, Sez Pei San-
giorgi Pondrelb Novella (Mon-
tererizio), Fihpetti Erio, Fran-
ceschini Libera^ Magri Gian-
curio (Croce di Casalecchio), 
Brunetti Mauro (Camugnano), 
lolomelb hortuzzi Rosa, Tolo-
melli e Fortuzzi Alfonsino, Sac
chetti Urbano (S Giovanni m 
Persicelo) Cantori Anna, Gì-
rotti Pietro Serra Paolo, Casa-
grande Otello, Orioli Ettore, 
Cavicchi Angelo (Castiglione 
dei Pepoh) S e t Pei Masett i , 
Russo Vito Bardarti Edda 
Nanni (Calderara di Reno), 
Raimondi Raoul tAniola Emi-
lui), Sez PuMasp t t i , Orsi Em
ma (Sa>o Bulognese), Grossi 
l e o m d a (Mtdi rma) Ses Pei 
Musetti Catioii Dino (Budno) , 
Bai boni Franco Lambert un 
Abdon (S Giorgio di Pian»), 
D I R i Angeli Franco (S L * u a 
ro di Savenn) Pugeiob EEIO, 
Sez P u Tiibertmi e?*» G u n o b , 
Calzolari ( elso, Banlli Franca 
(t nsalecchio di Reno), Coloni 
bari Adelmo, G r a n a Loris 

(continua) 
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i programmi inverno-primavera '87 

l'UNITA VACANZE 

«•sSsìSi;! 

&•$£$• 

Leningrado Mosca 
Divana combinazioni par l'itinerario classico 

Inverno russo 
PARTENZE: 22 febbraio, 29 marzo da Milano e da Roma 
DURATA: 8 giorni (7 notti) TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 810.000 

Pasqua 
PARTENZE: 17 aprile da Bologna, 18 aprile da Pisa 
DURATA: 8 giorni (6 notti) TRASPORTO: voli charter» 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 945.000 

PARTENZE: 15 aprile da Roma, 16 aprile da Milano 
DURATA: 8 giorni (7 notti) TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.170.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 

Primo Maggio 
PARTENZE: 24 aprile da Bologna, 25 aprile da Pisa 
DURATA: 8 giorni (6 notti) TRASPORTO: voli charters 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 945.000 

PARTENZE: 26 aprile da Milano e da Roma 
DURATA: 8 giorni (7 notti) TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.190.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 

Kiev Leningrado Mosca 
La tra maggiori citte dell'Una cosi divene 
fra loro eppure così simili: un viaggio per la 
teste del Primo Maggio 

PARTENZE: 24 aprile da Roma, 28 aprile da Milano 
DURATA: 10 giorni (9 notti) TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.290.000 
(supplemento partenza da Roma lire 100.000) 

Leningrado Kiev 
Volgogrado Mosca 
Un itinerario completo per festeggiare il 
Primo Maggio a Volgogrado città eroe 

PARTENZA: 25 aprile da Milano 
DURATA: 11 giorni (10 notti) TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.550.000 

Samarkanda Bukhara 
/ / fascino dell'Asia Centrale con le sua citta 
museo 

PARTENZE: 16 febbraio, 23 marzo da Milano e da Roma 
DURATA: 8 giorni (7 notti) TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 930.000 (febbraio) LIRE 995.000 (marzo) 

PARTENZA: 12 aprile da Milano e da Roma 
DURATA: 11 giorni (10 notti) TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.800.000 
(supplemento partenza da Roma lire 60.0001 

Capitali europee. Fascino del vecchio conti
nente, andare lontano dal consueto ma in 
poche ore di viaggio... 

Transiberiana 

Budapest 
PARTENZE: 17 e 24 aprile da Milano e da Roma 
DURATA: 4 giorni (3 notti) TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 750.000 

Praga 
PARTENZE: 18 e 25 aprile da Milano 
DURATA: 5 giorni (4 notti) TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 670.000 

PARTENZE: 17 e 24 aprile da Roma 
DURATA: 4 giorni (3 notti) TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 610.000 

Londra e 
dintorni: 
omaggio 
a Karl Marx 
PARTENZA: 31 maggio da Milano 
DURATA: 7 giorni (6 notti) 
TRASPORTO: voli speciali 
QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.200.000 

Jugoslavia: 
laghi città e parchi 
PARTENZA: 18 aprile da Milano 
DURATA: 8 giorni (7 notti) TRASPORTO: pullman gran turismo 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 670.000 

A 
l'UNITA VACANZE 

Un modo Insolito di trascorrere la festa del 
Primo Maggio 

PARTENZA: 23 aprile da Milano e da Roma 
DURATA: 12 giorni (11 notti) TRASPORTO: voli linea + treno 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.850.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 

Kenya 
L'Africa a due passi da casa • Soggiorno a 
Mombesa 

PARTENZE: 20 marzo, 17 aprile, 1 maggio da Bergamo 
DURATA: 9 giorni (7 notti) TRASPORTO: voli charters 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1.380.000 (marzo • maggio) LIRE 1.630.000 (aprile) 
(settimana supplementare lire 360.000) 

Safari e soggiorno el mare 
PARTENZE: 20 marzo, 1 maggio da Bergamo 
DURATA: 9 giorni (7 notti) TRASPORTO: voli charters 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1.870.000 (marzo) LIRE1.775.000 (maggio) 

Tour del Perù 
e Tiwanaco (Bolivia) 
Un itinenrio al di fuori del depilante per capi
re le personalità di questo stupendo peese 

PARTENZE: 16 marzo. 15 giugno da Milano • da Roma 
DURATA: 14 giorni (11 notti) TRASPORTO: voli di linea 
ITINERARIO: Lima, Cuzco, Puno, Tequile, Tiwanaco (Bolivia), 
Arequipa, Nazca, Paracas, Lima 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 2.750.000 (marzo) LIRE 2.850.000 (giugno) 
(supplemento partenza da Roma lire 125.000) 

Ceyton e Maldive 
Terra del tè, scrigno di beitene e risone na
turali, crocevia di storia a civiltà 

PARTENZA: 19 aprile da Milano e da Roma 
DURATA: 15 giorni 113 giorni) TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 2.420.000 
(supplemento partenza da Roma lire 100.000) 

Cuba tour e Varadero 
Sole e caldo, esotismo e politica, protagoni
sta della storia, ultimo grande mito au cui 
non tramonta mal il sole... 

PARTENZE: 2 e 30 marzo, 20 aprile da Milano 
DURATA: 15 giorni (13 notti) TRASPORTO: voli charters 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1.860.000 (marzo) LIRE 2.060.000 (aprile) 

MILANO: VIALE FULVIO TESTI 75, TELEFONO (02) 64 .23 .557 - ROMA: VIA DEI TAURINI 19, TELEFONO (06) 49 .50 .141 
a prasso tutta le Federazioni del Partito comunista italiano 

TW??! !!W !?s !W! !?Wr^ 
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Calcio Calma in società; un caso per la censura a «Il Giornale» 

Milan, primo giorno di tregua 
Ma ora Montanelli attacca Berlusconi 

Uadholm dopo la •confitta di Ascoli 

MILANO — Mezza Milano ride 1 altra pian
ge Piange naturalmente quella milanista 
angosciata dal guai che affliggono squadra e 
società L ultima tegola nel mare magnum 
d) polemiche licenziamenti sus-urratl e «av
vertimenti telefonici è arrivata da quel bef
fardo tiro da quasi 30 metri tol quale Vitto
rio Pusceddu — da Buggerru — ha fatto 
naufragare la truppa di Llerjholm ad Ascoli 
Ebbene forse consapevole che la tensione 
«aveva raggiunto un punto di non ritorno 
Ieri Berlusconi non ha battuto ciglio II boss 
della Flnlnvest di ritorno da uno del suol 
viaggi di lavoro si e limitato a sentire telefo
nicamente Adriano Galllanl suo stretto col-
laboratore e amministratore delegato del Mi
lan» 

•SI gli ho parlato della partita di Ascoli». 
ha detto Galllanl, confermando sostanzial
mente quanto avevo già anticipato domenica 
sera al giornalisti II Milan infatti non ha 
affatto giocato male anzi Purtroppo ha In
cassato un gol rocambolesco che poi è stato 

determinante La linea della società non 
cambia di una virgola Lledholm continuerà 
ad allenare II Milan fino al 30 giugno Quanto 
al futuro non abbiamo ancora deciso nulla 
Insomma Berlusconi un pò preoccupato dal 
fuoco delle polemiche da lui stesso acceso. 
Ieri ha preferito optare per una strategica 
marcia Indietro o meglio una pausa di si
lenzio 

Mentre Infatti Berlusconi si accingeva a 
partire per Parigi {affari affari), un altra 
mezza tempesta ieri si scatenava per gli at
teggiamenti da ducetto dell Imprenditore 
milanese Sabato scorso Infatti, sul quoti
diano «Il Giornale» sarebbe dovuta uscire 
un Intervista a Baresi nella quale si riporta
vano giudizi non troppo lusinghieri sul si-
fnore delle Antenne Ebbene, In tarda ora, 

erlusconl (che è azionista del •Giornale.) 
riusciva con pressioni varie a censurare 11 
«pezzo* che veniva sostituito da una foto mo
numentale Ma I atteggiamento di Berlusco
ni (ad intervenire materialmente però, fu 11 

suo collaboratore Fedele Confalonleri am
ministratore delegato del •Giornale-) Ieri è 
stato duramente stigmatizzato sia dal Grup 
pò lombardo giornalisti sportivi (Glgs) che 
dallo stesso direttore del quotidiano Indro 
Montanelli 

Mentre 11 Glgs — In un documento firmato 
dal vicepresidente rillppo Grassla — ha con
dannato «I ingeren?a padronale sulle scelte 
di natura prettamente redazionale» esprl 
mendo «1 appoggio più concreto alla redazio
ne sportiva de II Giornale • Indro Monta
nelli ha aspramente criticato Berlusconi per 
1 suol metodi nel dirìgere il Milan 

II direttore del quotidiano infatti dopo 
aver spiegato che 1 Intervista a Baresi I aveva 
fatta togliere perché gli era stato detto che 11 
giocatore avrebbe ritrattato le sue dichiara
zioni ha concluso cosi 11 suo comunicato 
•Niente censura quindi, ma autocensura» 
•Quanto a Berlusconi mi è dispiaciuto dt non 
poter pubblicare le critiche del suol giocatori 
perche le merita In pieno» «Berlusconi — 
prosegue — ha strofinarle qualità di Im

prenditore — coraggio fantasia forza di la
voro — che gli hanno valso 11 successo In 
tutti l campi In cui si e cimentato Una sola 
cosa non gli riesce fare il presidente di una 
società di cilcio Credo intelligente com è 
capisca anche lui 1 inopportunità anzi la ca-
tastroficita del suol interventi sulla condu
zione della squadri delle sue pubbliche di
chiarazioni del suol gesti donchisciotteschi e 
spettacolari Ma 11 temperamento — conclu
de Montinelli — e le viscere sono in lui più 
forti dell intelllgenra e lo condannano a què 
stl marchiani errori Sicché sceso in campo 
come salvatore del Milan (quale potrebbe ef
fettivamente essere) rischia di diventarne 
I affondature Che pi.ccato» L unico (appa
rentemente) beato in tanto can can è natu
ralmente Lledholm Ieri è rimasto a Cuccaro 
nella sua azienda vinicola Interpellato ha 
detto «Paura? no perche mai? Qui si sta be
ne e è la neve sulle vigne e il sole Berlusco
ni? Bravo e un presidente bravo e intelligen
te» 

Dario Ceccarelli 

Vicini sceglie 
Ferri 

e Matteoli 
MILANO - Torna la Na
zionale, tornano Vicini e I 
suol giovani dalle tante 
speranze e tornano 1 dilet
tanti di Malta Sabato a 
Bergamo l'Italia affronta 
per la seconda volta la rap
presentativa maltese, terzo 
appuntamento nei torneo 

{irellmlnare del camplona-
o d'Europa Una scadenza 

che vale sostanzialmente 
per II lavoro di assemblag
gio che Azeglio Vicini ha 
principiato In attesa di tro
vate solidi punti di riferi
mento tattici E su questa 
strada Malta ha lasciato 
un primo segno L'elenco 
diramato lori dal -cittì. 
conferma che è stata fatta 
una scelta per quanto ri
guarda Il pacchetto difen
sivo consacrando Riccardo 
Ferri, preferito definitiva
mente al rossonero Bonet
ti Lasciando Malta con 
scarse soddisfazioni, Aze
glio Vicini aveva promesso 
che per la gara di ritorno si 
sarebbero capite le sue in
tenzioni e le sue certezze 
Non è quindi certamente 
un fatto casuale che tra I 
dlclotto manchili giallo-
rosso Ancelottl È II segno 
che, per 11 centrocampo, 
Vicini ha identificato gli 
uomini su cui puntare e si 
rafforza l'Ipotesi di un In
serimento dt Matteo» a 
fianco di Giannini anche 
«e la cosa porterebbe all'e
sclusione di Dossena (In 
difficolta nelle ultime gare 
di campionato) 

questa comunque l'elen

co del giocatori che Vicini 
ha convocato per oggi ad 
Appiano Gentile, Il centro 
sportivo dell'Inter, dove la 
Nazionale curerà la prepa
razione prima di trasferirsi 
a Bergamo nella giornata 
di giovedì AltobelU (Inter), 
Bagni (Napoli), Baresi 
Franco (Milan), Bergoml 
(Inter), Cabrlnl (Juventus), 
De Napoli (Napoli), Dona-
doni (Milan), Dossena (To
rino), Ferri (Inter), Francl-
ni (Torino), Giannini (Ro
ma), Mancini (Sampdorla), 
Matteoli (Inter), Nela (Ro
ma), Serena (Juventus), 
Tacconi (Juventus), Vialll 
(Sampdorla), Zenga (In
ter) Fanno parte della co
mitiva azzurra anche II 
medico dott Vecchlet, l 
massaggiatori Della Casa 
(Inter) e De Maria (Juven
tus) Come al solito Vicini 
sarà affiancato dal tecnico 
federale Sergio Brlghentl 

Al di là del più lento la
voro di costruzione della 
squadra che giocherà I 
mondiali del '90 ed even
tualmente gli Europei, la 
gara di sabato vale come 
ultimo dei test facili Dalla 
prossima volta la nuova 
squadra dovrà fare sul se
rio affrontando I portoghe
si a Lls jona Per quanto ri-
fuarda 11 girone dell'Italia 
utto è ancora da decidere, 

si t rat ta di arrivare primi e 
per tarlo potrebbe essere 
anche utile II quoziente re
ti r impinguar le solo con
tro 1 maltesi sabato 

g. pi. 

Il campionato più cattivo del mondo? 
Il primato di infortuni 

e di ammoniti (2 espulsi) 

Dalla nostra rtdailon* 
FIRENZE — Una domenica di Incidenti e una vittima Illu
stre, Maradona, hanno riaperto una discussione sul nume
ro e sul tipo di Infortuni che si registrano sul campi di 
calcio Un problema che chiama In causa tutte le compo
nenti di questa disciplina sportiva dal comportamento del 
giocatori alla preparazione svolta dal tecnici, dal tipo di 
arbitraggio, al ruolo del medici sportivi Non secondarlo, 
con I campi pesanti e ghiacciati la manutenslone del terreni 
di gioco Abbiamo Interpellato 11 dottor Franco Lotella, me
dico sociale della Fiorentina e 11 dottor Fino Fini, ex medico 
della nazionale e attuale direttore del Centro Tecnico Fede
rale di Covcrclano 

Secondo 11 dottor Latella II problema esiste, ma non e cosi 
grave come può apparire a prima vista «Per formulare un 
giudizio occorrebbe conoscere una statistica Sapere cioè 

Sott'accusa anche il «gioco veloce» 

U dottor Fini: 
«Campi ghiacciati 
rischi maggiori» 

ROMA — Si sono fatte battute 
sulla .caviglia fatale» di Mara 
dona e sul BUO «carnefice» Chio 
dini giocando sui chiodi o viti 
che il fuoriclasse argentino si 
porta addosso dopo la frattura 
in Spagna 40 mesi fa Marado 
na domenica ha pianto per il 
dolore prima di abbandonare il 
campo Ma sono stati in molti 
nell ultimo turno di campione 
to a piangere una domenica da 
Guiness dei primati tra infor 
tuni e provvedimenti discipli 
nari Ci vorrebbe il pallottole 
re solo per segnalare gli infor 
tuni più gravi e le ammonizioni 
(ventotto) Una domenica vio 
lenta Un superlavoro per orbi 
tri medici e massaggiatori 
Una circostanza fortuita9 Una 
combinazione di eventi (terreni 
di gioco pesanti e ghiacciati, 
scontri fortuiti quanto Bfortu 
nati) oppure il calcio sempre 
più esasperato e velocizzato 
porta ormai con se una canea 
rruiRC ore di agonismo e violen 
za9 Lasciamo una prima rispo 
sta a due competenti ed illustri 
medici sportivi Resta il pesan 
te — nel servizio qui sotto — 
bollettino di guerra del lunedi 
che segnala un infermeria af 
follata e troppi discoli dietro la 
lavagna In particolare tre for 
mazioni sono state bersagliate 
dai cartellini gialli degli arbitri 
E sono tutte e tre squadre di 
provincia impegnate contro ti 
tolate avversane il Brescia op 
posto al Napoli a parte 1 eptso 
dio Chiodini si segnala con am 
monizioni a Abboni Argentea! 
e Sacchetti 1 Atalanta nel 
match al vetriolo con la Samp 
risponde con le ammonizioni di 
Limido Gentile leardi Incoc 
ciati (addirittura è stato punito 
dal] arbitro quando si «scalda 
va» ai bordi del campo) e 1 e 
spulsione del tecnico Sonetti 
1 Ascoli che ha incamerato si 
due punti col Milan mapagan 
do il prezzo salato delle ammo 

quanti sono stati in una stagione calcistica l casi di frattu
re di un arto inferiore o superiore quanti sono stati i casi di 
menisco e cosi via E' certo che le condizioni del terreni 
hanno una loro importanza come con il passare degli anni 
è diventato sempre più difficile 11 compito di chi deve dirige
re una partita In una recente gara il nostro giocatore Battl-
stinl ha subito 4 falli nel giro dt tre minuti E' scontato che 
un campione come Maradona sia sottoposto ad una marca
tura più attenta e pressante Escludo comunque da parte 
di chlcommette un fallo, la volontà di procurare del danni 
fisici Per quanto riguarda la Fiorentina posso affermare 
che rispetto agli ultimi anni 11 numero degli Incidenti è lo 
stesso » 

Stando al dottor Fini l motivi della frequenza degli inci
denti vanno ricercati nella •ve!ocl2azzione del gioco II cal
ciatore più scarso, dovendo giocare ad una velocità maggio-

L'arbitro Boschi non querelerà il giocatore che rischia una pesante squalifica per le gravi dichiarazioni 

Dopo la sfuriata, adesso Mancini fa il pentito 
Nostro strvliio 

GENOVA — Il giorno dopo 
di Roberto Mancini l attac
cante blucerehtato Indiscuti
bilmente è il personaggio del 
giorno dopo le sue violente 
dichiarazioni nel confronti 
doli arbitro Boschi Uno sfo
go durissimo, che potrebbe 
avere conseguenze assai gra
vi per II giocatore sotto il 
profilo del fa giustizia sporti
va». 

tft un incapace — ha detto 
l'attaccante sampdorlano 
negli spogliatoi dello stadio 
bergamasco — ha preso di 
mira 11 giocatori con la ma
glia bianca e 11 ha tartassati 
per tutta la partita Boschi 
non merita nemmeno la ter
na categoria tutt al più può 
dirigere una gara fra scapoli 
e ammogliati % poi ci si la
menta se e è la violenza negli 
Biadi sarebbe ora che t tifosi 
Invece che menarsi fra di lo
ro cominciassero a pensare 
di picchiare un arbitro Allo
ra al potrebbe cominciare a 

giocare al calcio perché oggi 
di gioco grazie al signor Bo
schi non se n è proprio vi
sto» 

Dichiarazioni davvero di 
fuoco e Irresponsabili A cal
do si sa è difficile mantene
re calma e lucidità soprat
tutto dopo un Incontro mol
to tirato come quello contro 
1 Atalanta ma uno sfogo In 
slmili proporzioni è quanto
meno sorprendente Ieri, co
me era logico Mancini ha 
fatto un rapido dietrofront 
«Sono pentito — ha detto in 
mattinata a Bogllasco — 
non dovevo dire cose simili 
ma ero troppo arrabbiato per 
quello che era successo A 
questo punto spero di non 
avere conseguenze troppo 
gravi mi auguro di cavar
mela con una semplice mul
ta sebbene molto salala» 

Mancini appariva piutto
sto tranquillo forie non va 
lutando l effettiva gravità 
della cosa «Non mi ammaz
zeranno di sicuro loammet-

Boberto Mancini attaccante della Samp e dalla nazionale 

to ho proferito parole plut 
tosto pedanti ma penso di 
essere deferito come è acca 
duto a Maradona D altra 
parte prima o poi è necessa
rio protestare guardate il 
caso del Napoli DopoMren 
zc hanno fatto le vittime e 
tutti li sono stati a sentire 
ora cominciano a trarre dei 

benefici Per quanto mi ri 
guarda — conclude Mancini 
— state tranquilli non par 
lerà più degli arbitri pernes 
suna ragione al mondo* 

I compagni sono tutti soli
dali «Non doveva parlare co 
si — hanno detto In molti al 
termine dell andamento di 
ieri — perchè ora rischia 

grosso ma va capito perchè 
I arbitro ci ha davvero dan
neggiato» 

per ora la società sta alla 
finestra e aspetta gli eventi 
II presidente Mantovani non 
parla e attende la sentenza 
della Disciplinare «Prima di 
commentare ciò che ha detto 
Mancini — si è limitato a di 
re il massimo dirigente blu-
cerchiato — aspetto di cono
scere la punizione se puni
zione ci sarà» Qualcuno co
munque non ha gradito in 
seno alla dirigenza sampdo-
rlana e sebbene I nomi non 
trapelino è scontato che a 
Mancini sarà comminata 
una multa da parte della so 
cletù 

C è comunque un prece
dente che mette in angustia 
tutto l ambiente della Sam 
pdorla Gianni Rlvcra il 12 
marzo del 1972 prese dieci 
giornate di squalifica per un 
suo durissimo sfogo nel con
fronti dlel arbitro Mlchelot-
tl E questo precedente po
trebbe pesare sulle decisioni 

della giustizia sportiva. 
Intanto nonostante l'epi

sodio Mancini è stato rego 
larmente convocato In na
zionale dal commissario tec
nico Azeglio Vicini E la cosa 
non ha sorpreso 1 interessa
to «Se non fossi stato chia
mato — ha detto 1 attaccante 
blucerchlato — non sarebbe 
certo dovuto al mio sfogo di 
Bergamo ma a deficienze 
tecniche Ringrazio pertanto 
Vicini per la fiducia e spero 
di ricambiarla» 

L arbitro Boschi nel frat
tempo ha fatto sapere che 
non querelerà Mancini no
nostante le dichiarazioni of
fensive Evidentemente 1 ar 
bltro già nell occhio del ci 
clone sotto la Linterna per 
Pisa Genova di due mesi fa 
quindo nnullò un gol al 
] aitai le rossoblu Marul-
la appura al più regolare 
Non se 1 e sentita di infierire 
ulteriormente sulla Sam
pdorla 

Stefano Zaino 

mzioni di Destro Vincenzi 
Scarafoni e Pusceddu 

Tra gli infortunati il più ma 
landato è sicuramente Cimmi 
no il ventunenne difensore 
ascolano sena lesione ai lega 
menti del ginocchio destro Og 
gì si deciderà se operarlo dopo 
una visita collegiale alla quale 
prenderanno parte anche i me 
dici del Milan Diagnosi confer 
mata per Boniek «frattura alla 
base del secondo metatarso del 
piede destro» È stato ingessa 
to Resterà fermo almeno quat 
tro settimane E Maradona, 

partito ieri mattina zoppiccan 
te e polemico dall aeroporto di 
Fiumicino, destinatone Tokio. 
non ha sbollito ì veleni del 
match «Non è citato un mei 
dente premeditato anche se 
Chiodini è stato cattivo Sape 
va che mi faceva male la cavi 
glia i U referto parla di forte 
trauma contusivo distorsivo 
In Giappone — lo accompagna 
il massaggiatore Carmando — 
firmerà solo contratti Feriamo 

Sii ha infatti vietato di toccare 
pallone Darà cosi forfait a) 

I incontro che la selezione su 
damencana giocherà con la na
zionale nipponica. 

Superlavoro per arbitri e medici 

SQUADRA 

ASCOLI 

ATALANTA 

AVELLINO 

BRESCIA 

COMO 

EMPOLI 

JUVENTUS 

MILAN 

NAPOLI 

ROMA 

SAMP 

UDINESE 

VERONA 

1 CATTIVI 

Destro Vincenzi Scafatoti e Pu 
scoddii 

timido Geni le Incoccisi) lev 
di 1 allenatore Sonetti (espulso! 

Murelli Amodio Romano (espul 
sol 

Aliboni Argentisi Chiodini • 
Sacchetti 

Notar Stefano 

Brsmbati 

Manfredon a 

Tassoni F Galli 

Bagni 

Ancelotti G ann « 

Cnreio e W erchowod 

Galparoli e Cnscimanni 

Eftjaer e Gal a 

GLI INFORTUNATI 

Cimmino 

Francis fl P i Kiullo 

Mini l i 

Mazzarn 

Maradora 

Boniek 

re è più sottoposto a commettere del falli Tanto più se 
I avversarlo possiede prestanza fisica, rapidità nei movi
menti e fantasia E certo che le condizioni del terreno han
no la loro Importanza su terreni da) fondo ghiacciato si 
corrono maggiori rischi come si incontrano sul terreni pe
santi • «Detto ciò — ha proseguito Fini — ce da fare presen
ta che rispetto a prima certi incidenti vengono messi più In 
evidenza Sia 1 giornali che le T V riservano maggiore spa
zio Grazie alle riprese delle T V, è più facile controllare 
come si verificano certi tncldentl Una volta se un giocatore 
aveva riportato una lussazione ad una caviglia lo si sapeva 
II mercoledì o il giovedì Oggi ogni società si avvale di medi
ci specializzati e di uffici stampa, ogni notizia viene divul
gata rapidamente » 

Loris frullini 

È Conner lo sfidante 
FREMANTLE — Sfar and Strtpes 1 imbarcazione statunl 
tense condotta da Dennls Conner si e qualificata per la finale 
della Coppa America di velo ottenendo la quarta vittoria 
(contro una sconfitta) nel confronti di New Zealand La finale 
della Coppa America a! meglio di sette regate comincerà 11 
31 gennaio 

^£l 

Montecarlo, 
Saby scavalca 

Biasion 
^f^ jw AUBENAS (Fran-

MSSSS^ c i a) ~" Bruno Saby 
P " | H * i , | e Jean Francois 
i SS f Fauchiile haino 
^ÉIÉP' chiuso al coman

do la seconda tap 
pa del Rally di Montccala con 
7 di vantaggia sui compagni 
di squadra Kankkuncn e 9 su 
Biasion Tre Lancia Delta 
Martini dunque al comando 
atterrito ad Aubonas ove I 
concorrenti hanno una sosta 
fino a mattina Fino alla nona 
prova speciale era al comando 
Biasion che però a causa di 
un improvviso indurimento 
del cambio per non correre ri 
schl ha rallentato lasciando 
la prima posizione ai suo com
pagno di quadra Bruno Saby 
In quarta posinone di trota 
lAudi 200 quattro di Walter 
Rohrl clic ha un distacco di 
3 32 mentre Rlomqvlst con la 
I ord Sierra si trova in quinta 
posizione ad oltre S minuti 

Scavolini 
e Divarese 

oggi in Coppa 
PLS\RO~ Scavo-
lini Pesaro-I fes 
Pilsen Instabul 
per la Coppa delle 
Coppe e Olimpi-
que Antibcs Dna-

rese per la Coppa Korac apro
no oj, gì il turno infrasettima
nale delle coppe europee di ba
sket DOM\M* Coppa Korac 
Spartak Leningrado Arexons 
Cantu Cai Saragozza Dcrloni 
Torino Huducnost "Iitograd-
Mobilglrgi Caserta GIOVI Di 
• Coppa Campioni Zadar Za
ra Tracer Milano Seno infor
tunio per André Gaddy del-
I \lno Fabriano 11 giocatore 
s e fratturato il malleolo tibia
le destro 40 giorni di prognosi 

Parigi-Dakar: 
giornata «nera» 

per Vatanen 
NOIMDIIIBQU 
(Mauritania) - È 
stata una giorna
ta no per Ari Vata
nen e Bernard Ci-
roux la coppia che 

su Peugeot 205 guida la clas
sifica generale delle auto, nel
la Parigi-Dakar Ieri, nella 
prova speciale di 525 chilome
tri disputata fra Choum e 
Nouadhibou. la coppia di testa 
e stata attardata da una serie 
di forature, classificandosi af 
14* posto, e perdendo oltre la 
meta del suo vantaggio su 7a-
niroli-Lopez. su Range Rover, 

?iuntl secondi alle spaile dì 
hinozuka-Fcnoull Mitsubi

shi Nella classifica generale 
VaUnen-Giroux sono ora al 
comando con 50 ore lì'45" di 

Knalìta, seguiti da Zanlroh» 
pez. • 1 00 33 e Shinozuka-

Penouil, a 3 52 27 Nella cate
goria moto successo dell italia
no Franco Picco, In sella a la» 
maha. che ha preceduto il 
francese Cyrìl Ncveu su Hon
da La classifica generale vede 
al comando il francese Hubert 
Aurìi Cagìv* che ha perduto 

Rlu dì un ora nei confronti dì 
eveu, secondo a 9*32 ' 

Calcio in Urss: 
più voci a favore 

del professionismo 
^ ^ MOSCA — Anche 

^ ^ H A il calcio sovietico 
^ • ( > 3 h a bisogno di una 
V S f .perestrojka» (ri-
\ ^ ^ m strutturazione) e 

^ ^ ^ in primo luogo 
del riconoscimento dello «sta
tus di professionista- per t gio
catori lo ha dichiarato alla 
«Tass», Valerij Lobanatskìj al
lenatore della «Dinamo» di 
Kiev (la migliore squadra di 
calcio sovietica) e della nazio
nale dell Urss -E necessario 
— afferma I allenatore — 
creare società calcistiche con 
propri rondi e diritti e con 
enormi possibilità che ne deri
vano» Solo in questo caso «il 
calcio in generale ed I singoli 
giocatori potranno essere dav
vero controllati» 

Aspre critiche 
di Junior 
a Radice 

©TORINO - ( i d ) 
Radice-Junior la 
polemica si fa 
sempre più aspra 
Wntiquattro ore 
dopo la sostituito* 

ne del «Bentegodl* Junior ha 
rincarato la dose «Se mi consi
dera vecchio, me lo può dire 
subito io sano pronto a fare le 
>alige e tornare in Brasile Mi 
accorgo di non essere pia utile 
alla squadra non sono pm 
una pedina importante Sta 
non chiederò spiegazioni a 
Radice non sarebbe giusto 
pretendere di cambiare la 
mentalità a un uomo che ha 
superato i 50 anni Ptr fare 
1 allenatore occorre molta sen
sibilità Radice non mi sem 
bra ne abbia motta Non nosco 
neanche a capire perhe mi so
stituisce solo in trasferta Pro
babilmente a Torino ha paura 
dei tifosi lo non ho bisogno di 
assistenti sociali semmai 
qualcuno può ater bisogno di 
uno psichiatra - Radice e ri 
inasto memighato «Non ac 
celto questo genere di sfoghi 
sono molto sorpreso che un 
giocatore come Junior abbia 
detto queste cose Nolo in Ila Ita 
ci si lamenta per le sostituzio
ni forse anche lui si sta ade
guando agli atteggiamenti ti 
pici del nostro c»Tvi-> ! c*m 

Eioni \erf sono quelli che col 
(borano sempre con 1 allena 

lore non quelli che *t la meo 
uno* 

i 
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La De ora minaccia 
genti fornirebbe munizioni a tutti I critici 
e agli oppositori-. Sulla giustizia, osserva 
Cabra», .non vediamo cosa ostacoli lo 
spiegamento di un comune Impegno. 
Quanto al nucleare, una .mediazione 6 
possibile», a patto però che .sia messo un 
freno al radlcal-nuclearl e alle baccanti 
verdi. Ma lo stesso Cabras deve nutrire 
un certo pessimismo sulla poslbllltà di un 
accordo, se subito dopo aggiunge .Non 
basta dire che non si vogliono elezioni an
ticipate, occorre compiere atti razionali 
che raggiungano questo obicttivo. Altri
menti fra strategie per II futuro e tattiche 
per le 24 ore, rischiamo di trovarci In una 
campagna elettorale politica per spiegare 
agli elettori che verosimilmente tornere
mo a governare Insieme e come affronto-
remota riforma del sistema giudiziario e 
lo sviluppo energetico» Il linguaggio è un 

po' contorto, ma II senso del messaggio è 
Inequivocabile In mancanza di un Impe
gno del .cinque» per scongiurare o alme
no per affrontare con una linea comune I 
referendum, Inevitabili le elezioni 

Una posizione dalla quale si distacca 
Andreoitl I referendum, ha dichiarato 
Ieri, «non sono un dramma O si evitano 
con buone leggi o è meglio farli Ma non 
sono un motivo per Interrompere la legi
slatura» Secondo 11 ministro degli Esteri 
•non bisogna aver paura nemmeno delle 
elezioni, ma bisogna anche abituarsi a ri
spettare le scadenze» Chiarissimo sem
bra anche II suo messaggio, destinato al 
segretario del suo partito non si può pen
sare di Interrompere la legislatura per 
sbarrare la strada di palazzo Chigi a Giu
lio Andreottl 

Giovanni Fasanella 

Il terzo sacco 
successa la stessa cosa 
Vuol dire che qualcuno mi 
ringrazerà; ha delicata-
menta osservato II solito 
Viola) 

Ecco dunque che — men-
inda ognlpartesl tornava
no a levare In questi giorni 
alte grida e lai sullo stato 
disastroso della città, sul 
traffico catastrofico, sul 
centro storico Intasato — si 
operava concretamente al
trove per concentrare In un 
solo quadrante limitato 
ogni risorsa finanziarla 
stanziala per rendere agili I 
trasporti In tutta l'area ur
bana Un solo quadrante 
per giunta gli In Usa to dal
la vicinanza dell'aeroporto 
e dell'Eur a prossimamente 
Intasato anche dallo sbocco 
della autostrada Livorno-
Civitavecchia che uscirà 
proprio alla Magnami, 

Intanto gli Investimenti 
per quell'Araba fenice che è 
diventato II Sistema dire-
atonale orientale, cui da 
venllclnque «nnf sono «p-
pese fé speranze di una ra-
tlonalloailone della città, 
vengono ancora una volta 
risucchiati altrove. 

E questo II progetto che, 
sorridendo, Viola ha pre
sentato Ieri sera (con tanto 
di plastico, planimetrie, ci-
tri) al sindaco Stgnorello. 
Per reallttare un slmile 
obiettivo, eerto, occorrono 
ancora alcune cose, come 
ad esemplo una variante al 
plano regolatore per desti
nare la sona iverdei a 'Im
pianti sportivi; E ci vorrà 
un po'di tempo, torse tanto 
(fa scoraggiare chi vuole l'o
pera entro II 'SO. è questa 
l'unica sperania. Ma la vo
lontà té selvaggia^ e — pro
mette Viola — «sono con
vinto che malgrado Poppo-
stilane del Pel I lavoratori 
comunisti sarebbero dispo

stissimi a venire gratis al 
cantiere pur di fare In tem
po-

Dubitiamo che ci verreb
bero, ma In quel caso sta
glierebbero. E perché? Per
ché all'Olimpico si può fare 
un grande stadio moderno 
con onesta spesa, perché si 
può valorizzare II dimenti
cato stadio Flaminio, e per
ché tutto questo, che è ciò 
che serve e che basta, si può 
realizzare costruendo e po
tenziando con opere di In
frastrutture viarie e ferro-
vlare urbane che servireb
bero anche a snellire In ge
nerale Il traffico, ben oltre II 
'00, 

Se le cose stanno cosi, che 
cosa spinge a premere con 
tanta pervicacia II piede 
sull'acceleratore per fare 
avanzare li progetto stadio-
Magllana?E chi c'è dietro e 
a fianco di Viola che qui 
funge solo da ipunfa di at
tacco» di una squadra? 

Non è un mistero. C'è 11 
già citato gruppo Roma
gnoli, e si profilano altri 
gruppi milanesi, con In te
sta quel milanese Llgrestl 
che ha già fatto parlare di 
sé In un recente scandalo 
meneghino, Se si decen tras
se Il centro-storico svilup
pando la città verso lo Sdo, 
a Est, torse si vivrebbe me
glio a Roma ma non si valo
rizzerebbe la zona In cui 
hanno realizzato le loro 
opzioni quel gruppi setten
trionali Che anzi al centro 
di Roma tentano di accen
tuare la terziarizzazione 
(che significa espulsione di 
residenti facoltosi che cer
cheranno edilizia privile
giata in aree residenziali 
periferiche come quella 
possibile alla Magllana che 
potrebbe diventare un 
ubertoso e ambito -balcone 
sul Tevere-, magari una 

-Roma Due-) 
Ed ecco quindi lo stesso 

Romagnolichepuntasu un 
grande palazzo all'angolo 
fra piazza Barberini, via Ve
neto e via San Basilio per 
farne sede di uffici e ban
che Ecco Llgrestl che fa op
zione per costruire, lui, le 
case del Pep nella zona Ma
lafede (destino del nomi!) 
sulla Pontina, salvo farsi 
poi ringraziare con la con
cessione In proprio di una 
fetta di terreni Ecco ancora 
un consorzio di gruppi na
zionali che punta all'appal
to della nettezza urbana ro
mana Qualcosa di slmile a 
quello che a Palermo aveva 
realizzato lì costruttore 
Cassimi; e dunque trae og
gettivo vantaggio dallo sta
to in cui versa oggi la -mon
dezza- per le vie auguste 
della capitale 

Insomma slamo a un as
salto alla città? e la giunta, 
alzate le mani, si arrende a 
potenti gruppi finanziari 
privati (altro che I vecchi, 
domestici -palazzinari- del 
buon tempo antico) per -fa
re comunque qualcosa-? 

C'era un tema ricorrente 
nella cinematografia ame
ricana, dal tempi di -E arri
vata la felicita- di Frank 
Capra a quelli attuali del te
levisivo-Falconeresti l'ag
gressione con cemento, pa
lazzi o Ippodromi, alle città 
o al campi fertili, voluta e 
realizzata da potenti hol
ding venute da fuori, Roma 
è ridotta a questo? 

Non sappiamo se tanto 
allarme sia esagerato Certo 
è che da tempo slamo abi
tuati a rizzare le orecchie 
ogni volta che sentiamo 
aleggiare nell'aria, mi
schiato al ponentino, Il fati
dico' -A Fra, che te serve?-. 

Ugo Baduel 

I funerali di Guttuso 
interessa la vita — ha esordi
to con la voce spezzata Mo
ravia — eppure son qui a 
parlare Vi voglio raccontare 
Guttuso come I ho visto Ieri 
nel suo Ietto di morte Aveva 
In faccia quello strano sorri
so di chi se n è andato e alle 
sue spalle e era un quadro 
che conoscevo un paese sici
liano visto dall'alto con le 
sue case, le piazze, 1 tetti, i 
poggioli II quadro era lui 
stesso, il quadro era vivo Mi 
veniva da pensare cos'è un 
artista"' Cose I ispirazione? 
Io credo che sia quella estre
ma rapidità quella logica 
fulminea che permette di 
compiere un milione di ope
razioni e di restituirle tutte 
Insieme E Guttuso era un 
artista, direi fisiologicamen
te un artista Se per la sua 
arte, c'è bisogno di una defi
nizione parlerei di un 
"espressionismo mediterra
neo" per la sua capacità di 
sovrapporre all'esatta Intui
zione del vero la sua forte 
personalità, per il suo riusci
re a fondere I amore per la 
tradizione della sua terra un 
che di sulfureo, di vulcani
co» 

Poi nella piazza, davanti al 
feretro, agli elmi lucidi dei 
corazzieri e alle bandiere 
rosse strette dal fiochi neri 
ha parlato Carlo Bo senato
re a vita, cattolico, Intellet
tuale col suol capelli bianchi 
e quel colpi di tosso che arri
vai ano a spezzare l'emozio
ne «DI testimoni e di attori 
di questa statura un paese In 
un secolo non ne ha molti 
Guttuso era uno di questi — 
ha detto Bo— La sua è stata 
una presenza generosa lun
go tutti questi decenni Ri
cordiamo qui la sua ricerca, 
l'applicazione, il lavoro diffi
cile, 1 inseguimento del vero 
Guttuso cercava con chi gli 
stava di fronte un rapporto 
reale, una partecipazione, 
una comunione Tanti han
no sottolineato 11 rapporto 
inscindibile tra creazione 
pittorica e Impegno politico 
il segreto di questo rapporto 
lo credo fosse nella compre
senza tra fede e passione per 
l'uomo che erano al centro 
della sua ricerca Per questo 
ciò che potrebbe apparire 
una contraddizione, uno 

ROMA - Sandro Pertinl renda omaggio alla salma di Guttuio 
nella camera ardente allestito nel Senato 

scarto rispetto alla sua pas
sata esperienza lo oggi lo ve
do come un ultimo, coerente 
capitolo della sua vita. 

Coerenza Èia stessa paro
la che più tardi nella cerimo
nia religiosa, nella chiesa 
della Minerva, ha usato 
monsignor Angelini «Guttu-
so — ha detto — era credente 
da anni, certamente non 
praticante Ma tante volte 
negli anni in cui slamo stati 
amici abbiamo affrontato 1 
temi della religione Nel suol 
quadri Guttuso non aveva 
mai voluto dipingere 11 volto 
del Cristo, 1 pennelli ne trat
teggiavano la figura, ma si 
fermavano davanti al viso 
Questo per una sua superio
re, affascinante forma di pu
dore e di attenzione E così 
l'Impegno politico, anche di 
partito sono stati Improntati 
sempre da fedeltà, da disin
teresse personale, da lineari
tà al servizio del valori del
l'uomo che è 11 metro dell'u
niverso» 

Era toccato ad Alessandro 

Natta 11 compito di chiudere 
le orazioni funebri «Dopo 11 
lungo colloquio consapevole, 
forte e schivo che Renato 
Guttuso ha avuto con la 
morte le parole di commiato 
e di omaggio che a me tocca 
pronunciare a nome del co
munisti italiani, debbono 
vincere l'emozione del dolore 
e dell'orgoglio di aver avuto 
compagno, per più di cin
quantanni in tante battaglie 
per la libertà, la pace, la giu
stizia, il grande artista, l'in
tellettuale che ha onorato 
l'Italia e che lascia con la sua 
opera una delle testimonian
ze più aite della vita cultura
le della nostra nazione nel 
corso di questo secolo 

«Guttuso è stato uno de) 
protagonisti della storia del
la nuova Italia — ha aggiun
to Natta — da quando alta 
metà degli anni Trenta e poi 
con crescente consapevolez
za durante la guerra di Spa
gna e alla vigilia drammati
ca della seconda guerra 
mondiale, egli fu partecipe e 

promotore di quella svolta di 
generazioni, di quel moto di 
giovani intellettuali che 
rompeva col fascismo e si 
apriva ad una nuova co
scienza etica e civile A un 
nuovo senso del rapporto tra 
cultura e storta Da quella 
esperienza nella quale si 
confrontano, rinnovandosi, 
diverse correnti e tradizioni 
Ideali e politiche trassero la 
ragione di una grande unità 
di popolo nella lotta comune 
per la rinascita dell'Italia 
Per Guttuso la partecipazio
ne a quella lotta significò an
che l'adesione al Pel Come 
per altri artisti e scrittori, da 
Visconti a Moravia, da Carlo 
Levi a Pavese, a Vittorini per 
Guttuso si trattò di un in
treccio fecondo tra le ragioni 
della sua ricerca espressiva e 
I grandi obiettivi della liber
tà dei popoli, della salvezza 
della civiltà umana contro 
l'estrema minaccia del fasci
amo e del nazismo» 

Dopo aver ricordato alcu
ne fondamentali tappe della 
sua vita artistica Natta ha 
voluto «rendere testimonian
za» dell'Impegno politico di 
Guttuso, della fermezza del
la sua fedeltà alle ragioni e 
agli ideali della sua scelta 
comunista Ora che Guttuso 
è scomparso «resta in noi — 
ha concluso Natta — 11 senso 
dt una grande vicenda uma
na, Intellettuale ed artistica 
Una lezione straordinaria di 
lavoro, di forza e di generosi
tà, di amore per la vita, dt 
fiducia nell'uomo e nel suo 
futuro» 

Guardandosi Intorno, tra 
la gente infreddolita e silen
ziosa, sotto al sole lucido che 
era riuscito finalmente a 
scavalcare 1 tetti, tornava al
la memoria un quadro del 
suol più noti «I funerali di 
Togliatti, dove in mezzo alla 
folla, dietro al feretro, c'era
no I volti di chi non poteva 
esserci Gramsci, lo stesso 
Togliatti Testimoni che re
stano, amici che non se ne 
vanno E allo stesso modo 
dietro al baveri alzati del 
cappotti, dietro le sciarpe 
forse sorrideva con le sue 
labbra malinconiche Renato 
Guttuso 

Roberto Roscani 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore retponsebile 
Giuseppe F. Mennella 
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Dollaro ancora giù: 1290 
Stato Federale americano «ma 
è troppo semplicistico suggeri
re che il problema va risolto da 
questa parte dell'Atlantico» 

Chi si rivedo' 11 Burden s/io-
ring, la divisione del fardello 
invocata a suo tempo da Nixon 
per chiedere agli euorpei di pa
gare una parte del deficit inter
no statunitense in quanto origi
nato dalla guerra nel Vietnam 
Ma quale guerra spiegherebbe 
1 attuale deficit federale degli 
Stati Uniti'' La risposto non 

Euò che essere una una serie di 
liana militari da 300 miliardi 

di dollari ali anno, uno sforzo di 

riarmo intenso e che dura or
mai da oltre un quinquennio, 
cui ora si sommano le spese per 
l'armamento stellare La crisi 
de) dollaro non è davvero un 
problema di tecnica monetarla 

Il ministro delle Finanze te
desco, Stoltenberg, è uscito per 
la prima volta dal silenzio af
fermando che ora «le banche 
centrali sono in contatto per
manente, ma non vi è ancora un 
accordo circa la data di un in
contro politico ad alto livelloi 
Il principio dell incontro politi
co ad alto livello che sembrava 
ostico ai tedeschi è ora accetta* 

to Da lunedì, conociuto il risul
tato elettorale tutti i giorni so
no buoni Però Washington ta
ce 

Le dichiarazioni di Clayton 
chiariscono ora i contorni della 
manovra poiché gli Stati Uniti 
hanno incontrato resistenze te
naci nelle loro richieste di con
cessioni commerciali e sui mo 
vimenti di capitati (regolati dai 
tassi d'interesse) hanno deciso 
di colpire nel punto più diretto 
e sensibile, rivalutando le mo
nete dei paesi concorrenti (rin

carandone le esportazioni) e, 
indirettamente, facendo «salta
re» ti Sistema monetano euro 
peo 

La decisione ha avuto attua
zione all'indomani del rialli 
neamento dello Sme perché i 
termini in cui è avvenuto con 
cedevano loro troppo poco So
no ora disposti, europei e giap
ponesi, a concedere ciò che 
hanno negato due settimane 
fa' E quanto resta da vedere 
con la progettata riunione del 
vertice 

Renzo Stefanelli 

La sezione E Berllnpuer di Pianeo-
gno < Bsl e 11 Panno Comunista della 
Valle Camonica si stringono al dolo 
re della famiglia per la scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE BONDIONI 
e sottoscrivono per l Unità 
Pioncogno 20 gennaio 1987 

t deceduto il compiano 

CALISTO DLLUCCHI 
Iscrittosi Partito dal 1945 A fu ri era 

Ih ivvmuti i comunisti e gli amici 
dt Ila sezione •Formenti» di Melassa 
ria porgono nll<i famiglia colpita dal 
ludo le loro fraterne condoglianze 
Genova Ì0 gennaio 1987 

1 compiRm della Tor Viaggi parteci 
pano al dolore dilla compagna Ma 
ria Stenterò pir la perdila del manto 
compagno 

ARNALDO PARABBI 
Sottoscrivono por I Unità 
Tonno «20 gennaio 198? 

Jolanda Cori con i figli Bianca Ga 
brulla e Gif,! Mazzoni sono vicini a 
I u f,m i e a tutta la sud famiglia per 
1 improvvisa scomparsa del caro co 
gnato compagno 

LUIGI (GIGI) CONTORNI 
avvenuta ieri ad Abbadia San Salva 
lore Sottoscrivono in sua memoria 
pir l L/mtd 
Abbadia San Salvatore (Si) 20 gen
naio 1937 

Nel secondo anniversario dilla 
•comparsa del compagno 

MARIO PALUAN 
la moglie Itigli lenuoretlniattl le 
ricordano • quanti Io conobbero t 
stimarono la sua perori* di aHivo 
militante di partito sottoscrivendo 
lire IQ 000 in tua memoria psr I Unt
ili 
Pegognana(Mn) 20gennaio 1MT 

Nel primo anniversario della scora* 
parsa dtlla compagna 

A U G U S T I N A COTTA 
Aldina con i parenti e gli amici di 
St stri la ricorda con immutato affet
to e in sua memoria sottoscrivo lirt 
50 000 per ll/mld 
Gì nova IQ gennaio 1907 

In ricordo del compagno e amico 

ANGELO BALDINI 
che trentanni fa mi donò II primo 
abbonamento ali Uniti) fUittPaWl* 
nn Longo sottoscrive 
Bologna ÌQ gennaio 198? 

Rmirri o^gi il 5 anniversario dtlla 
morti di 1 (ump.if.no 

TOMMASO CITO 
Qu imi lo (onobbi ro ancora lo rieor-
(1 noquilt iMmiìiodlimpegnopoli-
tuo di lotta proli tana in un paese 
dt I sud dovi (incanì instano Ingiù* 
Mini i loniraddmoni Nel ricoratr-
lo KI i mici i pun nti per la tua gran
di um»miit sottoscrive peri Umld il 
fntillo Donato 
C t t > M tHH) JOgennaio 19B7 

COMUNE DI NOLA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso dì gara 
Questo Comune dovrà indire gara per I appalto dei lavori di 
costrizione della ratte fognante Pelvica I lotto. Importo 
a base d'asta L, 6 6 1 . 2 0 0 . 7 4 4 mediante licitazione pri* 
vata con il sistema di cui ali art 1 lett d) legge 2/2/73, n 
14 e successive modificazioni 

Le richieste di invito devono pervenire ali Ufficio Gara d> 
Appalto e Contratti entro il termine di giorni 10 dalla 
pubblicazione con allegato il certificato di iscrizione al-
I A N C cat 10 A importo minimo L 750000000 «d 
apposita dichiarazione relativa al possesso dei requisiti 
previsti della legge antimafia 

L Amministrazione si riserva di aggiudicare i lotti succev 
sivi con le modalità previste dall art 12 della legge 1/7& 
Le richieste di invito non vincolano l Amministrazione 
L ASSESSORE Al LL PP (L SINDACO 

siq R l a t a r c a dot i . Felice Scotti 

PEUGEOT 30Q CHORUS, SERIE L I M I M I 

<^è£<s~"-sJ'j 

sololl.340.000 lire 

£*.av^ 

I 
Un'auto per pochi eletti. Giovane, 

biotica, decisamente elegante con lo 
stnplng iridato sulle fiancate e sui co-
priruote è la nuova Peugeot 309 Chorus 
Una vettura concepita in soli 600 esem
plari e allestita per l'occasione con uno 
speciale equipaggiamento Ìli 

% O r i ^ S ÀW speciale equipaggiamento 

Bello fuori, ricca dentro. Climatizza
zione ventilata, appoggiatesta regola
bili, sedili reclinabili rivestiti in tessuto 
Elliot blu, pre-equipaggiomento radio 
e 5° marcia di sene Peugeot 309 
Chorus l'eleganza degli interni, il 
confort della guida 

Perfetta nel design, sobria nei consumi. 
Direttamente derivata dal prototipo 
Vera-Profil, Peugeot 309 Chorus è l'auto 
ideale degli anni '90 Dinamica nelle li
nee ICX 0,331, scattante nelle prestazioni 
11118 cm3,153 km/hi, economica nei con
sumi (5,1 I di benzina a 90 km/h I 

Offerto valido lino al 28/2/1987 

Tua con 280 .000 lire al mese. Peugeot 309Chorus, comple
ta del suo esclusivo equipaggiamento, costa solo L11340 000* 
E puoi subito averla con un minimo anticipo di L 2 650 000, pa
gando il resto in 48 comode rate da L 280000" Peugeot309 
Chorus una grande opportunità in soli 600 esemplari 

'F anco dogana VA ncluso " S o vo approva; ono PEUGEOT TALBOT F INANZIARIA 

Assolo 24 ' I telelono che ass s'è 'uh g automob I st Peugeot To bo' 'el C2/5d*-&533-
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